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ÀI Senato la legge del PCI 
e della Sinistra Indipendente 
sulla carcerazione preventiva 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

per la difesa 
delle conquiste 
sui fitti agrari 

A pag. 4 

GRANDE GIORNATA DI LOTTA: MILIONI DI LAVORATORI NEI COMIZI E NEI CORTEI IN TUTTO IL PAESE 

POSSENTE SCIOPERO UNITARIO ANTIFASCISTA 
Messo sotto accusa 
che non stronca il 

il governo 
reazionario 

Fabbriche, uffici, cantieri, negozi chiusi in tutta Italia - Imponenti manifestazioni a Bologna e in tutta l'Emilia, a Firenze e in tutta la Toscana, a 
Roma e a Palermo - Venezia e Mestre bloccate - Il significato della protesta illustrato in una conferenza stampa dai segretari delle tre Confederazioni 

Berlinguer: 
— — — — — — — ^ ^ — — i — — • 

lo Stato deve 
colpire esecutori 
- e mandanti 

Rumor ammette che le bombe vengono da destra, ma 
non ne trae le conseguenze dovute • Forte critica del 
socialista Bertoldi e prese di posizione dei de Armato 
e Zamberlelfi, di Belluscio (PSDI) e di Campagna (PRI) 

. Un'imponente protesta antifascista ha bloccato ieri in tutto II • paese, dalle 11 a mezzo­
giorno, fabbriche, cantieri, uffici, scuole. I lavoratori, i giovani, i democratici, hanno rispo­
sto con manifestazioni memorabili ai vili attentati fascisti di sabato notte, e insieme hanno 
detto basta al più vasto disegno eversivo di cui e bombe contro i treni dei lavoratori diretti a 
Reggio Calabria sono state un tragico episodio. La protesta ha avuto, inoltre, il significato 
dì un duro monito al governo e ai suoi organi, perché si metta fine alle compiacenze e alle 

^^^^_^_^_ colpevoli omissioni che hanno 
permesso alla criminalità fa­
scista di organizzarsi, e per­
chè si arrivi finalmente a col­
pire alle radici la violenza 
eversiva della destra. 

La riuscita dello sciopero è 
stata ovunque vastissima, dal­
l'Emilia alla Toscana, alla 
Lombardia, a Roma, alla Si­
cilia, alla Puglia e alla Cala­
bria. In molte località, intere 
categorie di lavoratori hanno 
prolungato gli scioperi oltre 
l'orario stabilito su scala na­
zionale dai sindacati. 

A Roma, mentre quattordi­
ci milioni di lavoratori italia­
ni incrociavano le braccia nel 
corso dello sciopero unitario, 
i dirigenti delle tre confede­
razioni, Lama, Storti e Vanni, 
hanno illustrato in una confe­
renza . stampa il significato 
della ~ protesta antifascista: 
quello di schierare i lavora­
tori in prima fila nella difesa 
della democrazia, e di far pe­
sare l'unità delle organizzazio­
ni sindacali affinchèV si faccia 
piena luce sui criminali atten­
tati e si stronchi la matrice 
delle violenze fasciste. 

Poco dopo, alle 14,30. per le 
vie di Roma trentamila lavo­
ratori hanno dato vita ad una 
grande manifestazione, men­
tre le fabbriche metalmecca­
niche e chimiche ed i cantie­
ri edili rimanevano bloccati 
per quattro ore e le altre 
aziende, gli uffici, moltissimi 
negozi e scuole per un'ora, 
secondo la decisione delle con­
federazioni. Alla manifestazio­
ne hanno partecipato in mas­
sa studenti e insegnanti, im­
piegati statali, assicuratori, 
lavoratori del settore terzia­
rio. 

A Firenze e in tutta la To­
scana la giornata di protesta 
ha avuto il suo culmine in 
manifestazioni possenti, che 
hanno visto, nel capoluogo to­
scano, sfilare in corteo dalla 
Fortezza da Basso agli Uffizi 
oltre cinquantamila persone; 
migliaia e migliala di lavora­
tori, durante gli scioperi che 
hanno bloccato tutte le azien­
de grandi e piccole, di tutti 
i settori produttivi, hanno par­
tecipato alle manifestazioni a 
Pisa, a Livorno, a Grosseto 
ad Arezzo, Pontederà, Piombi­
no, Pistoia. Monsummano, 
Volterra, Prato, Empoli, Via­
reggio, Massa Carrara. 

Ma le cifre della protesta 
sono imponenti, in molti casi 
senza precedenti, nella mag­
gior parte delle regioni e dei 
grandi centri. A Bologna, tut­
ta la città si è fermata, men­
tre una manifestazione - im­
pressionante ha visto nelle 
strade del capoluogo emiliano 
oltre cinquantamila persone. 
A Reggio Emilia in trentamila 
hanno sfilato per le strade; 
possenti manifestazioni si so­
no svolte anche a Ravenna, a 
Modena, a Ferrara, in tutti i 
centri piccoli e grandi di una 
regione nella quale l'antifasci­
smo e la Resistenza sono le 
componenti essenziali della 
tradizione democratica 

Ma il grande sussulto anti­
fascista è andato ben al di là 
dei confini delle regioni ros­
se. A Venezia la città intera 
è scesa nelle calli e nelle stra­
de per una imponente mani­
festazione di popolo. 

A Milano, in tutta la Lom­
bardia, in Liguria, nella mag­
gior parte del Piemonte, gli 
scioperi sono stati vasti 

Particolarmente significati­
va la risposta del Mezzogior­
no a chi ha creduto di poter­
ne sfruttare le miserie e l'e­
sasperazione per dividere i la­
voratori del sud da quelli del 
nord e per far passare su que­
sta divisione il tentativo di 
minare le istituzioni democra­
tiche. Mentre in tutta la Si­
cilia lo sciopero è stato com­
pattissimo, a Palermo la ma­
nifestazione e il corteo anti­
fascista hanno visto scendere 
nelle strade diecimila lavora­
tori e studenti; a Messina, i 
giovani e gli studenti hanno 
dato vita a un lungo corteo 
contro la violenza squadrista. 

Anche la Calabria ha rispo­
sto con una ampiezza signi­
ficativa, all'appello dei sinda­
cati: a Reggio, alla testa dello 
sciopero sono stati 1 lavori-
tori dell'OMECA. la fabbrica 
nella quale i fascisti hanno 

Eiazzato vigliaccamente una 
omba. sabato scorso. 

A PAG. 2 UN AMPIO PA-
NORAMA DELLA GRAN­
DE GIORNATA DI LOTTA 

" Lo sdegno del Paese," di tut­
te le forze democratiche per il 
criminale tentativo di strage 
attuato dai fascisti con gli at- •• 
tentati ferroviari della notte fra 
il 21 e 22 ottobre è risuonato 
ieri alla Camera nel corso del 
drammatico dibattito sulle in­
terrogazioni presentate da tutti 
i gruppi. L'aula era gremita, 
regnava l'atmosfera dei mo­
menti di emergenza per la de­
mocrazia. Per il PCI ha preso 
la parola il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario del par­
tito. 

Il compagno Berlinguer — 
dichiarandosi nettamente in­
soddisfatto della risposta del 
governo — ha rilevato che gli 
attentati terroristici della not­
te di sabato scorso rappresen­
tano una conferma, di gravità 
inaudita, che persiste ed opera 
nel nostro Paese un disegno 
criminoso di eversione anti­
democratica e reazionaria. 
che non è più tollerabile, che 
deve essere stroncato. 

Dopo • aver affermato che 
non ci possono essere dubbi 
sul fatto che l'attacco dina­
mitardo ai treni, al sistema 
ferroviario dal Lazio alla Ca­
labria, mirava ad impedire, 
a travolgere nel disordine e 
nel sangue l'incontro promos­
so dai sindacati a Reggio Ca­
labria. egli ha osservato che 
tale tentativo è fallito. A Reg­
gio — com'era nel proposito 
dei sindacati, com'era nel­
l'animo e nella volontà delle 
migliaia e migliaia di lavo­
ratori, convenuti dal Nord e 
da tutte le altre regioni del 
Mezzogiorno — vi è stata, nel 
dibattito politico, nella forte 
manifestazione di domenica, 
una testimonianza straordina­
ria di unità e di civile im­
pegno. di lotta e di riscatto 
per il popolo del Mezzogior­
no e di Reggio. 

Ma resta — ha proseguito 
Berlinguer — l'infamia dei 
fascisti che a Reggio hanno 
lanciato l'incitamento rabbio­
so, anche se vano, alla pro­
vocazione. cercando di segre­
gare ancora la città dal resto 
dell'Italia, una città che ha 
peraltro dimostrato civilmen­
te di respingere questo ten­
tativo. E resta l'infamia più 
pesante di chi. con fredda 
e spietata determinazione, ha 
fatto ricorso ai mezzi del ter 
rorismo, a strumenti e tec­
niche da « guerra civile » pro­
ponendosi o scontando co­
munque anche la catastro­

fe, anche la strage cieca e 
spaventosa, perché fallisse 
quell'occasione di incontro e 
di intesa tra gente del Nord : 
e dèi Sud e perché — al di là 
di Reggio — fosse colpito il 
movimento e l'unità dei lavo­
ratori, fosse ferita la demo­
crazia italiana. 

Rilevato che per questa im­
presa non ci può essere dav­
vero confusione ' di « piste », 
Berlinguer ha detto che que­
sta nuova, più grave aggres­
sione, nel momento stesso 
in cui emergono, in modo fa­
ticoso e sconvolgente, indizi 
e prove che danno un segno 
« nero » alla strage di Milano, 
conferma, e non solo per noi 
ormai, ma per una parte 
sempre più grande dell'opi­
nione pubblica, che la catena 
di fatti delittuosi — dagli at­
tentati ai treni dell'estate '69 
a quelli orribili, a Milano e 
a Roma, del dicembre e via 
via ai troppi episodi di vio­
lenza e di provocazione fa­
scista — compongono una 
trama nera, obbediscono a 
un disegno rivolto a travol­
gere il regime e gli istituti 
democratici, a impedire un 
processo di rinnovamento del­
la società italiana, di avan­
zata delle classi lavoratri­
c i L'ispirazione è fascista, è 
reazionaria: e chiama certo 
in causa le responsabilità del 
segretario fascista del MSI, 
che ha lanciato gli appelli 
allo «scontro fisico», all'at­
tacco del l* arditismo nel­
le scuole, nelle fabbriche. 
ma chiama in causa anche 
chi questi appelli ha tolle­
rati o ha creduto che fosse­
ro sufficienti le deplorazioni. 
Chi ha lanciato quegli appel­
li e quegli incitamenti su qua­
li impunità ha creduto di po­
ter contare? Certo è che qual 
cuno li ha raccolti 

Berlinguer ha quindi ricor­
dato che I'on. Forlani ha fat­
to allusione — tempo addie­
tro nell'intervista a un giorna­
le romano — a piani di ever­
sione che si preparano al Nord 
e al Sud. ed ha chiesto: che 
cosa egli sapeva, che cosa 
sa? E il momento di paria 
re chiaro e soprattutto è il 
momento di andare fino in 
fondo, perché nessuno può 
pensare, di fronte azli atten 
tati come -quelli di sabato 
scorso, alla bravata di qual 

(Segue in ultima pagina) 

La relazione di Pecchioli 

al Comitato centrale 

La grande 
forza del 

PCI strumento 

contro il 
centro-destra 

Sulle relazioni dei compagni * Napolitano e 
Pecchioli, che lunedì avevano aperto la ses­
sione del Comitato centrale del partito, si è 
sviluppato per tutta la giornata di ieri un am­
pio dibattito che si concluderà oggi 

Nella discussione sono intervenuti ieri mat­
tina i compagni Cannata, Ferrara, Spriano, 
Rossi, Montessoro, La Torre, Cecchì, Querci­
ni, Galluzzi, Occhetto (dei quali diamo il re­
soconto all'interno) 

Nel pomeriggio hanno parlato i compagni 
Gravano, Baiocchi, Lajolo, Terracini, Franchi, 
Terzi, Birardi, Tedesco e Alinovi (di questi 
interventi daremo il resoconto domani) 

ALLE PAGINE 7 E 8 

MOSCA: INIZIATI IERI 
I COLLOQUI 

ANDREOTTI - KOSSIGHIN 
> Sicurezza europea, disarmo • Medio Oriente al contro 

degli incontri. 
> Primo confronto. Forma presa di posiziono dol primo 

ministro sovietico sul MEC. 
> Andrcotti nel suo primo discorso evita qualsiasi preciso 

impegno di dittonsion*. £ A PAG. 14 

Un momento della grande manifestazione antifascista che s i è svolta ieri a Roma 

Il fantoccio di Saigon fa la voce grossa, ma la decisione per la pace dipende solo dagli USA 

Esasperato no di Thieu ad un accordo 
dichiarazione della RDV da Parigi 

Il dittatore sudvietnamita continua a pronunciarsi contro il governo di coalizione e contro la fine dei bombardamenti sul Nord Vietnam - A Washing­
ton il portavoce della Casa Bianca dopo rincontro Nixon-Kissinger ribadisce la tesi di «un certo progresso verso una soluzione negoziata » 

una «boutade» 
T GIORNALI di ieri, co-' 
* me era da prevedere, 
recavano ampie cronache . 
commentate relative ai ri- . 
petuli attentali ferroviari 
diretti contro i lavoratori 
che si recavano a Reggio 
Calabria per la grande ma- . 
nìfestazione operaia di do­
menica scorsa, e molti tra -' 
essi hanno apertamente in­
dicato nel terrorismo fa-. 
scista la matrice di que­
sti ultimi gesti criminosi. 
Il solo « Resto del Carli­
no» si manteneva rigoro­
samente neutrale. Chi avrà ~ 
messo gli ordigni esplosi­
vi sulle linee del Sud? Io, 
lei, voi, il Papa? La paro- • 
la « fascista » per il gior­
nale bolognese non esiste: -. 
esso è fedéle a una obiet- . 
ttvità assoluta e irremovi­

bile, a meno che non ci sia 
da registrare una insinua­
zione contro la sinistra. 

•In questo caso si lascia, 
per così dire, tentare. 

Il mCarlino» ha un suo 
inviato a Reggio. Nel suo 
servizio di ieri, tutto veni­
va annotato con esempla­
re distacco, come si con­
viene a un perfetto croni­
sta; ma a un certo punto 
a si imbatte in quella che 
chiameremmo una inopi­
nata concessione al « colo­
re »: è quando l'inviato ri­
ferisce che il questore di 
Reggio Calabria, «visibil­
mente rasserenato dopo 
questi cupi giorni di an­
sia», si abbandona a qual­
che considerazione del tut­
to personale. Sentitelo: 
«Giuseppe Nicolicchia, 

compiaciuto, si concede 
una "boutade", questo è 
il termine preciso da lui ; 
usato. " Chi ci dice che 
non siano state le sinistre,. 
per far ' esplodere ' la ma- ' 
nìfestazione? " ». E l'invia­
to del m Carlino », dopo 
avere registrato la « bou- • 
tade », aggiunge "*"s il que­
store «tornato serio» as­
sicura che le indagini si 
muoveranno in tutte le di-

: rezioni, « su tutti i fronti ». 
Questo questore, che do­

po le comprensibili ansie 
dei giorni scorsi, si conce­
de un meritato relax e par­
la ad animo pacato, ve lo 
raccomandiamo. Proposto-
si di scherzare, egli non 
trova di meglio che insi­
nuare un dubbio: che gli -
esplosivi li abbiano disse­

minati sulla linea elemen­
ti di sinistra, anzi, perché 
non dirlo?, gli stessi ope­
rai che viaggiavano sui tre­
ni: così sarebbe « esplo­
sa* la manifestazione e, 
già che Cerano, sarebbe­
ro esplosi anche loro. Il 
questore si guarda bene 
dal formulare una ipotesi 
coinvolgente i fascisti: i 
suoi sospetti, ancorché lie­
ti, sono diretti alla even­
tualità della provocazione 
di sinistra e, manco a dir­
lo, comunista; subito do­
po « toma serio », ma spes-

. so scherzando ci si confes­
sa, e voi capite con quale 
animo si dispone a lavora­
re questo indagatore di 

1 cui conosciamo le « bouta-
de**. 

Fortebroccio 

SAIGON. 24. 
n Presidente fantoccio di 

Saigon, Van Thieu, ha oggi 
pronunciato un duro e vio­
lento discorso alla radio, re­
spingendo praticamente qual­
siasi possibilità di un accor­
do e riaffermando la premi-

'nenza del regime ma dando 
la sensazione di aver do­
vuto subire la cessazio­
ne del fuoco. E* stato un 
discorso nel quale non sono 
mancate involontarie ammis­
sioni sulla fragilità del regi­
me, e che l'AP giudica «un 
duro colpo alle speranze di 
un sollecito accordo per por­
re fine al conflitto nel Viet­
nam ». Rigettare su Van Thieu 
la colpa di un mancato accor­
do sarebbe, tuttavia, sbaglia­
to: Van Thieu, creatura degli 
americani, fa il proprio lavo­
ro e-si dirende fino all'aiti 
mo. La pace non dipende da 
lui. Dipende dagli Stati OnV 
ti, e dalla sincerità con la qua­
le essi affrontano le ultime 
fasi di quello che potrebbe 
essere un negoziato risolutivo. 
n Primo ministro della RDV, 

(Segue in ultima pagina) 

Un telegramma 

del Partito dei 

lavoratori del 

Vietnam al 

CC del PCI 

Il CC del Partito dei lavo­
ratori del Vietnam ha inviato 
al CC del PCI il seguente te­
legramma: 

«Il Comitato Centrale del 
Partito dei Lavoratori del 
Vietnam vi porge i suoi sin­
ceri ringraziamenti per i vo­
stri calorosi auguri in occa­
sione del 27. anniversario del­
la RDV. Auguriamo al PCI 
e al popolo italiano di otte­
nere i maggiori successi nel­
la loro lotta rivoluzionaria. 
Che la solidarietà e l'amicizia 
tra i due Partiti e 1 due po­
poli del Vietnam e dell'Italia 
si consolidino e avUapptno 
sempre più»-
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FERMO AMMONIMENTO DEL PAESE CONTROIPIANIEVERSIVI DELLA DESTRA 
i 

La Conferenza stampa dei tre segretari confederali 

CGIL CISL E UIL RIAFFERMANO 
I'impegno antifascista e per il Mezzogiorno 

La Federazione unitaria denuncia il carattere preordinato degli attentati contro i lavoratori diretti alia Conferenza di 
Reggio Calabria - Gli interventi di Storti, Yanni e Lama - « Ci6 che si vuol colpire h la politica unitaria e meridionalista» 

Grande giornata di protesta antifascista in tutta la Toscana 

in corteo 
per il centro di Firenze 

Manifestazioni a Pisa, Livorno, Grosseto, Arezzo, Pistoia, Massa Carrara e nei centri operai di Mon-
summano, Volterra, Piombino, Prato ed Empoli — Larga partecipazione di giovani e studentl 

Puglia 

Manifestazioni 
unitarie di 

operai, studenti 
e braccianti 

BARI. 24 
Grande successo della pro-

testa antifascista in tutta la 
Puglia. A Ban oltre quattro-
miia persone, tra lavoratori, 
operai, edili, metalmeccanici, 
braccianti e studenti, hanno 

Sartecipato questa mattina al-
i grande manilestazione anti­

fascista indetta dai sindacati. 
Un lungo coreo si e mosso da 
Corso Mazzini e, dopo aver 
percorso le pnncipali vie del-
la citta, lia raggmnto piazza 
Garibaldi ove ha avuto luogo 
un comizio. 

Maniiestazioni di protesta si 
sono svolte anche in numero-
si centri della provincia, ad 
Acquaviva, Barletta, Bisceglie, 
Gioia del Colle, Santeramo, 
Terlizzi, Corato, Minervino, 
Casamassima, Altamura e Mol-
fetta. 

Mentre per le vie della cit­
ta si svolgeva la maruiestazio-
ne di protesta, era in corso la 
riunione del Consiglio regiona­
le. in apertura di seduta, il 
presidente della Giunta Tnso-
rio Lauzzi, dopo aver espres­
so la protesta della Giunta per 
gli attentati fascisti, cuchia-
rava fra l'altro che «gli svi-
luppi di questi ultimi giorni 
si riannodano alle fila di un 
medesimo disegno: dalle bom-
be di Piazza Montana a quelle 
sull'Altare della Patria, agii 
episodi di terrorismo e di iol-
lia asociale». L'assemblea, in 
piedi, ha appiaudito la dichia-
razione del presidente. 

A Foggia il Consiglio comu­
nale ha. approvato len sera 
un ordine del giorno di con-
danna contro gli attentati fa­
scisti sottolineando la neces­
sity che lo Stato intervenga 
con energia per battere i ri-
gurgiti neofascisti. L'ordine 
dei giorno e stato votato da 
tutte le forze politiche ad ec-
cezione del MSL 

Stamane gli studenti demo­
cratic! di Foggia, riuniti in 
assemblea, hanno manifestato 
la propria adesione all'azione 
portata avanti dai sindacati e 
hanno condannato lo squadri-
smo fascista, 

A Lecce i lavoratori hanno 
espresso con forza la loro pro­
testa contro i criminali atten­
tati fascisti verificatisi a Reg­
gio Calabria. Hanno sciopera-
to gli edili, i metalmeccanici, 
gli autoferrotranvieri, i dipen-
denti degli Enti locali, i ban-
cari. 

Hanno aderito anche gli stu­
denti medi, i quali nel corso 
di una assemblea indetta dalla 
FGCI ed alia quale hanno par-
tecipato anche i rappresentan-
ti del movimento studentesco, 
hanno condannato il tentativo 
dei fascisti mirante a creare 
un clima di tensione. 

A Brindisi lo sciopero nelle 
fabbriche e stato massiccio. 
Le maestranze della Montedi­
son, delle ditte metalmeccani-
che e dei cantieri edili hanno 
aderito alio sciopero naziona-
le antifascista con una asten-
sione dai lavoro di quattro 
ore. Adesione totale si e re-
gistrata anche nel settore del 
pubblico impiego (scuole, uf­
fici). 

MARCHE 

Assemblee 
nelle moggiori 

fabbriche 
ANCONA, 24. 

Sciopero, assemblee e ma­
nifestazioni in tutte le Mar-
che. Nella mattinata di oggi, 
mentre i servizi di trasporto 
urbano si fermavano, nelle 
fabbriche migliaia e migliaia 
di operai scioperavano per 
un'ora. Le maestranze del 
maggiori stabilimenti della re-
gione si sono riuniti in as­
semblea. 

Le astensioni sono state do-
vunque totali. Cosi e awenu-
to al cantiere navale (CNRT), 
alia Farmaceutica Angelini, ai 
cantieri del molo sud di An-
cona, alia SGI di Civitanova 
Marche, nelle fabbriche di 
Senigallia, di Iesi, di Ascoli 
Piceno. A Iesi, in serata. ha 
avuto luogo una forte mani-
festazione con corteo e co­
mizio. 

In provincia di Pesaro lo 
sciopero sara attuato nel po-
zneriggio di domani e coinci-
dera con lo svolgimento di 
una pubblica manifestazione 
che si terra al centro della 
citta e su iniziativa del co­
mitate provinciate antifasci­
sta cui aderiscono tutti i par-
titi democratici (dai PCI alia 
DC) e gli enti locali. Gia. nel­
la giornata di oggi a Pesaro 
si sono avute assemblee — e 
aitre sono in programma per 
la giornata di domani — in 
fabbriche, come la Benelli, la 
Montedison, la Pica ecc. Do­
mani avranno luogo manife­
stazioni ad Urbino e a Nuo-
vafeltrla. 

Gli attentati fascisti sono 
stati duramente condannati 
dai Consiglio regionale, che 
ha richiesto la punizione dei 
teppisti e dei mandanti. Un 
Altro ode di condanna e stato 
jotato dai Consiglio provin-

dl Pesaro. 

II significato dello sciopero 
generale antifascista di tutM 
i lavoratori italiani e stato 
illustrato ieri mattina dai se­
gretari generall delle tre Con-
federazionl Lama. Storti e 
Vanni, nel corso di una con­
ferenza stampa svoltasl a Ro­
ma presso la sede della CISL 
Erano presenti anche Did6, 
Marlanetti e Bonaccinl per la 
CGIL, Scalla. Macario e Reg­
gio per la CISL. Rufino per 
la UIL. 

Mentre quattordicl milionl 
di lavoratori italiani dl tutti i 
settori incrociavano le brac-
cia contro l'eversione fasci­
sta, 1 massiml dlrlgenti sin-
dacali hanno sottolineato di-
nanzi all'opinione pubblica la 
gravita degli attentati terro-
ristici contro i lavoratori che 
si recavano a Reggio Cala­
bria per partecipare alia ma­
nifestazione concluslva della 
Conferenza per 11 Mezzogior­
no, rilevando il significato del­
lo sciopero come chlara ri-
sposta contro gli assurdi ten-
tativi di colpire le istituzionl 
democratiche 

Storti. che ha aperto l'ln-
contro con la stampa. ha det-
to che CGIL-CISLUIL consl-
derano tali attentati come 
ispirati da un preordinato di­
segno criminale. che soltanto 
per un caso fortuito non e 
costato centinaia dl vite uma-
ne. Sfcortl ha poi messo In 
evidenza il contrasto tra que-
ste aggression! premeditate e 
il grande senso di responsa-
bllita dimostrato dai lavora­
tori e dalle loro organizzazio-
nl prima, durante e dopo gli 
attentati. Ha quindl rilevato 
come la grande parte dell'opi-
nione pubblica e della stam­
pa. In questa circostanza. sia 
stata concorde non solo nel 
deplorare le violenze, ma nel-
1'individuare i responsabili in 
certe forze eversive d! destra. 
aggiungendo che «i sindacati 
stanno rendendo un grande 
servizio al paese. difendendone 
la democrazia ed esprimendo 
il proprio impegno ed anche 
la propria legittlma rabbia 
con manifestazioni dl civlltaw. 

Rispondendo ad una doman-
da sull'impegno unitarlo del 
sindacato nella continuazfone 
della lotta antifascista, il com-
pagno Lama ha detto che il 
modo piu glusto per respln-
gere le provocazlonl squadrl-
stiche 6 quello dl non lasclar-
sl trasportare in una strada 
diversa da quella che il sin-
dacato ha scelto. Lo scopo de­
gli attentati — ha aggiunto — 
era quello di rovesciare sui 
sindacati. attraverso un ba-
gr.o di sangue. le responsab:-
lita della tensione esisten'e 
nel paese. Ebbene. a R*??'© 
Calabria decine di migliaia di 
lavoratori sono stati capaci d' 
tenere — anche se con gran­
de fatica — I nervi a posto 
e di non lasciarsi trascinare 
sul terreno della provoca* 
zione. 

In realta — ha proseguito 
Lama — ci6 che non va bene 
ai fascisti e il nostro lmpegno 
sui problemi dell'occupazio-
ne. dello sviluppo del Mezzo­
giorno. delle riforme: questo 
e il nostro terreno di rispo­
sta. Chiediamo inoltre che si 
faccia subito plena luce sul 
gravissimi attentati. che si 
colpiscano gli autori e 1 man­
danti. le organizzazioni fascl-
ste. che sono la vera matrice 
della vlolenza. 

Ad un giornalista che chie-
deva se l'assenza della CISL 
al!a Conferenza di Reggio Ca­
labria non avesse dannegziato 
il processo di unita sindaca-
le. Storti ha risposto che Tuni-
ta antifascista dei lavoratori 
e delle organizzazioni sinda­
cali non pun essere messa in 
forse da diffirolta e dissensi 
che pure esistono. 

II segretario della UIL V%n-
n: ha sottolineato dai canto 
suo come la conferenza di 
Regeio Calabria si collochi in 
un quadro di iniziative delle 
Confederazioni (dalla manife­
stazione dei 150 mila a Roma 
al confronto in corso col co-
verno) per modificare la po­
litica che si e resa resp-msa-
bile della drammatica -ondi-
zione economica e sociale nel 
Mezzogiorno e del permanere 
dsi gravi squilibri tra Nord e 
Sud D*!!'impesmo contra*Vja-
le a quello sociale. la .nizia-
tivs di Reggio Calabria si 
qualifier come un momento 
impt»rtante della strategia r.no 
va definita dai sindacati. 

Un gioroalista ha quindl ri­
levato come tra eli atter.*aU 
ai treni e le bombe di Rom^ 
e Milano rtel dicembre "R9 e<;!-
sL> un « filo nero » e h a rh'^c-
sto se non sia necessaria uni 
in'Ziativa di CGIL-CISL-UTL 
per la liberazione di Valpre-
da Storti e Vanni hanno "i-
sposto che la Confe^erizio-
n: «non hanno nessurta esi-
tazlone a chiedere che si fic-
cia giustizia e subito» l^ina 
ha aeeiunto che coloro che 
avevano interesse nel 'dl ad 
u«are la dinamite contro eli 
operai. ?ono intere«Kat? oei?" 
a far salt-are i treni dei .avo-
ratori Rsiste indubbiamente 
un Dreciso collee^mento tra 
i due momenti dell* strate-
eia del'i tens'one. Ha con-
cla«o afTermando che oeeor-
re fare tutto II oossibile ner 

chf rton si teneano In carcer'1 

uomini. come Valoreda. cn«* 
h stessa oDlnione pubblici 
nelb sua eran parte non ri-
tiene colpevoli. 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Si Hcorda a tutte It federa­

zionl che entre la giornata di 
gloved) 24 ottobre devone far 
pervenlrc alia Seilone central* 
di Organ iuaiiana, tra mitt i 
Cemitati regional), I dati ag-
giomati del tetteramento e re-
clutamente al p*rtlte • all* 
FGCI. 

BOLOGNA — Un aspetto del grandioso corteo che ha percorso le strade del capoluogo emiliano 

Imponenti manifestazioni 
nei centri industriali del Nord 

s 

Tutta Bologna in piazza — Proteste e cortei in Liguria, in Piemonte e in Lombardia 

Ordini del giorno. unitari dei consigli regional! condannano i rigurgiti fascisti 
BOLOGNA, 24. • 

1 Cinquantamila lavoratori og­
gi pomeriggio nel centro del­
la citta. Uno spettacolo straor-
dinario, entusiasmante. I me­
talmeccanici, gli edili, i brac­
cianti, gli impiegati, gli ad-
detti ai trasporti ed ai ser­
vizi sono giunti direttamen-
te dai luoghi di lavoro in 
tuta, grembiule, camice. Una 
chiara dimostrazione che a il 
fascismo non passers», come 
dicevano le parole d'ordine 
scritte o scandite in coro. 

Lo svolgimento dello scio­
pero generale era stato 
fissato dalle ore 15 in poi. 
Da piazza 8 Agosto 11 corteo 
ha percorso a fiumana via 
deirindipendenza, mentre il 
trafflco a quell 'ora intensis-
simo si arrestava per tutto 
un larghissimo raggio attorno. 

Nella zona dl testa figura-
vano gli striscioni ed I car-
telli portati domenica a Reg­
gio Calabria (« Nord Sud uni-
ti nella lotta ») col treno emi­
liano sul quale e stato fatto 
esplodere l'ordigno che ha 

ferito 1 cinque compagni fer-
xaresi.^Venivano poi, compat-
ti, i tranvieri (la rete ATM 
e rimasta ferma per un'ora), 

* * * 
i metalmeccanici, 1 muratorl 
ed i falegnami, gli infermie-
ri e le crocerossine, gli ope­
rai ed i tecnici degli stabili­
menti militari della difesa, 
professorl. assistenti e impie­
gati deH'universita, le mae­
stranze della manifattura ta-
bacchi, 1 telefonici della SIP 
e dell'azienda di Stato, I la­
voratori della rioerca scienti-
fica, un folto gnippo di do-
centi e di personale non In-
segnante della scuola, i lavo­
ratori della campagna. Nume-
rosissima anche la parteci­
pazione degli studenti, ai qua­
li 1 promotori dello sciopero 
avevano rlvolto un partlcolare 
invito ad essere presenti nel­
la poderosa iniziativa uni­
taria. 

II corteo ha letteralmente 
gremito Piazza Maggiore, do­
ve hanno parlato E>egli Espo-
sti della UILM, Bergamaschi 

Venezia e Porto Marghera 
bloccate dallo sciopero 

Grande corteo per le vie di Mestre 
VENEZIA, 24 

Una imponente manifesta­
zione svoltasi a Mestre, con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori e studenti ha 
caratterrzzato oggi la straor-
dinaria mobilitazione popola-
re contro gli attentati fascisti 
Venezia e Porto Marghera so­
no rimaste bloccate dallo 
sciopero generate di due ore. 
nel pomeriggio. 

E* stata una ferma risposta 

alle provocazioni fasclste ed 
e stata riaffermata 1'unita fra 
la classe operaia del Nord e 
le masse povere del Sud 

Circa 40 mila lavoratori 
hanno incrociato le braccia. 
Un lungo corteo ha attraver-
sato le vie di Mestre, prove-
niente dalle fabbriche e dalle 
scuole, per affluire poi in 
piazza Ferretto dove hanno 
preso la parola dirigenti del-
U CGIL. CISL e UIL. 

CAMPANIA 

Venerdi a Napoli 
3 ore di sciopero 

NAPOLI. 24 
Napoli e la Campania han­

no dato oggi una prima, fer­
ma risposta alle provocazio­
ni e agli attentati fascisti. 
Un'altra manifestazione di 
protesta contro il criminoso 
disegno reazionario e fascista 
si avra a NAPOLI venerdi 27, 
con uno sciopero di tre ore 
di tutti i lavoratori e con una 
manifestazione cittadina. 

Oggi, forti manifestazioni 
operate si sono svolte, duran­
te le due ore di sciopero, nel­
la zona di Bagnoli. dove 1 
lavoratori dell'Italsider han­
no percorso in corteo le vie 
cittadine, ed a Pomigliano 
d'Arco, dove il corteo si e con-
cluso con un comizio del di­
rigenti di fabbrica. Nella zo­
na industrlale napoletana ci 
sono state assemblee di zona 
in cinque punti diversi. Sclo-
peri ed assemblee nelle fab­
briche si sono reglstratl a 

Casona, a Torre Annunziala 
ed a Castellammare di Slabia. 

Tutti 1 mezzi pubblici si 
sono fermati dalle 11.30 alle 
11,45 Scioperi e sospensioni 
si sono avuti negli uffici e 
nei servizi pubblici. Per una 
ora ha scioperato 11 persona­
te dell'Istituto Universitario 
di fisica nucleare. 

A SALERNO, alle 4 ore di 
sospensione del lavoro dei me­
talmeccanici. edili e braccian­
ti delle aziende agrarie si so­
no uniti i dipendentl del-
1'INPS e di altri enti ed uf­
fici, 1 lavoratori dei grand I 
magazzini UPIM. 

A CASERTA una grande ma­
nifestazione ha vlsto uniti ope­
rai metalmeccanici e di altre 
categorie con gli studenti di 
quasi tutti gli Istituti. 

Ad AVELUNO e BENEVEN-
TO si sono avute sospensioni 
e manifestazioni nelle fab­
briche, uffici, e nel trasporti. 

della Federchlmicl CISL, Sl-
. gbinolfi segretario - generale 
della CCDL. 

La Giunta " regionale del-
l'Emilia-Romagna in • un suo 
ordine del giorno ha denun-
ciato con forza il piano di 
sovversione •- nazionale che 
emerge dagli attentati sulle 
linee ferroviarie e dai prece-. 
denti atti criminosi. La Giun­
ta ha poi denunciato, nel suo 
documento, la matrice di de-
stra di tali atti a volte por­
tati a termine con la tolle-
ranza di importanti e delicati 
settori dell'apparato statale. 

Clnquemila lavoratori nan-
no sfilato ad Imola, raccoglien-
dosl a comizio nella centralis-
sima Piazza Matteotti 

GENOVA, 24. 
Nelle quattro province II-

guri lo sciopero e stato pres-
soche - totale nell'lndustria, 
nel commercio, nei servizi, nel 
pubblico impiego. Lo sciope­
ro generate e stato attuato in 
tutta la regione dalle 11 a 
mezzogiorno. Numerose assem­
blee si sono svolte sui luoghi -
di lavoro con la partecipazio­
ne di dirigenti sindacali ester-
ni e di delegati alia conferen­
za di Reggio Calabria. A Sa-
vona ed a La Spezia si sono 
avute manifestazioni di * stu­
denti. A Genova si sono avute 
adesioni nei settori commer-
ciale ed industriale del porto. 
Dalle 11 alle 12 gli spacci del-
TAUeanza cooperativa hanno 
abbassato le saracinesche. 

• * * 
MILANO, 24. 

Forte partecipazione in tut­
te le grandi fabbriche della 
provincia di Milano alio scio­
pero generale antifascista. Per 
un'ora 1'attivita e stata bloc-
cata in tutti gli stabilimenti 
chimici, tessili. deH'alimenta-
zione e poligrafici- I metal­
meccanici hanno scioperato 
per due ore. partecipando a 
grandi assemblee interazien-
dali che hanno visto la par­
tecipazione di migliaia e mi­
gliaia di lavoratori. 

Dalle 11 alle 11.15 tutti 1 
mezzi - di trasporto' pubblico 
hanno sospeso il servizio, so-
stando al capolinea 

Scioperi nelle banche e nel­
le assicurazioni. mentre nelle 
redazioni milanesi dei quoti-
diani, per decisione dell'Asso-
ciazione lombarda dei gior-
nalisti, I redattori hanno so­
speso il lavoro per due ore. 
La Giunta regionale, riunitasi 
in concomitanza con lo scio­
pero di protesta, ha emesso 
un comunicato nel quale con­
danna fermamente i criminali 
attentati fascisti. Anche il 
Consiglio comunale. ieri sera, 
aveva approvato un ordine 
del giorno nel quale si met-
tevano sotto accusa i * fascisti 
attentatori». L'ordine del 
giorno era stato approvato dai 
rappresentanti del PCI, PSI, 
PSDI. DC, PLI, PRI. 

REGGIO EMILIA, 24 
Due grandi manifestazioni 

antifascist* hanno caratteriz-
zato la giornata odierna in 
provincia di Reggio Emilia 
In mattinata. piu di 4.000 stu­
denti degli istituti medi cit-
tadini. dopo un'assemblea ge­
nerate al Palazzo dello Sport. 
hanno sfilato in corteo per le 
vie del centro. 

Nel pomeriggio, durante le 
due ore di sciopero generate 
proclamate dalle organizzazio­
ni provincial! della CGIL, del­
la CISL e dell* UIL. oltre 
30.000 lavoratori dl tutte le 

categorie, hanno dato vita ad 
una possente manifestazione, 
che ha ancora una volta mes­
so in evidenza la ferma deci­
sione della popolazione reg-
giana di opporsi con tutte le 
forze a qualsiasi disegno ever-
sivo di destra. 

Dalle 16 alle 18 tutta la citta 
e rimasta completamente pa-
ralizzata: oltre alle fabbriche 
(dove lo sciopero e stato to­
tale), hanno chiuso 1 negozi, 
i laboratori artigiani, gli eser-
cizi pubblici. II consiglio pro­
vinciate si e riunito in seduta 
straordinaria ed ha votato un 
ordine del giorno, in cui si 
condannano duramente gli at­
tentati e si chiede la severa 
condanna dei responsabili. 

FERRARA, 24. 
Con un interminabile e com-

battlvo corteo, diecimila in 
piazza al comizio conclusive 
durante il quale hanno par­
lato Albonetti della CISL, il 
sindaco compagno Costa e il 
segretario della CGIL Vecchi, 
1 lavoratori ferraresi hanno 
dato una risposta ferma e 
compatta al criminale terro­
rismo fascista. a Nord e Sud 
uniti nella lotta» e stato lo 
slogan piu frequentemente 
ritmato dai grande corteo, 
punteggiato da centinaia di 
striscioni e di cartelli e dalle 
tantissime tute degli operai 
delle fabbriche di Ferrara, di 
Cento e di altre localita della 
provincia. 

• • * 
MONFALCONE, 24. 

All'Italcantieri cinquemila 
lavoratori in sciopero, riuniti 
in assemblea, hanno ascolta-
to dalla viva voce dei propri 
delegati il resoconto sulla ma­
nifestazione di Reggio Cala­
bria. E' stato votato un docu­
mento che chiede al governo 
a l'applicazione delle leggi del­
la Repubblica per l'elimina-
zione delle organizzazioni fa­
scists» e si riconferma «la 
unita dei lavoratori del Nord 
e del Sud nella battaglia an­
tifascista per le riforme e lo 
sviluppo damocratico dell'in-
tero paese ». 

* * • 
TORINO. 24. 

In provincia di Torino lo 
sciopero antifascista ha visto 
una partecipazione larghissi-
ma nell'industria. nei servizi 
e nel pubblico impiego. Con 
alcuni punti di debolezza nei 
piu grandi complessi come 
la FIAT e l'Olivetti, dove si 
e scontata soprattutto la dif-
ficolta di preparare lo scio­
pero in poche ore e di in-
formare adeguatamente deci­
ne di migliaia di lavoratori 
sulle modalita della fermata. 

Cosi per esempio alia FIAT 
Mirafiorl si sono avuti risul-
tati contrastantl tra le car-
rozzerie dove lo sciopero e 
riuscito al 90 per cento con 
cortei di operai nei reparti, 
ed altre sezioni dove lo scio­
pero e stato limitato ad una 
parte sia pure consistente dl 
lavoratori; all'Olivetti vi sono 
state adesioni altissime a San 
Bernardo e piu limitate al-
trove. Alia Pirelli di Settimo, 
dove la fermata e stata di 
tre ore (anche come momento 
di lotta contro le sospensioni 
alia Bicocca ed alia Sapsa) 
hanno scioperato al 100 per 
cento sia gli operai che i tec­
nici e gli impiegati. Pieno 
successo dello sciopero anche 
alia Farmitalla, alia Michelin, 
alia Ceat, alia Pininfarina, 
alia Lancia dl Chlvasso. alia 
Carello, alia Mlcrotecnica, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24. 

Cinquantamila fiorentini han­
no manifestato per le vie del 
centro cittadino contro le cri­
minali violenze fasciste, per la 
difesa della Costituzione e lo 
sviluppo della democrazia. per 
la soluzione dei problemi delta 
occupazione e del Mezzogiorno 
come condizione essenziale pet* 
lo sviluppo del paese. Altre de­
cine di migliaia di lavoratori 
hanno dato vita in tutta la re­
gione ad imponenti manifesta­
zioni ed a grandi cortei, ai 
quali hanno partecipato numero-
sissimi giovani e ragazze, che 
hanno percorso le strade di 
PISA, LIVORNO, GROSSETO, 
AREZZO, PONTEDERA, PIOM­
BINO, PISTOIA, MONSUMMA-
NO, VOLTERRA, PRATO, EM­
POLI, VIAREGGIO, MASSA 
CARRARA, in una tcorin di ne­
gozi chiusi. mentre tutta 1'atti­
vita della regione si era fer­
mata nel corso degli scioperi 
che le tre organizzazioni sinda­
cali avevano proclamato unita-
riamente. 

A FIRENZE la folia im-
mensa di lavoratori si e riu-
nita alia Fortezza da Basso da 
dove si 6 mosso l'interminabile 
corteo che, attraverso le vie del 
centro. ha raggiunto gli Uffizi, 
dove si e svolto il comizio. In 
testa al corteo (che continuava 
a sfilare in piazza Duomo men­
tre gia iniziava il comizio agli 
Uffizi). subito dopo le lavora-
trici della CONFI. che da 500 
giorni occupano 1'azienda in di­
fesa dell'occupazione, venivano 
i dirigenti sindacali — Bartoli-
ni. segretario regionale della 
CGIL; Rastrelli. segretario del­
la CCdL; Paolucci, della CISL. 
che ha parlato a nome delle tre 
organizzazioni; i dirigenti del­
la UIL; i dirigenti dei sinda­
cati delle categorie e delle CdL 
comunali; la Giunta regionale. 
rappresentata dagli assessori 
Pollini. Federigi e Pucci, il con-
sigliere regionale Rosati in rap-
presentanza della presidenza 
dell'assemblea toscana. il pre­
sidente della Provincia Tassi-
nari, i sindaci della Provincia 
con i gonfaloni, i dirigenti del 
PCI e del PSI, i rappresentanti 
delle organizzazioni antifasciste, 
delle associazioni dei commer* 
cianti e degli artigiani. delle 
organizzazioni democratiche, cul­
tural!. ricreative della provincia. 
Ha aderito alia manifestazione 
con un telegramma alle orga­
nizzazioni sindacali. anche il 
sindaco di Firenze. Bausi. 

Nella mattinata si era svolta 
una grande manifestazione di 
migliaia di lavoratori del c Nuo-
vo Pignone ». i quali hanno vo-
luto estendere la protesta ac-
cogliendo unanimemente la pro: 
posta unitaria del consiglio di 
fabbrica di indire altre due ore 
di sciopero. nel corso delle 
quali si e svolto un corteo che 
ha raggiunto la zona industria­
le di Firenze. 

La giornata di protesta e stata 
imponente in tutta la Toscana. 
A LIVORNO oltre 15 mila lavo­
ratori. studenti. giovani. citta-
dini. hanno dato vita ad un 
grande corteo. mentre 1'attivita 
si bloccava completamente e i 
negozi chiudevano. Lo stesso ac-
cadeva a PIOMBINO. A PISA 
oltre 10 mila persone hanno per­
corso le vie della citta con un 
grande corteo in testa al quale 
erano t sindaci con i gonfaloni. 
t rappresentanti dei partiti po­
litic] e delle organizzazioni de­
mocratiche. Si considera che in 
tutta la provincia pisana sia-
no circa 25-30 mila i lavoratori 
e i cittadini. giovani in parti-
colare. che hanno partecipato al­
le imponenti manifestazioni or-
ganizzate unitariamente. A 
PONTEDERA la Piaggio e ri­
masta paralizzata mentre i sei-
mila lavoratori davano vita ad 
un grande corteo che ha voluto 
anche essere la risposta corag-
giosa e cosciente a quei corpi 
separati dello Stato che si acca-
niscono in iniziative repressive 
che qui hanno colpito la Giunta 
comunale. 

Migliaia di lavoratori hanno 
manifestato ad AREZZO, dove 
particolarmente viva e stata la 
presenza delle lavoratrici della 
Lebole. in lotta contro un proces­
so di ristrutturazione antioperaia 
e delle altre fabbriche e scuole 
della provincia, e a PRATO dove 
nella folia di manifestanti spic-
cavano i lavoratori del Fabbri-
cone in lotta per la difesa del 
posto di lavoro. Un imponente 
corteo si e svolto a PISTOIA, 
dove oltre ai dirigenti sinda­
cali. hanno parlato il sindaco 
Toni ed un operate della Breda. 
A GROSSETO i lavoratori dopo 
un grande corteo. si sono riu­
niti al Palazzetto dello Sport. 

Altre manifestarioni si sono 
svolte a VOLTERRA, a VIA­
REGGIO (dove si 6 svolto un 
imponente corteo concluso con 
un comizio). a MASSA CAR­
RARA che ha visto completa­
mente paralizzata ogni attivita 
produttiva e commerciale. 

r. c. 

Grandi cortei 
a Potenzo 

e a Malera 
POTENZA, 24 

Con uno sciopero di qua^ 
tro ore degli addettl all'indu-
strla degli edili, dei lavora­
tori della terra, con una fer­
mata di due ore dei mezzi di 
trasporto SITA, con le scuo­
le deserte e una grande mani­
festazione per le vie cittadine 
si e svolta la protesta unitaria 
antifascista. 

Anche a Matera si e svolto 
un grande corteo. Lo sciope­
ro e stato totale nel cantieri 
edili e in quelli della foresta-
le « In numerosl ufflcL 

Vasta partecipazione 
dei lavoratori calabresi 

Presa di posizione della Regione Ca-
labrese contro gli attentati terroristic! 
REGGIO CALABRIA, 24 

I lavoratori calabresi hanno 
accolto l'lnvito dei sindacati 
e hanno partecipato stamane 
alio sciopero antifascista per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
nella gran parte delle fabbri­
che. degli uffici, delle scuole, 
dei cantieri. dei servizi pub­
blici. 

A Reggio hanno sospeso 11 
lavoro per un'ora gli edili, 
molte scuole, 1 lavoritori del­
le OMECA (la fabbrica contro 
la quale i fascisti hanno col-
locato una bomba la notte dl 
sabato per «punlre» la deci­
sione degli operai di aprire 
il grande corteo della manife­
stazione del giorno dopo), 
dell'Istituto sperimentale e di 
molti uffici. 

A Catanzaro hanno sciope­
rato molte scuole, tutti gli 
edili, i cementieri, i fornaciai, 
moltissimi uffici. 

A Vibo Valentia l'astenslone 
dai lavoro e stata totale nel­
le fabbriche, nelle scuole e 

negli uffici. A Nicastro han­
no scioperato gli edili. e le 
scuole. A Cosenza e in tutti 
i maggiori centri della pro­
vincia alio sciopero di prote­
sta dl un'ora hanno preso 
parte 1 lavoratori delle fab­
briche, di gran parte degli 
uffici. e gli studenti. 

A Crotone hanno scioperato, 
oltre agli edili, agli studenti, 
ai dipendenti pubblici. i lavo­
ratori delle fabbriche Monte­
dison e Pertusola. 

Dalla Calabria, in sostanza, 
e venuto un monito severo 
contro chi vorrebbe tentare 
impunemente di strumentaliz-
zare ancora i molti e i gravi 
problemi delle masse lavora­
trici dl questa regione. . 

II Consiglio regionale della 
Calabria, con 11 solo voto con-
trario dei fascisti, ha appro­
vato nella seduta odierna, un 
ordine del giorno esprimendo 
il proprio «vivissimo sdegno 
per il vile tentativo di pro-
vocare una strage di lavora­
tori ». 

Forte protesta in tutta la Sicilia 

Oltre diecimila 
in corteo per le 
vie di Palermo 
Anche i trasporti fermi per due ore - Voto anti­
fascista al consiglio comunale di Messina - Si-
gnificativa adesione degli studenti alio sciopero 

PALERMO, 24 
Con una possente manife­

stazione popolare Palermo ha 
espresso la propria condanna 
contro gli attentati fascisti. 
Oltre diecimila lavoratori e 
studenti sono sfilati per le 
vie del centro. rispondendo 
all'appello delle segreterie 
provinciall della CGIL, CISL 
e UIL, che avevano proclama­
to tre ore dl sciopero per tut­
te le categorie. 

II corteo, caratterizzato da 
una fortissima presenza ope­
raia. era stato deciso unita­
riamente dai tre sindacati al 
ritorno del 2.500 lavoratori 
che componevano la delega-
zione palermitana alia ma­
nifestazione di Reggio Cala­
bria. 

Hanno partecipato al corteo 
a migliaia gli operai del Can­
tieri navali, compresi quelli 
del turno dl notte. Signifi-
cativa l'adesione degli studen­
ti: a centinaia hanno raccol-
to l'invlto delle Federazionl 
giovanili comunista. social ista, 
del Movimento giovanile del­
le ACLI e del gruppo studen­
tesco aSintesi 2000 »-

L'astensione Sal lavoro ha 
Interessato per due ore anche 
gli autoferrotranvieri che per 
permettere agli altri lavora­
tori di partecipare alia mani­
festazione si sono fermati dal­
le 10 alle 12. Per tutto il 
giorno hanno scioperato 1 
metalmeccanici della aSicilia-
na Keller» per protestare 
contro I tentativi di boicot-
taggio dello sciopero messi in 
atto dalla direzione dell'azien­
da. Le organizzazioni giova­
nili della FGCI. FGSI. ACLI 
e cSintesl 2000» hanno rivol-
to un appello al giovani 

A Messina compatto si e 
svolto lo sciopero contro le 
violenze fasciste. Nelle fab­
briche e negli uffici il lavoro 
si e fermato per due ore. 
Nella maggioranza delle scuo­
le si e svolto uno sciopero 
antifascista. H Consiglio co­
munale, ad eccezione dei mls-
sini. ha votato un ordine del 
giorno contro raggressione 
fascista ai due dirigenti sin­
dacali e a un dirigente del 
PCI. 

Queste aggression! «sl In-
quadrano nel clima di Inti-
midazioni che le forze piu 
reazionarie Intendevano crea­
re Intorno alia conferenza sul 
Mezzogiorno, come testimo-
niano i criminali attentati ai 
treni». II Consiglio ha espres­
so « la propria condanna per 
un metodo di lotta politica 
che sostituisce le bombe e i 
coltelli al confronto delle idee 
e che tende alia distruzione 
delle istituzioni democratiche 
consacrate nella Costituzione 
democratica ». 

Compatto lo sciopero anche 
a Caltagirone e a Gela. Qui 
gli studenti delle magistrali 
sono usclti per un'ora 

Sciopero 
compatto 

in Umbria 
PERUGLV. 24 

Lo sciopero generale di 
un'ora ha fatto registrare in 
Umbria un'adesione plebiscita-
ria persino nei settori dove 
minore e la tradizione di lot­
ta. Hanno scioperato in modo 
totale il personale deHUniver-
sita di Perugia, i dipendenti 
dello Stato. gli impiegati del­
la Regione e degli altri enti 
locali. Anche nel settore dei 
trasporti l'astensione e stata 
di un'ora, piu di quanto fosse 
stato preventivato ieri. 

Nelle grandi e medie azien­
de, dalle Acciaierie di Terni 
alia Perugina, si sono svolte 
assemblee. 

I temi dell'antifasclsmo. del­
le riforme e dello sviluppo 
economico sono stati al centro 
del dibattito nelle fabbriche 
dove esiste una grave minac-
cia all'occupazione, come alia 
Nardi, alia Pozzi. alia Pa-
pinio. 

I dipendenti del Genio Ci­
vile di Terni hanno telegra-. 
fato ai sindacati la loro ade­
sione alio sciopero e il testo 
di un ordine del giorno votato 
daH'assemblea. 

La vergogna 
della TV 

Tutti i depufati comunl-
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alia seduta di 
oggi. 

Tutti I senator! comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
ttnuti ad aster* prtsanti 
all* seduta di oggi. 

II Tetegiornale di ten (edU 
zione delle 13,30) ha compiu-
to una scelta consapevole e 
provocatoria, che costituisce 
un esempio illuminante del 
punto di degenerazione cui e 
arrivata la RAI-TV sollo U 
governo di centro - destra. 
Mentre tutto il paese espri-
meva la sua unitaria prote­
sta contro i criminali atten­
tati fascisti di sabato notte, 
partecipando alio sciopero 
generale, tl Teteg:omale ha 
fatto incredibili acrobazie per 
occultare la notizia. II Tete-
giomate, infatti. ha ehminato 
ogni notizia sugli attentati ai 
treni (indagini in corso e scio­
pero) dai *sommario» di 
apertura, nel quale e stato 
trovato incece posto per una 
notizia su Eddy Merckx. 

Lo sciopero nazionale in-
detto dalle tre Confederazio­
ni si e ridotto ad una breve 
parentesi aU'intcrno del Con-
siglto nazionale della CISL. £ ' 
una nuova ennesima vergo­
gna, ripetuta nel Tetegiornale 
delle 2DJ0 guando del dibat­
tito avvenuto alia Camera e 
stato fornito soltanto tin am-
pio sunto della dichiarazione 
di Rumor, mentre la notizia 
dello sciopero peraltro brevis-
sima non e stata illustrata 
con alcun filmalo o fotografia 

La realta del Paese, natural-
mente, travolge le assurde 
censure della TV. Ma tali cen­
sure resiano estremamente in­
dicative e i responsabili sap-
piano che non passano tmos-
servate. • * 
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« Tre citta in guerra» 

UNA NOVITA 
SUL VIDEO 

Le testimonianze dirette dei protagonisti e 
la voce dell'antifascismo operaio in una rico-
struzione storica dal taglio inedito per la TV 

La vocazione storica della 
TV risale ormai a parecchi 
anni fa: c per molto tempo 
ha funzionato da alibi. Vol-
gendo lo sguardo al passato, 
il piu lontano possibilc, si 
evitava di vedore il presen* 
te. In genere, infatti, i do-
cumentari storici ebbcro, in 
tulta una, prima fase. la 
« grande » guerra' come li-
mite invalicabile: ancora nel 
1965, in occasion© del ven-
tennale della Resistenza, fu 
necessaria una robusta cam-
pagna condotta dalle orga-
nizzazioni partigiane e dal­
le forze antifasciste per ot-
tenere qualche avara tra-
smissiono sulla guerra di li-
berazionc. Negli anni piu 
recenti, la TV era diventa-
ta un po' meno presbite: si 
era giunti flno alia scconda 
guerra mondiale; erano an-
date in onda alcune trasmis­
sioni sulla marcia su Roma, 
sul 25 luglio, sulla Resisten­
za; infine, nella rubrica Quel 
giomo, s'erano presi in esa-
me alcuni avvenimenti-chia-
ve deirultimo ventennio. 

Due caratteristiche, tutta-
via, rimanevano fcrme. II 
taglio scolastico, che impo-
neva i documenti ufficiali 
come uniche fonti e conce-
deva spazio soltanto alle te­
stimonianze « autorevoli». 
La falsa obiettivita, che 
spacciava come verita asso-
lute le interpretazioni ac-
crcditate dagli storici piu 
conservatori della classe do-
minante, o, al massimo, al-
lineava, in una «equilibra-
ta» rassegna, opinioni di­
verse che si neutralizzavano 
a vicenda e finivano per la-
gciare in primo piano la te-
si dello speaker. 

Proprio per questo, innan-
ritutto, le trasmissioni Tre 
citta in guerra, curate da 
Ivan Palermo con la colla-
borazione di Nanni Loy, al-
l'interno della serie Passato 
prossimo (coordinata da Ste-
fano Munafo), hanno < rap-
presentato pur con alcuni 
limiti, una grossa novita. 
Cominciamo col dire che, 
per ognuna delle tre punta-
te, si sono scelti un luogo 
(Taranto, Napoli, Torino) e 
un momento precisi per ten-
tare non una delle consuete 
« cavalcate » ma una rico-
struzione precisa del succe-
dersi dei fatti e del clima 
dell'epoca. Una simile seel-
ta, oltre che offrire ai cu-
ratori l'occasione per rinve-
nire e utilizzare a fondo fil-
mati inediti di grande valo-
re e suggestione, ha final-
mente apcrto la via alia 
raccolta di testimonianze 
dirette tra i protagonisti 
della realta quotidiana. E 
questa e stata, senza dubbio, 
l'innovazione piii importan-
te: quella che ha dato i frut-
ti migliori. 

Retorica 
e verita 

Ci siamo trovati dinanzi 
a trasmissioni vive e corali; 
•iamo andati, finalmente, al 
di la della facciata ufficiale 
della storia, per cntrare an-
che nella cronaca minuta: e 
subito ha cominciato ad 
emcrgcre quella verita che 
gcaturisce dai ricordi di chi 
la storia l'ha vissuta nolle 
proprie carni e «dal bas­
so ». I curatori hanno ben 
gottolineato questo elemen-
to, contrapponendo a quel­
le testimonianze e al'e dram-
matiche immagini « girate » 
dai vigili del fuoco durante 
i bombardamenti, la bolsa 
retorica dei «giornali Lu­
ce » fascisti. Tra l'altro, at-
traverso questo contrappun-
to e apparso chiaro che le 
criminali tirate sulla « pa-
tria in armi > non erano af-
fatto il prodotto di qualche 
mente malata, ma erano l'ul-
timo tcntativo del regime di 
perpetuare quello inganno 
che, fino alia dichiarazione 
di guerra, aveva porta to mi­
gliaia e migliaia di italiani 
a gremirc le piazze. 

E qui, nella tendenza a 
individuare cosa ci fosse 
dietro le « folic oceaniche >, 
•enza ignorare superficial-
mente che le «foIIe oceani­
che > erano state una real­
ta, si pud rinvenire un'altra 
indicazione valida di Tre 
citta in guerra.' E\ infatti, 
lungo questa tendenza che 
* balenata per la prima vol-
ta (nella parte iniziale del­
la - puntata dedicata a Ta­
ranto) una analisi di clas­
se: o, quanto meno, 6 stato 
registrato, sia pure di scor-
cio, il fatto che il fascismo 
• i suoi miti, c la guerra 
ftessa, furono vissuti in ma-
•Icra diversa ai diversi li-
ftlli lociali, e che anche la 

presa di coscienza antifa-
scista proccdette in modo 
diverso. 

Lungo questa tendenza, 
poi, e finalmente giunto sul 
video — praticamente come 
novita assoluta — 1'antifa-
scismo operaio: il lungo, 
paziente, durissimo lavoro 
clandestino; le origini au-
tentiche, economiche e poli-
tiche, della spinta operaia 
contro il regime, che sboc-
co, alia fine, in una lotta 
armata sostenuta dalle mas­
se. La puntata sugli sciope-
ri del '43 a Torino e stata 
senza dubbio senza prece-
denti, in questo senso, nella 
programmazionu televisiva: 
ed ha rappiesentato anche 
un salto qualitativo rispet-
to alle altre due, proprio 
perche la cronaca minuta 
(che, soprattutto nella pun­
tata dedicata a Napoli, era 
scaduta a momenti nell'a-
neddotica, e comunque ave­
va finito per risolversi nel­
la drammatica rievocazione 
dei fatti) e naturalmente 
sfociata nell'analisi, nel ra-
gionainento storico, nella ri-
cerca dei perche. 

Gli scioperi 
del '43 

Ora, tutto questo e potuto 
avvenire (forse anche oltre 
le stesse aspettative dei cu­
ratori: non e un caso che 
ci sia stato un crescendo, e 
che i limiti, non secondari, 
delle due prime puntate sia-
no stati infranti soltanto 
nella terza) proprio perche 
l'attenzione e stata concen-
trata su una precisa realta 
storica, perche si sono ri-
cercate davvero le « fonti», 
sollecitando finalmente — al 
di la delle tradizionali e 
spesso mistificanti intervi-
ste-lampo — 1'intervento 
ampio e ragionato di coloro 
che quella realta' avevano 
costruito. Solo cosi e stato 
possibile scoprire certi ri-
svolti storici che la TV non 
aveva mai nemmeno sfio-
rato. 

Un esempio per tutti: il 
colpo di Stato del 25 luglio. 
Piu volte evocato e ricostrui-
to, perfino attraverso crona-
che sceneggiate, quel mo­
mento capitate del nostro 
recente passato non era 
mai apparso nella luce che 
1' ha illuminato appunto 
quando e stato ricostruito 
nella puntata dedicata a To­
rino: l'esplosione di gioia 
popolare, ma anche 1'imme-
diata coscienza del caratte-
re «gattopardesco» (per 
usare l'espressione - di uno 
dei testimoni) del colpo di 
Stato; la sete violenta di un 
totale rovesciamento del re­
gime e, insieme, la rabbia 
per la feroce repressione or-
dinata dai generali fascisti 
ancora al potere. 

Qualcuno ha protestato 
per quella trasmissione, pre-
tendendo che essa fosse < di 
parte >. Difficile dire se una 
simile protesta, che viene 
dopo almeno quindici anni 
di storiografia televisiva au-
tenticamente « di parte » (e 
si trattava, owiamente, sem-
pre della stcssa « parte*), 
sia piu sfacciata o ridicola. 
La puntata dedicata agli 
scioperi operai del marzo 
'43 a Torino e stata costrui-
ta sulla base delle testimo­
nianze c delle analisi dei 
comunisti che organizzarono 
quegli scioperi e dcgli ope­
rai che li prepararono e at-
tuarono, coinvolgendo nella 
lotta la citta: a quale altra 
< parte > ci si sarebbe do-
vuti rivolgere? 

Certo, su quegli scioperi 
e'e anche il punto di vista 
degli storici che li ignorano 
o ne parlano in due righe; 
e'e anche il punto di vista 
dei fascisti; e'e anche il 
punto di vista dei padroni 
della FIAT; e, infine, e'e 
il punto di vista di coloro 
che ne hanno soltanto sen-
tito parlarc. Si sarebbe an­
che potuto fare, nelle mi­
gliori tradizioni televisive, 
un < montaggio > di questi 
punti di vista: ma al solo 
scopo di nascondere e mi-
stificare i fatti, non di ri-
cercarne la verita e di inten-
derne le radici e le ragioni. 
Quella verita e quelle ra­
gioni che, rievocate e ana-
lizzate da quegli operai, 
hanno assunto, invece, il 
valore di una eccezionale 
lezione di storia, stimolante 
e ammonitrice anche per chi 
allora non era nemmeno na-
to: e quindi utile, come 
sempre la storia dovrebbe 
cssere, a intendere il pas­
sato per operare nel pre-
sente. 

Giovanni CtMareo 

I complotti del grande capitale USA contro il governo delle sinistre in Cile 

La stainpa americana ha fornito una insospettabile documentazione del ruolo giocato dalla International Telepho­
ne and Telegraph Corporation nei tentativi di rovesciare Allende -« Fate tutto il possibile, disse Nixon, per impedir-
gli di assumere il potere »- Un mostro della potenza imperialista che svolge attivita di spionaggio a livello planetario 
Tra la fine di aprile e i prl-

mi del maggio scorso, 1'opi-
nione pubblica americana e 
stata scossa da un nuovo scan-
dalo di (limensioni interna-
zionali. ?he ha avuto come 
protagonisti uno dei piu gran-
di trust del paese e la stes-
sa amministrazione. Jack An 
derson, il piu temuto colu­
mnist del New York Times, 
ha infatti accusato la Interna­
tional Telephone and Telegraph 
Corporation (I.T.T.), di aver 
corrotto la magistratura onde 
sottrarsi aH'inchiesta anti­
trust che riguardava le sue 
attivita, e di avere offerto 
somme «anche superiori a set-
te cifre* (nell'ordine, per in-
tenderci. dei milioni di dol-
lari), a taluni organi dell'Am-
ministrazione. al fine di otte-
nerne la collaborazione, o, 
quanto meno, l'assenso, alia 
cospirazione, da essa organiz-
zata. per impedire die il pre-
sidente eletto, Salvador Al­
lende. assumesse di fatto la 
presidenza della Repubblica 
del Cile col voto del Con-
gresso. 

Per dare un'idea degli inte-
ressi che la ITT rappresenta, 
basti dire che essa figura al-
l'ottavo posto nella graduato-
ria delle grandi compagnie 
americane e che il suo « va­
lore » si esprime in 8 mila 
milioni di miliardi di dollari. 
qualcosa come 50 mila mi­
liardi di lire italiane, investi-
ti sia negli USA sia in 84 pae-
si di vari continenti, sui qua-
li il mostro protende i suoi 
tentacoli. Quanto ai suoi di-
pendenti. essi superano i 500 
mila, di cui 350 mila negli 
Stati Uniti. 200 mila nel re 
sto del mondo, Italia compre-
sa. Quanto alia sua attivita es­
sa si esplica nei settori del­
le comunicazioni. dall'indu-
stria spaziale ai satelliti per 
le telecomunicazioni. dalla fab-
bricazione di cavi sottomarini 
alle centrali telefoniche. 

Cio significa, fra Taltro, che 
la ITT e in grado di svolgere 
una attivita di spionaggio a 
livello planetario, quale solo 
la fantasia avveniristica di un 
Jules Verne avrebbe potuto 
immaginare, con tutte le pos-
sibilita di pressione e di ri-
catto che essa le consente, 
come e stato piu volte dimo-
strato. Come se non bastasse 
— di qui, anche, l'inchiesta 
promossa dalla magistratura 
americana in base alia Iegge 
antitrust — negli ultimi anni 
la ITT e uscita dal suo set-
tore tradizionale. acquistando 
ben 101 societa di ogni ge­
nere: catene alberghiere (sue 
sono la Hilton e la Sheraton), 
l'AVIS. societa internazionale 
per il noleggio di automobili, 
Industrie alimentari. compa­
gnie di assicurazione, case edi-
trici. ecc. ecc. 

I contatti 
con la CIA 

Organizzata come uno stato 
nello stato la ITT possiede 
una sua flotta di aerei a rea-
zione. un suo sistema di co­
municazioni telefoniche. un 
servizio di informazioni e di 
contro-spionaggio col quale 
controlla le decisioni dei go-
verni per poterle modificare 
a suo esclusivo vantaggio nel 
momento piu opportuno. Non 
sorprende. pertanto. che fra 
i suoi amministratori piu au­
torevoli ci sia anche un per-
sonaggio come John A. Mc 
Con. ex direttore della CIA, 
e tanto meno che questo au-
tentico braccio deU'imperiali-
smo statunitense lavori a 
stretlo contatto di gomito con 
gli agenti delta centrale spio-
nistica statunitense, soprattut­
to in quell'autentica colonia 
dell'imperialismo USA che so­
no gli stati del continente Ia-
tinoamericano. 

In effetii, tra il settembre 
e 1'ottobre 1970. funzionari 
della ITT, sia in Cile che ne­
gli Stati Uniti. mantenevano 
contatti particolarmeote stret-
ti con l'allora direttore della 
Divisione Iatinoamericana del­
la CIA. William Broe. i cui 
agenti avevano letleralmente 
invaso il Cile. nell'intervallo 
fra le elezioni presidenziali e 
l'assunzione del potere da par­
te di Allende. E* presumibi-
le. d'altronde. che I'Agenzia 
Lean, con la quale mr. Merri-
man. presidente della ITT. 
manteneva, come si ricava dai 
documenti • pubbhcati. contat­
ti confidenziali. altro non fos­
se che l'« agenzia > cilena del 
la CIA. Che 1'ambasciatore 
USA fosse anche lui della par­
tita. & dimostrato. oltre che 
da varie iniziative da lui pre 
se, e dal fatto che il suo no-
me ricorre piu volte nei docu­
ment! della ITT, anche dalla 
sua immediata rimozione dal 
I'incarico, quando apparve 
evidente il fallimento della 
congiura. 

Specialista in spionaggio. la 
ITT non e per6 riuscita, no-
nostante ia collaborazione del­
la QJA, a evitare di essere vit-
tin> di ingranaggi simili a 
quelb da essa stessa creati. In­
fatti, Anderson non si Iimito 

CILE — L'ingresso della miniera di rame di Chuquicamata 

soltanto a lanciare delle ac­
cuse, ma pubblico contempora-
neamente un'impressionante 
serie di documenti. sulla cui 
provenienza non era possibile 
avanzare il minimo dubbio. 

La ITT, proprietaria del 70 
per cento delle azioni della 
Chilteco, la Compagnia dei te-
lefoni cilena, aveva il sacro-
santo e giustificato timore 
che l'elezione di Allende e la 
realizzazione del programma 
della Unidad Popular mettes-
sero fine al suo monopolio 
dell'informazione nella repub­
blica sudamericana, attraver­
so Ia nazionalizzazione. E* ben 
vero che il governo Allende 
avvio trattative per l'acquisto 
del pacchetto azionario della 
ITT, ma al trust americano 
conveniva o evitare l'avvento 

di un nuovo corso politico in 
Cile, o, in via subordinate, far-
si considerare espropriato, per 
poter cosi intascare il pre-
mio che 1'assicurazione gover-
nativa garantisce ai capitali 
americani investiti in paesi 
sottosviluppati, e che corri-
sponde all'ammontare degli 
investimenti. In questo caso 
era perd evidente che esso 
avrebbe dovuto rassegnarsi a 
perdere; gli ingenti profitti 
che ricavava da un servizio 
che gli esperti cileni non esi 
tano a definire cdisastrosa-
mente cattivo >. Si pensi che 
le telefonate < nulle > sono 16 
ogni mille. contro il 2 per 
mille che e la media mon­
diale. e che nel 1970 il Cile 
disponeva di 3.12 telefoni ogni 
mille abitanti, contro una me­

dia mondiale del 7,1. 
Si capisce, pertanto, come 

la ITT abbia preferito la stra-
da deH'awentura e del com-
plotto, assicurandosi complici-
ta esplicate al massimo livello. 
I documenti pubblicati da 
Anderson e ripubblicati dal 
Governo cileno. provano che 
il 15 settembre 1970 il presi­
dente degli Stati Uniti. Nixon, 
in persona, autorizzava a « fa­
re tutto il possibile — salvo 
un'azione come quella di San­
to Domingo — per impedire 
che Allende assuma il pote­
re ». Nixon si limitava. in so-
stanza, ad escludere uno sbar-
co di c marines >, come al 
tempo dello strangolamento 
della piccola repubblica do-
minicana, ma incoraggiava la 
sowersione, secondo quella 

rhe e la linea costante della 
sua politics nei confronti dei 
paesi dell'America latina. 

Una catena 
di provocazioni 

Quanto alia ITT non rispar-
mid i suoi sforzi. Non sapre-
mo mai quanto le sia costato 
il tehtativo. ma sappiamo be­
ne chi avesse scelto come uo 
mo di punta della sua cospi­
razione. Si tratta di quel ge­
nerate Viaux. non nuovo ad 
azioni contro la tegalita costi-
tuzionale cilena. indicato co­
me rcsponsabile dell'assassinio 
compiuto da sicari nei 
confronti del Capo di S.M. del-

LA MORTE DI UN AMICO E DI UN COMPAGNO DI LOTTA 

L'APPELLO DI WAEL 
II vile assassinio muove aH'indignazionc, e un alto contro la storia • Ma non e alia condanna che vogliamo fermarci; 
dobbiamo tenere alia Tidea per la quale egli si batfeva: la pace e la fratellanza fra arabi ed ebrei in Palestina 

Ci eravamo conosciuti nel 
'67. dopo la guerra dei sei 
giorni. Mi aveva cercato lui 
dopo aver Ietto un mio arti-
cok), per chiedermi se avevo 
interesse a fare un breve vfag-
gio nel Libano e vedere co­
me vivevano le migliaia di 
profughi palestinesi. Divenim-
mo quasi subito amici: era 
difficile resistere al fascino 
che emanava la sua persona, 
alle sue qualita umane. alia 
eccezionale mitezza del suo 
carattere, alia profonda cultu-
ra che portava in se e che 
comunicava. Ma divenimmo 
amici soprattutto per motivi 
diversi: per esserci ritrovati 
sostanzjalmente con lo stesso 
bagaglio di idee e di propo­
siti sul terreno della lotta per 
Ia pace e per la Iiberazione 
dei popoli oppressi. 

Chi come me & scampato 
alle persecuzioni contro gli 
ebrei del penodo nazista non 
poteva non essere colpito dal­
la profonda. istintiva awer-
sione che e'era Wael Zuvaiter 
per ogni manifestazione e for­
ma di antisemitisrao, dalla 
sua serena capacita — in ogni 
momento, al di la di ogni 
contingenza storica — di man-
tenere ferma la sua idea di 
pace e di fratellanza fra ara­
bi ed ebrei in Palestina. 

Eravamo amici. e la notizia 
della sua morte mi ha colpi­
to e indignato in modo par-
ticolare. Per le qualita del-
I'uomo, per la efferatezza del 
delitto, per il modo scientifi-
co e freddamente gangster!-

stico con il quale esso k sta­
to organizzato e portato a 
compimento, ho pensato. Ma 
poi vi ho riflcttuto: non po-
tevano essere questi i moti­
vi piu profondi della mia in-
dignazione. La vita di un solo 
uomo non pud valere e com-
muovere piu di quella delle 
centinaia di migliaia di viet-
namiti uccisi, o delle migliaia 
di altri arabi e palestinesi 
massacrati in Siria o nel Li­
bano. o di cittadini israelia-
ni trucidati a Monaco. E 
quanto a efferatezza. 1'atto 
di morte portato a termine la 
notte di lunedi 16 nel porta 
ne di piazza Annibaliano da 
quattro o cinque persone ma-
scherate, nascoste nell'andro 
ne. con dodici colpi di pisto 
la sparati alia schiena, non 
lo e certo di piu dei bom­
bardamenti a tappeto effettua-
ti quasi quotidianamente da 
alcuni anni dall'aviazione ame­
ricana sul territorio indoci-
nese. 

L'assassinio di Wael mi ha 
particolarmente commosso e 
indignato , soprattutto perche 
& un atto che va contro la 
storia. «La violenza nel Me­
dio Oriente — sono le sue 
parole — e endemica da piu 
di' cinquanta anni, precisa 
mente da quando I Occidente 
iritese assicurare i propri in-
teressi imperialistici a spese 
di un popolo i cui interessi 
non furono allora. come non 
lo sono oggi, tenuti in alcu-
na considerazione. La trage-
dia palestinese ba dellt radi­

ci importanti in Occidente. 
Una di queste £ l'antisemiti-
smo ed e una delle ragioni 
per le quali l'Europa. stretta 
da un complesso di colpa. ha 
appoggiato la creazione dello 
Stato di Israele». Nessuno. 
che abbia un minimo di buo 
na fede. pud negare che cosi 
siano andate le cose e che 
questa sia la realta storica 
dei fatti. 

T/insediamento ebraico in 
Palestina & comunque awenu-
to, la t nazione israeliana * k 
diventata una realta; e sa­
rebbe pazzesco. oltre che il-
lusorio. pensare di cancellar 
la Parallela realta. per chi 
non voglia chiudere gli occhi. 
rnstituiscono quel milione e 
mezzo di arabi cacciati dalla 
terra sulla quale hanno abita 
to per secoli e costretti a vi-
vere accampati nei Paesi vi-
cini. C'e una sola via possibi­
le davanti a questa porzione 
di umanita: la convivenza pa-
cifica dei due popoli in uno 
Stato laico e democratico. Che 
era appunto Tidea politica di 
Wael, che 6 Ia proposta del-
rorganizzazione palestinese al 
la quale egli apparteneva. Nes­
suno, che abbia un minimo 
di buona fede, pud discono-
scere che questa d la sola 
prospettiva possibile e da in-
coraggiare. I'obiettivo per il 
quale debbono operare tutte 
le persone oneste che voglia-
no realmente contribuire al 
raggiungimento della pace: 
chi si oppone ad esso va con­
tro la storia, chi lavora con­

tro di esso compie — lui si 
— atti contro I'umanita. 

Abbiamo condannato decisa-
mente i fatti di Monaco, co 
me condanniamo con tutta la 
passione di cui siamo capa-
ci gli atti di terrorismo e di 
distruzione che provengonu 
dall'altra parte (ne ci inte-
ressa a questo fine accertare 
chi siano stati materialmente 
^Ii autori dell'assassinio di 
piazza Annibaliano: ci basta-
no le espressioni di giubilo 
e di plauso che alia notizia 
di esso sono esplose sulla 
stampa governativa israelia­
na). Ma non riusciamo dav­
vero a considerare le due co­
se sullo stesso piano: da un 
lato vi e gente irresponsabi-
le perche disperata. che chie-
de soltanto di poter tornare 
alia propria casa. daH'altro 
sta l'azione pianificata di un 
governo e di uno Stato che 
pretendono di impossessarsl 
di territori occupati militar-
mente. e che hanno cacciato 
un popolo intero dalla sua 
terra. 

Ma non d alle condanne che 
vogliamo ora fermarci. Se-
guendo Ia voce di Wael. vo 
gUamo qui rilanciare 0 suo 
appello perche nell'un campo 
e neH'aitro — e anche nel 
nostro Paese — si rafforzi e 
cresca il numero di coloro che 
vedono nella convivenza pa 
cifica tra i due popoli la 
sola via da seguire, • si bat-
tano per essa. 

Piero Delia Seta 

le Forze Armate cilene, gene­
ra Schneider, di cui era nota 
la lealta verso le istiluzioni, 
che doveva servire come estre-
ma provocazione per provoca-
re un « golpe * militare anti-
Allende. 

Schneider fu assassinato, 
ma il c golpe > non si produs-
se. E. alia fine, Ia Casa Bian-
ca negd la sua autorizzazione 
a che la congiura si realizzas-
se nella sua interezza, pre-
occupata del senso di matu­
rity del popolo cileno e della 
crescente opposizione che le 
manovre sovversive suscitava 
no in tutti gli strati della po-
poiazione. 

I documenti segreti della 
ITT esprimono la sensazione 
di sconforto e di impotenza 
che si va mano a mano im-
padronendo dei dirigenti del 
trust di fronte al fallimento 
delle provocazioni. Non man-
cano i giudizi ingiuriosi su 
quei democristiani. come To-
mic. che esprimevano il Ioro 
assoluto rispetto della tradi-
zione costituzionale. senza che 
neppure I'ex presidente Frei 
venga risparmiato. In uno dei 
documenti si Iegge che J'am 
basciatore degli Stati Uniti. 
Korry. lo aveva invitato nien-
temeno, che a c mettersi i pan-
taloni». Ben diverso il giudi-
zio sui comunisti cileni dei 
quali si dice, a un certo mo­
mento. < che gli si potrebbe 
anche sputa re sul viso senza 
che essi siano disposti a rac-
cogliere la provocazione >. 

Sconfitta nel suo primo ten­
tative. la ITT non abbando-
nd tuttavia le speranze di una 
rivalsa. NeH'ottobre del 1971 
la ITT presentd alia Casa 
Bianca. un progetto in 18 
punti per impedire che il 
presidente Allende oltrepas-
sasse «i prossimi sei mesi» 
che venivano definiti < cruaa-
li >. Seguendo la tattica gia 
sperimentata al tempo del ten-
tato colpo di stato. Nixon 
non accetto il « piano > nella 
sua interezza. ma accolse i 
suggerimenti in esso contenu-
ti. Essi erano, sostanzialmen-
te: guerra economica contro il 
Cile, da condursi con 1'assi-
stenza di esperti della Casa 
Bianca e della CIA; indtamen-
to alia sowersione delle for­
ze armate cilene; pressioni sui 
governi esteri al fine di crea-
re una situa zione di grave 
disagio diplomatico. -

Queste nuove rivelazioni di 
Anderson sul New York Ti­
mes dimostrano, fra l'altro, 
che l'iniziativa del piano coin­
cide esattamente col periodo 
in cui il governo cileno de­
cide di mettere sotto ammini­
strazione provvisoria la Com­
pagnia Cilena dei Telefoni. E 
che si tralti di un'iniziativa 
presa al massimo livello. e 
stabilito dal fatto che il pia­
no fu esposto, come Anderson 
ha dimostrato inoppugnabil-
mente, dal vicepresidente del­
la ITT Merriman all'allora 

consigliere per gli affari eco-
nomici internazionali del pre­
sidente Nixon, e attuale Se-
gretario di stato per il com-
mercio, Peter G. Peterson. II 
piano avrebbe dovuto conclu-
dersi, come il precedente, con 
un colpo di stato da realiz-
zare nei primi giorni di set­
tembre. 

La « guerra 
del rame » 

Fallito e pubblicamente de-
nunciato da Allende anche 
questo secondo tentativo, che 
nelle speranze della ITT e del­
la CIA avrebbe dovuto conta-
re sull'appoggio delle forze ar­
mate, non sorprende che l'ap-
parato di provocazione abbia 
continuato a funzionare, nel 
tentativo, ancora in corso. di 
creare il tanto sospirato « caos 
economico» in una fase di 
transizione com'e quella che 
il Cile sta attraversando. E' 
del tutto evidente, per esem­
pio. che 1 attuale « guerra del 
rame >, iniziata con un'opera-
zione che ha portato alia ri-
duzione del 50% del prezzo di 
quel metallo sul mercato mon­
diale, e proseguita con l'inau-
dito tentativo della Kenne-
cott Corporation — un'altra 
impresa espropriata a seguito 
della nazionalizzazione della 
industria del rame —. s'inqua-
dra nel tentativo di sowersio­
ne che i grandi trust impe-
rialisti cerca no di realizzare 
con I'appoggio della CIA e 
della Casa Bianca. Nel cli­
ma di tensione artificialmen-
te esasperato s'inseriscono an­
che le agitazioni promosse ul-
timamente dalla destra e dalla 
stessa Democrazia cristiana. 

Poiche e improbabile che 
la ITT, la Kennecott e altre 
imprese imperialiste rinuncia-
no ai loro piani di sower­
sione, e piu che mai necessa­
ria la vigilanza dell'opinione 
democratica mondiale, per de-
nunciare e sconfiggere le pro­
vocazioni e i tentativi dell'im-
perialismo nordamericano di 
impedire che il popolo cileno 
realizzi, nella democrazia e 
nella liberta, quelle riforme 
di struttura dalle quali dipen-
dono il futuro della sovranita 
e dell'mdipendenza della Re­
pubblica, il superamento del 
sottosviluppo e la costruzione 
di una moderna economia so-
cialista. 

Ignazio Delogu 

Mosca 
* 

Consegnato 
a Guttuso 
il Premio 
Lenin per 
la pace 

Dalla nostra red*azione 
MOSCA, 24 

II Premio Lenin per la 
pace — che era stato as-
segnafo a Renato Guttuso 
tempo addietro — e stato 
consegnato stasera al pit-
fore italiano nel corso di 
una cerimonia svoltasi al 
Cremlino. Erano presenti 
numerose personalita del 
mondo artistico • cultural* 
dell'URSS tra cui il mini-
stro della cultura Ekateri-
na Furfseva. 

Consegnando il premio • 
Guttuso, I'accademico Sko> 
beltsin, presidente del Co­
mitate internazionale del 
Premio Lenin, ha esaltato 
la figura di Guttuso sotto-
lineando che la sua art* 
incama gli ideali di fra-
ternita, di amicizia e di 
pace. Guttuso, ha detto 
I'accademico sovietico, • 
sempre al fiance di tutti 
coloro che lottano in prima 
fila contro le forze della 
reazioM • della guerra. 

Rispondendo Guttuso ha 
detto che H premio a lui 
consegnato — attraverso la 
sua persona — va a tutti 
quel pittori italiani che con 
la loro opera concorrono 
a rafforzare Tamicizia * la 
comprensione reciproca tra 
gli uomini. c Questo premio 
che porta il nom* di Lenin 
— ha concluso Guttuso — 
appartienc ai comunisti, al 
mio partito comunista che 
• stato • resta II mio mae­
stro • al quale lo ho I'ono-
re di appartener* da p i i 
di 32 anni». 

c. b. 
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Imponente movimento in difesa delle conquiste e per il rinnovamento dell'agricoltura 

Oggi la grande manifestazione unitaria dei contadini 
. . . 

Battaglia delle sinistre alla Camera sull'affitto agrario 
*•« ,•* 

L'appuntamento per le decine di migliaia di partecipanti è alle ore 8,30 a piazza Esedra - Il corteo e i comizi a piazza SS. Apo stoli - Nuove adesioni - Contestate in commissione Agricoltura 
le gravi scelte del governo a favore della grande proprietà terriera - Collusione della maggioranza con la destra fascista - Proposte comuniste a favore dei piccoli proprietari concedenti 

Appuntamento questa mattina a Roma di 50 mila conta­
dini, per la grande manifestazione unitaria in difesa della 
legge sui fìtti agrari, che il governo cerca di affossare, e 
per 11 rinnovamento dell'agricoltura italiana. Alle ore 8,30 
le decine di migliaia di partecipanti provenienti da tutte le 
province del paese si riuniranno a piazza Esedra. Da qui, 
alle 9,30. muoverà il corteo che, percorrendo via delle Terme 
di Diocleziano, via Cavour, via dei Fori Imperiali e piazza 
Venezia, raggiungerà piazza S.S. Apostoli dove si terrà la 
manifestazione conclusiva. Parleranno Angelo Compagnoni, 
della direzione dell'Alleanza nazionale dei contadini, Giuseppe 
Timolino del Comitato nazionale delle ACLI-Terra, Amedeo 
Rosati segretario nazionale dell'UCI e Arvedo Forni della 
segreteria confederale della CGIL, anche a nome dei sinda­
cati di categoria che hanno aderito alla manifestazione (Feder-
braccianti, Federmezzadri, chimici, alimentaristi e edili). Sono 
intanto pervenute fino a ieri nuove adesioni da parte di sin­
daci, consigli comunali e provinciali, organizzazioni sindacali 
e professionali, mentre alla commissione Agricoltura della 
Camera è proseguita la serrata battaglia delle sinistre contro 
il progetto governativo. 

I tempi « stretti » che il go­
verno e la maggioranza vole­
vano imporre alla Camera 
per l'approvazione della con­
troriforma dei fitti agrari so­
no definitivamente saltati. In 
commissione agricoltura, in­
fatti, da due giorni il centro­
destra è costretto a difender­
si dall'attacco serrato dei co­
munisti e dei socialisti, che 
contestano punto per punto le 
gravi scelte, a favore della 
grande proprietà terriera, 
compiute dal governo. Sono 
oltre 250 le proposte di modi­
fica dell'opposizione di sini­
stra, sotto forma di altrettan­
ti emendamenti. Tant'è, che 
dopo due lunghe sedute, ieri 
alle 13,30. non era stato an­
cora votato nemmeno il pri­
mo degli articoli del disegno 
di legge governativo. Appare 
ormai chiaro che l'esame e 
la discussione degli emenda­
menti richiederanno in com­
missione come minimo altri 
2-3 giorni, anche se la maggio­
ranza e la destra fascista han­
no in questa occasione adot­
tato la tattica del silenzio. 
limitandosi a dire di no alle 

L'adesione della 
Regione Umbra 
«La Giunta regionale del­

l'Umbria aderisce alla mani­
festazione unitaria dei conta­
dini protestando fermamente 
contro il progetto governativo 
di revisione della legge di af­
fìtto dei fondi rustici che svuo­
ta sostanzialmente i principi 
innovatori delia legge 1971. 

« Nella ferma convinzione 
che lo sviluppo dell'agricoltu­
ra passa solo attraverso la 
radicale revisione dei contrat­
ti agricoli che non favorisca­
no la rendita parassitaria e 
attraverso l'intervento delle 
Regioni nel settore per la ri­
forma agraria, si ribadisce la 
pronta, improrogabile neces­
sità che la revisione della leg­
ge di affitto sui fondi rustici 
salvaguardi i diritti dei lavo­
ratori agricoli nei confronti 
della proprietà assenteista e 
che venga immediatamente 
approvata la legge di iniziati­
va delle Regioni per i finan­
ziamenti pubblici in agricol­
tura ». 

i 

Iniziativa 
di PCI e PSI 
alla Regione 

Toscana 
FIRENZE, 24 

I consiglieri regionali Ric­
cardo Degli Innocenti, Ilario 
Rosati (PCI) e Fidia Arata 
(PSI) hanno presentato un 
ordine del giorno per la di­
scussione in assemblea, nel 
CiUale si esprime la piena 
adesione alla grande manife­

stazione contadina prevista oer 
demani a Roma e si chiede 
al governo e al parlamento 
una profonda modifica del di­
segno di legge governativo sul­
l'affitto dei fondi rustici, con 
il quale si infligge un duro 
colpo alla riforma introdotta 
dalla legge approvata 1*11 feb­
braio 1971, fino a snaturarla 
nei suoi aspetti economici e 
politici più aperti. 

Un progetto di legge — pro­
segue l'ordine del giorno — 
che rappresenta un notevole 
peggioramento della già grave 
sentenza della Corte costitu­
zionale, che disattende alle 
aspirazioni dei coloni e dei 
mezzadri per la trasformazio­
ne della mezzadria e colonia 
In affitto e che non Introdu­
ce alcuna innovazione a tut°la 
dei legittimi interessi dei pic­
coli proprietari concedenti, ol­
tre a sottrarre alle Regioni 
le competenze che. sia pure 
In maniera inadeguata, le ve­
nivano attribuite dalla legge 
del febbraio 1971. 

In particolare nell'odg si 
chiede che il canone di af­
fitto sia contenuto entro certi 
limiti che assicurino la remu­
nerazione del lavoro e del ri­
schio d'impresa dei contadini 
rapportandoli esclusivamente 
al reddito dominicale: che sia 
riconosciuto ai mezzadri e co­
loni il diritto alla trasforma­
zione del contratto di mezza­
dria e colonia in affitto: che 
siano tutelati i diritti dei pic­
coli proprietari concedenti an­
che con l'introduzione di age­
volazioni fiscali per la vendi­
ta volontaria del fondo: che 
la composizione delle commis­
sioni tecniche provinciali ner 
l'equo canone resti quella fu­
sata dalla precedente le^ie 
del '71. 

L'odg conclude es"Hrnf,r"'o 
la piena adesione aMe lo*t» 
in corso per un rj»<r«rinnn\. 
mento di questi rtvctMvt J 
dando m a n i c o a"<» Oìunta 
di assumere le iniziative che 
saranno necessarie a sosteeno 
delle scelte presentate nel do-
•omento. 

^ . . ì n l , J'vc -Si.',*-*' J-V^'l. - * . 

proposte della sinistra. 
La compenetrazione tra de­

stra fascista e maggioranza ò 
sempre più evidente, e si è 
manifestata soprattutto nelle 
votazioni degli emendamenti 
più qualificanti del PCI e del 
PSI, miranti a capovolgere il 
meccanismo di rivalutazione 
della rendita fondiaria pre­
vista dall'articolo 1, e l'ado­
zione di provvedimenti a fa­
vore dei piccoli proprietari 
concedenti. 

L'articolo 1 del disegno di 
legge governativo è infatti fra 
i più gravi; esso prevede 
l'adeguamento dei canoni di 
affitto ogni 3 anni (il gover­
no proponeva ogni due) sul­
la base degli indici medi dei 
prezzi all'ingrosso dei prodot­
ti agricoli determinati dal-
l'ISTAT. La stessa maggio­
ranza, nella commissione Giu­
stizia, ha in proposito espres­
so un parere sostanzialmente 
negativo, chiedendo alla com­
missione Agricoltura che il ri­
ferimento sia fatto non ai 
prezzi all'ingrosso bensì ai 
prezzi alla produzione nelle 
varie zone agrarie omogenee 
e non quindi (come pretende 
il governo) con decisione cen­
trale. 

Anche le riunioni di ieri, 
che sono state animatissime, 
si sono incentrate sulle pro­
poste del PCI a favore dei pìc­
coli concedenti presentate co­
me emendamenti aggiuntivi 
all'articolo 1 e ampiamente 
illustrate dai compagni Bar­
della Marras, Esposto, Bonl-
fazi, Giannini, Pecoraro. Scu-
tari, Graziella Riga. Queste 
proposte si possono riassume­
re in tre punti fondamentali: 
1) esenzione da ogni imposta 
e tassa sui redditi derivanti 
dall'affitto dei terreni; 2) 
concessione di un contributo a 
carico dello Stato, tramite le 
Regioni, che compensi i pic­
coli proprietari della riduzio­
ne del canoni conseguenti al­
la applicazione della riforma 
del 1971; 3) possibilità, per chi 
lo voglia, di vendere la terra 
ad enti pubblici (enti di svi­
luppo agricolo, cassa per la 
formazione della proprietà 
contadina) a condizioni dì fa­
vore. potendo scegliere tra 
diverse forme di pagamento. 
compresa quella della rendita 
vitalizia reversibile, secondo 
le norme delle pensioni di 
vecchiaia. 

Democristiani e fascisti, che 
hanno impostato tutta l'ulti­
ma campagna elettorale poli­
tica sul problema dei pìccoli 
concedenti terreni in affitto 
— di cui si contendevano 1 
voti — ieri si sono trovati uni­
ti nel tradire le attese di que­
sta categoria di risparmiatori, 
pronunciandosi contro, insie­
me con socialdemocratici, re­
pubblicani e liberali, a tutte 
le proposte a favore. 

Sugli emendamenti però 
non si è votato perché, fra 
l'altro, la maggioranza ha 
rinviato per il parere alla 
commissione Finanza e Teso­
ro, il primo punto delle pro­
poste relative alla esenzione 
fiscale. 

E* chiaro che sul problema 
dei piccoli concedenti la bat­
taglia dei comunisti continue­
rà con fermezza in commis­
sione e quindi nell'aula di 
Montecitorio. 

Lo schieramento del cen­
tro-destra e dei fascisti ha 
respinto anche tutti gli emen­
damenti concernenti il mec­
canismo di «scala mobile» 
escogitato dal governo a fa­
vore dei Droorietari terrieri. I 
comunisti, dooo aver richiesto 
la soppressione dell'art. 1. 
hanno anche formulato pro­
poste di merito tendenti a 
collesare eventuali adegua­
menti dei canoni, in aumento 
o in diminuzione (e riguardo 
alla eventuale diminuzione è 
stato aonrovato un emenda­
mento del PCI) non all'anda­
mento dei orezzi ainnsrosso. 
ma a?li indici del reddito net­
to delle aziende azricole con­
dotte in affitto, stando sem­
pre fermo rirrinunc'abi'e prin-
cioio della garanzia di una 
eaua remunerazione del la­
voro. 

Lavoratori della Pirelli, in corteo, ieri, 'per le vie di Milano, 

Ferma risposta a Milano contro le sospensioni 

PIRELLI: MIGLIAIA IN CORTEO 
CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE 
Dallo stabilimento « Bicocca » operai e impiegati hanno raggiunto il grattacielo, sede della direzione - Un docu­
mento dei consigli di fabbrica - Iniziative per respingere le decisioni padronali • Una interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 24 

Dopo gli scioperi di due ore 
e le assemblee di ieri, la pro­
testa dei lavoratori della Pi­
relli contro le circa tremila 
sospensioni messe in atto dal­
l'azienda, è oggi uscita fuori 
dalla fabbrica, nelle vie di Mi­

lano. Stamane alla « Bicocca » 
al termine dell'ora di sciope­
ro antifascista dei lavoratori 
del secondo turno alla quale 
hanno partecipato gli 870 so­
spesi a zero ore, che secondo 
le decisioni padronali da que­
sta mattina dovevano starse­
ne a casa, oltre tremila tra 
operai e impiegati hanno dato 

vita a un corteo che dallo sta­
bilimento della «Bicocca» ha 
raggiunto il « grattacielo », se­
de dell'amministrazione e del­
la direzione della società. 

«II posto di lavoro non si 
tocca», era lo slogan dei la­
voratori. «Colpire l'occupazio­
ne alla Bicocca — spiegavano 
ai passanti, agli altri lavora-

La denuncia del PCI al Senato 

Non utilizzati dal governo 
più di 42 miliardi del Feoga 
Una severa denuncia della po­

litica agraria perseguita dal go­
verno di centro-destra, ne! qua­
dro delle disposizioni e dei re­
golamenti comunitari, è stata 
fatta ieri pomeriggio al Senato 
dal compagno Artioli, in risposta 
ad una replica del sottosegre­
tario Venturi relativa alla in­
terrogazione presentata a suo 
tempo dallo stesso Artioli in­
sieme con i compagni Piva. Bor­
sari. Bonazzi e Alingozzi. 

L'interrogazione comunista si 
riferiva in particolare al fatto 
che il nostro paese non ha sa­
puto. o voluto, utilizzare i fondi 
messi a disposizione dell'agri­
coltura italiana dal FEOGA. I 
nostn compagni avevano fatto 
presente fra l'altro che dal 1968 
al 1970 Io stesso organismo co­
munitario ha erogato agli ope­
ratori agricoli italiani circa due 
cento milioni di dollari, dei 
quali sono stati utilizzati solo 
riiciotto milioni di dollari. Nel 
1970 71 inoltre, la somma stan­
ziata ma non impiegata dall'Ita­
lia è stata pan a ben 42 mi­
liardi e mezzo di lire. In questo 
quadro per l'Emilia Romagna 
sono stati concessi finanziamen­
ti FEOGA per soli 36 progetti 
su 78 e neil'assegnare i fondi 
relativi sono 5tati preferiti im­
prenditori anche extra agricoli. 
senza tenere in alcun conto il 
parere della Regione. 

Il sottosegretario all'Agricol­
tura ha fornito al riguardo cifre 
diverse e tutt'altro che convin­
centi. rilevando una sena inca­
pacità di utilizzare i fondi a 
disposizione — come ha poi sot­

tolineato il compagno Artioli. 
Una risposta scandalosa il 

sottosegretario all'Agricoltura 
l'ha data inoltre ad una inter­
rogazione del compagno Maffio-
Ietti, il quale chiedeva di co­
noscere l'atteggiamento del go­
verno circa la nomina dei revi­
sori dei conti da parte delle re­
gioni nei consorzi agrari pro­
vinciali e in merito al passag­
gio alle regioni stesse dei com­
piti costituzionali loro affidati 
in materia agricola. 

E rappresentante del gover­
no. ricorrendo ad una sentenza 
della Corte costituzionale prece­
dente l'entrata in vigore del de­
creto delegato che trasferisce 
alle regioni i poteri di interven­
to in agricoltura, ha risposto 
che i consorzi agrari, pur es­
sendo provinciali e a carattere 
privatistico, svolgono attività su 
scala nazionale e comunque ri­
servata alla competenza sta­
tale. Per questa speciosa ra­
gione i controlii attuali sui con­
sorzi rimangono affidati al mi­
nistero dell'Agricoltura. 

Maffioletti. dichiarandosi del 
tutto insoddisfatto ha denun­
ciato: 1) la volontà del governo 
di impedire che le regioni ven­
gano a conoscenza della ge­
stione dei consorzi agrari; 2) la 
inaccettabilità di una posizione 
che prescinda dal decreto che 
trasferisce i poteri alle regioni; 
3) la violazione, da parte del 
governo, degli stessi voti espres­
si dal Parlamento circa l'esigen­
za di un adeguamento dei con­
sorzi agrari al loro carattere 
cooperativistico; 4) l'effetto di­

sastroso dei controlli ministe­
riali che hanno sempre messo 
lo spolverino sulle decine di 
fusioni avvenute tra consorzi e 
decise dalla Federconsorzi. 

sir. se. 

A Viareggio 

Da domani 
il consiglio 

generale della 
Filcams Cgil 

Domani si aprono a Viareg­
gio i lavori del Consiglio ge­
nerale della FILCAMS. Fede­
razione nazionale dei lavora­
tori del Commercio e del Tu­
rismo. Al Consiglio, che du­
rerà tre giorni, dal 25 al 28 
ottobre, vena esaminato l'im­
pegno di lotta dei lavoratori 
delle categorie interessate, 
per le riforme, contro 11 caro 
vita e per un nuovo assetto 
del sistema distributivo com­
merciale strettamente legato 
alle prossime scadenze con­
trattuali e in particolare ai 
contratti nazionali dei 220000 
lavoratori dei pubblici esercizi 
e dei 700 000 dipendenti da 
aziende commerciali. 

Oggi incontri con Intersind e Federmeccanica 

Nuova trattativa per i metalmeccanici 
Domani la riunione dell'esecutivo unitario trarrà una valutazione complessiva 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro ri­
guardante circa un milione e 
mezzo di lavoratori metalmec­
canici entrano, questa setti­
mana. in una fase assai im­
portante, guardata con atten­
zione dai lavoratori. Questi 
ultimi sono impegnati' ad af­
frontare non solo le normali 
scadenze contrattuali, ma ad 
unire a queste l'apertura di 
vere e proprie vertenze su 
obiettivi sociali. In accordo 
con lo altre categorie, secon­

do le scelte rafforzate nella 
recente Conferenza di Reggio 
Calabria. 

Ieri sera I rappresentanti 
della Federazione italiana me­
talmeccanici hanno ripreso gli 
incontri con i rappresentanti 
della Confapi, l'associazione 
che raggruppa numerose pic­
cole aziende. Questa mattina 
inoltre inizierà la trattativa 
con la Federmeccanica (azien­
de private) e proseguirà quel­
la con l'Intersind (aziende 
pubbliche). Con le prime, nel­

l'Incontro della scorsa setti­
mana gli industriali avevano 
preso atto della indisponibilità 
della delegazione sindacale a 
discutere attorno alle questio­
ni della contrattazione inte­
grativa nonché del « costo 
complessivo del contratto ». 
Oggi si dovrebbe passare al 
merito delle richieste. 

Con l'Intersind l'esame sui 
contenuti è già stato avviato 
nel confronto di giovedì scor­
so: sono emerse a nette di­
vergenze» sul contenuti del­

l'inquadramento unico, la ri­
vendicazione-pilota della piat­
taforma dei metalmeccanici. 

Un bilancio di questa fase 
di trattativa — con la Con­
fapi, con la Federmeccanica 
e con l'Intersind — verrà 
tratto domani dall'esecutivo 
unitario della FLM (la Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici). A questa valutazione 
è anche legata la possibile 
prospettiva dell'apertura vera 
• propria della lotta. 

tori — significa non soltanto 
colpire la più grande fabbri­
ca di Milano ma anche l'eco­
nomia di tutta la Lombardia 
e di tutto il Paese». 

Lo sciopero è quindi conti­
nuato per tutta la mattinata. 

Davanti agli ingressi del 
« grattacielo » i lavoratori han­
no sostato a lungo, fino a 
mezzogiorno. Diversi impiega­
ti degli uffici amministrativi 
si sono uniti a loro (le so­
spensioni colpiscono anche al­
cuni impiegati della sede cen­
trale). Si sono uniti anche gli 
impiegati della vicina sede di-
rezionale della Montedison-Fi-
bre: «Eravamo uniti in as­
semblea per lo sciopero con­
tro il fascismo — hanno detto 
— e quando abbiamo visto pas­
sare il corteo della Pirelli ab­
biamo deciso di manifestare 
anche noi. 

Hanno raggiunto 11 corteo 
anche alcuni operai della «Pi­
relli Sapsa » di Sesto San Gio­
vanni, l'altro stabilimento in­
sieme a quello della «Bicoc­
ca» interessato alle sospen­
sioni: sono 870 a zero ore e 
1900 a trentadue ore setti­
manali. Le lettere sono arri­
vate ieri. 

Durante la notte, prima del­
la manifestazione di stamane, 
alla Bicocca avevano sciope­
rato I 450 lavoratori del re­
parto a vulcanizzazione e con­
fezione ». Il clima esistente 
nella fabbrica, come avevano 
già confermato le assemblee 
tenute ieri, è quindi un clima 
che vuole dare una ferma ri­
sposta alle gravi decisioni del 
monopolio della gomma. Non 
si vuole far passare una «ri­
strutturazione» a spese delia 
collettività, con il sacrificio 
di lavoratori e con denaro 
pubblico. 

Oggi pomeriggio si sono riu­
niti, come annunciato, tutti i 
Consigli di fabbrica del grup­
po Pirelli della provincia di 
Milano per decidere le Inizia­
tive da portare avanti nei 
prossimi giorni 

L'assemblea ha approvato 
un documento in cui si defi­
niscono pretestuose le moti­
vazioni addotte da Pirelli per 
giustificare la presunta «cri­
si ». « Il processo di ristruttu­
razione — afferma il docu­
mento — trova le sue origini 
in due fatti precisi: I) la fu­
sione Pirelli-Dunlop che per 
i padroni significa unificare 
alcuni servizi, come ad esem­
pio la ricerca, razionalizzare 
la produzione con il taglio 
dei rami secchi e quindi di­
minuire 1 livelli di occupa­
zione; 2) la crisi strutturale 
del nostro Paese dovuta alle 
mancate riforme, alla mancata 
politica di investimenti, di 
programmazione e di svilup­
po del Mezzogiorno». 

L'azione contro le sospen­
sioni proseguirà nelle prossi­
me ore. I lavoratori sospesi a 
zero ore si riuniranno in as­
semblea permanente. Del pro­
blema saranno investiti 1 la­
voratori delle altre fabbriche 
e la popolazione. Sono inoltre 
previsti incontri con le segre 
terie dei partiti politici, la 
Giunta e i gruppi consiliari 
della Regione lombarda, i par­
lamentari milanesi. 

I compagni deputati Mila­
ni, Baccallni, Zoppetti, Po­
chetti, Damico e Bisignani 
hanno rivolto una Interroga­
zione ai ministri del Lavoro, 
del Bilancio, del Tesoro e del­
l'Industria, in merito alla si­
tuazione venutasi a creare 
alla Pirelli. 

Domenico Commisto 

Ieri a Roma la riunione del Consiglio generale 

Ripreso nell'incertezza 
il dibattito della CISL 

I due schieramenti ancora su posizioni di stallo - Le pesanti in­
gerenze della DC - Polemica di Donat Cattin - Un documento 
del gruppo che sostiene la segreteria confederale dimissionaria 

Dalla chiesa sconsacrata di 
S. Nicolò a Spoleto all'istituto 
S. Monica sede della Curia ge­
neralizia dei Padri Agostinia­
ni in via del Santo Uffizio a 
Roma a pochi passi dal Va­
ticano: il Consiglio generale 
della CISL è arrivato alla se­
sta tappa dopo dieci giorni 
dì sosta. Le posizioni con cui 
sì arrivò all'interruzione dei 
lavori dì Spoleto erano le se­
guenti: la maggioranza della 
segreteria confederale dimis­
sionaria facente capo a Stor­
ti (sette segretari confedera­
li su dieci) aveva presentato 
un documento con il quale si 
riaffermava la lìnea seguita 
dalla CISL a partire dal con­
gresso dal 1969 ad oggi. Il do­
cumento ebbe 62 voti a favo­
re, 64 contrari e due astenu­
ti. La minoranza della segre­
teria facente capo all'ex se­
gretario generale aggiunto 
Vito Scalia aveva presentato 
un ordine del giorno che di 
fatto tendeva a far arretrare 
la confederazione. 

Contratti, strutture del sin­
dacato in fabbrica, contratta­
zione articolata, unità sinda­
cale, riforme, politica del go­
verno e azione di massa per 
un nuovo sviluppo economico: 
su questi punti, su queste po­
litiche elaborate negli ultimi 
anni da tutte e tre le Confe­
derazioni sì voleva un genera­
le passo indietro. Questo do­
cumento totalizzò 64 voti a 
favore e 64 contrari. 

La crisi della CISL non ave­
va via di sbocco, neppure 
temporanea. Si era allo stallo: 
da una parte uno schieramen­
to composto dalle organizza­
zioni dell'industria (metal­
meccanici, chimici, edili, tes­
sili, alimentaristi) dagli stata­
li, da grandi organizzazioni 
territoriali e dai sette segre­
tari confederali dìmissiona-
nari raccolti attorno a Bru­
no Storti. Dall'altra le orga­
nizzazioni dei braccianti, del 
servizi, del parastato, orga­
nizzazioni territoriali del Sud 
con 1 tre segretari In mino­
ranza. 

Con questi due schieramen­
ti formati da forze non omo­
genee (in modo particolare 
quello che si è raccolto attor­
no a Scalia va dai nemici più 
acerrimi dell'unità sindacale 
ai moderati e ai tiepidi) si è 
arrivati a questa sesta seduta 
del consiglio, mentre in que­
sti giorni da parte della ba­
se CISL e di numerose orga­
nizzazioni si è fatta sentire 
l'esigenza di non apportare 
modifiche alla linea scelta, 
di non compiere arretramenti 
proprio nel momento in cui 
più duro si fa l'attacco del 
padronato, mentre contro i 
lavoratori e i sindacati si sca­
tena la vile teppaglia fascista. 

Sempre in questi giorni le 
pressioni, le ingerenze della 
DC sono diventate pesanti. 
L'ultima clamorosa prova — 
malgrado i fiacchi e sempre 
più sterili dinieghi del « Popo­
lo» — è stata la riunione 
convocata dal ministro del La­
voro Coppo, con il beneplaci­
to di Andreotti, di parlamen­
tari ex dirigenti CISL, nel 
tentativo di esercitare nuove 
pressioni per risolvere la cri­
si dell'organizzazione in chia­
ve moderata. La stessa pole­
mica di Donat-Cattin con 
l'Unità e Rinascita ha avuto 
un «tono gìustificazionlsta». 

Cosi si è arrivati alla riunio­
ne aperta ieri mattina con la 
breve seduta durante la qua­
le Il presidente di tumo ha 
espresso Io sdegno della CISL 
per I criminali attentati con­
tro migliaia di lavoratori che 
andavano a manifestare a 
Reggio Calabria, 

La seduta è ripresa alle 17. 
Dopo le 260 mila parole. — 
tante si dice siano — pronun­
ciate a Spoleto come iniziare 
i lavori? Da che punto parti­
re? Ci sono stati alcuni mo­
menti di esitazione poi ha pre­
so la parola il segretario re­
gionale della Sardegna Lai 
Giannetto, che a Spoleto ave­
va fatto parte dei gruppi schie­

rati con Scalia: ha proposto di 
unificare le parti non antiteti­
che delle due mozioni non ap 
provate a Spoleto e di concor­
dare una segreteria confedera­
le con la presenza di tutte le 
componenti del Consiglio gene­
rale. Una proposta in apparen­
za «conciliativa», ma nella so­
stanza tendente a raggiungere 
un compromesso deteriore 

Anche Scalia, intervenendo 
nel dibattito, in sostanza si è 
dichiarato concorde con tale 
proposta, che certo non porta 
un contributo di chiarezza nel­
la crisi che attraversa la CI­
SL, come ha detto anche Sa­
la, segretario regionale della 
Lombardia. D'altro avviso so­
no stati alcuni gruppi che a 
Spoleto erano confluiti con 
Scalia: hanno presentato un 
documento, con le firme fra 
l'altro dei segretari dei sin­
dacati dei trasporti e del com-

A Bergamo 

Manifestazione 
dei cementieri 
Ieri ha avuto luogo a Berga­

mo — feudo dell'Italcementi di 
Pesenti — la manifestazione 
nazionale dei lavoratori delle 
industrie cementiere a conclu­
sione dello sciopero di 48 ore 
promosso in tutto il paese per 
il rinnovo del contratto di la­
voro. Alla manifestazione han­
no partecipato migliaia e mi­
gliaia di lavoratori, dagli ope­
rai agli intermedi, agli impie­
gati, tecnici e ingegneri. Tutta 
l'italcementi della provincia di 
Bergamo è rimasta bloccata, a 
cominciare dalla sede centrale. 
Numerosissime le delegazioni al 
combattivo e imponente corteo 
dei cementieri provenienti da 
Trento. Brescia. Ancona. Geno­
va, Pavia. Modena, Reggio 
Emilia, Firenze e da numerose 
altre città. 

Il comizio è stato tenuto dal 
compagno Claudio Truffi, se­
gretario generale della Fillea-
Ggil, il quale ha parlato a no­
me della Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzioni. 

Sulla grande lotta per i con­
tratti e per le riforme, come 
per l'occupazione e lo svilup­
po del Mezzogiorno, di cui in 
questo momento sono protago­
nisti i cementieri, gli edili, i 
laterizi, mentre è ormai aper­
ta la vertenza dei metalmecca­
nici. Truffi ha dichiarato che 
ove dovesse persistere l'attua­
le linea d'intransigenza padro­
nale, la quale oggettivamente 
potrebbe tendere a riproporre 
una nuova strategia della ten­
sione favorevole quindi alle 
trame nere ed eversive, di cui 
i fatti di Reggio Calabria sono 
stati la dimostrazione, la lot­
ta dei lavoratori non potrà non 
diventare sempre più decisa. 

mercio, dei braccianti e degli 
elettrici; un documento di 
attacco alle decisioni unita­
rie prese a Genova dai metal­
meccanici e generalmente an­
cor più arretrato di quello pre­
sentato a Spoleto per quello 
che riguarda le polìtiche con­
trattuali, le strutture di fab­
brica, le lotte di riforma. 

Di fronte a queste due po­
sizioni se ne è delineata una 
terza, quella cioè del gruppo 
che a Spoleto è confluito con 
la maggioranza della segre­
terìa confederale. Un docu­
mento è stato infatti presen­
tato dal segretario generale 
della Federazione degli stata­
li e reca le firme del segre­
tario generale del tessili, del 
segretario regionale del Moli­
se, del segretario dell'unione 
provinciale di Arezzo, del se­
gretario del Trentino, de! se­
gretario regionale del Pie­
monte, del segretario della 
unione provinciale di Viterbo. 
del segretario nazionale dei 
ferrotranvieri. 

Il documento, che riconfer 
ma la linea seguita in questi 
anni dalla CISL a proposito 
dell'autonomia, dell'unità sin 
dacale, della contrattazione In­
tegrativa, delle lotte contrat­
tuali e di riforma, dell'azione 
per l'occupazione e lo svilup­
po del Mezzogiorno, conclude 
chiedendo di respingere le di­
missioni della segreterìa con­
federale e di convocare il set­
timo congresso confederale. 

Il dibattito si è subito ac­
ceso. Da parte, per esempio, 
di chi si è presentato con te­
si « conciliative » nei fatti si 
sono portati duri attacchi al 
gruppo di Storti accusandolo 
di fatto di essere sfuggito al 
dibattito politico e di aver 
trasformato la CISL. Nella 
tarda serata è intervenuto il 
segretario generale dimissio­
nario Bruno Storti il quale 
ha respinto tutte le accuse 
in modo particolare riferen­
dosi ad alcune affermazioni 
fatte da Scalia relative ai 
motivi della crisi politica del­
la CISL; ha detto di non con­
dividerle e di considerarle le­
tali e dannose per la CISL. A 
proposito dei problemi rela­
tivi alla autonomia Storti ha 
affermato che « interferenze 
nei confronti della nostra au­
tonomia ve ne sono sempre 
state e ce ne sono state in 
questi giorni». Storti ha con­
siderato una interferenza an­
che l'intervista rilasciata in 
questi giorni da Donat-Cattin 
che poneva una visione diver­
sa a proposito di autonomie 
sindacali. Storti ha parlato 
di « interferenze personali di 
gruppi di schieramento» af­
fermando che c'è una sola 
cosa da fare: « rispondere tut­
ti assieme ad ogni interferen­
za, e credo — ha detto — 
che tutti noi siamo in grado 
di farlo». 

Il dibattito è stato aggior­
nato a questa mattina. 

Alessandro Cardulli 

Un comunicato dei sindacati 

L'incontro con il governo 
per le pensioni a fine mese 

Le segreterie delle Federa­
zioni nazionali pensionati 
CGIL-CISL-UIL, si sono riuni­
te per esaminare i problemi 
aperti per i pensionati di va­
rie categorie, in vista dell'in­
contro tra sindacati e governo 
previsto per il 31 ottobre. 

In un comunicato i sinda­
cati ribadiscono la validità 
della piattaforma rìvendicati-
va unitaria a suo tempo pro­
posta come base della tratta­
tiva, sottolineando come prio­

ritarie !e proposte relative al­
l'agganciamento delle pensioni 
fila, dinamica salariale, alla 
unificazione dei minimi a li­
velli più adeguati e alla revi­
sione delle norme che regola­
no le pensioni per invalidità. 

Le segreterie confermano 
che sosterranno con forza que­
ste rivendicazioni nei confron­
ti del governo e che daranno 
luogo alle opportune Iniziative 
sindacali per far sentire tutto 
il peso della categoria nel cor­
so della trattativa. 

Assemblea di piccole e medie 
Imprese di Assicurazioni 
Si è riunita ieri a Milano l'assemblea del Gruppo Cavalieri, costituito da 
medie e piccole imprese di assicurazione, per esaminare e concordare l'at­
teggiamento del Gruppo stesso in occasione della prossima assemblea 
A.N.I.A., convocata per l'elezione del nuovo Presidente. 
Allo stato attuale delle cose, il Gruppo ha deciso di non sollevare alcuna 
pregiudiziale sugli eventuali candidati. 
E' parso invece essenziale affrontare immediatamente il problema di un 
rinnovamento delle strutture e della funzione dell'A.N.I.A. perché siano 
tenute in maggior conto le esigenze delle piccole e medie imprese che ope­
rano sul ' mercato. 
A tal fine, si è ritenuto opportuno promuovere, senza indugio, un incontro 
con i massimi esponenti A.N.I.A. per sondare la disponibilità dell'Associa­
zione nel senso sopra auspicato. 

Hi 
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Oggi al Senato la legge del PCI e della Sinistra Indipendente sulla carcerazione preventiva 

II parlamento chiamato a sciogliere 
il nodo dello scandalo Valpreda 

Ripreso ieri per la terza volta a Genova 

Nuove e importanti rivelazioni 

Sulla corda delle bombe 
la polizia sapeva tutto 

Si fraffa del pezzo di spago che pendeva dalla borsa 
dell'ordigno inesploso alia Commerciale di Milano 

Un ariicolo di «Nuova Generazione» 

La polizia non solo si era accorta del pezzetto dl 
spago che pendeva dalla borsa con l'ordigno inesploso 
rinvenuto alia Banca Commerciale di Milano la sera del 
12 dicembre, dopo la strage di piazza Fontana, ma 1'aveva 
fatto anche esamlnare dalla «sclentifica». Cosl, gia quat-
tro giorni dopo gli attentat!, alia questura di Milano si 
sapeva, quasi con matematica certezza, che almeno una 
borsa non era stata acqulstata nel capoluogo lombardo, 
ma in un piccolo centro di provincia e si riteneva dl 
poter giungere in breve tempo all'identificazione dell'ac-
quirente. «Hanno lasciato la flrma» si diceva. 

La rivelazione su questo particolare (che acqulsta 
ora una importanza notevole dopo le accuse mosse al 
capo della squadra politlca di Milano, Antonino Allegra, 
il quale e «imputato» dl «non aver custodito» il pez­
zetto di spago) e fatta dalla rivista dei giovani comu-
nlstl «Nuova generazione». Nel numero in edicola in 
questa settimana il giornale riporta un brano di un art!-
colo pubblicato il 16 dicembre del 1969 dal « Corriere della 
sera» che, soprattutto in quei giorni, era il portavoce 
ufficioso della questura. 

Testualmente il brano dice: a La borsa del mancato 
attentate alia Banca commerciale potrebbe non essere sta­
ta acguistata a Milano. ma in un piccolo centro o in una 
cittadina della provincia italiana. Appesa al manico della 
borsa era rimasto un pezzetto di cordicella alia quale do-
veva essere sicuramente inftlato il cartellino del prezzo. 
All'esame di laboratorio e risultato che la cordicella non 
e n& di canapa ne~ di nailon. Si tratta di un piccolo spez-
zone di cotone nero ritorto di un tipo vecchissimo che 
le filature non producono piu da diversi lustrin. Come si 
vede si tratta di una descrlzione precisa che dimostra 
come 11 «reperto» fosse stato attentamente anallzzato. 
D'altra parte nello stesso artlcolo, che e apparso sul quo-
tidiano milanese a fondo di pagina nove sotto il titolo 
«In vendita da quattrocento negozianti la borsa dell'at-
tentato alia Commerciale», si spiega anche che gli accer-
tamenti sono statl esegultl dal dottor Antonino Mento. 
capo della « scientifica » alia questura di Milano e da 
suoi collaboratori. Non sappiamo se il dottor D'Ambrosio 
ha avuto mai sotto gli occhi questo «istruttivo» articolo 
e se di conseguenza ha sentito il cronlsta che l'ha scritto 
e il dottor Mento. Noi comunque glielo segnaliamo. 

La proposta viene discussa in commissione - Fissato il 
limite - Contraddizioni della magistratura di Catanza 

Questa mattina si riunlsce la commissione Giustizia del Senato: all'ordine del glorno II 
d I segno di legge presentato dal PCI e dalla Sinistra Indipendente sulla carcerazione preven­
tiva, I'inizlativa che puo sciogliere, fra l'altro, II nodo del caso Valpreda. La proposta muta 
radicalmente le norme che oggi consentono la permanenza in carcere dell'imputato per un 
numero sproporzionato di mesi, quando non di anni. in attesa del processo. L'episodio piu 
clamoroso oggi e quello di Pieiro Valpreda e di quelli con lui accusati per la strage di 

Milano, in carcere da oltre 34 
mesi 

La detenzione si e prolunga-
ta per tanti mesi proprio per-
che e stato possibile alle va-
rie autorita, prima in istrut-
toria poi In giudizio (come si 
ricordera Valpreda ebbe una 
specie di processo a - Roma 
che si concluse in breve con la 
dichiarazione dl incompetenza 
del magistratl) sfruttare fino 
in fondo le risorse del vec-
chio codice dl procedura pe-
nale. E nelle stesse condizio-
nl dl Valpreda in Italia ci so­
no migliaia di detenuti. 

La proposta leglslatlva del 
comunisti e della sinistra in­
dipendente non si limita ad 
una revlsione dell'istituto del­
la carcerazione preventiva ma 
in una trattazione organica 
(sedici articoli) di tutta la 
complessa materia affronta il 
problema del mandate di cat-
tura obbligatorlo e ne chlede 
la soppressione. Contempora-
neamente prevede maggiorl 
poteri discrezionali al magi­
strate per quanto riguarda la 
llberta provvisoria in modo da 
rendere possibile un esame 
caso per caso e un giudizio 
che tenga conto di situazionl 
contingent!. Acquistano cosl 
rilevanza particolare la figura 
deli'imputato e i motlvl che 
possono averlo spinto a com-
mettere il reato. Giustamente 
nella relazione i presentatori 
del disegno sottolineano l'ur-
genza di Introdurre queste In-
novazionl la cui esigenza e 
sentita sotto 11 profllo di un 
adeguamento piu efficace del 
processo penale ai principi di 
civilta giuridica che costitui-
scono la base di un ordlna-
mento democratico. 

L'azione delle sinistre il mo-
vimento che si e creato nel 
paese soprattutto in relazione 
al caso Valpreda hanno Impo-
sto anche al governo dl pren-
dere atto della necessity im-
prorogablle dl cambiare molte 
norme del codice di procedu­
ra penale. L'altro ieri An-
dreotti ha incontrato il mini-
stro di Grazia e Giustizia Go-
nella e si e poi recato dal 
presidente della Repubblica. 
Secondo voci accreditate, • il 
punto centrale dei due incon-
tri e stato proprio un prov-
vedimento legislativo che re-
stitutsca la liberta a Valpre­
da, mutando la norma sul 
carcere preventive Note di 
agenzia ieri hanno sostenuto 
che questa mattina alia com­
missione giustizia del Senato 
insieme alia proposta del PCI 
e della sinistra indipendente 
saranno esaminate le proposte 
di modifica deH'articolo 277 
del codice di procedura pe­
nale presentate dal sociallsta 
Zuccala e dal democristiano 
Martinazzoli. 

La nuova stesura dell'artlcc-
lo, secondo le due proposte, 
dovrebbe affermare che <tal-
Vimputato che si trovi nello 
stato di custodia preventiva 
pud essere concessa la liber­
ta provvisoria in ogni stato e 
grado del procedimento ». 

Questa modifica gia di per 
se potrebbe permettere la 
scarcerazione di Valpreda. 
Una scarcerazione improroga-
bile anche alia luce di quan­
to e accaduto e sta accaden-
do dopo la designazione di Ca-
tanzaro a sede del processo. 
Ieri tutti i giornali e le agen-
zle hanno dato la notizia che 
In Cassazione era arrivata la 
richiesta del procuratore gene-
rale presso la corte d'Appello 
della citta calabra di sposta-
re nuovamente il dibattimen-
to e di tenerlo in un'altra cit­
ta. La notizia era tanto vera 
e ufficiale che ieri mattina il 
presidente della I sezione del­
la Cassazione aveva fissato 
anche il giorno. il 14 novem-
bre. per la discussione del ari-
fiuto* di Catanzaro. 

Nel primo pomeriggio lerl 
e arrivata alle redazioni dei 
giornali una nota di agenzia 
che ha fatto trasecolare. In 
essa si riportavano dichiara-
zioni rilasciate dall'awocato 
generale di Catanzaro. Ammi-
rati che fa le funzioni di pro­
curatore generale e del pro­
curatore capo dottor Cinque. 
II primo. alia domanda di 
spiegazioni sull'istanza ha ri-
sposto testualmente: tL'islan-
za non poteva essere della Pro-
cura generale, per una ragio-
ne tecnica. 11 processo Valpre­
da e ancora in primo grado 
e spetta al procuratore della 
Republica prendere qualsiasi 
iniziativa*. Dunque la dichia­
razione dice chiaramente che 
la procura non ha « rifiutato » 
il processo. II dotor Ammira-
ti ha aggiunto: « Pub darsi che 
il mio ufficio abbia accompa-
gnato con qualche lettera una 
inizialiva della quale bisogna 
chiedere al procuratore Cin­
que*. Solo una lettera di ac-
compagnamento? Ma a cosa? 
II dottor Cinque a sua volta 
ha escluso che si tratti di una 
istanza di remissione e ha 
spiegato: < Fino ad oggi non 
c ancora pervenuta comunica-
zione ufficiale delVordinanza 
con cui la corte di Cassazione 
ha rimesso alle Assise di Ca­
tanzaro U processo Valpreda. 
Non potevamo fare alcun pas-
so ufficiale senza la notifica 
delVordinanza deUa Cassazio­
ne ». Ma allora che cosa e ar-
rivato alia cancelleria a Roma? 
Su cosa si discutera il 14 no-
vembre? Dire che slamo di 
fronte ad una situazione in-
credibile significa essere fin 
troppo benevoli. Perche delle 
due runa: o in Cassazione non 
eslste questo documento (co­
sa assurda) o eslste un docu­
mento al quale chl l'ha invia-
to dava per6 un significato 
diverso dalla richiesta di una 
ricusazione del processo. 

Paolo Gambescia 

termine massimo di detenzione - Migliaia di casi-
ro: smentiscono la Cassazione sul rifiuto del processo 

Sanguinoso episodio a Catania 

Un ladro spara e 
ferisce 4 persone 

Dopo aver fenfafo di rubare una «128» ha aperio 
il fuoco confro un gruppetto di passanfi 

Nostra servizio 
CATANIA, 24 

Un oscuro, sanguinoso episo­
dio e avvenuto questa notte 
in via 4 novembre, a Catania, 
nel nuovo quartiere residen-
ziale di San Berillo. Un gio-
vane ladro e stato sorpreso a 
scassinare la poitiera dl una 
Fiat 128 nuova fiammante. E' 
stato lo stesso proprietario 
della vettura, che era sceso in 
strada per accompagnare a 
casa alcuni amici, a sorpren-
dere il ladro d'auto. II gio-
vane ladro e stato cosl mes-
so in fuga dall'uomo e dal 
cuoi amici. 

Tutto sembrava finito 11, e 
un gruppetto di persone si 
era radunato attomo alia 128 
a commentare l'accaduto. Era-
no passati soltanto pochi mi-
jmtl, quando una Fiat 500 di 
colore bianco sbucava da una 
strada laterale: a bordo vi era 
11 ladro fuggito poco prima. 
La 500 si e avvicinata al grup­
petto di persone che stava di-
scutendo e il ladro ha comin-

ciato a sparare con una pi-
stola. Ha fatto fuoco proprio 
sul gruppo, quindi l'utilitaria 
si e allontanata velocemente. 

Quattro persone sono cadu-
te a terra, ferite: i fratelli 
Antonino e Domenico Crisaful-
11. rispettivamente dl 29 e 25 
anni, Sergio Salerno di 30 an­
ni, e un ragazzo di 15 anni, 
Michele Strano. Tutti e quat­
tro i feriti sono statl portatl 
aU'ospedale civile aSanta Mar-
ta», dove i sanltari hanno ri-
scontrato ad Antonino Crisa-
fulli una ferita d'arma da fuo­
co a un ginocchio. a Domeni­
co Crlsafulli una ferita a una 
coscia, a Sergio Salerno una 
ferita a un braccio. II ragazzo 
e stato invece colpito di stri-
scio. 

Sull'episodio, che presenta 
alcuni lati oscuri — perche il 
ladruncolo ha tentato di fare 
una strage? — la squadra mo­
bile e i carabinieri di Catania 
stanno compiendo indagini. Si 
cerca soprattutto di appurare 
l'identita dello sparatore se-
guendo alcune piste nell'am-
biente della malavita catanese. 

Gli operai morti nella sciagura d i Robici 
^ • • • - - • • - ' • • ' • - — • 

Lavoravano senza 
alcuna protezione 

Dalla relazione dei periti emergono le pesanti responsa-
biKfa degli impufati al processo die si svolge m Sviuera 

.. C GINEVRA, 24 
H processo per la sciagura 

di Robiei, nella quale il 15 feb-
braio 1966 perirono per asfis-
6ia quattordici operai italiani 
e tre svizzeri, e ripreso oggi 
dinanzi alia corte corre2iona-
le della Val Maggia, a Cevio 
(Ticino), con la conclusione 
deirinterrogatorio degli impu-
tati da parte del gludice av-
vooato Luvini che si e soffer-
mato su problem! tecnici ine-
renti airorganizzazione dei 
cantieri. 

La maggior parte della se-
duta antimeridiana e stata tut-
tavia dedicata alia lettura — 
spesso interrotta dalle doman-
de dell'accusa e della difesa 
— del rapporto peritale Frey-
Sulzer, perizle che sono ser-
vlte al procuratore per la ste­
sura dell'atto di accusa. Max 
Frey-ssulzer direttore dei ser­
vizio di polizia scientifica del­
ta cltta di Zurlgo e Ting, ml-
aerario Rudolf Am berg sono 
§11 Mitori del rapporto perita­

le sulla sciagura e di due « ri-
sposte peritali » stese a richie­
sta degli imputati. 

Le perizle constatano so­
prattutto che le leggi e i re-
golamenti concernenti la pro­
tezione dei lavoratori in gal-
leria erano conosciuti dagli 
imputati ma male applicati. 
Dalle perizie risulta inoltre la 
notevole mancanza di scambio 
di informazioni fra i respon-
sabili del cantiere nord e di 
quello posto a sud del cuni-
colo dove trovarono la morte 
gli operai Italiani e i tre sviz­
zeri. La saracinesca stagna che 
separava i due cantieri sa-
rebbe infatti stata aperta, no-
nostante si fosse a conoscenza 
che dei gas si erano accumu-
lati in alcune sacche della 
galleria senza preawertire il 
cantiere che si occupava dei 
lavori del segmento nord del 
lungo cunicolo, dove appunto 
lavorava una squadra di ope­
rai italiani, quattordici dei 
quali perirono investiti dalla 
nube di i 

Giudizio a singulti 
contro la banda 

del missino Vandelli 
Primo saggio dell'attacco promosso per la nullita dell'istruttoria 

y Cinque mil ioni sull'unghia offerti alia famiglia del fattonno ucciso 
Ancora una volta lampante la crisi dell'ordinamento giudiziario 

Aumenta 
I'assicurazione 

per i furti 
delle auto 

Le compagnie di assicurazio-
ne hanno deciso aumenti dl 
tariffa per gli autoveicoli nel 
ramo furti. I rincarl potranno 
andare dal 10 per cento al 100 
per cento, quale risultato di 
tutta una serie dl mutamentl 
delle condizioni e del premio. 
E' stata esclusa dalla coper-
tura assicuratlva tutta una 
serie dl oggettl annessl alia 
auto, quali autoradlo e man-
gianastri, condizionatori di 
aria e altro: per quest! le 
compagnie si riservano, natu-
ralmente, di chiedere una 
maggiorazione. II premio, che 
attualmente e di lire 13.300 
lire per mllione di valore, 
viene portato a 35 mila lire 
per ogni mlilone dl valore 
assicurato. 

Anche per questa pollzza, 
che non rlentra nella obbli-
gatorleta, le compagnie han­
no adottato le «zone tariffa­
ne », con aumenti diversi da 
una zona all'altra. Anche la 
differenziazione dei tipi di 
polizza, inclusl gli accessori 
o no, «scoperto» del 10 per 
cento o no, senza «scoperto » 
e con gli accessori inclusi. 
• II senso dl tutta l'operazio-
ne e chiara: le compagnie usa-
no della forza monopolistlca, 
aumentata dalla legge sulla 
obbligatorieta, per spennare 
ancora dl piu Tautomobilista. 
'L'ulteriore rincaro odierno 

torna a sottolineare l'interes-
se, per il cittadino e l'econo-
mia italiana, di trasformare 
I'assicurazione come fatto di 
massa in servizio pubblico, 
gestlto con crlteri che esclu-
dano il profitto. 

Arrestato 
a Torino 
obiettore 

di coscienza 

TORINO, 24 
I carabinieri di Torino han­

no tratto In arresto per dl-
serzione un obiettore di co­
scienza che aveva scelto vo-
lontariamente, come servizio 
civile alternativo al servizio 
militare dl leva rltenuto con-
trario al suoi principi «non 
violentl», dl lavorare gratul-
tamente per il «Club amici 
degli spastici» del capoluogo 
piemontese. 

Si tratta di Gualtiero Cuat-
to, dl 20 anni, operalo, dl 
Sant'Antonino di Susa. I ca­
rabinieri si sono presentati 
al centro spastici situato in 
Strada del Leonetto, gli han­
no notiflcato il mandato di 
cattura e lo hanno arrestato. 
Alcuni giorni fa era stato an­
che arrestato un altro obiet­
tore torinese che lavorava, 
sempre gratuitamente, presso 
lo stesso centro. Per ambe-
due i giovani era scaduto il 
termine dell'obbligo dl pre-
sentazlone presso il centro 
addestramento reclute di Ba-
ri. SI impone a questo punto 
— e dopo eplsodi del gene-
re — una sollecita regolamen-
tazlone della materia in te­
nia di obiezione di coscien­
za, gia messa a punto dal Par­
lamento della Repubblica. II 
servizio civile alternativo e 
previsto, ad esempio, nel pae-
sl del Terzo mondo. SI tratta 
dl stabillre — da parte delle 
autorita mllltarl — quel casl 
in cm sia permesso, a un gio-
vane di leva, di svolgere il 
servizio civile sia all'estero 
che in Italia. 

Morbello Vergari fa la c guardia > alia necropoli etrusca di Roselle 

Contadino-poeta toscano custodisce Fantica citta di Roselle 

IL GUARDIANO DEGLI ETRUSCHI 
Morbello Vergani, ignorato dalla burocrazia statale, e invece conosciuto dai piu noti archeologi del mondo • Tenacemente 
attaccato a un patrimonio che rischia la rovina polemizza con i l disinteresse delle autorita e con il concetto che la difesa del-
I'arte non sia in Italia una battaglia « popolare » - « Bisogna impegnarsi a fondo per far vivere le esperienze del passato » 

Sulla morte 
del Conova 
speculazione 

filatelica 
Sparite tre milioni di 
buste «primo giorno» 

Si proflla un'altra scanda-
Iosa vicenda del tipo di quel-
la definita dei «Gronchi ro-
s a t e avvenuta qualche an-

. no fa. Sono entrati in circc-
lazione tre milioni di franco-
holli commemorativi dei oen-
todnquanta anni della morte 
di Antonio Canova e gia non 
si trovano piu in circolazio-

. ne. Come per la vicenda dei 
c Gronchi rosa * (sul f ran- " 
cobollo era stata stampiglia-
ta una erronea configura-
zione dei confini del Peru). 
anche in questa occasione 
la preziosita dei francobolli 
sta in un errore: nella bu* 
sta « primo giorno >. uscita 
il 13 ottobre scorso. e stata 
anticipata di un anno la 
morte dell'artista (1821 in­
vece del 1822). 

I/errore e ancora piu pa-
lese dal momento che sul 
francobollo rappresentante 
«Le tre Grazie > le date 
sono state stampate esatta-
mente. La tiratura del fran­
cobollo era stata fissata in 
15 milioni di esemplari. II 
13 ottobre scorso. come ab­
bia mo detto. ne sono state 
immesse sul mercato tre mi­
lioni di copie. DeH'errore ci 
si e accorti dopo, quando 
appunto e stato notato che 
la data della morte del Ca 
nova era diversa sul fran­
cobollo e sulla stampigliatu-
ra della busta. A questo 
oroposito. va fatto notare 
che. ai fini filatelici. la bu­
sta dove sono attaccati I 
francobolli ha un valore 
eguale a quello del franco­
bollo (l'errore che da va­
lore al pezzo. insomnia, non 
ha importanza se sia sul 
francobotlo o sulla busta). 

Negli ambienti filatelici 
si afferma che dei tre mi­
lioni di esemplari immessi 

i sul mercato si e gia perdu-
ta ogni traccia. I fortunati 
cne sono riusciti ad acca-
parrarsi un esemplare. han­
no gia visto aumentare 
enorroemente il suo valore. 

Dal nostro inviato 
ROSELLE DI GROSSETO, 

ottobre. 
Gli Etruschi le citta se le 

costruivano in collina; un po' 
per starsene lontani dal clima 
malsano degli acquitrini ed 
un po* per sentirsl piu sicurl 
nel caso che qualche turba 
di barbari capitasse dalle lo-
ro parti. Le cltta venlvano e-
dificate in collina ed i ci-
miteri, le necropoli, fuori le 
mura. 
- Le necropoli si conservaro-
no, mentre i centri abitatl an-
darono per la gran parte per-
duti. Di questi ne sono re-
stati un paio a disposizione 
dei nostri archeologi: Vulci e 
Roselle. A Roselle comincib 
a scavare nel secolo scorso il 
Frangois. Intorno agli anni 
'50, poi. si scopri che sotto i 
prati - e gli ulivi di Roselle 
e'era piu di un mHlennio di 
storia, quasi intatto .tutto da 
scoprire: dal periodo ovilla-
noviano» fino al paleocristia-
no; cioe dal 700 avanti Cri-
sto al 5-600 dopo. La storia 
di Roselle fini con 1'awento 
deli'era barbarica. Malaria ed 
invasioni spopolarono il pae­
se. Gli scavi hanno riportato 
alia luce lo stupendo com-
plesso urbanistico-architetto-' 
nico romano e diverse vesti­
gia dei piu antichi insedia-
menti etruschi: straordinarie 
le mura ciclopiche, lunghe 
piii di tre chilometri, che cin-
sero la Roselle etrusca. an­
cora quasi intatta sotto i mo-
numenti romani. 

«Per il momento la cam-
pagna di scavi e volta al re-
cupero delle strutture urba-
nistiche del centro romano. 
Con U tempo, e se arriveran-
no i soldi, si pensera agli 
Etruschi. Hanno atteso per 
tanto. possono aspettare an­
cora un po'. L'importante ora 
e restaurare e conservare nel 
migliore dei modi quello che 
si i trovato, anche se sareb-
be di notevole inleresse po­
ter raggiungere i vari inse-
diamenti etruschi». Questo e 
quanto ci ha detto Morbello 
Vergari, il nume tutelare di 
Roselle. Lo conoscono e lo 
apprezzano gli archeologi di 
tutto il mondo. Se a Roselle 
tutto e in ordine lo si deve 
in gran parte a lui, alia sua 
grande passione per l'archeo-
logia. 

In Italia, infatti, l'immenso 
patrimonio archeologico e in 
buona parte abbandonato a 
se stesso, facile preda degli 
speculator] e dei trafficanti 
d'oggetti d'arte. A Vetulonia 
e Sovana, due centri archeo-
logic! etruschi poco distant! 
da Roselle, tombe magnifiche 
vanno alia malora per incu-

ria e disinteresse. Quando poi 
lo Stato ha la fortuna di in-
contrare uno come Morbello 
Vergari non fa nulla per por-
lo nelle condizioni di dedicar-
si completamente al lavoro 
che e divenuto una sua ragio-
ne di vita. Lo utilizza soltan­
to durante le campagne di 
scavo come manovale specia-
llzzato, pagandolo a giornata, 
e d'inverno gli passa un'ele-
mosina di compenso perche 
sorvegli uno dei centri ar-
cheologici piu importanti del 
bacino mediterraneo. Ma non 
basta: 1'incarico di ripulire 
gli scavi e stato affidato ad 
un anzlano finanziere in pen-
slone. II tutto per 24 o 25 mi­
la lire al mese. 

Morbello e amareggiato, 
ma da quel tenace contadino 
che e non abbandona Rosel­
le. Per mangiare seguita a 
fare il mezzadro con il fra-
tello in un podere che Man-
cheggia la zona archeologica. 
Ha 52 anni, e scapolo ed oltre 
all'archeologia ha tanti altri 
interessi. E' stato consigliere 
comunale a Grosseto. e un 
poeta apprezzato (n/e mie 
cose migliori le scrivo nei 
campi*, dice con una certa 
civetterla). e un competente 
ricercatore di canti popolari 
della Maremma {anon sono 
briosi come quelli delle oltre 
zone delta Toscana, ma melo-
diosi e melanconici. Rifletto-
no il carattere della genie 
di questi parti, che per se-

coli ha lottato contro ta ma­
laria ed i soprusi dei brigan-
ti e dei feudatarin). 

Col tempo l'attrazione per 
1'archeologia si e trasformata 
in lui prima in passione e 
poi in ragione dl vita; da qui 
la sua preoccupazione costan-
te di contribuire alia conser-
vazione dei tesori che la ter­
ra restituisce dopo aver ce-
lato per secoli e millenni. 
a Quando diciott'anni fa ven-
ni ad • abitare a Roselle — 
prosegue Morbello — lavoran-
do nei campi capitava di tro-
vare il coccetto o i resti del­
le tombicciola. lo e mio fra-
tello Vabbiamo sempre se-
gnalati: non abbiamo mai a-
vuto di mira il soldo; che il 
pane ce lo siamo sempre gua-
dagnati con il callo delle ma-
nu Non ne approfittavo io, 
ma non volevo che lo faces-
sero gli altri. Iniziati gli sca­
vi saliva gente con il piccone. 
Li pregavo di andarsene an­
che se non avevo la veste 
giuridica per farlo, non ero 
insomma una guardia con 
tanto di cappello. Ho cercato 
di salvare quello che si pote­
va salvare. Credo che questo 
sia un aspetto della mia pas­
sione: scavare, restaurare, 
conservare per tutti noi e 
per quelli che verranno do­
po. Anche i compagni con 
cui ora lavoro al restauro del­
la villa romana la pensano 
cosl*. 

Lo abbiamo trovato inten-
to a risistemare un muro del­
la villa romana in opus reti-
culatum, un gigantesco nido 
di vespe formato da pietre 
tagliate a cuneo. all restau­
ro — aggiunge Morbello — in 
questo momento mi affascina 
forse piu dello scavo. Ho la-
vorato anche al museo di 
Grosseto intorno ad un grup­
po di statue della famiglia 
Claudia, rinvenute nel '65 du­
rante gli scavi nel foro. Que­
sto mio atteggiamento ha una 
ragione precisa: restaurare 
significa approfondire la co­
noscenza di quello che si e 
scoperto e soprattutto com-
piere il primo passo verso 
una conservazione dinamica 
dell'oggetto o del monumen-
to. Questo non significa che 
sia contrario agli scavi. Con-
stato amaramente che con la 
attuale insufficienza di fondi, 
si sia costretti a fare delle 
scelte obbligate. II mio sogno 
sarebbe quello che lo Stato 
impiegasse a Roselle uomini 
e mezzi in quanlita tale da 
fame uno dei maggiori cen­
tri archeotogici del mondo. 
Ora lo e solo potenzialmente. 
Alio scavo ed al restauro si 
potrebbe collegare anche la 
ricerca a livello universitario. 
Insomma bisogna impegnarsi 
a fondo per far vivere le co­
se del passato ». 

Carlo Degl'lnnocenti 

Interessante esperienza alternativa in Puglia 

Consulta per la ricerca 
dei pezzi d'arte ignorati 

Dal nostro COrri$po»deate l e Pu£Iiese> M capegruppo Gio- atto una tendenza diversa per Dal Bottro corrispoadente 
BARI. 24 

Due considerazioni vengono 
immediatamente alia mente 
dopo aver visitato al Castello 
Svevo la mestra sull'architet-
tura religtosa nel contado di 
Bitonto organizzata, in occa­
sione della settimana dei mu-
sei, dal Centro ricerche di sto­
ria e arte bitontlna; l'incuria 
dello Stato e del govern! che 
lo rappresentano verso il pa­
trimonio culturale e la valldl. 
ta della posizione del Pel 
quando, proprio nei giorni 
scorsl, discutendo al Consiglio 
reglonale una mozione per la 
difesa del patrimonio cultura­

le pugliese, il capegruppo Gio­
vanni Papapietro sottouneava 
la necessita di muoversi ed 
operare per questa salva-
guardia. 

II Centro ricerche di Storia 
e arte di Bitonto e un orga-
nismo di base che lavora da 
anni con pochi o niente aiuti 
da parte degli enti pubblici e 
in cui prestano gratuitamente 
la loro attivita Intellettuali ed 
operai. 

Prima con una mostra sugli 
• Aspetti ineditl del romanico 
a Bitonto* e ora con la mo­
stra al Castello Svevo, questo 
centro ha dato la dlmostrazio-
ne di come si pub lniziare a 
capovolgere una situazione 
vecchla e stantia e mettere in 

atto una tendenza diversa per 
quanto riguarda la salvaguar-
dia del patrimonio culturale. 
La citta ed il territorio agra-
rio sono statl setacciati alia 
ricerca di testimonialize di 
grande valore: il risultato e 
stato la scoperta di chiese e 
cappelle romaniche, dl torri, 
di costruzionl di cui nessuno 
conosceva l'esistenza. Tutto e 
stato schedato; sono stati fatti 
1 rilievi delle opere; individua­
te le propriety. Un lavoro pre-
ziosissimo che ora permette, 
se ci sark la volonta politlca, 
di Intervenire concretamente 
senza perdere altro tempo pre-
zioso. 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

Se le eccezioni presentate 
dalla difesa non lo faranno 
saltare del tutto bisognera 
aspettare fino al 6 novembre 
prossimo per entrare nel vivo 
del processo a • carlco della 
« 22 Ottobre », ripreso stama-
ne, e per la terza volta, a Ge­
nova. II calendario delle pri­
me udienze, annunciato dal 
presidente della Corte dottor 
Vito Napoletano, prevede in­
fatti due giorni di udienza 
per l'illustrazione delle ecce­
zioni difensive, oggi e doma-
nl 25 ottobre. Segulra una 
pausa, lunedi 30 ottobre; i 
patronl dl parte civile e il 
P.M. replicheranno alle argo-
mentazioni dei difensori e la 
Corte si ritirera in camera di 
consiglio per decidere. Se la 
fondamentale eccezione, dl 
annullare la intera istruttoria, 
verra respinta, seguira un 
nuovo rinvio al 6 novembre, 
quando, flnalmente, udremo 
la relazione del presidente e 
inizlera l'interrogatorlo degli 
imputati. Un* altra vicenda 
quindi anche questa che ri-
propone, sia pure in altri ter­
mini, la lentezza determinata 
dai controsensl di un vecchio 
codice sulla macchina della 
giustizia. 

Questa mattina abbiamo 
avuto una specie di preludio 
sugll scontri futuri. L'ha pro-
vocato Taw. Guidetti Serra 
avanzando la proposta di de-
positare sul tavolo del can-
celliere Simonetti una borsa 
contenente 5 milioni di lire. 
La sorama era stata raclmo-
lata, lentamente, con sacrifici, 
tra amici e parenti degli ac­
cusati. Veniva offerta come 
risarcimento ai fami liar i del 
fattorino dell'istituto case po­
polari Alessandro Floris, uc­
ciso da Mario Rossi nel cor-
so della rapina del 26 marzo 
1971. 

II battibecco suU'offerta e 
durato a lungo. Anche il pre­
sidente ha gridato che quello 
non era il momento. L'awo-

, cato Sacchetti ha respinto la 
offerta a nome di alcuni fa-
miliari della vlttlma. L'awo-
cato Salvarezza invece si e ri-
servato di esaminare il caso 
quando la offerta sara con-
cretata in termini accettabili. 

L'udienza era iniziata alle 
9,30. In precedenza e'era sta­
ta la solita sfilata degli accu­
sati, ammanettati e incatena-
ti a tre per volta e la succes-
siva divisione, in due gruppi, 
contrapposti dentro l'aula. II 
primo gruppo siede alle spal-
le del PAI. dott Mario Sossi. 
Comprende il missino Diego 
Vandelli, affiancato da Gian-
carlo Astara, che si autodefi-
nisce informatore dei carabi­
nieri e da Adolfo Sanguineti 
detto Haiti, il marittimo che, 
in una specie di catarsl, si 
presentb come un redento ad 
offrire i suoi servizl alia giu­
stizia e accompagnb gli inqui-
rent! sui monti alia ricerca 
della tenda dove era stato te* 
nuto prigioniero Sergio Ga-
dolla, prima che sua madre 
versasse a Vandelli il riscat-
to di 200 milioni. 

In apertura dl udienza il 
presidente aveva letto la de-
cisione della Corte di unifi-
care nel procedimento il caso 
dei tre ultimi citati in giu­
dizio. Si tratta, come e noto, 
dei detenuti De Scisciolo, 
Maino e Piccardo, giunti dal 
Belgio. Era seguita poi la let­
tura dei 70 reati elencati nel 
capo d'accusa. L'udienza di 
oggi si e conclusa con l'inter-
vento dell'aw. Raimondo Ric-
ci. Le mancate citazionl agli 
accusati e ai loro difensori, 
il modo in cui il funzlonario 
di banca G.B. Gibelii veniva 
intrappolato da una serie di 
accuse mossegli da Astara 
senza essere awertlto di un 
procedimento nei suoi riguar-
di, la repressione strisciante 
tutta indirizzata a sinistra, 
senza nessun riscontro di in-
dagine sulla provocatoria ma-
trice fascista inserita nella 
• 22 Ottobre* con il «cervel-
lo» missino della banda, han­
no permesso al patrono di 
sviluppare un poderoso attac-
co a tutta la indagine istrut­
toria. 

Ricci ha chiesto l'annulla-
mento degli atti riguardanti 
il mandato di cattura e le ac­
cuse rivolte a GibellL £gl l 
ha anche posto le premesse 
di una critica che potra giun-. 
gere alia richiesta di annulla-
mento dell'intera istruttoria. 

Giuseppe Marzolla 

A Sassano awiso 
per reafo d'opinione 

II redattore dell'c Avanti! » 
Marco Sassano ha ricevuto un 
awiso di reato dalla procura 
della Repubblica di Siena che 
lo accusa di vlllpendio della 
polizia. 

Nel mandato si legge che 11 
glomalista e sotto accusa per 
aver «nel corso di una con-
ferenza tenuta a Siena affer-
mato tra l'altro che la poli­
zia milanese voleva Pinelli re-
sponsabile degli attentat! ne 
determinava la morte e che 
trattavasi di omicidio volon-
tario e premeditato, perch6 il 
Pinelli veniva lanciato dalla 
finestra del local! della que­
stura*. 

Si tratta dl una grave ml-
ziatlva che rlpropone 11 pro­
blema deU'abolizione atf 
ti d'opinione. 
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Organizzati da un «cervello unico» gli attentati ai treni dei lavoratori 

Indagini a Reggio C. per identificare 
i «commandos» della centrale fascista 

II questore ha detto che sono state effettuate cinque perquisizioni e che nella notte fra sabato e domenica la polizia fu messa in allarme da 
una telefonata anonima - Finora non si e approdati ad alcun risultato con creto e I'inchiesta procede con molta lentezza - Una catena di provocazioni 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 24 

Le indagini sulla «notte 
delle bombe » proseguono con 
molta lentezza a Reggio, do­
ve — per usare espressionl 
della polizia e della stessa 
magistratura — la «centra-
lew, o il «cervello unico», 
cui fare risalire la responsa-
bilita di quanto accaduto nel­
la notte tra sabato e dome­
nica sulle ferrovie tra Roma 
e Reggio e nella stessa citta 
calabrese (qui, nelle stesse 
ore della medesima notte, so­
no stati fatti esplodere quat-
tro ordigni), deve avere una 
Importante « ramificazione ». 
Fino ad oggi, pero, poco o 
niente e rimasto nelle mani 
degli inquirenti, anche se — 
per riferire parole del questo­
re Nicolicchia, che stamane 
ha parlato ancora con i gior-
nalisti — siamo in fase di 
«penetrazione» delle indagi­
ni e «molti ami sono stati 
buttati a mare». «E i frut-
ti?». e stato chiesto a questo 
punto: «Nessun frutto», e sta-
ta la risposta. II dottor Nico­
licchia ha quindi reso noto 
che sono state operate cinque 

f>erquisizioni, ma non ha vo-
uto, in proposito, aggiungere 

particolari. Un particolare, ri-
ferito sempre dal dottor Ni­
colicchia e che potrebbe ave­
re un certo valore, riguarda, 
lnvece, una telefonata giunta 
in questura la notte del sa­
bato, poco prima che av^esse 
inizlo la teoria dei criminall 
attentati: «State attenti ai 
treni» awlsb una voce ano­
nima, interrompendo imme-
diatamente la comunicazione: 
«Questo ci servl — ha ag-
giunto il questore — per in-
tensificare il piano di sicu-
rezza ». 

A parte questi due element! 
(le perquisizioni e le telefo-
nate), il dottor Nicolicchia si 
e mantenuto molto sulle ge-
nerali, un po' per precauzio-
ne, ma soprattutto riflettendo 
una grave indecisione nelle 
direttrici di marcia da lmpri-
mere alle indagini. 

Comunque, su tutto quanto 
finora si e riusciti a mettere 
lnsieme, da domani comincia 
11 suo lavoro l'ispettore di 
P. S. Romanelll, inviato dal 
ministero e che arriva a Reg­
gio dopo essere stato oggi a 
Latina. Da domani, in sostan­
za, le indagini sull'attentato 
dovrebbero accentrarsi a Reg­
gio, anche se saranno chiama-
te a lavorare anche le questu-
re di Catanzaro (per l'atten-
tato sulla ferrovia tra Lame-
2ia e Vibo) e Latina. 

Questo significa che la {{cen­
trale » o il a cervello » di cui 
si parla, anche se non ha se-
de a Reggio, come sembrano 
escludere unanimemente gli 
Inquirenti, ha in questa citta 
un' importante « ramificazio­
ne ». In questo senso, un ele-
mento importante potra esse­
re fornito dal risultato degli 
esami che gli artificieri slan-
no compiendo sulla natura e 
la confezione delle varie ca-
riche poste sulle ferrovie e 
anche di quelle fatte esplode­
re nella citta. 

Ma il discorso sulle indagi­
ni porta inevitabilmente a 
Reggio, non solo perche quan­
to e accaduto nella notte tra 
sabato e domenica e stato 
preceduto da un'azione di isti-
gazione alia violenza (poche 
ore prima dell'attentato i fa-
scisti. nel loro comizio, usa-
vano ancora parole di fuoco 
contro la manifestazione del-
l'indomani. invitando i citta-
dini all'ostilita aperta nei con-
fronti dei lavoratori che sta-
vano per arrivare in citta), 
ma anche considerando quan­
to e accaduto qui, in passato, 
proprio sul terreno del ter-
rorismo. Una citta e stata 
messa a ferro e fuoco per di­
vers! mesi. Quintali di tritolo 
sono stati fatti esplodere con 
le ferrovie sempre al centre 
degli attentati (per le respon-
sabilita del deragliamento 
presso Gioia Tauro. dove per-
sero la vita sei persone, av-
venuto durante il periodo piii 
ealdo dell'attacco eversivo. an­
cora non e stata detta una 
parola chiara, definitiva). 

Molti noti teppisti reggini 
sono varie volte incappati, a 
Reggio e in altri posti della 
Calabria, in posti di blocco 
con le macchine piene di tri­
tolo. Questo ed altri elementi 
hanno, in sostanza. fornito da 
tempo la certezza dell'esisten-
za a Reggio di « commandos » 
fascisti, che hanno opera to 
nella citta e hanno tentato di 
farlo ancora, con i risultati 
che conosciamo, anche nel 
corso della manifestazione di 
domenica, e che si sono sem­
pre spostati anche nel resto 
della regione (a Cosenza. nel 
novembre del "71 dieci fasci­
sti reggini furono acciuffati, 
armati fino ai denti, dopo che 
avevano tentato di provocare 
una strage al circolo «Mon-
do Nuovo», che venne assa-
lito con bottiglie incendiarie). 

Questi gruppi hanno sem­
pre operato in collegamento 
stretto con • personaggi del 
mondo economico della citta 
e della provincia, particolar-
mente nella zona di Oioia Tau­
ro, dove gli agrari vengono 
continuamente rimpinguati 
con le integrazioni sui prezzi 
dell'olio, una vera e propria 
truffa organizzata. Qualcuno, 
in questi giorni, inoltre, ha 
rifatto il nome di Valerio 
Borghese e dei suoi legami 
con i gruppi fascisti di Reg­
gio, con il suo « fronte » di cui 
e capo provinciate il marche-
se Zerbi, oggi latitante, per­
che colpito da mandato di 
cattura per istigazione a de-
linquere, c con « Avanguardia 
nazionale ». Quello che e cer­
to c che un rapporto preciso 
tra questi gruppi e Borghese 
•aisteva prima che a Reggio 
•coppiassero i «motl». Nel-

l'ottobre del *68, infatti, Reg­
gio venne scelta come sede di 
una manifestazione con alia 
testa il «comandante». La 
questura neg6 1'autorizzazione 
e centinaia di teppisti prove-
nienti dal resto della regione 
e dalla Sicllia ingaggiarono 
con i poliziotti uno scontro 
durissimo. evidentemente pre-
ordinato, con uso di bottiglie 
incendiarie, catene, sassi e 
con il rovesciamento di nu-
merose autovetture. Furono 
ore di « guerriglia », una sor-
ta di sperimentazione di quan­
to nei mesi successivi doveva 
essere fatto dagli stessi tep­
pisti. Poi si susseguirono, a 
Reggio e in provincia, atten­
tati e aggressioni. 

Oggi quella pista, a nostro 
avviso, va ripresa e portata 
fino in fondo. Nessuno pub 
escludere che l'« operazione » 
eversiva iniziata nel 19G8'69 
continui, magari con alia gui-
da anche qualche altro per-
sonaggio e, comunque, ope-
rando sempre in stretto lega-
me con una «centrale» da 
non ricercarsi a Reggio. 

E' anche la popolazione di 
Reggio, che ha dimostrato an­
cora una volta di essere con­
tro la violenza, ad esigere che 
cib sia fatto, soprattutto oggi 
che ognuno comincia a chie-
dersi dove la «Notte delle 
bombe» si volesse portare 
non soltanto Reggio, ma l'in-
tero paese. 

Franco Martelli 

A che punto e I'inchiesta sulla « notte delle bombe » 

Un piano studiato nei minimi dettagli 
A Roma, Latina, Catanzaro e R. Calabria gli inquirenti — che lavorano sotto la «supervisione» del-
l'ispettore Romanelli — affermano: « L'operazione h stata diretta da un centro, da una mente» 

« Non sono dinamitardi isolati... si trat-
ta di una organizzazione unica. I com­
mandos hanno agito secondo un piano 
preciso... un'operazione studiata a fondo 
e preparata per tempo... >. E' questa 
1'ipotesi su cui stanno lavorando le que­
st u re di Roma, Latina, Catanzaro e Reg­
gio Calabria, sotto la «supervisione» 
dell'ispettore generale di polizia France­
sco Romanelli, nel quadro delle indagini 
sui criminali attentati della notte tra 
sabato e domenica. 

Tra gli elementi in possesso degli in-
vestigatori ci sono una sveglia e la meta 
di un'aitra: la prima e stata trovata 
sul luogo doll'esplosione fra Campoleone 
e Cisterna, mentre la meta dell'altra sve­
glia e stata rinvenuta nei pressi di Val-
montone. dove e stato compiuto l'altro 
attentato. Le sveglie usate per confezio-
nare gli esplosivi sono di una marca stra-
niera molto diffusa in Italia, soprattutto 
nei grandi magazzini. E' stata anche ri-
trovata una batteria piatta. di quelle co-
munissime usate per le lampade portatili. 
• Ieri mattina si e svolta una riunione 

dei dirigenti delle polizie ferroviarie di 
varie citta, presieduta dall'ispettore ge­

nerale Romanelli. Gli inquirenti pensano 
che gli attentati siano stati compiuti da 
due commandos. Quello che ha agito a 
Campoleone e a Valmontone avrebbe im-
piegato ordigni pressoche identici: questo 
si desumerebbe dal ritrovamento delle 
sveglie. Secondo gli esperti e i tecnici 
gli attentatori avrebbero collocato nei 
pressi di Valmontone un ordigno € con-
fezionato > con 500 grammi di pentrite 
(una miscela esplosiva usata per la fab-
bricazione di mine), con una batteria e 
una sveglia. Quando le lancette si sono 
fermate sull'ora flssata, si e stabilito un 
contatto con la batteria, provocando la 
accensione elettrica del detonatore. 

Per quanto riguarda l'esecuzione degli 
attentati e certo che i commandos di 
dinamitardi fascisti erano informati degli 
ordini di servizio per i treni straordinari, 
disposti dalle Ferrovie. Questi convogli 
straordinari, con a bordo i lavoratori che 
andavano a Reggio Calabria, viaggia-
vano intervallati con i treni normali. Uno 
di questi treni. danneggiato dallo scop-
pio, viaggiavaa non piu di tre o quattro 
minuti dal direttissimo Milano-Palermo. 
Questo significa che i fascisti sapevano 

perfettamente l'orario del treno speciale, 
come degli altri che viaggiavano secondo 
tabelle di marcia che non sono note al 
pubblico. Ed e proprio questa circostanza 
che pone inquietanti interrogativi. I fa­
scisti erano stati informati degli orari da 
qualcuno che aveva preso visione delle 
tabelle di marcia. E lo stesso «cervello 
operativo* pud aver fatto sapere in tem­
po agli attentatori che il traffico, dopo 
il primo attentato. stava per essere deviato 
sulla Roma-Cassino. Puntualmente, in­
fatti, poco dopo mezzanotte, ecco l'esplo-
sione nei pressi di Valmontone. 

«Un unico cervello criminale, capace 
di comandare una organizzazione rami-
flcata. efficiente. spietata, informatissi-
ma >: cosi ha detto a Reggio Calabria 
il procuratore capo Bellinvia. Gli inqui­
renti, infatti, come si e visto, stanno 
lavorando proprio su questa ipotesi. 

«Per ora sono pochi gli indizi e le 
tracce — dice l'ufficio politico della que­
stura di Roma — tutto deve ancora essere 
attentamente vagliato... stiamo control-
lando anche delle persone, non solo a 
Roma, ma in tutta Italia... Quella che 
ha fatto gli attentati. infatti, non e certo 
una organizzazione locale...». 

Si cercano i dinamitardi e i loro informatori 

Dagli squadristi di Latina le indicazioni 
per il criminale attentate di Campoleone ? 

Non si arriva per caso al cavalcavia che interseca la ferrovia Roma-Napoli al 45. chilometro: solo persone pratiche dei luoghi 
potevano sceglierlo - Decine di loschi figuri neri e di picchiatori hanno agito indisturbati nella citta e nella provincia pontina 

Dal nostro inviato 
LATINA. 24 

Tre o quattro casolari sparsi 
nel giro di qualche centinaio di 
metri, stradine sterrate. qualche 
contadino al lavoro nelle vigne. 
e tutto intorno. un gran silen-
zio. Campoleone e Cisterna so­
no i centri piu vicini. ma. per 
arrivare sin qui. sino al caval­
cavia della bomba, dove 1 fa­
scisti hanno tentato di far salta-
re in aria i treni straordinari 
per la ' grande manifestazione 
di Reggio Calabria, bisogna es­
sere pratici di tutta la zona. 
Non ci si arriva a caso sino a 
questo cavalcavia che interseca 
la ferrovia Roma Napoli all'al-
tezza del quarantacinquesimo 
chilometro: non lo si sceglie 
nemmeno quale luogo idcale per 
un criminale attentato se non 
lo si tonosce bene, se non si sa 
anche quali « garanzie » di tran-
quillita nossa dare. 

Ed e questo il primo anello 
che porta ad una prima conclu-
sione: se gli attentati ai treni 
sono nati e sono stati organiz­
zati da una <? niente > a livello 
nazionale. - almeno gli informa­
tori \anno ricercati negli am-
bienti degli squadristi locali. Di 
Latina. come e ovvio. per l'at-
tentato di Campoleone: perche 
Latina non solo e il capoluogo 
della provincia. ma anche. e so­
prattutto. perche qui esiste da 
anni ed anni — e mai la poli­
zia ha fatto qualcosa per sradi 
carla — una centrale nera quan­
to mai attiva. Decine di pic­
chiatori e di mascalzoni. prota­
gonist! di attentati dinamitardi 
e di pestaggi «Questi li chia-
mano. in tutta Italia — spiegnno 
i compagni della Federazione — 
li hanno notati. per esemp.o. 
all'Aquila quando i fascisti as-
saltarono le sezioni dei partiti 
democratici e devastarono la cit­
ta: li hanno visti a Vcntimiglia. 
nel corso di un pro\ocatorio co­
mizio di un caporione missino. 
A Napoli. poi. sono di casa...». 

I compagni della Federazione 
di 1-atma hanno documentato la 
violenza fa.'cista in un « Libro 
nero »: nomi. date, fatti. E' una 
violenza che ha sempre avuto 
scopi c indinzzi precisi. «pro-
tetton > autore\oli: colpire e in 
timidire operai e contadini nel­
le fabbricho e nolle campaene 
per sahasmardare gli interessi 
di induMnali ed agran. spalleg-
giati co^toro anche da Gitinte 
dc sempre guidate da uomini 
di destra: agaredire studenti: 
tentare provocazioni eontro uo 
mini e >=edi de: partiti democra 
tici. II discorso sugli assa Hi 
squadnstici e assai lungo: dalle 
fucilate del padrone della Car 
sud contro gii oprrai in sciope 
ro agli assalti ai u'cchetti alia 
Mial di Sabaudia. o alia Mi­
stral. o alia Good Year di La­
tina. do\e i fascisti sono sem 
pre stati di ca<a Si pud c-onti 
nuare con I'ufficiale dei carabi 
nieri che orriina agli operai in 
sciopero a Sabaudia di tornare 
al la\oro. perche il padrone e 
• amico mio>. o con Iincendio 
appiccato alia sede locale dei 
marMsti lenmisti. concluso da 
una farsa autentica: il poliziot-
to. per la storia il commissa 
no Cascella. che si prwenta in 
Tnbunale per scagtonare i fa­
scisti che lui stesso aveva incri-
minato 

Si potrebbe continue re a lun­
go. ma val la pena invece di 
capire se qualcosa sia cambia-
ta adesso a Latina. Per escm-
pio. gli uominichiave della po 
lizia non sonn pm gh stessi: 
sono stati allonnnati chiara-
mente perche avevano creato 

una situazione insostenibile, il 
questore Gatti (sul conto del 
quale esiste anche una denun-
cia per fatti di cronaca nera 
spicciola), il commissario Ca-
scella. il commissario Criscuo-
lo. amico intimo di uno dei ca-
porioni del fascismo locale, di 
quello Zaccheo. sempre presente 
ai pestaggi e alle manifesta-
zioni violente e che ieri i giu-
dici del Tribunate hanno \olu-
to, con una grave sentenza. met­
tere sullo stesso piano del corn-
pagno Grassucci. condannando 
1'uno e 1'altro. cioe aggressore 
e aggredito. Di questi tre poli­
ziotti. il meno che si possa di­
re e che abbiano sempre tolle-
rato. e spesso favorito. gli as­
salti squadnstici. l'apologia a-
perta del fascismo. Non e'e un 
fascista che sia finito in galera 
per mento dei tre poliziotti in 
questione. 

Adesso il clima all'interno del­
la questura e diverso. si e scel­
ta la vergognosa teoria degli 
«opposti estremismi »: per un 
fascista denunciato. e'e sem­
pre un compagno, o un demo-
cratico. che fa la stessa fine. 
E" chiaro come in questa situa­
zione favore\oIe i teppisti ab­
biano potuto continuare a fare 
il bello e il cattivo tempo: ad-
dirittura. sono state organizzate 
delle squadre € anti sciopero > 
che. armate sino ai denti. si re 
cano davanti alle fabbriche in 
lotta. provocano picchetti e ope­
rai. organizzano pestaggi scien-
tifici. I fascisti sono stati « tran-
quilli > solo nel periodo imme-
diatamente precedente le ulti-
me elezioni politiche: e'era I'or-
dme tassativo. di Almirante. di 
apparire « legalitari e perbeni-
sti > ad ogni costo. C'e stata sol­
tanto qualche azione di distur-
bo. messa in atto dai piu faci-
norosi. anche perche la Federa­
zione del MSI locale e in piena 
rissa: da una parte i benpen-
santi. con in testa il « federale » 
Aimone Fine5tra. che non \uol 
compromettere la sua posizio-
ne economica (professore di gin-
nastica e soprattutto propneta-
rio di un awiatissimo istituto 
fisioterapico per gente-bene) 
con c inutili bra\ate»; dall'al-
tra. i «duri » con alia testa lo 
Zaccheo (ma anche lui adesso 
e contestato: e accusato di es-
sersi « rammollito » per un po-
sto alia Provincia che lo zio pre-
sidentc. il dc Sahezza. gli ha 
regalato). che chicdevano una 
rotazione annuale delle canche 
« per darle a coloro che piu si 
fossero distmli durante lanno 
in azioni valorose... >. Dove «a 
zioni \ aloro«e » sta per pestag­
gi ed aggressioni. 

Debbono a\er vinto i dun. «e 
dopo le \acanze (i picchiatori. 
quasi tutti figli di papa, per 
giunta foraggiati "on a«segni da 
Roma, se ne son? andati rego-
larmente in xacanza e la Fede 
razione del MSI ha chiuso a giu 
gno e ha napcrto a fine set-
tembre!) sono riprese le ag 
grcssioni agli studenti: se sono 
cominciate ad arrivare nuove e 
owiamente crctine lettere inti-
midatone agli uomini della si­
nistra; se soprattutto ncllo spa-
zio di nemmeno ventiqualtro ore 
sono state messe tre bombe: 
una. alle 2,30 di sabato. all'in-
gresso del Tribunale (vetri in 
frantumi e panico tra gli abi-
tanti della zona); la seconda, 
poco dopo. davanti ad una li 
brena (non e esplosa e. coin-
cidenza curiosa. i locali sono 
gestiti da uomini di destra!); 
la tcrza. alle 22.30, sulla linea 
ferroviaria. 

n. c. 

LA PIETA' IN LABORATORIO SLSTf ZSSSZ % 
turpafa nel maggio scorso dall'ausfraliano Lazlo Toth a colpi di martello, la sua bellezza 
originaria. II professor De Campos, diretfore dei Musei Vatican!, e responsabile dei restaur? 
al complesso dell'artista cinquecentesco ha detto di essere sicuro che il volfo della Madonna 
tornera esattamenfe come prima, e che, per Natale sara possibile esporre di nuovo la statua 
in San Pietro. E' stato deciso, infatti, di rimettere il gruppo marmoreo nella cappella della 
Basilica dove era in precedenza: sara pero protetfo da una speciale lastra di cristallo a 
prova di proiettili e da un congegno elettronico che meftera in funzione un allarme acustico. 
Nella foto: il professor De Campos al lavoro insieme a un suo collaboratore 

Chiestn la riunione straordinaria del parlamento regionale 

Sicilia: il PCI 
per un dibattito 
sul Mezzogiorno 

L'ordine del giorno proposto dal gruppo comunista esprime una 
ferma protesta per i crimini fascisti - Invito alle forze democrat!-
che e autonomistiche - Dichiarazione del compagno De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24 

In plena crisi politica (la 
giunta slclliana di centro-sinl-
stra presieduta dall'on. Fasi-
no si 6 dimessa dieci giorni fa 
per un'operazione di destra 
combinata tra fanfanloni e re-
pubblicani), il PCI ha chiesto 
oggi la convocazione straordi­
naria del parlamento regio­
nale. 

L'ordine del giorno propo­
sto dai ventiquattro deputatl 
comunlsti indica alcuni temi 
urgentl dl dibattito: «La re­
gione siciliana per lo sviluppo 
del Mezzogiorno dopo la con-
ferenza sindacale dl Reggio 
Calabria e In vista del conve-
gno tra le Reglonl meridio-
nali, d'immlnente svolglmento 
a Cagliari. Condanna del cri­
mini fascisti a Messina e lun­
go le llnee ferroviarie ». 

La richlesta vuole esser dun-
que, come ha spiegato il capo-
gruppo parlamentare del no­
stro partito De Pasquale, «una 
responsabile proposta dl di­
battito sui bruclanti problem! 
dello sviluppo economico, so-
ciale, civile e politico del Mez­
zogiorno d'ltalia ed e rivolta a 
tutte le forze democratiche e 
autonomlste, senza eccezione 
alcuna ». 

Nel sottolineare come tale 
dibattito non e rinviablle, per 
molti ed evident! motivi. ad 
epoca successiva alia soluzio-
ne della crisi dl governo. ma 
anzl puo costituire un utile 
contributo ai dibattito politi­
co in atto, 11 compagno De Pa­
squale ha aggiunto: «Si trat-
ta di affiancare, valorizzare 
ed arricchlre, con una attiva 
e tempestiva posizione della 
Assemblea, il nuovo impegno 
dl lotta meridionallsta assun-
to dal sindacati attraverso la 
ampia mobllltazione dei lavo­
ratori del Nord e del Sud ini­
ziata con la grande manife­
stazione di Reggio Calabria. 
Si tratta. inoltre, di definire 
seriamente 1 contenutl concre-
ti e gli indirizzi dl politica 
economica da portare all'im-
mlnente convegno delle Re­
glonl meridional! che si svol-
gera a Cagliari nella prima 
decade dl dicembre. Infine. la 
Regione siciliana non puo esi-
mersi dall'adottare e proporre 
le misure necessarie per stron-
care il terrorismo fascista che 
nella sua vile e dlsperata pa­
rabola ha nuovamente insan-
gulnato la terra- siciliana e 
messo a repentaglio la vita.di 
centinaia dl lavoratori». 

De Pasquale ha rilevato co­
me le questionl che il PCI in-
tende portare subito in Parla­
mento siano dunque fonda-
mentall per tuttl e come quin­
di lo stato di crisi govema-
tiva non dovrebbe costituire 
ostacolo al piu ampio e per-
manente rapporto tra le forze 
politiche democratiche. 

«Del resto — ha aggiunto 
— tuttl rlcordano che il primo 
convegno delle Region! meri-
dlonall ebbe luogo a Palermo 
nel pieno di una difficile crisi 
della giunta siciliana. La no­
stra Inizlatlva non e quindi di­
retta ad interferlre material-
mente nello svolgimento della 
crisi in atto, anche se pu6 aiu-
tare, e dl questo non c'e da 
dolersl, 1 gruppi politici piu 
responsabill a svincolarsi dal­
le angustie di Impostazioni. 
concezloni e metodl rivelatisi 
cosi nocivi per la Sicilia ». 

g. f. p. 

Muore un operaio 
nelle officine 

Cappelli 
LA SPEZIA, 24 

Un operaio delle officine 
« Cappelli » di Ceparana. dove 
si fabbricano apparecchiature 
per il taglio del marmo, e mor-
to questa mattina in seguito a 
un incidente sul lavoro. La 
vittima si chlamava Eugenio 
Barilli, di 50 anni, abitante 
alia Spezia. L'uomo stava la­
vorando ad un tormo quando, 
e rimasto ferito alia testa. 

Documento del sindacato CGIL 

FISSATO PER L' 8 E IL 9 NOVEMBRE 

I sindacati conf ederali indicono 
un nuovo sciopero nelle scuole 

Piattaforma di rivendicazioni unitarie della CGILr CISL e UIL — Lo sciopero riguarda le scuole 
materne, elementari, medie e secondarie — Aumentieconomicienuovastrutturazione delle carriere 

I sindacati confederal! del­
la scuola hanno proclamato 
lo sciopero dj tutto il perso­
nate direttivo, docente e non 
docente delle scuole mater­
ne, elementari. medse e secon­
darie, per i giorni 8 e 9 no­
vembre prossimi. 

Lo sciopero e indetto da] 
SINASCELrCISL (la piu forte 
organizzazione delle elemen­
tari), dal SISMCISL, dal 
SNSCGIL e dallUIL^scuola. 
S: e ricomposto cosi, il fron-
te uniur:o del sindacati scuo­
la confederal! che aveva vi­
sto II distacco della CISL 
(seppure essenzialmente solo 
su scala nazionale, data l'ade-
sione dl molti comitatl pro-
vinciali) in occasione dell'ul-
timo sciopero del 13 e 14 ot-
tobre. In quel momento la 
CISL era ancora in posizione 
dl attesa nel confrontl dell'at 
teggiamento governatlvo sul­
lo stato gluridico ed aveva 
percl6 ritenuto opportuno so-
prassedere all'azlone dl scio­
pero. II dibattito parlamen­

tare ha invece dimostrato che 
il governo. e per esso H "»*• 
nlstro della Pubblica istruzio-
ne. non ha nessuna intenzio-
ne di riconoscere i diritti del 
personale della scuola sia sul 
piano economico che su quel­
lo civile, normativo. di car-
riera. I prim! 4 articol) dello 
a stato giuridico» approvati 
finora. grazie ai votl di DC, 
PSDI. PLI. PRI danneggiano 
gravemente gli interessi del­
la scuola e dl coloro che vi 
lavorano. 
- Da qui la ricostituzlone del 

fronte unitarlo che vede. per 
lo sciopero dell'8 e del 9 no­
vembre, precisata la piatta­
forma rivendicativa su alcu­
ni punti essenziali: 1) l'Utitu-
zlone entro il 1° gennalo 1974 
di due sole carriere (una per 
i diplomat! ed una per i lau-
reati) senza differenzlazioni 
Interne, con conseguente rlva-
lutazlone del trattamento eco­
nomico del personale non do­
cente, secondo 1 prlncipl del 
ruolo aperto e della riduzlo-

ne delle class1, di stipendio e 
delle permanenze; 2) la pen-
sionab'.hta immediata per tut­
to il personale degli assegni 
accessor! temporanei. con de 
correnza le gennaio 1973; la 
riliquidazione delle pensioni; 
3> la garanzia della liberta di 
insegnamento riferendola uni-
camente al dettato costituzio-
na!e; 4) I'abolizione delle no 
te di qualifier; 5) l'elettivita 
del presidente degli organ! 
collegiali e la presenza negli 
organ! stessi dei sindacati dei 
lavoratori; 6) rassemblea sin­
dacale nell'orario di servizio. 

I sindacati confederaii met-
tono in rllievo anche la ri­
ve ndlcazione del diritto alio 
studio che comprende la ri-
duzlone a 25 del numero degli 
alunnl per classe e la conces­
s ion di adeguatl stanziamen-
tl per assicurare il rimborso 
del llbrl e del materlale dl-
dattlco agli alunnl della scuo­
la deU'obbllgo, nonche la gra-
tulta del trasporti 

Per quanto concerne gli al­

tri sindacati, oggi termina lo 
sciopero di due giorni indet­
to dallo SNASE (sindacato au-
tonomo • delle elementari), 
mentre per il 30 e 31 e con-
fermato lo sciopero delle scuo­
le medie e secondarie indetto 
dalla Federscuola (SASML 
ANCISIM. SNIA, SNPPR» e 
dallo SNAPRI Questi sindaca­
ti sono anch'essi in agitazione 
contro lo stato giuridico, ma 
la loro protesta Investe unl-
camente la parte economica, 
senza colnvolgere quella dei 
moll e dei diritti. 

Dal canto loro i sindacati 
confederaii SNS<«IL, SISM­
CISL, UIL Scuola, in un co-
municato emesso ieri sera, af-
frontando temi specifici della 
scuola secondaria «conferma-
no la validita della trattativa 
sulla vertenza del personale 
non Insegnante della scuola 
secondaria e avanzano le rl-
chieste di regolamentazione 
dello straordinario e di nuove 
assunzionl per 11 funzionamen-
to del doposcuola ». 

La Maddalena: protesta 
dei lavoratori nucleari 

Una argomentata opposizlo-
ne e protesta contro l'utlllz-
zazione da parte degli USA 
deU'isola della Maddalena co­
me base da guerra per som-
mergiblll nucleari e stata e-
spressa dal consiglio nazio­
nale del sindacato dei lavora­
tori del CNEN aderente alia 
CGIL. 

II documento, dopo avere 
affermato che 1 lavoratori del 
CNEN si uniranno alia bat-
taglia intrapresa dalle forze 
di sinistra e dalla popolazio­
ne sarda contro la base ame-
ricana, sottolinea che l'instal-
lazione di tale base comporte-
rebbe rischi e conseguenze 
gravl per varl motivi. 

Innanzitutto — dice il do­
cumento — sui sommergibili 
vengono trasportati e maneg-
glati misslll a testata nuclea-
re: disastrose sarebbero le 
conseguenze sulla vita umana 
dl eventuall incidenti che 
coinvolgano le armi nucleari 
trasportate, anche se la pro-
babilita di tali incidenti e in 
(generale estremamente bas-
sa; non e comunque possibile 
un preventivo calcolo dei ri­
schi ne un controllo reale 
della sicurezza del sistema di 
maneggio delle armi dato che 
tutto e coperto dal segreto 
militare degli USA. 

I sommergibili sono fornltl 
dl reattori nucleari per la lo­
ro propulsione: cio compor-
ta conseguenze dannose alia 
vita umana, animale e vege-
tale molto piu probabili dl 
quelle relative ai missili nu­

cleari su menzionati, • anche 
se di entita minore, e cl6 
a causa del rllascio program-
mato o accidentale dl rlfiu-
ti radioattivl o per possibilitA 
di incidenti nel reattori nu­
cleari. 

L'installa'zione della base — 
prosegue il documento — 
coin^olge concretamente e pe-
santemente il nostro paese 
nella politica imperialista 
USA, lo rende complice di e-
ventuali aggressioni militari 
e lo espone a possibili rappre-
saglie, anche perche la base 
della Maddalena - risulte-
rebbe una delle piu lmportan-
ti per la sua prossimita agli 
obiettivi strategic! del Pen-
tagono come risulta dall'ana-
lisi dell'artlcolo comparso sul­
la rlvista «Le scienze» dl 
settembre. 

L'installazione ' costituisce 
una ulteriore e grave liml-
tazione della sovranita nazio­
nale. A questo proposito il 
documento ricorda 11 tentatl-
vo effettuato al Senato alia 
fine della passata legislatu-
ra, dl far passare una leggina 
che autorizzava la sosta nei 
porti itallanl della nave nu-
cleare americana Savannah, 
tentativo fallito per ropposl-
zlone dei senator! dl sinistra. 

E' infine grottesco afferma-
re che con la base USA l'eco-
nomia locale fara un balzo 
avanti. La base militare — 
conclude 11 documento — ln­
sieme a rischi mortal! porta 
disoccupazione e arretratezza. 

La riunione del Consiglio nazionale 

Prevale nella 
FNSI la linea 
democratica 

Ceschia rieletto segretario della giunta esecutiva 
L'intervento di Curzi - Attacchi della mincranza 
Luciano Ceschia e stato con-

fermato segretario nazionale 
della Federazione della stam-
pa italiana dalla nuova giun­
ta esecutiva eletta dal Consi­
glio nazionale FNSI riunitasi 
ieri a Roma. Nella giunta so­
no stati eletti. oltre a Ce­
schia, i giornalisti professio-
nisti. Michele Abbate (Gazzet-
ta del Mezzogiorno), Gian-
rarlo Carcano, (periodici-ra-
diocorriere), Enrico Clemen-
te (Nuova Sardegna). Ales-
sandro Curzi (Paese Sera), 
Sergio Milan! (ADN-Kronos), 
Massimo Riva (Corriere della 
Sera) e i giornalisti pubblici-
sti Domenico Orati, Franco 
Rosati e Franco Silvestri. Del­
ia giunta fa parte, coine pre-
vede lo statuto, anche il pre­
sidente della Federazione 
della stampa Adriano Falvo. 

Un comunicato della FNSI 
informa che il Consiglio na­
zionale prima di procedere al­
ia elezione del nuovo esecu-
tivo aveva preso in esame, in 
una serie di dichiarazioni, i 
rLsultati del recente congres-
so di Bolzano. II presidente 
Falvo, dopo essersi associato 
a nome del Consiglio naziona­
le alio sdegno generale per 
i recenti attentati alle linee 
ferroviarie. ha citato i nume-
rosi messaggi che gli sono 
pervenuti in occasione della 
rielezione alia presidenza del­
la Federazione, messaggi — 
ha detto — che testimoniano 
del prestigio che il sindacato 
dei giornalisti ha conseguito 
e consolidato in questi anni. 

La riaffermazione della li­
nea democratica ha caratte-
rizzato il dibattito che si e 
aperto dopo la elezione della 
nuova giunta esecutiva. 

Alessandro Curzi ha sotto-
lineato il valore della batta-
glia sostenuta al congresso di 
Bolzano in difesa dell'autono-
mia del sindacato. La grave 
interferenza di alcuni gruppi 
politici e le equivoche mano-
vre sotterranee sono state con 
fierezza respinte dalla mag-
gioranza del glomalismo Ita-
liano che ha cosi dimostrato 
la sua volonta di fare sempre 
piii della FNSI un vero e for­
te sindacato. 

Qualcuno ha sostenuto — 
ha proseguito Curzi — che I 
voti del congresso sono equi-
voci e quindi bisognerebbe 
cancellare quello che si e fat­
to in questi ultimi anni per 
tomare al passato e per rin-
chluderci in un ghetto corpo-
ratlvo. Mentre ci Impegnere-
mo a rispettare la chiara vo­
lonta espressa e le linee pro-
grammatiche indicate dal tre-
dicesimo congresso, confer-
miamo la nostra decisa volon-
ta di operare come abbiamo 
sempre fatto nell'lnteresse dl 
tutta la categoria e per la 
strenua difesa e per lo svi­
luppo dl quella liberta dl 
stampa che constderiamo un 
cardine della democrazia ita­
liana. 

Abbiamo appreso che anche 
11 congresso dei giornalisti 
cattollcl ha proprio Ieri vota-
to un documento che rispec-

chia in tutti i problemi della 
editoria e della lotta contro 
1 monopoli, le posizioni che 
la passata giunta della FNSI 
ha sempre sostenuto. Siamo 
soddisfatti — ha concluso 
Curzi — di questa convergen-
za, che dimostra il grande 
potenziale che e a disposizio-
ne di chi dovra impegnarsi 
nella lotta per una profonda 
riforma della informazione 
scritta e radiotelevisiva. 

Ceschia, intervenendo, a sua 
volta, ha affermato che gli 
avvenimenti di Bolzano e le 
iniziative adottate da una par-

' te dei delegati hanno rappre-
; sentato una grave minaccia 
all'unita della Federazione e 

• si e dichiarato con vinto che 
anche in occasione della pros-
sima scadenza contrattuale la 
categoria, come gia due anni 
fa, esprimera unitariamente 
la sua capacita di lotta in di­
fesa dei diritti professional! 
ed economici dei giornalisti. 

Prima del dibattito i con-
siglieri nazionali firmatari di 
una mozione approvata dal 
congresso di Bolzano avevano 
proposto una giunta aparite-
tica» motivandola formalmen-
te con la volonta di «salva-
guardare l'unita sindacale» 
ma contraddicendosi subito 
dopo, precisando che essi «vc~ 
gllono impedire che la giunta 
eletta continui con i vecchi 
metodi e con 1 vecchi pro-
grammiB. Si tratta, dunque, 
di una linea altemativa, con 
cui si vorrebbe modificare 
nella sostanza la scelta demo­
cratica scaturita dal congres­
so di Bolzano; percio la pro­
posta per una giunta parite-
tica e stata respinta. 

Interrogazione 
sulle provocazioni 
missine al raduno 
dei paracadutisti 
I compagni Boldrini. Ciai. Po-

chctti. Giadresco e D'Alessio 
hanno prescntato una intcrroga 
zionc al mmistro della Difesa 
per sapere come <in(enda inter-
venire presso gli orgam dirigen­
ti deirassociazionc nazionale pa­
racadutisti per impedire come 
6 awenuto in varie circostanze 
c ultimamente al nono raduno 
nazionale del 22 ottobre scorso 
a Roma che forze c\ersive in 
tcrvengano per eompiere atti 
teppistici che offendono la co 
scienza di molti - paracadutisti 
democratici c di quanti ravvi-
sano con questi tentativi di mar 
ca fascista di coinvolgere las-
sociazione stessa che ha il com 
pito di organizzare quanti han­
no combattuto e i militari pan* 
cadutisti che hanno scrvito in 
pace per valorizzarne il contri­
buto nel pieno rispetto_ delle 
leggi fondamentali della 
blica ». 
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II rapporto di Pecchioli al Comitato Centrale 
I comunisti italiani sono oggi 1 milione e 700 mila - Lo sviluppo della forza del Partito e un successo della nostra politico unitaria e da forza a tutta la sinistra italiana - II signifi-
cato dell'afflusso di forze nuove al Partito e alia F6CI in un periodo difficile della vita politico italiana - L'apporto prezioso derivante dalla confluenza del PSIUP - Andare tra i gio-
vani con un atfeggiamento aperto al dibattito e al confronto - Sviluppo ulteriore e sistematico della battaglia ideale - La situazione nel Mezzogiorno - il lavoro del Partito tra le 

masse femminili - Un impegno politico nuovo per rdfforzare la presenza nelle fabbriche - Le « dieci giornate» del tesseramento 

V 

Dlamo qui di segulto ampi stralct 
del rapporto tenuto I'altra sera al C.C. 
dal compagno Ugo Pecchioli, della Di­
rezione, sulla situazione organlzzativa 
del Partito e sui problem! del prose-
litismo e del tesseramento 1973. 

II compagno Ugo Pecchioli nella sua 
informazione sulla situazione organiz-
zativa del partito e sui problemi del 
proselitismo e del tesseramento 73 ha 
rilevato come questi problemi. pur nella 
loro specificita, si intrecciano stretta-
mente ai temi piu generali del dibat­
tito proposti al Comitato Centrale con la 
relazione del compagno Napolitano. 

Dall'esame dello stato del partito 
emergono alcune novita positive il cui 
senso non e solo organizzativo. I co­
munisti italiani sono oggi quasi 1 mi­
lione e 700 mila (piu precisamente: 
1 milione e 581.629 iscritti al partito 
e 110.735 alia Federazione Giovanile): i 
reclutati nel corso del 1972 sono stati 
149.295 al partito e 44.016 alia FGCI. 

Questi risultati sono stati conseguiti 
in una situazione politica pesante che 
ha visto il Partito comunista quale 
obiettivo principale dell'attacco delle 
forze di destra e moderate, mentre sui 
piano elettorale non solo abbiamo man-
tenuto intatta la nostra influenza ma 
l'abbiamo estesa. A questi dati si ac-
compagna la straordinaria partecipa-
zione popolare in tutte le regioni alle 
feste dell'Unita (che sono state que-
st'anno oltre 6 mila. cioe 2 mila in piu 
dell'anno scorso): il successo della 
sottoscrizione (oltre tre miliardi di lire 
raccolti) 1'aumento della diffusione del-
VUnita e di tutta la stampa e delle 
pubblicazioni del Partito. 

Novita 
politica 

Tutto cift significa che ci troviamo di 
fronte a un fatto politico nuovo, che 
merita una riflessione attenta a fini 
non soltanto di carattere interno. ma 
anche per portare avanti un dibattito 
tra tutte le forze democratiche sulla 
reale funzione che oggi esercita in 
Italia il nostro partito, sui suoi rap-
porti con le masse popolari e. piu in 
generate, sui ruolo dei partiti dello 
schieramento italiano. Sono in molti 
ad avere avvertito il significato di 
questa novita politica: persino certi 
inguaribili anti-comunisti hanno dovuto 
rinunciare aJ ritornello ormai screditato 
di c crisi comunista »• Semmai e pro-
prio dal riconoscimeno della nostra 
buona salute che essi traggono motivo 
per predicare nuove sciagure. Di qui 
lo spauracchio di un partito comuni­
sta che minaccerebbe con il suo peso 
politico 1'autonomia di ogni altra forza 
di sinistra che intenda collocarsi su 
una chiara e coerente linea di oppo-
sizione antigovernativa. 

Noi consideriamo lo sviluppo della 
forza del partito — ha sostenuto Pec­
chioli — come un successo della nostra 
politica, come un progresso che da forza 
a tutta la sinistra italiana. quale suc­
cesso della politica di >in>ta. come 
uno stimolo alia partecipazione, all'or-
ganizzazione di piu ampie masse di 
lavoratori nelle file dell'intiero movi-
mento operaio e democratico. 

Le spinte alia milizia politica pre­
sent!' in larghi strati di lavoratori e di 
giovani che hanno compiuto le loro 
prime esperienze di lotta in questi 
ultimi anni nelle fabbriche e nelle 
scuole, hanno favorito l'incontro di una 
nuova le\a di militanti col partito comu­
nista. I risultati piu important! li abbia­
mo avuti la dove l'organizzazione del 
partito, la sezione in primo luogo. e 
stata capace di una ricca iniziativa 
politica, la dove ha saputo rinnovare 
le sue strutture organizzative e le sue 
forme di direzione sviluppando un'azio-
ne diretta tra le masse e contribuendo 
a promuovere e sostenere forme diverse 
di organizzazione democratica dei la­
voratori. 

Scelta 
meditata 

Va rilevato che I'afflusso di forze 
nuove al partito e alia FGCI non e 
nato da un'ondala spontanea, non e 
frutto naturale del raovimento di lotta. 
non e avvenuto in una «fase alta > 
del movimento, bensi in un periodo dif­
ficile in cui. nel clima politico ita­
liano, si ' e fatta pesantemente sen-
tire la politica del centro-destra. La 
•desione al partito in questi mesi ap-
pare dunque come una scelta medi­
tata. che nasce da una riflessione cri-
tica sulla gravita del momento, sulle 
esperienze del movimento di questi ul­
timi anni. sulle sue grandi conquiste. 
ma anche sui suoi limiti e debolezze. 
Per molti giovani la scelta comunista 
e maturata attraverso un travaglio po­
litico e ideale profondo che li ha por-
tati ad una riscoperta della funzione 
del partito. del valore dell'organizza-
tione, delta politica delle alleanze. ad 
una riconsiderazione del ruolo effet 
tivo del sindacato. Le posizioni est re-
mistiche, le esaltazioni dello spontanei 
gmo appaiono ovunque in cnsi. anche 
se di fronte alle asprezze dello scon 
tro politico e alia complessita delle 
forze coinvolte nel movimento di lotta. 
pericoli di ritorni di fiamma sono sem 
pre present! ed e necessario quindi 
che il partito mantenga viva la sua 
battaglia politica e ideale e sia ca­
pace di sviluppare una continua azione 
educativa di massa. 

Pecchioli ha quindi fornito un primo 
bilancio della confluenza Jei compagni 
provenienti dal PSIUP. il fatto politico 
che ha dato il segno alio sviluppo del 
partito in must ultimi t *- m<,,;i Tl 
lavoro in questa direz;one deve conti 
nuare in tutla la campagna per il 
tesseramento 1973 e subito intanto deve 
trovare slancio nei comnni dove si 
votera in novembre Compless'Vftmt'nte 
1 militanti di provemenza socinlprole 
taria era no al 12 ottobre scorso 25.408 
• I nuovi iscritti venuti al partito 

nella fase della confluenza 45.037. Si 
tratta di dati ancora parziali ma che 
gia forniscono un quadro significativo 
della portata politica di questa nuova 
presenza di militanti: un quadro che 
va valutato non solo per il numero 
delle adesioni, ma anche per l'apporto 
prezioso di esperienza politica. di idee, 
di lavoro che gia oggi si avverte posi-
tivamente in tutto il partito. 

I dati essenziali dello sviluppo del 
partito nel 1972 sono in gran parte 
positivi; vanno valorizzati non certo 
per suscitare nel partito un eccesso 
di orgoglio che. se e sempre fuori 
luogo tra noi, di fronte ai compiti nuovi 
di lotta non ci aiuterebbe a guardare 
avanti. Devono essere valorizzati so-
prattutto per indicare le possibility che 
si aprono di fronte a noi di affron-
tare, nelle condizioni soggettive mi-
gliori, antiche e nuove debolezze di 
orientamento e di organizzazione che 
1'esperienza politica e lo stesso svi­
luppo del partito hanno messo in luce 
in questi mesi. Dobbiamo avere la 
consapevolezza della contraddizione og 
gi esistente tra lo stato generale del 
partito che e in forte sviluppo e la 
situazione politica del Paese che e 
grave e minacciosa. Non dimentichiamo 
che tra gli obiettivi principali del cen­
tro-destra c'e proprio questo: c'e il 
tentativo di colpire il movimento dei 
lavoratori e il nostro partito la cui 
forza rappresenta 1'ostacolo principale 
a un disegno di stabilizzazione mode-
rata della situazione italiana. Da tutta 
1'esperienza politica di questi venti-
cinque anni sappiamo bene quante te­
ste si siano rotte nel perseguire l'obiet 
tivo. sciagurato per la democrazia ita­
liana. dell'anticomunismo. E sappiamo 
d'altra parte di quali esigui margini 
possono disporre le forze di centro-
destra per attuare i loro obiettivi. Ma 
proprio per questo non dobbiamo na 
sconderci i pericoli gia presenti di un 
ulteriore scivolamento a destra, i pe­
ricoli del ricorso da parte delle forze 
conservatrici e reazionarie a nuovi tor 
bidi intrighi. La catena di attentat! 
criminal! in occasione della conferenza 
dei sindacati a Reggio Calabria, indica 
drammaticamente l'attualita di tali mi-
nacce. 

Alcuni 
limiti 

In questa situazione rafforzare. por 
tare avanti la forza dei comunisti. 
significa perci& mettere ovunque il par­
tito pienamente in grado di scoraggiare 
e di respingere, in unita con tutte le 
forze democratiche e antifasciste. ogni 
tentazione autoritaria. Significa mettere 
in grado il partito di assolvere su tutti 
i terreni (nella battaglia per un nuovo 
sviluppo economico. per una autonoma 
politica estera italiana, per lo sviluppo 
e i! rinnovamento della democrazia) 
la sua funzione di direzione come gran-
de forza di massa e di lotta. 

Per questo. guardando ai problemi 
dello stato del partito — ha affer-
mato Pecchioli — e necessario sof-
fermarci soprattutto sui limiti. sulle 
debolezze della nostra organizzazione. 
Se abbiamo giustamente apprezzato lo 
sviluppo della FGCI nel 1972 e l'ingresso 
di tanti giovani e anche giovanissimi 
nel partito. non ci sfugge come n-
manga aperto ancora il problema della 
saldatura politica con settori ampi della 
gioventu lavoratrice e delle nuove ge-
nerazioni intellettuali. 

Non pud non preoccupare il fatto che 
tanti giovani, che pure avvertono tutta 
1'urgenza e la necessita di cambiare, 
disperdano ancora le loro forze o in 
un'attesa sterile di occasion! «risolu-
tive >. o nella ricerca di chissa quali 
scorciatoie rivoluzionarie; oppure. piu 
semplicemente, si appartino daH'impa-
gno politico, delusi per le esperienze 
anche amare compiute in questi anni 
nei gruppi extraparlamentari. 

II partito e la FGCI devono andare 
oggi tra i giovani con un atteggia-
mento aperto al dibattito, al confronto 
e con una forte volonta di conquista 
ideale e politica. Una volonta che deve 
essere fatta anche di piena compren-
sione delle inquietudini. delle speranze. 
dei sentimenti. delle nuove richieste che 
vengono da questi giovani. In questa 
azione e con questo spirito devono im-
pegnarsi in prima fila proprio le forze 
piu giovani che sono venute a noi nel 
1972. Awicinare e convincere e dunque 
alia base di ogni proselitismo. 

Le nuove 
generazioni 

Nessun lassismo. nessuna compia-
cenza opportumstica verso posizioni er-
rate, naturalmente. potra servire a fa-
cib'tare l'incontro e I'opera di convinci-
mento. Al contrario. I giovani vogliono 
sapere che cosa siamo davvero. vo­
gliono sapere che cosa proponiamu 
loro quando li invitiamo a militare nella 
FGCI e nel partito. Quello che occorre 
e dunque lo sviluppo di una battaglia 
ideale e politica. di grande respiro. 
condotta in modo aperto e. insieme. 
rigoroso. Al tempo stesso chiediamu 
al partito di intraprendere un lavoro 
attento e anche minuzioso. per contn 
buire alia costruzione e alio sviluppo 
di una rete di organizzazioni democra 
tiche capace di raccogliere I'aspira-
zione di grandi masse d: giovani ad 
associarsi. a con tare nella vita sociale. 
a impegnarsi in un'attivita culturale. 
ricreativa, sportiva. La FGCI deve di 
ventare essa stessa di piu questo tipo 
di organizzazione. e al partito si pone 
il compito di dare, a partire dai pros-
simi giorni di avvio della campagna di 
tesseramento del *73. tutto I'aiuto ne­
cessario Teniamo presente che su 11 
mila sezioni di partito esistono sol 
tanto poco piu di 3 mila circoli della 
FGCI La costruzione del circolo press-> 
ogni sezione diviene -»ercio una con 
dizione essenziale p^ assicurare un 
vern sviluppo di massu dell'organizza 
zione giovanile comunista. 

Ma il problema del rapporto partito 
nuove generazioni si collega oggi di-
rettamente • anche ad altre questioni. 
Intanto all'esigenza, che avvertiamo ur-
gente. di uno sviluppo ulteriore e siste 
matico della battaglia ideale, di tutta 
I'attivita educativa del partito sui piano 
teorico. culturale, politico, sui piano 
della stessa diffusione delle informa 
zioni. della propaganda. 

La complessita della lotta politica ri-
chiede al partito una azione continua 
e a livello di massa per favorire un 
processo di unificazione politica e idea­
le. Richiede un impegno per elevare 
lo spirito critico di tutto il dibattito 
politico, il tono, la qualita dell'inizia-
tiva non solo verso gli intellettuali e 
le masse di studenti e diplomati, ma 
verso le masse popolari. anche le piu 
elementari. In questo senso sono gia 
state adottate misure per un impegno 
nuovo della nostra stampa. dell'edito-
ria, delle scuole di partito. del lavoro 
culturale. Questa opera tuttavia potra 
dare i suoi frutti se tutto il partito. 
incominciando dalle sezioni. sara capa­
ce di compiere in questo campo un 
deciso passo in avanti. Pensiamo sol 
tanto ai progressi che si possono fart 
ancora nella diffusione, nella organiz­
zazione della lettura dell'Unita. di Ri-
nascita. delle edizioni del partito! 

Formazione 
dei dirigenti 

Al problema del nostro rapporto con 
le nuove generazioni si collega anche 
la questione della formazione. della se-
lezione. dello sviluppo dell'unita politi­
ca del quadro dirigente. E' andato avan­
ti in questi anni, e nel '72 con parti-
colare ampiezza, un ampio rinnovamen­
to dei gruppi dirigenti, nelle sezioni, 
nelle federazioni e anche a livello re-
gionale e nazionale. I primi esiti sono 
complessivamente positivi. Ma siamo 
consapevoli che in questa direzione bi-
sogna andare ancora avanti. Migliaia di 
giovani operai. di intellettuali, di ra-
gazze hanno scelto il partito comuni 
sta non per far numero. ma per par-
tecipare. per militare. per imparare a 
dirigere. Dobbiamo. dunque. aprire le 
file del partito senza timidezza. dare 
fiducia e affidare responsabilita diri­
genti a queste forze che portano una 
carica di passione politica e di idee 
fresche di cui avvertiamo il bisogno. 
C'e da dire tuttavia che questo indiriz-
zo, che d tanto piu giusto perche oc­
corre colmare rinsufficienza di una gio-
vane leva di massa negli anni passa-
ti, non autorlzza nessuno a conside-
rare di fatto generazioni piu anziane 
di militanti come generazioni di pen-
sionati politici. Non si tratta qui sol­
tanto di salvaguardare il metodo della 
utilizzazlone di tutte le forze, di rifiu-
tare lo spreco di energie valide. Si 
tratta di nconoscere il valore di una 
esperienza politica e di un rapporto 
con le masse che e una components 
della capacita di direzione del partito 
e della sua unita. E' un riconoscimen-
to. se riflettiamo bene, che diventa an­
che una condizione non secondaria per­
che i nuovi gruppi dirigenti si affer-
mino dawero. acquistino capacita di 
dirigere, anche sapendo che occorre 
valersi e imparare daU'esperienza di 
altn. 

Pecchioli a questo punto della sua 
relazione si e soffermato in modo par-
ticolare sulle debolezze e sugli squi-
libri che occorre ancora superare ri-
scontrabili tuttora nel Mezzogiorno. nel 
movimento femminile. in alcune pro­
vince del nord, in molti centri urbani: 
debolezze e squilibri segnalati dal ri-
sultato elettorale e. dallo stesso anda-
mento del tesseramento. 

II partito 
nel Meridione 

Quest'anno abbiamo avuto on pro­
gresso della forza organizzata del par­
tito nel Meridione. Esso e stato const-
derevole particolarmente in Campania 
e anche in Calabria, in Sardegna. in 
Abruzzo. nel Molise. Ma gli squilibri 
che permangono con la realta del par­
tito nel centro-nord sono ancora pro-
fondi. E ancora piu squilibrato appa-
re il quadro se guard iamo alle orga­
nizzazioni democratiche di massa. 

Per colmare questi squilibri occor-
rono mezzi, aiuti. interventi delle or­
ganizzazioni nazionali e anche delle or­
ganizzazioni del centro-nord. Ma occor­
re soprattutto la volonta politica di 
tutto il quadro comunista meridionale 
di compiere le scelte che sono urgenti 
e necessarie. Correggendo anche atteg-
giamenti sbagliati che ancora perman­
gono in alcune nostre federazioni: una 
certa sufficienza verso i problemi di 
organizzazione. verso i problemi della 
costruzione anche minuta del partito 
e del movimento popolare. verso i pro­
blemi del lavoro operativo. quasi si 
trattasse di problemi secondari. se non 
estranei al « fare politica » dei comu­
nisti. Soprattutto quando si opera in 
una societa per molti aspetti disgre-
gata come e la societa meridionale. in 
presenza di sacche di arretratezza eco-
nomica e culturale. si deve sempre le-
ner presente che il rigore intellettua-
le e politico nella condotta dell'orga-
nizzazione. diventa non soltanto qualita 
del nostro modo di dirigere, ma una 
delle condizioni stesse per dingere. 
L'appuntamento dcllc elez oni del 6 
novembre, e le scadenze del movimen­
to di lotta di questi mesi. rappresen-
tano anche a questo riguardo per tutto 
il partito. ma in particolare per le 
organizzazioni meridional!, moment! im 
portanti di verifica politica. 

Anche a proposito del lavoro del par­
tito tra le donne c'e qualcosa da cor-
reggere Dal dato del tesseramento che 
possediamo non risulta che all'avanza 
ta generalp del partito nel 72 abbia 
corrisposto in modo proporzionale un 
aumento della nostra presenza tra le 
masse femminili. Le compagne sono 
365.532. di cui pert il 57% e concen-

trato in Toscana e in Emilia e solo 
I'll nel sud. Ma anche al di la del 
risultato del tesseramento. che nel suo 
complesso testimonia comunque di una 
grande forza, I'impressione generale che 
noi abbiamo e che alia questione del­
la partecipazione delle donne alia vita 
politica non viene dedicata dal partito 
1'attenzione necessaria. Questo della 
sottovalutazione. addirittura della nega-
zione dell'esistenza di una questione 
femminile e un 'vizio che ha radici 
antiche in Italia. 

I diritti 
delle donne 

Siamo un partito diverso dagli altri 
anche per questo: per aver sempre po-
sto i diritti delle donne italiane come 
grande questione del rinnovamento na­
zionale. come problema generale della 
democrazia. Dobbiamo dire tuttavia 
che c'e stata una fase negli anni "60 
in cui qualcosa (e piu di qualcosa) 
si era rallentato nella tensione del par­
tito in questa direzione. I richiami che 
sono venuti dal XIII Congresso e la 
ripresa positiva della iniziativa delle 
nostre compagne hanno certamente 
corretto nella giusta direzione 1'orien 
tamento e il lavoro del partito. ma 
non ancora nella misura necessaria e 
soprattutto non in tutte le organizza­
zioni. Bisogna dunque verificare se la 
ragione di fondo dell'insufficienza e 
in certi casi del deperimento dell'ini-
ziativa del partito in alcune province 
verso le masse femminili non vada 
ricercata soprattutto nel persistere di 
una accettazione passiva di analisi e 
valutazioni errate. fondate sulla previ-
sione di una graduale attenuazione del 
carattere specifico della questione fern 
minile come conseguenza meccanica dei 
processi di espansione economica e del­
lo sviluppo sociale e civile. 

Questi processi in realta hanno cer­
to in questi anni mutato in parte i 
contorni della questione femminile in 
Italia. Ma lo squilibrio tra le cond: 
zioni generali di vita, di lavoro, cul-
turali. di partecipazione alia vita so­
ciale e politica e quello delle masse 
femminili appare oggi relativamente ag­
gravate. E in questa ultima fase sono 
ancora una volta le donne a pagare 
il prezzo piu alto delle difficolta eco-
nomiche. a essere un bersaglio prefe-
renziale dell'offensiva politica del cen 
tro-destra. La questione va dunque in 

, nanzitutto affrontata in termini di una 
battaglia politica da cohdursi nel par 
tito - e fuori del partito. intanto per 
conoscere meglio la situazione reale 
delle masse femminili. i loro proble­
mi. le novita che sono presenti nelle 
forme della loro vita associata. Ma una 
battaglia orientata soprattutto a pro­

muovere un'azione per organizzare le 
masse femminili che sia tale da mu-
tarne radicalmente il peso politico nel­
la vita democratica, nel partito e in 
tutto il movimento di massa. 

Le compagne devono esser messe in 
condizione di partecipare al dibattito, 
alle decisioni. al lavoro generale del 
partito e della FGCI. Soprattutto tra 
le compagne piu giovani questa spinta 
ft viva e deve essere accolta. stimo-
lata, favorita in misura ben piu gran­
de di quanto oggi non sia. Ma noi 
dobbiamo guardare ad una partecipa­
zione ampia anche delle compagne piu 
semplici per le quali dobbiamo stu-
diare forme di organizzazione e adot-
tare misure di lavoro che consentano 
davvero tale partecipazione: combatten-
do quindi contro prevenzioni intellet-
tualistiche e astratte che fanno da 
ostacolo alio sviluppo di forme specifi-
che di organizzazione delle compagne 
all'interno del partito (assemblee, col-
lettivi. gruppo di lavoro femminile, 
ecc). 

Anche sulla questione della presenza 
del partito nelle fabbriche e piu in 
generale sui rapporto partito-mondo del 
lavoro — ha detto Pecchioli — e ne­
cessaria qualche riflessione. Dopo il 
'69 c'e stato un impegno piu attento 
del partito nella costruzione dell'orga-
nizzazione, della cellula, della sezione 
comunista nella fabbrica. Le lotte e 
le conquiste del movimento sindacale 
e la piu generale spinta democratica 
che di li veniva. ci hanno proposto 
suggerimenti nuovi nel campo delPor-
ganizzazione del partito. Le esperienze 
di partecipazione hanno favorito an­
che un forte reclutamento. la costru­
zione di nuove sezioni, una leva di 
nuovi quadri operai. Oggi la rete delle 
nostre organizzazioni nelle fabbriche e 
piu diffusa e piu solida (oltre 3.000 
sezioni e cellule, circa 300 costituite 
nell'ultimc anno). Ma un problema di 
costruzione del partito si propone an­
cora in migliaia di piccole e medie 
aziende e non soltanto nel Mezzogiorno. 
ma anche in molte province del nord 

La classe 
operaia 

La nostra organizzazione e andata 
avanti in questi anni nella classe ope 
raia anche perche abbiamo combattuto 
contro atteggiamenti di sottovalutazio­
ne della funzione del partito. partico­
larmente presenti nel '69-*70. nella fase 
piu alta del movimento; atteggiamenti 
incoraggiati da un'esasperata esaltazio-
ne dello spontaneismo. da improvvisa-
zioni teoriche estremizzanti e. al tern 
po stesso. da mitizzazioni di tipo pan 
sindacalista che rendevano piu diffi-
coltosa la costruzione attorno alia clas­

se operaia di un vasto, solidale schie­
ramento popolare per le riforme. Que­
ste posizioni sono in parte ancora pre­
senti nel mondo del lavoro. ma sono 
ormai apertamente in crisi. Dobbiamo 
rilevarlo come un fatto positivo, ma 
non senza una riflessione critica, per 
che i prezzi del prolungarsi in alcuni 
settori del mondo del lavoro di tali 
errate posizioni, hanno finito poi per 
pagarli i lavoratori stessi e il movi­
mento democratico in generale. 

Autonomia e 
unita sindacale 

Oggi nasce dalla realta stessa del 
mondo del lavoro il bisogno della po­
litica e dei partiti. Questo bisogno nuo­
vo non ha evidentemente nulla a che 
fare con le tendenze che oggi affio-
rano in alcuni settori della DC che 
sognano di far ripercorrere a ritroso 
al movimento dei lavoratori il proces 
so di autonomia e di unita sindacale. 
II bisogno della politica e dei partiti 
che viene dal mondo del lavoro non 
ha niente a che fare con tutto questo 
Nasce semmai proprio dall'esigenza di 
difendere le conquiste di autonomia e 
di unita sindacale come conquiste avan-
zate di tutta la societa democratica. 

Noi dobbiamo rispondere rapidamen 
te e in modo adeguato a questa atte-
sa, sia per respingere le manovre del 
grande padronato e del centro destra 
contro il movimento e l'unita dei la­
voratori, sia per consolidare nel mo­
vimento l'alleanza operai - ceti medi 
urbani - Mezzogiorno e campagne. A 
questo fine la funzione del partito e 
dei militanti comunisti diventa fonda-
mentale nelle assemblee operaie in pri­
mo luogo. ma anche nell'azione rivol-
ta a promuovere stretti rapporti delle 
organizzazioni di fabbrica con le or­
ganizzazioni democratiche territoriali. 
con le assemblee elettive. 

La classe operaia deve poter espri-
mere proprio in questa fase difficile 
dello scontro politico il meglio della 
sua volonta di rinnovamento, di quella 
sua capacita dirigente nazionale di cui 
la grande manifestazione sindacale di 
Reggio Calabria e stata una prova tan­
to eloquente. E per questo & neces 
sario anche combattere le insidie neo 
corporative, che sono oggi alimentate 
da settori del grande padronato e com­
battere atteggiamenti passivi. visioni li-
mitate e anguste della lotta politica, 
insorgenze settarie. ~ ' . 

Occorre dunque un Impegno politi­
co nuovo del partito: un'azione am­
pia. sistematlca per far conoscere a 
tutti i lavoratori le reali posizioni dei 
comunisti. le prospettive politiche che 
indichiamo al Paese. e occorre quindi 
adottare misure di organizzazione per 

assicurare la nostra presenza. la pre­
senza della nostra stampa. della no­
stra propaganda in ogni fabbrica. in 
ogni luogo di lavoro. Occorrono al tem­
po stesso forme nuove di coordina-
mento fra tutti i militanti comunisti 
che operano nel mondo del lavoro a 
tutti i livelli della direzione politica: 
quelle che ha indicato il XHI Con­
gresso e che devono essere attuate 
ovunque. 

II rispetto delle incompatibilita e la 
lotta per 1'autonomia e l'unita sinda­
cale non sono in contrasto, ma pre-
tendono una partecipazione, nelle for­
me dovute, dei militanti sindacali alia 
vita dei partiti e, piu in generale. oc-
casioni frequenti di incontro e di di­
battito tra partiti e sindacato. > 

Concludendo. il compagno Pecchioli 
ha reso noto che nel prossimo mese 
di gennaio si terranno congressi an-
nuali di tutte le sezioni. La Direzione 
del partito e poi la V Commissione 
del CC e i Comitati regionali e fede-
rali saranno chiamati a precisare la 
piattaforma politica che sara proposta 
alia discussione di tutti i compagni e 
i diversi modi con cui i congressi do-
vranno concludprsi: convegni e confe-
renze provinciali o regionali. Nei con­
gressi affronteremo attentamente. se­
zione per sezione. tutti i problemi del­
lo sviluppo della organizzazione comu­
nista. Ma senza attendere i congressi. 
l'avvio della campagna per il tessera­
mento 1973 nei primi giorni di novem­
bre. ci consente di dar luogo subito 
a una vasta attivita di espansione. di 
rafforzamento ulteriore del partito e 
della federazione giovanile. 

Consolidare 
i suceessi 

Per queste ragioni, fin dalle c 10 
giornate > (che dalla prossima dome-
nica al 7 novembre apriranno il tes­
seramento 73) vogliamo improntare 
tutta l'azione per il rafforzamento del 
partito ai grandi motivi politici e ideali 
che sono alia base dell'impegno dei co­
munisti. di questa grande forza demo­
cratica e rivoluzionaria. nazionale e in-
ternazionalista. 

E' con questo animo che tutte le 
compagne e i compagni del partito e 
della FGCI. un milione e 700 mila^co-
munisti. devono sentire l'impegno. an­
che individuale. di portare nuovi mi­
litanti alia nostra lotta e ai nostri 
ideali, di essere tutti protagonist! di 
una grande campagna di proselitismo 
di massa. I suceessi del 1972 aprono 
la strada a nuovi sviluppi della forza 
organizzata e della capacita politica di 
tutto il partito. Su questa strada nel 
1973 possiamo consolidare i suceessi 
ottenuti e compiere un nuovo deciso 
passo in avanti. 

IL DIBATTITO SULLE RELAZIONI 
Ieri mattina sono ripresi 1 

lavori del C.C. del PCI con 
l'inizio del dibattito sui rap­
porti tenuti I'altro ieri dai 
compagni: Giorgio Napolitano 
sulle prospettive della lotta 
contro il governo di centro-
destra e deH'azione unitaria 
dei comunisti; e Ugo Pecchio­
li sulla situazione organizza-
tiva del Partito e sui problemi 
del tesseramento e recluta­
mento. Diamo qui di seguito 
il resoconto degli interventi. 

CANNATA 
D'accordo con la relazione 

di Napolitano, vorrei porre in-
nanzitutto alcune questioni re­
lative alTorientamento ed alia 
nostra iniziativa verso gli 
strati social! intermedi. Se e 
significativo che molti di que­
sti ceti (come i commercian 
ti. ad esempio) cominciano ad 
awertire che le ragioni della 
crisi economica, dell'aumento 
del costo della vita, della spi-
rale inflazionistica, non risie-
dono neU'aumento dei salari e 
nelle rivendicazioni operaie; e 
se in altri settori. come tra 
gli insegnanti. cresce Tinsod-
disfazione nei confront! delle 
scelte piu recenti del govemo 
Andreotti-Malagodi, dobbiamo 
anche avere coscienza che 
non siamo ancora di fronte 
ad un'inversione di tendenza, 
Permangono in questi strati 
intermedi gravi fenomeni di 
disorientamento. e la sfiducia 
verso la politica del centro-
sinistra prima e del centro-
destra oggi all men ta la con-
vinzlone che il sistema demo­
cratico non e in grado dl 
risolvere ed affrontere 1 pro­
blem] del paese. :nnanzitutto 
quell! del Mezzogiorno. la-
sciando cosl spazio aU'influen 
za fascista. 

E" nel confront! di questi 
problemi che si deve mlsurare 
la nostra capacita di inizia­
tiva, partendo dal grave di-
sagio che nella provincia di 
Taranto si awerte nei con­
front! del Rovemo Andreotti e 
delle possibilita concrete, og-
gettive. che si offrono all'al-
largnmento del fronte di al­
leanze attomo alle rivendica­
zioni. alle iniziative. alle lotte 
in atto della classe operaia e 
delle masse popolari. 

Avvertiamo gia adesso le 
vaste risonanze tra le altre 
forze social! e gli altri sch'.e 
ramenti politici. deH'imposta-
zione che come partito siamo 
venuti dando ai problemi di 
Taranto: abbiamo rlaffermato 
con forza che i problemi della 
provincia si affrontano in un 
contest© di rapporto organico 
tra aerlcoltura e industiia. tra 
crescita della cltta e cresclta 
del sun hinterland. 

La stessa imnostazlone e 
stata segulta dai sindacati che 
in un documento comune han­
no respinto ogni visione pro-
vinclallstica del problemi dl 

Taranto rivendicandone invece 
una dimensione meridionall-
stica, mentre si sta gia. svilup­
pando un vasto movimento di 
lotte che hanno <lato concrete 

. avvio alia vertenza-Taranto. 
Questo movimento pone pro­

blem! anche a livello di schie-
ramenti politici. Avvertiamo la 
esigenza di un maggiore im­
pegno del PSI sui terreno 
delle lotte social!, in modo 
da qualificare lo stesso di­
battito congressuale come di­
battito anche sull'iniziativa 
immediata ed unitaria. Per 
la DC irvece dobbiamo denun-
ziare come nella provincia di 
Taranto sia in atto la co-
stnmone di un nuovo slste-
ma dirigente moderate a so-
stefiio dells linea di attacco 
alle conquiste dei lavoratori 
ed al processi che si sono 
aperti nella provincia per af-
frontare in modo nuovo i pro­
blemi di Taranto e del Mez­
zogiorno. 

FERRARA 
Le caratteristiche anfibie 

del governo Andreotti sottoll-
neano la insidiosita di una 
linea che si fonda non su un 
esplicito richiamo reazionario, 
che non appare. quanto sui 
fatto che tale richiamo rea­
zionario e awolto da sugge­
stion! di concretezza, buon 
senso amministrativo. reali-
smo politico semplicistico. Ta­
li ingredienti. mentre eserci-
tano una certa presa su strati 
toccati dalla stanchezza, ri-
schiano di cniudere la porta 
in faccia alle esigenze di rin­
novamento del movimento e 
reprimere le esigenze e le 
spinte della sinistra cattolica 
e democristiana. Le dichiara-
zioni di Moro e Donat.Cattin 
parlano. in questo senso, il 
linguaggio della preoccupazio-
ne, diffondono la sensazione di 
una possibilita di durata del 
govemo Andreotti anche al di 
la di eventuali, e sempre pos-
sibili crisi dovute a incident! 
parlamentari. In queste con­
dizioni. molto giusto appare 
il richiamo a prendere consa­
pevolezza della pericolosita di 
questo govemo. il cui abbat-
timento sara all'ordine del 
giomo nella misura in cui il 
Partito, il movimento demo­
cratico, i sindacati, i giovani 
sapranno mettere all'ordine 
del giomo. con grande fer-
mezza, l'obiettivo di far na-
scere dalle contraddizioni di 
classe permanent! della no­
stra societa e dalle contraddi­
zioni ' politiche supplemental 
create dalla sterzata a destra, 
quel grande movimento poli­
tico di massa indicato da 
Berlinguer aU'Aquila e da Na 
politano nella sua relazione 
Non si tratta di promuovere 
un autunno caldo politico, ma 
di precisare le battaglie di 
ri forma, rispondendo all'offen-
•iva itrUciante di Andreotti 

con un grande movimento po­
litico di massa che favorisca 
Pinversione della tendenza. 

In questo quadro anche le 
Regioni possono svolgere un 
ruolo politico primario. racco-
gliendo le spinte unitarie che 
provengono dai settori regio-
nalisti che creano nuove con­
traddizioni nella DC e nuove 
possibilita di lotta su conte-
nuti di riforma come si e 
constatato positivamente al 
Convegno di Napoli sulla ri­
forma della RAI-TV. Sui se-
condo punto all'ordine del 
giomo. pieno accordo con il 
giudizio e i suggerimenti di 
Pecchioli sulla FGCI. Laddove 
i risultati positivi si sono pro-
dotti, si tratta non di ammi-
nistrarli ma di utilizzare la 
nuova forza recuperata per 
fare politica aprendosi al mo­
vimento. La crisi dei grup-
petti non elimina il segno dei 
tempi, il sintomo politico, di 
una critica alia societa di-
versa e. talora, antagonistica 
alia nostra, che bisogna sa-
per cogliere sempre, respin-
gendo il pericolo di confon-
dere il giusto orgoglio per i 
risultati ottenuti con una ver-
tigine di successo che non ga-
rantisce la espansione politica 
del movimento. 

SPRIAN0 
Se nella relazione del com­

pagno Napolitano si e ribadi-
to il nostro giudizio sui ca­
rattere insieme debole e pe-
ricoloso dell'attuale govemo. 
conviene porre l'accento og­
gi sulla sua pericolosita, sul-
l'insidia che esso contiene, sui 
Iogorio della situazione che 
favorisce piu che tollerare. 
Questa pericolosita si manife-
sta in offensiva controrifor-
matrice, in un attacco al te-
nore di vita delle masse che 
prende l'aspetto di un lento 
processo inflazionistico. Tale 
arma appare anche quella del 
grande padronato ne e da sot-
tovalutare un attacco alle or­
ganizzazioni dei lavoratori che 
e molteplice: da un lato con 
il tentativo di bloccare e di 
far retrocedere il processo di 
unita sindacale (e. a questo 
proposito. ha fatto bene il re-
latore a ricordare con<e noi 
non solo siamo favorevoli al-
1'unita organica ma ci battia-
mo per essa), dali'altro colle 
reiterate manovre per colpi­
re il movimento dei delegati 
di fabbrica che dell'unita e la 
base e la garanzia m:g!.;ore. 

Per suscitare quel movi­
mento di massa contro l'invo-
luzione antidemocratica e con­
tro i vergognosi colpi terrori­
stic! fascist! che e il nostro 
obiettivo, e necessario anche 
che i nostri gruppi parlamen­
tari intensifichino un'opera di 
denuncia (e in questo quadro 
prende splcco la battaglia 
contro la disinformazione te-
levislva che ha ragglunto pun-

te scandalose nelle ultime set-
timane: basti citare come si 
e riferito o meglio non riferi-
to sui lavori della conferenza 
di Reggio Calabria). 

II problema della mobillta-
zione di un vasto fronte di 
forze democratiche e popolari 
si collega a quello dello svi­
luppo dell'azione del partito. 
Qui. accanto al lavoro con­
crete si awerte ormai — an­
che dinanzi alle esigenze dei 
giovani e di tutte quelle com­
ponent! che con no! contri-
buiscono all'elaborazione dl 
una prospettiva di avanzata 
— il bisogno di una rifles­
sione teorico-politica, che, ab-
bandonando sia le tentazioni 
dogmatiche che una imposta-
zione minimalistica. si accen-
tri intorno alle questioni del 
potere, al nesso tra il dise­
gno strategico di via al socia-
lismo e 1'acquisizione di tut­
te quelle forme di maggiore 
potere a cui l'insieme del mo­
vimento operaio aspira e che 
concorre a raggiungere. I gio­
vani sono i primi chiamati a 
concretizzare una passione tra-
sformatrice sia nella ricerca 
teorico - culturale sia in un 
impegno di lotta che trova la 
sua migliore estrinsecazione 
nello stretto collegamento con 
le battaglie a cui sono chia­
mati oggi settori fondamen-
tali della classe operaia. 

ROSSI 
E" necessario cogliere piu 

adeguatamente il significato 
politico di quanto e awenuto 
a Reggio Calabria in questi 
giorni; mettere meglio a fuo-
co l'obbiettivo che. con la 
tentata strage, si ripropone-
vano le forze fasclste e nel 
contempo le possibilita che si 
aprono per un mutamento 
profondo dell'orientamento 
della opinione pubblica na­
zionale, turbata e confu-
sa in questi anni da epi-
sodi oscuri e drammatici. Og­
gi che la matrice fascista del 
terrorismo appare alia luce 
del sole, si allargano gli spa-
zi per una larga unita demo­
cratica ed antifascista. E dob­
biamo valutare e fare capi-
re a tutto il Partito. al Sud 
ed al Nord il valore dell'ini-
ziativa delle organizzazioni 
sindacali al fine dello svilup­
po di un forte e ampio movi­
mento di lotta meridional!-
sta. Essere partiti da Reggio 
Calabria per operare una cor-
rezione nell'orientamento del 
movimento operaio non e sta­
to casuale. Qui, piu che al-
trove si erano pagate le con-
seguenze di una crisi di cre­
dibility verso il movimento 
operaio ed i sindacati. L'ini-
ziativa dunque e stata giu­
sta ed ha ottenuto il risulta­
to che ci si proponeva. La 
popolazione della cltta ha as-
slstlto alia grande manifesta-
lione meridionalista, ha volu-

to capirla nonostante gli sfor-
zi dei fascist! per seminare 
paura, E pur se rimane in 
tutta la sua complessita il 
problema del rapporto con la 
popolazione, si pud dire che 
si e aperta nella citta una 
breccia da cui pud passare 
l'iniziativa democratica. Del 
resto, si registrano gift fat-
ti significativi come l'aggre-
gazione di forze democrati­
che, la scesa in campo di 
forze antifasciste dei ceti in­
tellettuali. professional!, di ce­
ti intermedi. 

Analogamente si pud dire 
per quanto riguarda certi 
strati di povera gente — nel 
recente passato al centro del­
la rivolta — e con i quali si 
awerte la possibilita di sta-
bilire un rapporto nuovo. Ne­
gli uni e negli altri si fa 
strada la consapevolezza che 
dalla crisi si esce, collegando-
si col movimento operaio e de­
mocratico. Oggi 11 problema 
perd e di fare seguire rapi-
damente, alle impostazioni 
uscite dalla conferenza. dei 
fatti concreti. Se cosi non fos­
se si correrebbe il rischio di 
perdere credibilita e di apri­
re una divisione profonda tra 
la classe operaia e gli altri 
ceti, costringendo cosl il Par-
t*to ed il movimento in una 
pura funzione difensiva. 

Le condizioni per uno svi­
luppo del movimento esistono. 
bisogna partire perd dalle 
realta. concrete, definendo un 
programma. aprendo in tempi 
brevi una vertenza sui proble­
mi del Mezzogiorno e della 
Calabria dando al movimento 
uno sbocco politico naziona­
le, Per realizzare tutto questo 
e necessaria un'azione unita­
ria e coordinata dei sindaca­
ti, delle regioni e del movi­
mento democratico Ed e ne­
cessario un impegno a fon­
do del PCI non solo in Ca­
labria ma in tutto il paese. 

M0NTESS0R0 
Per evitare ogni rischio dl 

impacck) nella lotta contro 
questo governo bisogna tener 
conto di due elementi di cui 
esso si e fatto carico: da un 
lato lo sforzo di interpretare 
1c esigenze di licomposizio-
ne unitaria del fronte padro-
nale affidando al rilancio del 
vecchio meccanismo il compi­
to della riorganizzazione e del­
la ristrutturazjone senza mi­
sure riformatrici (da qui la 
linea dello spezzettamento del 
movimento di lotta, l'esalta-
zione dei corporativismi, 
ecc.); e daU'altro lato la ten­
denza ad affidare alio Stato 
un ruolo di tipo sempre p.a 
assistenziale non privo per6 
di una sua capacita di sug­
gestion demagoglca. 

Da qui la necesslt4 Hft dl 

(segue a paghm 9) 

> * . . '̂ Kvwr-*»t.i^fc«rv'^V-%SiL^ wL»?--«<C/'U:*J ^ • •^••4?.. \ t ^ 4 ^ * , ^ H . t e a j . ^ ^ s : ^ W * ! A L « - U 4 J S ^ * * ^ ^ ^ I V ^ ^ I ^ . ^ - > ^ ^ A ' > A ' W ^ . ^^{^zit^^ij-A^lL^'^-.vLi^ ^ ^ t > ^ ^ ^ ^ ' f t » ^ ^ < ; f t i y Q U » I, 



PAG. 8 / comitato cent ra le 1 ' U n i t d / mercokifl 25 ottobi* 1972 

IL DIBATTITO SULLE RELAZIONI AL CC 
(dalla pagina precedente) 
dare una risposta piu puntua-
le al problem! delle profon-
de lngiustizie esistenti nella 
struttura retributlva del no 
stro paese; e sia di una piu 
forte e permanente saldatura 
tra lotte contrattuali e lotte 
per un diverso tlpo di svilup 
po complesslvo, dl cui sia cer-
niera il grande tema dell'oc-
cupazione che e il terreno su 
cui inevitabllmente ci si scon-
tra con i'attuale politlca econo-
mica del governo. Basti pen-
sare alle prospettlve d'ulterlo-
re rlduzlone degli investlmen-
ti nel settore della flotta mer­
cantile e della cantieristlra; 
alia situazione di sospensio-
ne degl'investimenti per l'am-
rnodemamento dell'Italsider; 
alia mancanza di precisi pro-
grammi di investimento nel 
settore elettromeccanico ed 
elettronucleare o al continuo 
rinvio dei programme Enel. 

L'economia di Genova e del-
l'intera Liguria e rlgidamente 
legata alle scelte generali del-
l'intervento pubblico del no-
6tro paese; e quindi i suoi pro­
blem! dipendono strettamen-
te da una nuova politica eco-
nomica nazionale. Ecco per-
che quando parliamo dell'esi-
genza di un recupero presso 
le grand! masse della credi­
bility della politica di piano 
dobbiamo sapere che esso di-
pende anche dai risultatl con-
creti che riusciamo ad otte-
nere nella lotta per garantire 
l'ammodernamento e la conti­
nuity di quest! settori. Su 
questa Hnea ci muoviamo in-
sieme con i compagni lorn-
bardi e con il centro del Par-
tlto per la preparazione di 
un convegno sui problemi 
della politica dell'energia. Ma 
ben consci che queste inizia-
tive possono costituire un 
fatto importante solo se nan-
no come sbocco una lotta di 
massa che sia imperniata sul-
1'esigenza di una nuova politi­
ca lndustriale e riescano ad 
impegnare nella lotta 1 lavora-
tori di interi settori produt-
tivi, sul piano nazionale, sul-
le questioni del volume, del­
la selezione, della aeffettivi-
ta » degli investimenti. 

Con questo retroterra dob­
biamo andare alia costruzio-
ne di qualificati movimenti 
che coinvolgano grand! mas­
se di lavoratori, coinvolgano 
ceti sociali diversi (dagli arti-
gianl ai ricercatori. dal men-
do della scuola ai piccoli e me-
di imprenditori), creino le 
condizioni per superare talu-
ni ritardi neH'espansione terri-
toriale delle vertenze, consen-
tano la ripresa di un confron-
to positivo con quella parte 
dello schieramento unitario 
Che e in crisi proprio perche 
esita o rifiuta di individuare 
le necessarie controparti po­
litiche che sono collegate a 
questi obiettivi. 

LA TORRE 
La relazlone del compagno 

Napolitano ha messo in evl-
denza la opposizione crescen-
te che va incontrando l'ope-
razione di svolta a destra 
compiuta dalla DC e la po 
lit ra del governo Andreot­
ti-Malagodi. Ha sottolineato. 
pero talune diffiu lta che per-
mangono nella costruzione dl 
un adequate sch tramento di 
opposizione e di piu ampi mo­
vimenti di lotta Per supera­
re queste difficolta, occorrc 
in primo luogo iarsi carlco 
delle esigenze diffuse nel Pae­
se e a cui il governo stru-
mentalmente si rkhiama. 

Solo impegnando le organiz 
zazioni di partito a superare 
i limiti e gll error! che nan-
no offerto negli anni passati 
certi margini di manovra al­
ia destra e spazio al governo 
Andreotti-Malagodi, sara pos-
siblle allargare 11 movimento 
di lotta e costruire gli schie 
ramenti necessan per rove-
sciare questo ' governo e In­
vert! re la tendenza nel Pae­
se. C16 e particolarmente ur-
gente nel Mezzogiorno. dopo il 
grande successo ottenuto con 
la manifestazione dl Reggio 
Calabria, per non deludere 
ancora le masse popolari. Per 
questo ocoorre fare tesoro 
delle cose dette da Berlinguer 
al convegno dell'Aquila. per 
caratterizzare sempre piu il 
nostro partito come protago-
nista delle lotte ed estender-
ne i legami di massa. Ma 
cio significa nelle lotte per la 
occupazione e lo sviluppo del­
le regioni meridionali. suscl-
tare nel partito un grande dl-
battito sugli obiettivi. le for­
me di lotta e gli strumenti 
originali necessari per dare 
coritinuita e sbocchi positivi al 
movimento. 

Noi ci dobbiamo comporta-
re come una components con-
sapevole di un grande schiera­
mento di forze sociali e politi-
che che vogliamo portare 
avanti. II giudizlo sui quadri 
di partito. diceva Berlinguer 
all'Aquila, va dato oggi in 
primo luogo su questo aspetto 
della nostra attivita. Per que­
sto occorre essere coerenti 
nell'applicare i principi della 
critica e dell'autocritica che. 
a volte, sembra entrato in de-
suetudine. Occorre condurre 
una lotta politica precisa per 
fare passare questa imposta-
zione nell'azione costante di 
costruzione e rinnovamento 
del partito. Non avere timo-
re a condurre un esame cri-
tico delle esperienze di questi 
anni per recuperare su tutti 
i terreni i margini di mano­
vra del governo Andreotti. 
Dove questo esame critico si 
va compiendo. si dimostra sa-
lutare per armare il partito 
e sospingerlo all'attacco. Ta­

le esame critico va condotto 
anche al centro de! partito. 
per migliorarne la capacita di 
dlrezlone effettlva. Si tratta 
di soddisfare sempre meglio 
l'esigenza del dlbattlto piu 
ainpio. la necessita della pron-
tezza delle declslonl politlche 
e della direzione effettlva sul-
le orgamzzazioni del partito 
con puntualita ed efficacla. 
Occorre valutare attentamen 
te. a questo fine, le modifiche 
eventual) da introdurre nel 
funzionamento stesso dei cen­
tro del partito. 

CfCCffl 
La svolta a destra della 

DC pone due ordinl di proble­
mi: 11 primo riguarda il ca-
rattere. se contingente oppure 
di scelta definitiva, con im-
plicazioni anche di natura 
reazionarla. di questa scelta; 
il secondo relativo alia na­
tura della DC. 

Oggi la DC non e piu ri-
spondente alia sua originarla 
matrice popolare, caratteriz 
zata da una impronta poleml-
ca verso lo state accentrato-
re risorgimentale. Si presenta 
invece come una realta com-
posita nella quale sono pre 
senti l'accaparramento a fi-
ni autoritari dello stato buro-
cratlco; la assunzione della 
dottrina del profitto e delle 
categorle economlche connes-
se; 11 corporativismo e l'empl-
rismo piu aperto Nonostante 
1 sussulti di « popolarismo » 
che possono ancora riaffiora-
re qua e la. la crisi di Iden­
tity della DC conferma che 
lo sbandamento a destra ha 
connotati conservatori con 
aperte implicazioni di sbocchi 
reazionari (di cui i primi 
esempi sono le iniztative re­
pressive della Magistratura). 

E' questa realta a porre 
oggi al nostro partito pro­
blemi dl orientamento e di 
elevazione della lotta politi­
ca. Gli impacci che an­
cora avvertiamo nell'esplica-
re a fondo la nostra batta-
glia contro 11 governo An­
dreotti testimoniano le diffi­
colta ad uscire da una pro-
testa che non sappia poi sal-
darsi con la Droposta positi-
va. costruttiva. 

Credo invece decisivo sal-
dare I due moment!, quello 
della protesta con quello del­
la costruzione di una risposta 
alternativa perche ogni sepa-
razione tra queste due fasi ci 
condurrebbe a slittamenti atti 
a secondare propositi conser­
vator!. 

In questo contesto va vi-
sto, credo, anche il Droble-
ma dei rapporti con il PSI. 
La DC e passata. dalla pre 
tesa di «omogeneita» del 
centro sinistra dal centro alia 
periferia, alle pressioni per-

che 11 PSI dla « prove dl buo 
na volonta », fino alle richie-
ste di un disimpegno socia 
llsta laddove esso non sia 
«determinante». Questa linea, 
che nei fattl significa coin-
volgere il PSI In una logica 
di potere della DC, non tro 
va eccessl\e roazlonl crltiche 
negll ambient! socialist!, an­
che in quell! piu unitari e me-
no permeati di splrito sccial-
democratico. Ma il PSI e 
« determinante » solo per 1 vo-
t! e 1 seggi che esso esorl-
me? Dalla nostra prospettiva 
sull'lncontro delle tre pran-
d) component! popolari del no­
stro paese. la cattollca. la co-
munista. la socialista. derl-
va un ruolo del PSI che non 
e un fatto puramente « quan­
titative ». quanto invece una 
funzione storica. declsiva per 
il dlscorso unitario che vada 
oltre 11 PSI. che faccia avan-
zare la svolta democratic.!. 
che port! a rlvalutare non piu 
in termini di puro potere ili 
stessi valor! del movimento 
cattolico. 

QUERCINI 
Lo spostamento a destra 

che si e espresso in Sicilia 
ed a Catania nel voto del 7 
maggio ha potuto reallzzar-
sl sulla base dl una salda­
tura fra la reazione del ^e-
ti economici dominanti al pro-
cesso riformatore minacciato 
e non realizzato negli ultiml 
4 anni. e la protesta. 11 disa-
gio. la ribellione di settori 
e strati popolari e di cetl in-
termedi soprattutto delle citta. 
Questa saldatura e avvenuta 
sulla base di una comune op­
posizione ai risultati del cen­
tro sinistra. Per le masse me­
ridionali e siciliane il decen-
nio del centrosinistra e stato 
davvero il penodo piu nero 
di questi 25 anni del dopo-
guerra, come testimoniano 
drammatlcamente i primi da-
ti del censimento. A Catania 

. la critica al centrosinistra 
e stata egemonizzata da de­
stra; Fanfani e Almirante 
hanno dominato le piazze si­
ciliane durante la campagna 
elettorale sulla base di un in-
credibile duello fra chi era di 
piu aH'opposizione dei govern! 
degli ultimi 10 anni. In que­
sto quadro davvero non e'e 
spazio per riproporre una ri­
presa del centro sinistra co­
me soluzione o anche solo 
punto di avvio di una svolta 
politica capace di favorire ma 
generale riscossa democrati-
ca nel meridione. Oggi il 
centrosinistra e finito. il PSI 
e stato estromesso dal gover­
no, Fanfani ha avuto il cen­
tro destra. Almirante ha con-
dizionato e condiziona la si­
tuazione politica, eppure i pro­
blemi di fondo delle masse 

meridional! rimangono aperti, 
si aggravano. Anche da una 
situazione difficile come quel­
la di Catania si hanno var! 
sintomi che la saldatura fra 
cetl economici e polltlcl piu 
reazionari e strati medi e po­
polari, non si consollda, fati-
ca a tenere. presenta le pri­
me incrinature, pu6 essere 
spezzata da una nostra giu-
sta iniziativa. II Festival re-
gionale dell'Unita a Catania 
e stato 11 momento piu alto 
in cui abbiamo potuto co-
glieie la volonta diffusa di 
uscire da! cllma dl vlolenza 
e di paura Instaurato dallo 
squadrismo ed II terrorlsmo 
nero. II MSI In una citta do­
ve ha un consenso elettorale 
superlore al 30 per cento, 
presenta una grande dlrficol-
ta a tenere desta una inizia­
tiva politica dl una qualche 
continuity e durata. II rlcor-
so alio squadrismo e al ter-
rorismo sistematlco, se e con-
seguenza dl questa incapaci­
ty politica. e anche un terre­
no che non paga a * HVJIIO 
di massa, che comincia a 
creare fenomenl dl logora-
mente avvertlblll rlsDetto a'-
1'inganno demagoglco del 
MSI. Ci sono le condizioni di 
fatto per realizzare una ge­
nerate ripresa democratlcH 
Occorre una battaglla politica 
seria per correggere dlfettl di 
orientamento e dl lavoro pre-
senti sia nel nostro nartito 
che nell'insieme del movimen­
to democratlco e slndacal* 
Per essere 11 partito capace 
dl raccogliere e guidare la 
protesta e la ribellione anche 
elementare di grand! masse. 
la condizione e che sapp!anu> 
essere Insieme 11 partito del-
l'unita del popolo e delle al-
leanze piu ample, suoerando 
arroccamenti settarl e devta 
zionl ' parlamentarlstlche nel 
rapporti • tra le forze politi-
che. Ed abbiamo bisocno di 
una CGIIi che nel quadro di 
un grande rinnovamento di 
lotta e di vertenze territo­
rial! e regional!, sappia li-
conquistare a pieno U rlgore 
della piu grande forza dl 
classe utilizzando con fidu-
cla i punti positivi che l'esoe-
rienza unitaria di questi an­
ni ha lasciato anche nella pa-
tria di Scalia, partendo dal­
le strutture unitarle di Iiase 
nelle fabbriche ed in al-;une 
categoric per rllanciare la 
iniziativa di lotta e superare 
nel rapporto di massa le re-
sistenze crescentl della CISL 

GALMZI 
Esistono ancora element! dl 

incertezza in larghi settori del 
movimento operaio di fronte 
alia svolta moderata e conser-
vatrice imposta al Paese. II 
governo Andreotti-Malagodi 

non e nato da uno stato dl ne­
cessita, bensl da una scelta 
del gruppo dirlgente della de-
mocrazia crlstiana. Le lotte 
ed 1 grand! movimenti degli 
anni '70 avevano aperto una 
prospettiva nuova, avviando 
un processo profondo di rin­
novamento sul piano sociale. 
Si erano nel contempo mani-
festati punti di convergenza 
tra le forze di sinistra che 
andavano al di la degli schie-
ramenti tradizionall. Purtrop-
po queste spinte non hanno 
trovato a livello delle forze 
politlche quegll sbocchi neces­
sari per mutare il quadro 
della situazione e eld e da at­
t r ibu te soprattutto all'lncapa-
cita del centro sinistra di im­
post a re e di realizzare un pro-
gramma dl rlforme che inci-
dessero nella realta. Questa 
incapacity del centrosinistra 
ha determlnato da una parte 
delle paure e delle reazloni 
negative in settori dell'opinlo-
ne pubblica che si vedevano 
minacciati dalle rlforme che 
intanto non si facevano e dal-
l'altra ha creato profonde de-
lusionl tra quel cetl popola­
ri che avevano creduto alia 
volonta e alia capacita >*jnno-
vatrice del centro sinistra. 

Nella forblce che si e ve-
nuta a determinare tra 11 qua­
dro sociale e quello politico 
si e inserita la manovra del­
la DC per imporre una svol­
ta che trova un ageancio nel 
paese In certi strati sociali. 
in certi settori dell'oplnlone 
pubblica. Sono questi 1 punti 
su cui I'attuale governo si 
basa, sui quali trova una cer-
ta solidita anche se questa 
operazlone rton 6 stata e non 
sara facile, tanto meno indolo-
re, per la DC. I punti debo-
li sono invece a livello parla-
mentare per la risicata mas-
gioranza di cui dispone 11 go­
verno con I continul perlcoli 
dl inquinamenti fascistl e con 
le conseguenze facilmente ln-
tuibili da ess! derivantt. 

Secondo il compagno Gal-
luzzi 11 governo Andreotti-
Malagodi cerca un consoli-
damento non a livello parla-
mentare ma nella cosidetta 
politica delle cose concrete. 
Questo governo non si batte 
quindi con le manovre politl­
che di vertice, ma e possibi-
le abbatterlo sol tanto attra-
verso una forte azione di mas­
sa, che apra dei varchi, che 
determini convergenze e 
quindi nuovi schieramenti. La 
iniziativa del nostro Partito 
in questa luce diventa de­
terminante: si tratta di supe­
rare al piu presto i limiti 
gia rilevati nella relazione di 
Napolitano attraverso l'artlco-
lazinne del movimento, la 
concretezza degli obiettivi, lo 
allargamento delle alleanze, 
Investendo gli enti locali. le 
regioni per dare uno sbocco 
politico, e quindi provoca-
re spostamenti a livello del-

Scialba esposizione di Malagodi e Taviani alia Camera 

IL GOVERNO NON INTENDE FAR NIENTE 
PER I DISOCCUPATI ED IL CAROVITA 

Le sol i te cifre sul l 'andamento de l la produzione ( f erme ad agos to ) e giustificazioni per l'au-
m e n t o de l l e tariffe te lefoniche - La ripresa d e v e venire dal l 'estero? - U n a dichiarazione di 
Eugenio P e g g i o - II bi lancio del 1973 a l l 'esame de l l e commissioni: il giudizio di Vespignani 

In crisi 
I'assistenza 

agli spastici 
Costituito un comitate 
d'agitazione dell'AIAS 

Gli stanziamenti a disposi-
zione del ministero della Sa-
n i t i consentono di erogare 
I'assistenza agli spastici solo 
fino al primo semes tre del 
3973. Questa grave risposta. 
fomita dai funzionari della 
sanita al presidente naziona­
le deirAssociazione ilaliana 
per rassistenza agli spastici. 
ha indotto l'AIAS a decide-
re l'attuazione di manifesta-
zioni locali e a programma-
re per la prima quindicina 
di novembre una protesta na-
aionale. 

In una riunione del presi­
dent! di tut te le sezioni AIAS 
e stata denunciata la grave 
crisi finanziaria dei centri di 
r:educaz:one motoria gestiti 
dairassociazione che attual-
mente assiste piu di 6 mila 
bambini minorati. E' stato 
anche rimarcato il fatto cne 
au un totale di 32 miliard'-
fomiti dal ministero per il 
12, piu di 19 miliardi vengo-
no assorbiti da istituti che 
praticano rassistenza ad in 
ternato, cioe segregante. Vie-
r e invece messa in crisi. la-
cendo mancare i necessari fi-
nanziamenti, 1'atUvita di quel 
centri che, come quelli del­
l'AIAS. attuano un'assistenza 
a semintemato o ambulato-
Tiale. 

Questa situazione gravtssl-
ina dovrebbe indurre il mi­
nistero della sanita a modl-
ficare I'attuale criteno di ero-
gazione dei finanziamenti an­
cora baaato sulle rette e sul­
la presenza glomaliera degli 
assistiti, criterio che di fat­
to produce un aumento de­
gli istituti di tlpo segregan­
te. Ma il mlnistro della Sa 
nita, Gaspari. si e flnora ri 
fiutato di ricevere una delega-
zione dell'AIAS 

Anche a causa dl questo at-
tegglamento negativo del go­
verno l'assemblea dei presi­
dent! delle sezioni dell'AIAS 
ha deciso la costltuzione di 

comltato dl agltazione na-

I ministn del Tesoro (Mala-
goui; e uel unancio tlaxiam; 
naiuio s\oito ien alia Lauiera 
reidzioni suila situazione eco-
nuiinca. La neidiiune previ^iu-
naie e programniauca. cui nan 
no iailo riierinie.-iio, u staia 
resa puoDnca u M ieilemure 
(nei icsio (iisiriuuno luneui ana 
Camera c e in piu soiiamu la 
sitsura denniuvd di aue capi-
ton mancanli al momento uel-
la puouncazionej. ldsuitano con-
lermaie, uel uociiiiienio ui \enti 
giurni la. sia h; Hire previsio-
nali — aumento deiia proou-
Zione inousinaie .iltorno ai -i'c 
e oel reuaiio attorno al J.a'c 
in termini rcah ed al 10.c in 
termini di muneta — cue la 
mancanza della volonta politica 
per affront are I problemi. II dato 
caralteristieo del bilancio an-
nuale, infatti. e la diminuzione 
ulteriore deU'occupazione com-
plessna. riduzione che impedi 
see. pur in pre*>oiiza dell'aumen 
to di produzione mdustriale. un 
piu clevato aumento del reddito. 

II mimstro del Bilancio. Ta-
\iani. non dispone ancora dei 
dati sulla produzione industna-
le di settembre v.-d ha npetuto 
il dato degli otto mesi conclusi 
ad agosto (^-2.7 H. Ha ripetuto 
che le imprese private, a diffe-
renza di quelle pubbliche o a 
partecipazione stat de. continua-
no ad investire ,>K.hissimo. mo-
strando cosa vaUouo i < regali > 
e gli «inccntivi? di cui il go­
verno ha ftratifiea'o il padro-
nato pruato. sia attraverso 
sgravi fiscali che i contnbuti. 
L'in\ersione di tendenza del 
1' economia itali.tna appare 
« prossima * a Tv-iam: per quel 
che sappia mo sarebbe fondata 
quasi unicamente lul mighora 
mento delta situazicne all'este 
ro. e quindi sulle esportazioni. 
Circa i prezzi. Taviam ha giu 
stificato il nncaro delle tariffe 
telefoniche sen/a peraltro an 
nunciare aziont s.Tie di con 
trollo o per climinare specula 
ziom (come per la came 
importata). Buio anche sulla 
spesa pubblica: umca misura 
positiva i 114 miliardi alle Re­
gioni (mentre i 'tOO miliardi per 
gli investimenti iqricoli. in cui 
potrebbe rientrare lo stimolo al­
ia produzione di came, sono 
ancora bloccati). 

L'intcrvento di Malagodi e sta 
to ancora piu squa'lido, ricco 
di « appelli » — ai sindacati. al 
Paese. ecc. — a che gh altri 
facciann qualcosa per la ripre­
sa cconomica. .in tualcosa che 
il governo non vuole. o non sa. 
fare. Secondo M.ilagodi * il bi­
lancio dello Stato si fa giorno 
per giorno» — per cui U docu-
mento del bilancio, a fuanto 
pare, e screditato in pirten-
i t - ma alio stesso tenvo in-

siste sulla < necessita da parte 
di tutti. ivi compreso il gover­
no. di non aggravare il bilan­
cio >. Ancora: secondo Malagodi 
«la caratteristica peculiare del­
la situazione e una lievitazione 
dei prezzi insieme ad una ca-
duta degli inveslimenti e della 
produzione»: la possibility di 
aumentare i prezzi investendo e 
producendo meno e il risultato 
di un rapporto monooolistico fra 
produttori e mercato. per cui 
sarebbe interessante sentire le 
conclusion! politiche che ne tira 
un liberal**. 

Ma per Malago-li non e'e altra 
conclusione da trarre che quel­
la di inn tare i sindacati a per-
suadere i lavoratori a farsi ca 
rico di tutti i pesi 

II compagno en. Eugenio Peg­
gio. in una dichiarazione rila-
sciata al termine deiresposi-
zione. ha rilevalo che < anche 

il governo, sia pure a denti 
stretti, deve riconoscere che la 
crisi economica — il cui carat-
tere strutturale e ormai da tutti 
riconosciuto — non e superata; 
che la stagnazione produttiva 
persiste: che l'occupazione di-
minuisce mentre diventa dram-
matico il probloma deU'occupa­
zione giovanile e femminile; che 
i prezzi aumentano piu di quan­
to awenisse in passato. Ma dal­
la persistente gravila della si­
tuazione non ha tratto le ne­
cessarie conclusions Taviani e 
Malagodi non hanno fatto altro 
che prospettare una politica eco­
nomica di ordinaria amministra-
zione o di piccolo cabotaggio. 
Dall'attuale governo di centro 
destra non .ci si pud attendere 
qualche cosa di diverso. Deve 
essere chiaro che re non si af-
frontano i nodi strutturali. se 
non ci si impegna a fondo in 

Nei primi otto mesi del 1972 

Aumentato del 20% 
il f atturato 

chimico dell'ENI 
Confermata l 'esistenza di vaste 
potenzial i ta di sviluppo nel settore 

L'industria chimica ha fori! 
possibilita di espansione. Lo 
conferma, in una lettera agli 
azionisli, il presidente del-
l'ANIC (azienda chimica ENIl 
Gino Pagano. con la quale si 
informa che nei pnmi otto 
mesi di quest'anno le vendite 
sono salite a 140 miliardi, con 
un incremento di oltre il 20 
per cento. Pagano afferma che 
tuttavia i margini di profitto 
«sono inadeguati» mentre in 
realta l'AXIC, un'azienda nua 
va, fra il 1961 ed II 1969 ha 
ftnanz:ato con i profltti il 78 
per cento dei nuovi investi­
menti. Ci sembra chiaro che 
questa situazione non possa 
ri peters i oggi; gli investimenti 
nuovi deve finanziarli, in mag-
gior misura. »1 capitate con 
fento daU'impresa 

L'andamento dell'ANIC di­
mostra che la pretesa Monte­
dison e del padronato chimico 
secondo cui vi sono «difficol­
ta generali» per le Imprese 
chlmlche e prlva di fondamen-
to. La crisi dipende dalla con-
dotta delle imprese e dall'indi-

rizzo di politica economica del 
governo (che avrebbe dovuto. 
fra 1'altro, tradursi nel con-
trollo pubblico sulla Montedi­
son per riorganizzarne le pro-
duzioni. anziche in tentativi 
di salvare ad ogni costo il vec-
chio centro di potere privato). 

Recentemente e entrato in 
esercizio a Ravenna un nuo-
vo impianto per la gomma 
sintetica della capacita di 30 
mila tonnellate annue di poli-
isoprene. 

L'ENI ha reso noti anche 
alcuni dati riguardanti l'anda­
mento complessivo del grup­
po. Gli investimenti, nei pri­
mi sei mesi deH'anno. hanno 
raggiunto 200 miliardi e il 
fatturato 900 miliardi di lire. 
Airandamento positivo gene-
rale fa riscontro l'andamento 
non soddisfacente dei settori 
tesslle-confezionistico e mec-
canico (Pignone Sud) che ope-
rano in settori ove maggior-
mente sarebbe necessaria l'inl-
ziatlva pubblica per il poten-
xiamento delle strutture pro-
duttlve. 

una politica di programmazione 
economica democratica. non 
sara possibile risolvere la crisi 
e una eventuate ripresa produt­
tiva — se ci sara — non potra 
essere che stentata, limit ata. 
precaria »-

Sintomatico dello stallo in cui il 
governo pone l'intervento eco-
nomico e sociale e lo sviluppo 
della discussione parlamentare 
sul bilancio di previsione 1973, 
iniziata alia commissione Bilan­
cio. 11 compagno on. Veraldo 
Vespignani. in una dichiarazio­
ne al nostro giornale. rileva 
che ci si trova di fronte c ad 
un atto privo di ogni attendi-
bilita *. II governo ha iscritto 
2905 miliardi di spesa in piu. 
ma cosa dobbiamo aspettarci? 
«I residui passivi hqnno rag­
giunto gli 8 962 miliardi. Le spe-
se non effettuate llnora riguar-
dano per la mag*ior parte in 
terventi neH'economia e nei ser-
vizi sociali: 2.9T8 miliardi deli-
berati e non spesi nei lavori 
pubblici: 1.174 miliardi stan-
ziati e non spesi in agricoltura: 
741 miliardi nella pubblica istni-
zione: oltre 341 miliardi dovuti 
troduzione dell'IVA al posto del-
e non ancora erogati *. E* ne-
cessario. come parte di un mu-
t a men to d'indirizzo politico, mu­
tare anche la stnittura del bi­
lancio. c La esigenra di un con­
trol lo parlamentare e pubblico 
deU'azione amministrativa del 
governo — rileva Vespignani — 
vuole che si passi al piu presto 
ad un bilancio di ca*sa. cioe 
ad un sistema :he consenta di 
decidere e contmllare costante-
mente la ^pesa e I'entrata. snel-
lendo tutti i coitrolli preven 
tivi ^ 

I) bilancio di previsione 1973 
giunge alKassurdo: e'e un muta 
mento di regime d'imposta (l'in-
tradnzione dell'IVA al posto del-
I'lGE e di altre imposte sui 
consumi) e il governo. senza 
fornire alcuna precisa spiega-
zione. fa conto the niente ac-
cada. Non solo la rclativa pre­
visione risulta inaiterata. ma si 
e dimenticato un articolo di spe­
sa che consenta di restituire 
a Comuni. Pro\n'nr!e e Regioni 
il gettito fiscale che viene loro 
tolto! I-a posizione del PCI. af­
ferma Vespignani. * quindi que­
sta: «Si modifichi al piu presto 
l'impostazione di bilancio. ma 
si camhi subito questo testo, 
per affronfare Je esigenze so 
ciali improrogabili: aumento 
delle pensioni. finanziamento 
adeguato per scuola. sanita. ca-
sa e agricoltura i>el quadro del­
le riforme (la spesa prevista 
nel 1973 e inferiore all'anno 
in corso). che le Regioni siano 
subito dotate dei mezzi per una 
attivita positiva e dei fondi per 
attuare i compiti delegati». 

II partito mobilitato 

per la diffusione 

del 29 ottobre 

Cosenza 
diffondera 
domenica 

2000 copie 
in piu 

Grosso impegno delle 
Federazioni della Ca­
labria . Prenotate 5000 
copie a Lecce e 4000 
a Foggia - Prenotazio-

ni per Rinascita 

Nel quadro. che ormai va 
completandosi. di una gran­
de mobilitazione del partito 
per la diffusione straordi-
naria dell'Unita di domeni- ' 
ca 29. particolare significa-
to politico assumono gli im-
pegni delle Federazioni del­
ta Calabria: al momento at-
tuale le prenotazioni confer-
mano che 2000 copie in piu 
rispetto alle normali dome-
nicali. verranno diffuse nel­
la provincia di Cosenza. 

Dalla Calabria alia Lom-
bardia. abbiamo gia scritto 
delle 4000 copie in piu che 
verranno diffuse dalla fe-
derazione di Mantova. di 
queste 360 rappresentano 
I'impegno di Suzzara 

Inoltre la federazione di 
Pavia gia fortemente impe-
gnata per le elezioni di no­
vembre, sta costruendo la 
sua campagna elettorale an­
che con la diffusione di do­
menica. avendo gia preno-
tato 10.000 copie. Ancora al­
cuni esempi dal Veneto e 
dalle Puglie in cui si prean-
nuncia una diffusione di ti-
po elettorale per i livelli 
delle prenotazioni: 1.500 co­
pie in piu verranno diffuse 
a Verona. 5.000 copie com-
plessive verranno diffuse 
nella provincia di Lecce e 
4.000 in quella di Foggia 
delle quali 1.000 solo a S. Se­
vere e 400 a Torremaggiore. 

Diamo ora alcune fra le 
piu significative prenotazio 
ni pervenuteci dalla fede­
razione di Perugia; Bastia 
passera dalle normali 15 co­
pie di diffusione a 100. Cit­
ta di Castello da 170 a 400. 
Foligno da 300 a 500. Gubbio 
da 100 a 200. Morgione da 
7 a 100. Perugia citta da 
600 a 1.000. Musciano da 
50 a 200. Umbertide da 80 
a 200. 

Anche la diffusione straor-
dinaria del n. 42 di Rina­
scita. dato I'impegno orga-
nizzativo del partito. sta 
assumendo dimension! no-
tevoli: solo a Bologna cit­
ta verranno diffuse 800 co­
pie in piu. 100 in piu a Ver-
celli ed Aosta. 250 a La 
Spezia, 350 a Savona, di cui 
50 a Vado Ligure. 100 a 
Trieste, 200 a Padova. 

le forze politlche. I teml su 
cui U partito deve essere mo­
bilitato rlguardano sia la po­
litica estera che quella inter­
na. Al dl la delle formule 
politiche e delle etlchette dob­
biamo guardare al fatti che 
possono determinare una in-
versione dl tendenza... Per 
quanto riguarda le forze poli­
tlche 11 punto centrale non 
deve essere quello che nol 
vorremmo che esse fossero, 
tanto meno la rlchiesta astrat-
ta che mutlno o abbandonlno 
le loro posizionl ideologicne 
o la loro collocazione interna 
ed Internazlonale: quello che 
combattiamo sono le scelte 
politlche reali che le altre 
forze politiche complono e 
quindi la nostra azione deve 
tendere a fare caniblare la 
loro politica. 

0CCHETT0 
II tentativo del governo An­

dreotti di saldare tutto il 
fronte padronale, lacerato 
daU'esperienza di centrosi­
nistra, attraverso un compro-
messo con le component! piu 
arretrate e parassitarle del 
capltalismo itallano, viene 
condotto avanti con una cer-
ta abllita tattica corrlspon-
dente tra 1'altro all'esigenza 
dei settori piu dinamicl di 
non rompere del tutto con 
il PSI, e quindi di porlo nel­
la condizione ne dl governa-
re ne dl svolgere appieno la 
propria funzione di opposi­
zione. 

Ne dlscende la necessita dl 
aprire con tutta la sinistra e 
in particolare con il PSI un 
discorso di prospettiva che 
non riduca Topposizione al 
governo ad una poslzlonp di-
fensiva o semplicemente re-
stauratrice dell'esperlenza dl 
centrosinistra. In sostanza, la 
formazione del governo An­
dreotti riconferma In tutta la 
sua drammaticita la natura 
della vera posta in gioco nel­
la socleta italiana che ripro-
pone l'alternatlva tra un ge­
nerale spostamento o a de­
stra o a sinistra. La prima 
risposta deve venire dal mo-
do in cui si costruisce il mo­
vimento di lotta. facendo as-
sumere al partito la funzione 
dl organizzatore delle masse 
e delle loro lotte. 

Lo stesso importante rilan-
clo meridionalistico che e ve-
nuto dall'incontro di Reggio 
Calabria e che ha avuto il me-
rito dl riproporre in termini 
autocritici 11 rapporto tra sin-
dacato e Mezzogiorno salvan-
do nello stesso tempo tutto 
il valore Innovatore delle lot­
te contrattuali del '69, deve 
tuttavia non risolversi in una 
tutela esterna ma impegnar-
si nella costruzione concre­
te di un sindacato meridio-
nalista, capace cioe di trova-
re in concrete la saldatura 
tra ^ occupati e disoccupati. 
Cio richiede in primo luogo 
la necessita di prestare mag-
giore attenzione all'organiz-
zazione territoriale del sin­
dacato. ripensando in termi­
ni meridionali anche !e piu 
avanzate esperienze dl de 
mocrazia sindacale se non si 
vuole che la specificita del 
sud venga assunta come un 
alibi per pure posizioni con-
servatrici; e, in secondo luo 
go. l'esigenza di costruire at­
torno alle vertenze territoria-
li un fronte meridional ista 
che viva attraverso un piu 
stretto coordinamento tra 
sindacati. partiti meridionali-
sti e autonomic locali. Cio na-
turalmente non vuol dire ri­
proporre forme nuove di col-
lateralismo; ma significa rea­
lizzare — nel pieno rispetto 
dell'autonomia — un confron-
to, nel vivo della costruzio­
ne del movimento di lotta 
Solo cosi e possibile fare as-
sumere al Mezzogiorno una 
funzione attiva - nella lotta 
contro il governo. 

Nello stesso tempo e ne-
oessario fare chiarezza sul 
rapporto che deve intercorre-
re tra lotte e sbocco politi­
co. Non solo dev'essere quin­
di chiaro che le nostre pro-
poste di soluzioni intermedie 
non possono suonare come 
un invito alia ricostituzione 
del centrosinistra ma deve 
esser messa in luce con mag-
gior forza la pericoloslta di 
un ritorno al centro-sinistra 
che. lungi dall'essere il me­
no peggio. potrebbe rappre-
sentare l'anticamera di una 
irreparabile crisi istituzio-
nale. 

Anche la possibile ripresa 
di un incontro tra DC e PSI 
deve' fare i conti con I'espe-
rienza storica del centrosi­
nistra e non puo non avveni-
re nel quadro di un piu am-
pio incontro tra comunisti. 
socialist! e cattolici. nella con-
sapevolezza che questa e una 
esigenza strutturale e corn-
spondente alia necessita di 
trovare un giusto rapporto 
tra cambiamento del mecca-
nismo di sviluppo e forma 
zione del blocco sociale e po­
litico capace di garantirlo. Al 
contrar'.o. ogni forma dl ri-
formismo parziale e distorto 
produce il fascismo. spaven-
ta gli strati intermedi. non 
mobilita le grand! masse po­
polari. 

Dobb!amo dunque criticare 
1'affermazione secondo cui 
dal momento che con il go­
verno Andreotti si e andati 
piu a destra. la prospettiva 
lanciata dal nostro 13. con 
gresso sia illusoria. E' que­
sto un ragionamento fondato 
sul buonsenso ma non sulla 
dialettica; e un ragionamento 
che non vede come la situa­
zione sia giunta ad un bivio 
e che non coglie 1'intreccio 
tra centrosinistra e perico 
lo di -destra. Dobbiamo al 
contrario rendere evidente 
che la risoluzlone della 
• question* comunistan nma 
ne non un'esigenza nostra di 
andare al governo ma una ne­
cessita storica per salvare il 
paese e la democrazia. Que 
sta consapevolezza deve illu 
minare gli stessi movimenti 
di lotta collocandoli cosl in 
una forte luce politica. uni­
taria e corrispondente agli in-
teressl del paese. 

Qli lnterventi sono prose-
gultl nel pomeriggio; ne da-
remo domanl 11 resoconto. 

Lettere— 
all9 Unita: 

Alcuni precisi 
giudizi politici 
e giuridici»sulla 
vicenda Valpreda 
Cam' Unita, 

sono uno dei clnquantami-
la operai che, nel giorno dei 
funerali delle vittlme di piaz­
za Fontana, hanno fatto ala 
al corteo funebre. Non so se 
altri si ricorderanno quel 
giorno grigio del dicembre 
1969. lo me lo rtcordo bents-
simo, ho ancora lucidamen-
te impressa nella memoria la 
vlsione di quella grande e 
sconflnata massa di lavorato­
ri, molti dei quali in tuta, 
che con la loro presenza han­
no voluto dimostrare insie­
me al cordoglio per le vittl­
me dell'attentato, la loro fer-
ma volonta di impedire che 
il Paese cadesse nelle mani 
di chi vuole il disordine e la 
violenza, 

Eravamo in tanti, abbiamo 
dato la dlmostraztone di co­
me una grande citta quale t 
Milano, sappia rispondere al­
ia violenza, alia violenza fa-
scista. Ed ora, ecco che sono 
usciti con ta richiesta dl far 
svolgere il processo a Valpre­
da in un'altra citta, perche 
Milano sarebbe « perlcolosa ». 
Chi ha preso questa assurda 
decisione, non ha certo par-
tecipato al funerali delle vit-
time della Banco dellAgricol­
tura. Non sa neppure lonta-
namente quale grande senso 
di civilta pud nascere da una 
citta cos\ laboriosa, cosi fer-
mamente antifascista, cosi de-
cisamente democratica. E' ta-
gliato fuori dai tempi. Mi 
chiedo se e in grado di fare 
giustizia. 

Cordialmente. 
RENZO GIORDANI 

(Milano) 

Caro direttore, 
la Corte di Cassaztone ha 

accolto il ricorso del procu­
rator capo del Tribunale di 
Milano e, per legittima suspi-
cione, ha rimesso il processo 
Valpreda alia Corte d'Assise 
di Catanzaro. I giudici del 
supremo collegio hanno pen-
sato che: 

a) il rtnvto del processo 
a Catanzaro si risolvera in 
una condizione di minorata 
difesa degli imputati i cui di-
fensori non potranno, ovvia-
mente, stabilirsi a Catanzaro 
per un anno abbandonando i 
loro afjari e le loro famiglie? 

b) che molte persone of-
fese dalla strage non si costi-
tuiranno parte civile per le 
difficolta alle quali si dovreb-
bero sobbarcare per presen-
ziare al processo a Catan­
zaro? 

c) che la ridotta attivita 
del difensori e la eventuate 
assenza delle parti civili fa-
ra venire meno un contribu­
te essenziale alia scoperta del­
la verita che, per come e no-
torio e pacifico, la istrutto-
ria ha Indirizzato a senso u-
nico? 

d) che mat processi pena-
li hanno sollevato interesse 
dell'opinione pubblica quanto 
il processo Valpreda per cui 
era opportuno che il proces­
so si svolgesse in modo tale 
da consentire un serio e tran-
quillo sviluppo del dibattito 
penale? 

Se ci hanno pensato, biso-
gna trarre alcune considera-
zioni tra le quali, la piu per-
tinente sarebbe quella che i 
giudici non hanno voluto che 
il processo avesse uno svol-
gimento normale ponendo te 
parti processuali sulla mede-
sima posizior.e di parita. Se 
non ci hanno pensato, t ne-
cessario domandarsi cosa pen-
sano i magistrati quando de-
cidono. In ogni caso il trasfe-
rimento del processo Valpre­
da a Catanzaro costituisce una 
pagina nera della giustizia ita­
liana. Una pagina sulla quale 
la storia di domani pronunce-
ra la sua condanna contro 
certi uomini e contro un cer­
to sistema. 

Aw. WILLIAM GIOFFRE' 
(Palmi - Reggio Calabria) 

Caro direttore, 
ho ascoltato pochi minuti 

fa il laconico comunicato del 
giornale radio dal quale ho 
appreso che la Suprema Cor­
te di Cassaztone ha decretato 
che lo svolgimento del pro­
cesso a Pietro Valpreda c 
agli altri anarchici dovra svol-
gersi a Catanzaro. Ritengoche 
nessun compagno il quale ab-
bia seguito in questi anni la 
vicenda del processo Valpre­
da, possa stupirsi di questa 
scelta della Cassaztone, che 
rispecchia la volonta della bor-
ghesia. La stessa volonta che 
ha trovato nel governo di An­
dreotti e Gonella i piu fidi 
sertitori. 

Ritengo che per fare piena 
luce sul piano eversivo della 
trama nera. sul piano delta 
eversione fascista. occorra im­
pegnare fino in fondo la for­
za del partito, per una mobi­
litazione di massa. 

MAURIZIO VARIELI 
(Roma) 

Caro direttore, 
Varticolo 25 della nostra Co­

stltuzione dispone che «nes-
suno pud essere distolto dal 
giudice naturale precostitui-
to per legge ». Tale norma, ol­
tre a pretalere su ogni al­
tra contraria, trattandost del­
la Costituzione, ha abroga-
to anche Varticolo 55 del co-
dice di procedura penale che 
facoltizza la Cassazione a n-
mettere il processo «da uno 
ad altro giudice di sede di-
versa ». Quindi la rimessione • 
del processo Valpreda da Mi­
lano — giudice naturale pre 
costituito per legge — costi 
tuisce irrefutabile violazione 
dell'articolo 25 della Costi 
tuzione e contempla reati di 
abusi di potere di cui all'ar 
ticolo 323 del codice penale 
Ma tale rimessione, oltre a 
rappresentare una violazione 
della Carta Costituzionale, do 
cumenta innanzitutto la pau­
ra della venta da parte det 
pubblici poteri. 

Aw. ARVENO TROTTA 
(Roma) 

Gli «invalid! per 
servizio» chiedono 
Pestensione della 
legge 336 
Gentile direttore, 

poiche il giornale da lei di-
relto e I'unico pronto ad ac-
cogliere le istanze dei iavo-
ratori, i cui diritti vengono 
cosl spesso calpestati anche 
in quegll enti che, essendo 
statali o parastatali, dovreb-
bero costituire il modello di 
applicazione di tutte le teggt 
dello Stato, le sottoponiamo 
una situazione in cui ci tro-
viamo noi e moltissimi lavo­
ratori. Si tratta degli lnvali-
di per servizio, i quali non 
si vedono riconosciuti i be-
nefici dertvanti dalla legge 
336, pur essendo stabilita, nel 
testo delle leggt 15-7-1950 nu-
mero 539 e 3-4-1958 n. 474 
la perfetta equiparazione tra 
invalidi di guerra e per ser­
vizio, sancita anche dall'adu-
nanza plenaria del Consiglio 
di Stato del 26-5-1959. 

L'unico ostacolo che si po­
ne di fronte alia corretta ap­
plicazione della legge 336 e 
un parere dello stesso Consi­
glio di Stato il quale, igno-
rando totalmente le disposi-
zioni delle leggi 539 e 474 so-
pracitate, stabilisce che la di-
zione della legge 336 la dove 
si parla delle «categorie as­
similate » 7!0» comprende I 
detti invalidi per servizio. 

La questione e stata gta sot-
toposta a vari organi parla-
mentari, ma essi, come pare 
prasst costante di questo ne-
riodo, dimenticano troppo fa­
cilmente le rtvendicazioni di 
tanti lavoratori, pur essendo 
sufficiente un atto di inter-
pretazione autentica per por­
re la parola a fine» ad una 
questione generata da una in-
terpretazione inconcepibilmen-
te restnttiva e a contra le­
gem » del Consiglio di Stato. 

Sperando che voglia rende­
re pubblica la presente. la 
ringraziamo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di «invalidi 

per servizio » (Napoli) 

II cinismo dei 
governanti verso i 
vecchi combattenti 
Car a Unita 

molto spesso, dalla rubrica 
« Lettere a'/'Unita » si leva la 
giusta protesta da parte deglt 
anziani combatten'A della guer­
ra 1914-1918 per la lungaggtne 
con cui si procede alia liqui-
dazione del famoso assegno 
mensile di 5.000 lire. Infatti, 
sono trascorsi ben quattro an­
ni dall'uscita della legge, e 
quindi anche dall'inoltro delle 
domande, e molti degli aven-
ti diritto sono tuttora in at-
tesa di conoscerne • I'esito: e 
altri, che sono passati... ad 
altra vita non hanno avuto 
nemmeno quest'ultima soddi-
sfazione. 

Non si rtesce a sptegare un 
tale vergognoso e inaudito ri-
tarda, nonostante il continuo 
interessamento anche dei par-
lamentarl di sinistra at quali 
il problema e sempre stato 
a cuore. Chi scrive, dirigeuna 
sezione sindacale di pensio-
nati, fra i quali vi sono molti 
interessati che attendono. Da 
essi sento levarsi continua-
mente ta lamentela e la pro­
testa cotro questo brutale, in-
giusto sistema e suggerisco-
no: una volta terminata la 
istruttoria, se cosl st pud di­
re, non si potrebbe concede-
re un acconto senza attende-
re la fine dell'lter della pra-
tica? E' possibile fare la pro-
posta, da parte dei parlamen-
tari nostri amtci, di un tale 
progetto di legge? 

Si tratta di venire incon­
tro alia genie bisognosa e ul­
tra settantenne. Occorre che 
un provvedimento in senso 
umanitario sia preso, subito, 
prima che tutti gli aventi 
diritto siano completamente 
scomparsi. A meno che non 
sia proprio questo che st 
vuole. 

Grazie e cordiali saluti. 
AROLDO TEMPESTA 

(Pesaro) 

Si chiede se sono 
proprio necessari i 
nuovi concorsi INPS 
Gentilissimo direttore. 

mi voglia scusare se con 
questa mia la vengo ad im-
portunare. In questi giornl 
sono nmasto alquanto sor-
preso avendo letto su diversi 
quotidiani e sulle gazzette dei 
concorsi la notizia del nuovo 
reclutamento di personale al~ 
V1NPS dopo quello avvenuto 
con i « Q M « » nel 1970. Que­
sto mi sembra uno sperpero 
inutile di denaro pubblico, per­
che VINPS potera occupare 
tali posti prendendo gli tdo-
nei della precedente prova e 
poi. eventualmenle, fare so-
stenere ad atlri le prove at-
litudinali a wquiz* per t ri-
manenti posti 

Penso che Q esta s» rebbe 
stata la cosa j . i one* a da 
fare (nelle Pcste engo o as-
sunti gli idonei dei co:*orsi 
precedenti} ed anche la piu 
sbngatiza, dato che I'lstttuto 
ha impellents bisogno dei nuo-
ci assunti per smaltire le cn-
taste di prattche inerase per 
mancanza di personale. 

Perche t dinger.li dell'INPS 
non hanno *eguito questo cri­
teno? Per fare entrare nelle 
casse dello Stato altro dena­
ro con le domande che ver­
ranno spedtte m gran nume-
ro per raccomandata o per 
agevolare determinate perso­
ne? Queste cd altre domande 
mi sono posto, ed e per cio 
che ho deciso di scriverle. 

GIUSEPPE CANNAVO' 
(Acireale . Catania) 
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Oggi a Roma 

Autori e attori 
riuniti in un 

incontro-dibattito 
A colloquio con Gianmaria Volonté e En­
zo Bruno della SAI sulle prospettive di una 
lotta comune - I problemi sul tappeto 

Autori e attori daranno vi­
ta oggi, a Roma, ad un «in­
contro-dibattito » che si svol­
gerà, a partire dalle 10, nel­
la sede dell'Ente gestione ci­
nema, in Largo Santa Susan­
na. La manifestazione è sta­
ta promossa dalla SAI — So­
cietà attori italiani — per 
giungere ad un chiarimento 
franco ed approfondito e ad 
una verifica seria dei proble­
mi e dei rapporti che unisco­
no o dividono le due catego­
rie. Ma scopo più importante 
dell'iniziativa è quello di con­
figurare concretamente, se 
possibile, una piattaforma che 
raccolga unitariamente istan­
ze e rivendicazioni comuni. 

E' necessario e giusto pre­
mettere che gli attori sono 
da anni a fianco degli auto­
ri cinematografici in tutte le 
lotte di carattere politico ge­
nerale. E allora perché non 
tentare di portare avanti que­
sto discorso unitario In rap­
porto alla figura e alla posi­
zione dell'attore nel momento 
attuale? DI qui * l'Interesse 
dell'iniziativa della SAI. In 
uno scambio di idee con En­
zo Bruno e Gian Maria Vo­
lonté, rispettivamente segre­
tario e consigliere della SAI, 
sono emersi i punti e gli 
obiettivi essenziali dell'« in­
contro-dibattito » di oggi. 

Noi pensiamo — ci dice 
Bruno — che nel quadro del­
la ristrutturazione degli enti 
cinematografici di Stato sia 
necessario porre una richie­
sta che riguarda il problema 
dell'inserimento dell'attore 
nella politica produttiva de­
gli Enti. In particolare ci ri­
feriamo ai film a basso co­
sto: sette sono quelli che l'En­
te cinema ha parte in pro­
gramma e parte in fase di 
realizzazione. 

I punti possono essere cosi 
riassunti: 

1) garanzia per una nuova 
politica a favore dell'attore 
Italiano all'interno della pro­
duzione degli Enti: occupa­

zione, valorizzazione dell'ai 
tore italiano, assicurazione 
sulle condizioni minime, nor­
mative ed economiche, del 
rapporto di lavoro. Tali obiet­
tivi, oltre che alla piena oc­
cupazione. mirano alla quali­
fica professionale dell'attore. 

2) Nella fascia dei fiim a 
basso costo si chiede la uti­
lizzazione — cioè la piena oc­
cupazione — e la valorizza­
zione — Impegno al massimo 
livello artistico — degli atto­
ri che non hanno potere con­
trattuale e quindi quotazio­
ne di mercato. Tale prospetti­
va tende a superare, in pro­
spettiva. il fenomeno del divi­
smo. Infatti, aumentando le 
possibilità di scelta, automati­
camente diminuiscono i com­
pensi. Nel contempo si crea 
un serbatoio di ricambio e di 
quadri. 

3) Si chiede una trattativa 
« integrata » del contratti col­
lettivi degli autori e attori. Il 
cinema italiano chiede, cioè. 
una avanzata regolamentazio­
ne contrattuale. 

4) Si chiede di inserire nel­
la battaglia per il diritto di 
autore anche il problema del­
l'interprete. al fine di raffor­
zare la posizione degli autori 
e di ottenere, per esempio. 
che lo sfruttamento dell'uso 
deirimmasrine non sia. come 
oggi, indiscriminato. 

5) Si riafferma la volontà 
di affrontare unitariamente 
la battaglia per ottenere uno 
spazio maeeiore all'interno de­
gli Enti per il film sen7a in­
tento commerciale: perché 
non passi il criterio di rigida 
« economicità » nella gestione 
degli Enti: perché i condizio­
namenti siano limitati: per­
ché si proceda, in termini 
brevi, alla creazione dell'Ital-
eserclzio: perché siano orivile-
fiati a tutti l livelli degli En­
ti i film sganciati dal produt­
tore privato e cioè che nasca­
no da gruDoi autogestiti, coo­
perativistici. ecc. 

6ì Si chiede una analisi co­
mune aoprofondita sulla scuo­
la professionale: rimedi, ri­
lancio del problema della qua-
lificaz'one professionale, indi­
cazioni. 

Su alcuni di questi punti. 
Interviene Volonté. vale la pe­
na di scendere un po' di 
spazio Prendiamo, per esem­
pio. auello della trattativa 
« Integrata » di un contratto 
collettivo degli autori e de­
gli attori. Questa esigenza è 
determinata dalla copertura 
di cui si sono serviti i pro­
duttori privati. I quali hanno 
sempre resointo le richieste 
più qualificate per la stinula-
*!one di tin contratto trince­
randosi d'etro la fi«nira del 
regista-dittatore. Uniti, atto­
ri e autori avranno, ovvia­
mente. un maeeior potere 
eontrattuale e non presente­
ranno il fianco a speculazio­
ni padronali. 

Altro problema che ci sta a 
euore — dicono Bruno e Vo­
lontà — è quello del diritto 
dell'interprete Oli autori han­
no Iniziato, giustamente. la 
battaglia per 11 diritto d'auto­
re. Oggi come oggi l'unico 
padrone è il produttore, che 
di un film può fare auello che 
vuole Per gli attori la que­
stione è altrettanto se non 
plft grave Infatti noi non 
possiamo nemmeno essere pa­
droni della nastra immagine 
Un esemolo- un attore, qual­
che temno fa. oassando davan 
ti ad un'edicola ha visto una 
sua foto in un tfnrm'c a fu 
metti Lo ha corporato e den 
tro ci h* trnv-'n un foto 
roman7f> a fumetti « riversa 
to» sulla cart* da un film 
da lui intero^tato Anche In 
questo caso una lotta comu­
ne per il diritto d'autore e 
fwr il diritto dell'interprete 
pnò dare buoni frutti. 

Ancora un problema che sta 

a cuore agli attori è quello 
della scuola. Il Centro speri­
mentale di cinematografia ha 
chiuso la sezione attori, ra­
gion per cui l'unica scuola 
professionale e statale dalla 
quale escono ogni anno 1 gio­
vani che vogliono Intrapren­
dere la carriera artistica è 
l'Accademia d'arte dramma­
tica. E', a parere della SAI, 
una scuola vecchia e appas­
sita, sganciata da ogni real­
tà. Quel che occorre è una 
scuola nuova, che metta l'al­
lievo In contatto non solo con 
il regista, ma anche con 1 
mezzi tecnici. Oggi si arriva 
all'assurdo che un allievo di­
plomato dall'Accademia non 
sa che cosa siano un micro­
fono, una telecamera, una 
macchina da presa, un riflet­
tore. Una scuola diversa può 
contribuire a risolvere quel 
problemi di incomunicabilità, 
di carenza dialettica e di 
scontro che vengono spesso 
denunciati. 

Questi alcuni del temi che 
formeranno la base dell'« in­
contro-dibattito » di oggi. La 
discussione che ne nascerà si 
spera sia non solo interessan­
te, ma anche costruttiva. Il 
diaframma tra attori e auto­
ri — i quali tante e corag­
giose lotte hanno combattuto 
insieme — va totalmente ab­
battuto, nell'interesse non so­
lo dei componenti delle due 
categorie, ma del cinema Ita­
liano più impegnato, che da 
questa unità ha tutto da gua­
dagnare. 

m. ac. 

Spettacoli 
nuovi e 
riprese 

al «Belli» 
di Roma 

Una novità italiana presen­
tata dalla Cooperativa teatra­
le del teatro Belli, un dram­
ma di Toller ed uno di Brecht 
presentati da due compagnie 
ospiti, la versione musicale 
1930 della Linea di condotta 
di H. Eisler-B. Brecht, uno 
spettacolo-recital di canzoni 
politiche e la ripresa di Cuore 
di cane di Bulgakov nel car­
tellone del teatro G. Belli di­
retto da Antonio Salines nel 
suo secondo anno di attività. 
Fanno parte della compagnia 
cooperativa teatrale G. Belli: 
Antonio Salines, Magda Mer-
catali, Flavio Bucci, Sandro 
Pellegrini, Guido De Carli. Ro­
berto Bonanni, Libero Sansa-
vini, Maurizio Romoli, Maura 
Vesplnl. 

Ecco il cartellone: Coopera­
tiva teatrale G. Belli: L'edu­
cazione parlamentare di Ro­
berto Lerlcl; regia di Valerlo 
Valorlanl (novità assoluta). -

Cooperativa teatrale Gran-
teatro: Tamburi nella notte di 
Bertolt Brecht, regia di Carlo 
Cecchl. 

Cooperativa teatrale Tea-
troggl: Il mutilato di Ernst 
Toller: regia di Bruno Cirino. 

Cooperativa teatrale G. Bel­
li: Cuore di cane di Melander-
Morettl (da Bulgakov); regia 
di Nino Mangano (ripresa). 

Adriana Martino e Benedet­
to Ghiglia. con 11 complesso di 
fiati «Gabrielli» di S. Ceci­
lia, presentano: La linea di 
condotta di Hans Eisler-Ber-
tolt Brecht; versione musicale 
del 1930. 

Adriana Martino presenta: 
Conosci il paese dove fiori­
scono i cannoni? realizzato da 
Baiò. Ghiglia, Masini e Valo­
rlanl. 

L'attività del Teatro G. Bel­
li per l'annata 1972-73 avrà 
inizio nella prima settimana 
di novembre. 

Novità di teatro 

le prime 
Musica 

Maurizio Pollini 
all'Opera 

Maurizio Pollini ha inaugu­
rato da grande pianista, lune­
dì sera, al Teatro dell'Opera, 
la stagione dell'Istituzione u-
niversitaria del concerti. Il 
teatro era esaurito, e qualche 
poltrona è rimasta vuota per 
un po', solo a causa della dif­
ficile ricerca, all'esterno, di 
un posto-macchina. 

Nella stragrande maggio­
ranza, affollava il teatro un 
pubblico di giovani, con le 
musiche sottobraccio, che poi 
non è stato possibile scorrere, 
per via dell'eccessiva oscuri­
tà durante le esecuzioni. Tut­
ta l'attenzione era rivolta al 
proscenio dove, incrociati da 
due fasci di luce, si sono an­
nodati Pollini e il pianoforte 

L'iniziativa (un concerto 
pianistico in un grande tea­
tro) — ci sembra — è nuova, 
ed ha certo il pregio di con­
sentire a tanti più appassio­
nati la partecipazione all'av­
venimento. mentre qualche ap­
punto può essere mosso alla 
acustica che. per il telone che 
scendeva sulla sinistra del 
pianista non protetto, però, 
dallo spazio del palcoscenico, 
non ha lasciato apprezzare fi­
no in fondo quella forza vi­
tale e quella pienezza di suo­
no, accese dallo straordinario 
interprete. Pollini mirabil­
mente centrato la Sonata op. 
42. di Schubert. nella sua mo­
dernità e nella sua ecceziona­
le ricchezza armonica e tim­
brica. facendo una meraviglia. 
per il gioco dei timbri, del 
Rondò finale. 

Con la Fantasia op. 17. di 
Schumann. un massimo d'in­
tensità e di luminosità è sta­
to raggiunto nella lunga par­
te finale, nella quale i tumul­
ti cedono il passo ad una cal­
da. acquietante dolcezza. Poi. 
tutto quel che aveva sciolto 
in Schubert e in Schumann. 
Pollini ha raggrumato In ros-
seggianti lampi di suono, sdi­
panando I Dodici Studi op. 
10. di Chopin. proiettati in 
una stregata visione fantasti­
ca. 

Applausi a diluvio, e appen­
dice di bis finché si è slen-
tata una corda, e la festa è 
finita. Una festa, appunto. 
schietta, moderna, esemplare 
nell'abbandono di certi riti 
che affliggono la routine con­
certistica. 

e. v. 
Cinema 
Sotto 

a chi tocca 
Dopo il qualunquismo sfre­

nato di Claude Lelouch (L'av­
ventura è l'avventura), saluta­
to da certa critica come di­
vertente e giocoso se non ad­

dirittura « satirico ». ecco 
Sotto a chi tocca, diretto a 
colori dal regista italiano 
Frank Kramer. proseguire 1-
dealmente sulle peste della 
« opera » dell'»» autore » fran­
cese. L'intreccio è presto rac­
contato: un profeta medioe-
valeggiante (interpretato dal 
prestante Dean Reed) tenta 
di spodestare il Fregonese, si­
culo ma signore di un paesi­
no laziale, con l'aiuto non so­
lo dei suoi fidi, ma delle stes­
se truppe mercenarie al ser­
vizio dell'oppressore, che è tra 
l'altro in procinto di convo­
lare eufemisticamente a nozze 
con un fiore di verginità se­
gretamente innamorato del 
nostro eroe. 

II profeta intende assolda­
re questi mercenari con il te­
soro del Fregonese. liberare 
il paesino e instaurare un re­
gime democratico. Dopo una 
serie di risse, comico-noiose, 
di sfide e di disfide, il profe­
ta assisterà al crollo dei suoi 
«ideali democratici»: tutti 
indistintamente. proletari. 
mercanti e politici, vogliono 
l'oro per se stessi. Eppure, 
commenta il nostro insieme 
alla sua bella, basta cosi poco 
per essere felici... 

Tuttavia, il finalissimo di 
questa favola moraleggiante 
è rassicurante: a ...l'egoismo 
fu bandito, e tutti vissero fe­
lici e contenti ». Sotto a chi 
tocca: nonostante tutte le ap­
parenze, l'individualismo del 
profeta, cacciato dalla porta, 
rientra sempre, alla fine, dal­
la finestra. 

Sono un 
marito infedele 
Un funzionario ministeriale 

di sicuro avvenire per le sue 
brillanti idee cerca di appli­
care altrettanta spregiudica­
tezza nel proprio matrimonio. 
che dopo dodici anni comin­
cia ad annoiarlo. Per animare 
i suoi « fine settimana ». egli 
dedica il sabato ora ad una 
avvenente pittrice ora ad una 
affascinante segretaria. La 
bella consorte se ne accorge 
e ripaga il marito della stessa 
moneta. I figli però. Intrav-
vista la possibilità di finire 
in collegio, scappano di ca­
sa, propiziando il riawicina-
mento dei genitori. 

Questa vecchia storiella a-
vrebbe potuto forse interessa­
re ancora qualcuno, se fosse 
stata arricchita di garbate in­
venzioni e scoppiettanti dialo­
ghi. Invece il regista francese 
Jean Aurei, che aveva esordi­
to con Stendhal e Prévost. 
riesce appena a conferire al 
tutto un tono ridanciano fin­
to amaro, camuffando cosi a 
malapena l'ipocrisia del finale. 
Gli interpreti principali sono 
Jean Yanne e Francoise Fa-
b:an. Ci sono inoltre Francis 
Bianche. Nicole Calfan. Ar­
mando Francioli. ecc. Colore. 

vice 

r in breve 
Zuriini in clinica a Losanna 

Il registe Valerio Zurltnt, che nei giorni scorsi era stato 
ricoverato d'urgenza nell'ospedale San Camillo di Roma per 
collasso dovuto a surmenage ed eccesso di fumo, è stato di­
messo ed è partito per Losanna. 

Zuriini si tratterrà alcune settimane in un ospedale della 
città -Svizzera per una serie di accertamenti clinici. 

Due cortometraggi italiani vincono a Barcellona 
BARCELLONA. 24 

Il cortometraggio Sottaceti di Bruno Bozzetto (Italia) ha 
vinto la medaglia d'oro al decimo concorso Intemazionale 
dei cortometraggi di Barcellona 

La giuria, formata da Bet.ty Jaffries Demb (USA). An-
dres Boglar (Ungheria); Alberto Fernandes Morillo (Repub­
blica Domenicana). Riccardo wlunoz Suay e Antonio Pelavo 
(Spagna), ha assegnato la mefflglia d'argento a Die Molle di 
Jan Lcnlca (RFT) e la medaglia di bronzo a II muro di Man­
fredi (Italia). 

Per Pòli il 
«giallo» è un 

buon alibi 
L'estroso attore interpreta una mezza 
dozzina di personaggi, toccando vertici 
esilaranti — Umorismo e critica sociale 

Una rassegna del 
cinema ungherese 
A Roma, da oggi al 1° novembre, verranno proiettati otto 
film rappresentativi delia produzione recente di Budapest 

Nel quadro della «Settima­
na di Budapest», si apre oggi 
a Roma una rilevante manife­
stazione culturale, che ci si 
augurerebbe di veder repli­
cata anche in altre città: una 
rassegna del cinema unghe­
rese, comprendente otto ope­
re tra le più rappresentative 
della recente produzione ma­
giara. Dopo l'inaugurazione 
con una serata ad inviti, ieri 
sera, da questo pomeriggio le 
proiezioni avverranno, nella 
sala del Planetario, secondo 
l'orario continuato, a partire 
dalle ore 16. Tutte le pellicole, 
in versione originale, sono 
fornite di sottotitoli in italia­
no: sarà dunque possibile, an­
che a un pubblico non spe­
cializzato, di avere una pa­
noramica e aggiornata Infor­
mazione su una cinematogra­
fia che, da anni, vanta una 
posizione di punta non solo 
nel quadro del mondo socia­
lista. 

Da oggi e sino al 1. no­
vembre, saranno proiettati 
nell'ordine: Carlotta, cara! di 
Pai Sandor. Rompere il cer­
chio di Peter Bacso, Viaggio 
intorno al mio cranio di Gytìr-
gy Revesz. Agnus Dei di Mi-
klos Jancso, L'anno del can­
none di Marton Keletl, / muri 
di Andras Kovacs, Amate Emi­

lia Odor! di Pai Sandor, /imo-
re di Karoly Makk. Buona 
parte di questi film sono stati 
presentati in festival Interna­
zionali o rassegne (Mosca, 
Cannes. Sorrento, ecc.), e di 
quasi tutti si è parlato, anche 
ripetutamente, su queste co­
lonne. Ma bisognerà sottoli­
neare qui, ancora una volta, 
la originalità e la ricchezza, 
cosi tematica Come stilistica, 
di cui il miglior cinema un­
gherese ha dato prova; In 
particolare il coraggio da esso 
dimostrato cosi nell'esame cri­
tico e autocritico del passato 
— di quello prossimo (Amore) 
e di quello più distaccato 
(Agnus Dei) — come nella 
trattazione dei problemi e del 
dilemmi del presente. Nei film 
della manifestazione romana 
si esprimono assai varie per­
sonalità di autori, con risul­
tati anche di peso diverso; 
ma costante, o quasi, è l'Inte­
resse che essi presentano sotto 
l'aspetto della problematica 
non meno che della ricerca 
formale. 

Giusta fama ha pure la 
scuola budapestina del docu­
mentario. Di questa anche si 
potrà avere un sintetico rag­
guaglio: ad ogni lungometrag­
gio sarà infatti accoppiato un 
cortometraggio. 

Musica pop 

L'appuntamento con Paolo 
Poli sta diventando una gra­
devole consuetudine della sta­
gione teatrale romana. Al Pa­
rtali, l'estroso uomo di tea­
tro presenta ora, e sua ò an­
che la regìa, Giallo!!!! (sì, 
nelle locandine ci sono quat­
tro esclamativi), scritto in 
collaborazione con la fedele 
e congeniale Ida Omboni. Non 
si tratta, come qualcuno po­
trebbe sospettare, di un echeg-
giamento deformato e parodi­
stico della tuttora corrente 
voga cinematografica del «gial­
lo all'italiana». Paolo Poli 
la prende più alla larga e 
per scopi meno futili: i « due 
tempi » dell'azione teatrale ri­
calcano semmai gli ambienti, 
le situazioni e le figure di 
una certa letteratura (anche 
teatrale) anglosassone, della 
quale Agatha Christie conti­
nua ad essere il più famoso 
esponente. 

Siamo dunque in un tran­
quillo posto di campagna, tra 
colonnelli in pensione, ricchi 
e sfaccendati gentiluomini, gio­
vani ereditiere, reverendi pie­
ni di carità, ma pur accesi 
di sacro zelo, attempate zi­
telle e mature vedove. C'è an­
che qualche «irregolare», è 
vero: il medico condotto, che 
con le sue laiche e democra­
tiche sollecitudini verso i bam­
bini del paese incrina i riti 
antichi della beneficenza; il 
povero Jonathan, un ex mi­
natore divenuto storpio e 
mezzo scemo a seguito di una 
sciagura sul lavoro; una bella, 
misteriosa signora, che si di­
ce americana... Il fatto è che, 
nell'uno e nell'altro campo. 
la morte comincia a falcia­
re con preoccupante periodi­
cità: sembrano incidenti, e 
sono invece delitti. -

Poiché, in definitiva, sem­
pre di un giallo parliamo (sia 
pure con quattro ironici escla­
mativi). non diremo dove la 
cosa vada a parare. Del re­
sto. la storia è alquanto In­
garbugliata. e resa ancor più 
tale da un procedimento per 
flash back, che crea un iro­
nico incastro di episodi al pre­
sente. al passato, al futuro. 
Non solo: le stesse parole, gli 
stessi dialoghi, in bocca alle 
medesime persone o a persone 
diverse, assumono differenti 
significati a seconda, appunto. 
della qualità delle intonazioni 
o. più - semplicemente, degli 
interlocutori. 

Un bel rompicapo. Ma la 
trama poliziesca, quantunque 
abbia risvolti gustosi, è in 
sostanza solo un alibi (per 
rimanere nei termini). Su di 
essa. Paolo Poli intesse una 
fitta tela di notazioni beffarde 
e irriverenti, di inedite locu­
zioni proverbiali, di variazio­
ni satiriche sulle tradizioni, 
sulla cultura e più ancora sul­
le strutture di una società che 
non è solo quella di una lon­
tana Gran Bretagna ancora 
imoeriale. bensì una qualsivo-
elia e contemooranea società 
divisa in classi. Il discorso 
umoristico, anche quando ap­
paia stravagante e deviante. 
risulta insomma criticamente 
ancorato alla realtà, e una ci­
tazione di Marx, poniamo, vi 
cade in mezzo senza stridori. 

Non tutto il testo è. peral­
tro. allo stesso livello. Si 
avvertono qualche rioetizione. 
qualche rapoezzo. Anche per­
ché lo soettacolo non sem­
brava. alla « prima ». comple­
tamente calibrato; e sebbene 
Paolo Poli sia tipo da chia­
mare in causa direttamente 
il suggeritore, convertendo un 
momento d'imbarazzo in una 
trovata teatrale, pure il ritmo 
dell'insieme ne soffre Ma le 
occasioni di spasso sono mol. 
te e succose. Ricorderemo, per 
tutte, la travolgente reinter­
pretazione della Bibbia in 
chiave di olallo Bisogna dire 
che. quando si attacca alla 
Chiesa (o alle Chiese: il reve­
rendo. com'è ovvio, è un pa­
store protestante) e alla reli­
gione. Paolo Poli ha un mor­
so che lascia il segno, in mo­
do particolare. 

Come attore. Il nostro incar­
na una mezza dozzina di per­
sonaggi, compresi due fem-

i minili: le tue capacità di tra­

vestimento sono ben conosciu­
te, e qui toccano vertici esi­
laranti; non manca un raffi­
nato repertorio di canzoni, 
più o meno vecchie e rare, 
e qualcuna assai piccante, di 
quelle che Paolo Poli intona 
scendendo in platea e facen­
do magari ganascino agli au­
steri anziani signori della pri­
ma fila. Gli altri interpreti 
sono Maria Grazia Sughi, Lia­
na Casartelli, Mirton Vajani, 
Edoardo Borioll, Franco Ber-
cesio, Pierino Dotti: tutti piut­
tosto adeguati alle rispettive 
parti. Spiritosi la scena e i co­
stumi di Danda Ortoni. Le 
musiche sono a cura di Jac-
queline Perrotin. Frequenti ri­
sate, e tanti applausi, di buon 
auspicio per le repliche. 

ag. sa. 

I Morgan in Italia : 
realtà e pubblicità 

Dopo I Rokes, i Motown e 
i recenti Middle of the road, 
l'industria discografica italia­
na persevera nell'importare 
mediocri strumentisti anglo­
sassoni, offrendo loro come 
trampolino di lancio una pro­
mozione commerciale che non 
avrebbero mai potuto preten­
dere in patria. L'ultima, «ec­
centrica » invenzione di una 
casa discografica romana si 
chiama Morgan. In Italia, i 
Morgan sono stati presentati 
con i rituali squilli di trom­
ba, e il talent-scout che 11 ha 
« scoperti » è riuscito ad alle­
stire per loro una tournée 
piuttosto impegnativa, che li 
ha portati, l'altra sera, anche 
al Piper Club di Roma. Di 
questa esibizione c'è ben poco 
da dire: il concerto dei Mor­
gan ci ha offerto una sequela 
di canzonette di stampo «san­
remese», adattate in rozza 
chiave rock, addolcite da un 
dialetto cockney non proprio 
impeccabile, il tutto condito 

dal ripetuto sbadigliare dei 
pochi malcapitati spettatori. 
Ancora una volta, la mistifi­
cazione è fin troppo grotte­
sca e i « mecenati » discogra­
fici nostrani — che più volte 
avevano finto di indignarsi 
per la mesta sorte della «can­
zone italiana », soppiantata 
dai fenomeni musicali di lin­
gua inglese — corrono gof­
famente ai ripari. Per ora, a 
costoro non è andata poi così 
male (visto che le melense 
cantatine dei Middle of the 
road si sono vendute In mi­
crosolchi a decine di miglia­
ia), ma ci sembra che ormai 
le proposte musicali britan­
niche e statunitensi (quelle 
valide) li abbiano definitiva­
mente emarginati dagli affari 
di mercato che contano. A lo­
ro vanno ancora I tributi di 
un provincialismo che ammor­
ba da sempre II mondo mu­
sicale italiano. 

d. g. 

La prima dopodomani a Torino 

ULTIMI RITOCCHI AL 
«GALILEO» DI BRECHT 
Protagonista è Tino Buazzelll — La regia è stata curata da Fritz 
Bennewitz della RDT alla quinta esperienza con questo testo brechtiano 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Prove a ritmo sostenuto al 
teatro Alfieri, dove tra pochi 
giorni — l'appuntamento è fis­
sato per venerdì prossimo — 
andrà in scena l'atteso spetta 
colo d'apertura della stagione 
1972-1973 dello Stabile di Tori­
no Vita di Galileo di Bertolt 
Brecht. Un avvenimento di in 
dubbio interesse, tanto più se 
si considera che questa fonda­
mentale opera del drammatur. 
go tedesco torna su di un pai 
coscenico italiano, a dieci an­
ni di distanza dal famoso alle­
stimento realizzato da Streh-
ler per il Piccolo Teatro di 
Milano. Ad interpretare il tor 
mentato quanto complesso 
personaggio dello scienziato 
pisano, è ancora Tino Buaz-
zelli. che già nel '62 aveva ri­
dato vita ad un Galileo da al­
cuni considerato il suo capo 
lavoro ed un punto di arrivo 
nella elaborazione drammati­
ca streheleriana. Diversa sarà 
invece la regia, affidata dallo 
Stabile torinese, sembra su in­
dicazione della stessa Helene 
Weigel. la vedova di Brecht 
scomparsa recentemente, ad 
un noto regista della Repub­
blica Democratica Tedesca. 
Fritz Bennewitz. dal 1960 di­
rettore. per gli spettacoli 
drammatici, del teatro di Wei­
mar, che lo scorso anno mise 
In scena il Galileo per il Ber­
line r Ensemble, il celebre tea­
tro creato da Brecht. 

Bennewitz — circa cinquan­
ta anni, magro, dinamico, e-
stremamente affabile — Io si 
potrebbe definire «un brech 
tologo ». Nella sua lunga quan­
to Intensa attività teatrale. 
iniziata da giovanissimo, subi­
to dopo la guerra — da prin­
cipio l'aveva affascinato il la­
voro dell'attore — si è infatti 
cimentato numerose volte coi 
testi brechtiani, iniziando pa­
recchi anni or sono, con un al­
lestimento dell'Opera da tre 
sotdi, che dopo il '45 nella 
RDT non era mai stata rap 
presentata Fu in quell'occa­
sione che nacque la sua pro­
fonda amicizia con la Weigel, 
alla quale, come tiene a preci­
sarci, deve moltissimo. Segui­
rono altri testi di Brecht, tra 
1 quali: Madre Coraggio, L'in­
terrogatorio di Lucullo, Asceta 

e rovina della città di Malia-
gonny, allestita per l'Opera 
Statale Tedesca, ancora una 
edizione della Dreigroscheno-
per, realizzata in indostano 
per la scuola di recitazione 
indiana di Nuova Delhi, ed in 
particolare, per quanto con­
cerne il Galileo, ben cinque 
allestimenti, tra I quali uno in 
Romania, naturalmente in ro­
meno. dove il dramma venne 
rappresentato per la prima 
volta. 

Ci siamo incontrati con lui 
dopo aver assistito ad oltre 
due ore di prova. Sul palcosce­
nico Buazzelli. ancora negli 
abiti di tutti i giorni, ma già 
Galileo nei gesti, nella voce. 
nei movimenti; con lui Paola 
Bacci, che sarà la figlia Vir­
ginia, Delia Bartolucci (la si­
gnora Sarti) e in altri ruoli 
principali. Mico Cungari. Leo 
Caverò. Amos Davoli, Massimo 
De Francovich, Marco Misse 
ri. autore anche di una canzo­
ne che, come ci precisa Ben­
newitz. insieme alle musiche 
di Eisler e ad altre del Cinque 
cento italiano, verrà eseguita 
da un cantastorie all'ini ZÌO 
della nona scena. 

A proposito degli attori. II 
regista si è dichiarato in gene 
rale soddisfatto del loro lavo­
ro. sottolineando in particola 
re la capacità analitica di­
mostrata da Buazzelli nel ri­
costruire il suo complesso per­
sonaggio. Tuttavia, quando il 
discorso si è spostato sulla si­
tuazione del teatro in un Pae­
se come il nostro, situazio­
ne pesantemente condizionata, 
anche in un Ente pubblico co­
me lo Stabile, da certe esose 
leggi di mercato, per cui un 
attore appunto come Buazzel­
li, percepisce la cifra veramen­
te scandalosa (e lo scandalo, 
si badi, consiste più nell'offrir-
gliela, da parte appunto di un 
< Ente pubblico » che non nel-
l'accettarla...). di centottanta-
mila lire giornaliere — la noti­
zia ci è stata confermata an 
che da autorevoli componenti 
del Consiglio di amministra 
zione del TST — il compagno 
Bennewitz ci ha detto che per 
lui fatti del genere « apparten 
gono ad un altro pianeta! ». 

Ci ha quindi accennato a 
quella che è l'organizzazione 
teatrale in un Paese come la 
RDT, In cui gli onorari degli 

attori e dei registi, sono stati 
portati allo stesso livello di 
quelli di altri mestieri. In 
teatro — ci aveva detto in pre­
cedenza Bennewitz — si rap­
presentano delle opinioni, del­
le idee, ma per poter far que­
sto occorre che l'attore le sen­
ta effettivamente, sia cioè in 
possesso di un rigoroso baga­
glio ideologico. Del resto — 
prosegue il regista — Brecht 
sosteneva che il compito più 
importante per un artista è 
quello di trovare ed assumere 
una sua posizione nella lotta 
di classe, ma di trovarla es­
senzialmente nella vita. 

Ciò è da mettere anche In 
relazione con il carattere emi­
nentemente dialettico del tea­
tro brechtiano, che Bennewitz, 
parlandoci ancora del suo Ga 
lileo ama particolarmente sot­
tolineare. Da ciò l'attualità di 
un testo come questo, che sta 
allestendo per la quinta volta. 
e che pur nella sua essenziale 
fedeltà al « metodo n più che 
allo «stile» di Brecht, sarà 
diverso dai precedenti allesti­
menti. riflettendo ogni volta 
sfumature, accenti, problemi 
caratteristici dell'epoca, del 
momento in cui si situa. An­
che per questo, conclude Ben­
newitz. il teatro di Brecht è 
nella sua sostanza semplicissi­
mo. ma molto difficile da ese­
guire. 

Nino Ferrerò 

Gassmon a 

Canzonissimo 
reciterà poesie 

Vittorio Gassman partecipe­
rà alla prossima puntata di 
Canzonissima nonostante il 
grave lutto che lo ha colpito 
nei giorni scorsi, con la morte 
della madre. Lo ha annuncia­
to Io stesso attore afferman­
do di non voler deludere il 
proprio pubblico nemmeno In 
un momento cosi difficile del­
la sua vita, Gassman non da­
rà, però, vita ad uno « sketch » 
allegro, ma reciterà tre poesie. 

Rai yi/ 

controcanale 
VIOLENZA E CONSENSO. 

Com'era prevedibile, dato il 
tema, la nuova trasmissione 
della serie «Passato prossi­
mo», dedicata alle tecniche 
di propaganda del nazismo, 
ha offerto ai telespettatori 
molti e interessanti spunti di 
riflessione. Bisognerà attende­
re d'aver visto anche la secon­
da parte per esprimere un 
giudizio completo. Comunque, 
va subito apprezzata positiva­
mente l'iniziativa dei due cu­
ratori, Stefano Manufò ed 
Ezio Pecora che, imbastendo 
ii programma sulla base di un 
documentario tedesco occiden­
tale e di altro materiale pro­
dotto nella Repubblica demo­
cratica tedesca, lianno cercato 
di instaurare un confronto tra 
nazismo e fascismo. Gli inter­
venti di Alberto Monticane 
sulle somiglianze e sulle diffe­
renze tra i due regimi, e sulle 
possibilità che all'uno e all'al­
tro oggettivamente si offri­
vano nella ricerca di una base 
di massa, hanno lodevolmente 
contribuito ad irrobustire il 
taglio analitico del program­
ma. Perchè, in linea generale, 
poi, questa prima parte del do­
cumentario è apparsa più im­
pegnata nella descrizione del­
le tecniche naziste di propa­
ganda che nella ricerca delle 
ragioni del successo di quel­
le tecniche e nell'esame delle 
radici culturali dei miti hi­
tleriani. Va rilevato, inoltre, 
che gli interventi di Monti­
cane avrebbero potuto acqui­
stare una efficacia anche mag­
giore ove in questa puntata 
fossero stati ripresi e svilup­
pati — anche in chiave di a-
nalisi — i montaggi dei « gior­
nali Luce » già apparsi nelle 
trasmissioni dedicate a Ta­
ranto, Napoli e Torino: il con­
fronto con i brani dei discor­
si di Hitler e Goebbels e con 
le sequenze della realtà tede­
sca sarebbe stato, ci pare, 
molto istruttivo. 

Ma, come abbiamo rilevato 
fin dall'inizio, questa serie 
non è stata concepita come 
un tutto organico ed ha avu­
to una gestazione faticosa: 
donde alcuni suoi limiti. La 
mancanza di un preciso svi­
luppo logico del discorso di 
puntata in puntata e lo spre­
co di talune preziose occa­
sioni. 

Rimane il fatto che, forse 

per la prima volta, i telespet­
tatori italiani sono stati solle­
citati a riflettere direttamente 
sull'uso mistificante dei mezzi 
di comunicazione di massa 
(radio, cinema e stampa), sui 
contenuti ingannevoli dei mi­
ti della « patria » e del « po­
polo», sulla possibile utiliz­
zazione reazionaria di tipici 
strumenti del benessere quali 
le autostrade e le automobi­
li, sull'amaro rovescio dell'in­
terclassismo. 

Anche se a volte adoperato 
in chiave eccessivamente spet­
tacolare e suggestiva (come 
nel brano sulla famosa « notte 
dei lunghi coltelli »), il ma­
teriale documentario era di 
grande evidenza e il commen­
to forniva una serie di infor­
mazioni certamente inedite 
per la maggioranza del pub­
blico. 

In verità, il discorso avreb­
be potuto offrire anche • un 
ottimo terreno per l'analisi 
dei rapporti tra «valori» del­
la propaganda nazista e « va­
lori » dell'ideologia borghese 
e piccolo-borghese, nonché per 
un esame dei modi nei quali 
il nazismo cercò di appropriar­
si, mistificandola e rovescian­
dola, della tematica socialista 
(basti pensare a tutta la pro­
paganda imperniata sul lavo­
ro): motivi che, invece, sono 
stati elencati piuttosto eh» 
approfonditi. Eppure, proprio 
da un'analisi in questa dire­
zione il programma avrebbe 
dovuto acquistare una preci­
sa prospettiva di attualità. 
Così come, ci sembra, una piU 
giusta prospettiva storica sa­
rebbe scaturita da una mag­
giore attenzione dedicata alla 
distruzione fìsica dell'opposi­
zione, e in primo luogo della 
opposizione di classe, comuni­
sta, operata dal nazismo. Non 
c'è dubbio, infatti, che il na­
zismo stabilì la sua egemo­
nia in Germania ricercando, 
da una parte, il consenso di 
massa attraverso alcune tec­
niche di propaganda, ma dal­
l'altra parte esercitando, co­
me indispensabile premessa 
e poi come componente orga­
nica e mai tralasciata della 
sua azione, quella terribile 
azione di annientamento fisi­
co che culminò nei lager e 
dilagò poi per tutta l'Europa. 

g. e. 

oggi vedremo 

AGOSTINO DI IPPONA (1°, ore 21) 
Va in onda questa sera la prima parte del più recente 

lavoro televisivo realizzato da Roberto Rossellini. Il film 
inquadra il clima d'incertezza e di confusione provocato dai 
contrasti sociali e dalle discordie politiche e religiose che 
determinano la progressiva dissoluzione dell'impero romano 
attorno al 395 dopo Cristo. I visigoti sono alle porte di Roma, 
e Agostino, vescovo di Ippona, riscuote la pesante eredità 
del supremo comando ecclesiastico nel momento di maggior 
caos, alle soglie del definitivo sfacelo di una secolare civiltà 
da tempo smembrata. 

MERCOLEDÌ' SPORT (1°, ore 22) 
Intenso mercoledì calcistico, questa settimana, con nume­

rose competizioni internazionali che vedono protagoniste al­
cune squadre italiane. Si tratta di Juventus-Magdeburg 
(valevole per la Coppa dei Campioni), Legia Varsavia-Milan 
(per la Coppa delle Coppe). Bologna-Dinamo Zagabria (per la 
Mitropa Cup) e Inter-Norrkoping e Viteria Setubal-Fiorentina 
(ambedue per la Coppa UEFA). La RAI-TV non ha ancora 
stabilito quale incontro verrà messo in onda per la consueta 
rubrica Mercoledì sport, ad ogni modo, alle 14, sul programma 
nazionale, verrà trasmessa l'intera partita Legia Varsavia-
Milan, in diretta. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
1230 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Storia 
dell'umorismo gra­
fico». 

13,00 lo compro tu compri 
13.30 Telegiornale 
14.00 Sport 

Telecronaca diretta 
dell'incontro di cal­
cio Legia Varsavia-
Milan. 

17.00 Nei bosco dei Po-
gles • Le avventure 
di Tom Terrific 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Vacanze nell'isola 
dei gabbiani» • «Le 
avventure de] giova­
ne Gulliver» 

18.45 Opinioni a confronto 
19.15 Antologia di sapere 

Terza puntata di 
«Primi libri». 

1945 Telegiornale Sport • 
Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20.30 Telegiornale 
21,00 Agostino di Ippona 

Prima parte del film 
di Roberto Rosselli­
ni realizzato per la 
televisione. 

Interpreti: Dary 
Berkani, Vir gì n i o 
Gazzolo, Cesare Bar­
betta Bruno Catta­
neo. Leonardo Fiora­
vanti, Bepy Man-
naìuolo. Livio Ga-
lassi. Fabio Garriba, 
Valentino Macchi. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,15 Tribuna regionale 

della Campania 
21,00 Telegiornale 
21.15 L'avventuriero 

Film. Regia di Te-
rence Young. In­
terpreti : Rosanna 
Schiaffino, Antho­
ny Quinn, Richard 
Johnson, Rita Hay-
worth. Ivo Garrani. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7* 

». 12, 13, 14, 15. 17. 20 . 2 1 . 
e 23; 6.05-. Mattati lo elusice­
le; 6.45: A l i—reco; 6,50: Co­
ni* • picene. 7,45: lori al Par­
lamento; 0,30: Cantoni; 9.15: 
Voi 04 fi 10: Spici»* CRj 
11,20: «L'amico Fr i tz», ma-
•Ma «fi Maeceanh 12.10: Via 
COI ««co; 13,15: Gratis: 1 4 . 1 0 I 
Ziaaftone italiano; 10: I l caval­
lo 4ei oamnino va pianino •*•• 
niao; 10,20: Par voi aiovant: 
18,20* Conati i a Western; 
10.35: L* nuove cantoni italia­

no* 10.5Si I taroccai; 19.10; 

19.25: Novità assolata; 20,20: 
Annata a ritorno; 21.15: « I l 
Mutante K. 12 »; 22» 
«allo mosteate; 22.10: 
io: 23: Al 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 

«.30, 7,30. 0.30. 9.30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 13,30. 
17.30. 19.30, 22,30 a 24; 0* 
il mattiniere; 7.40: Roana) arne; 
3,14: Manica ••premei C,40i 
Onera fanno aorta; 9,14: I ta­
roccai] 9,35: Sanai a coloni 
9,50: «Tartan •• 10,05: Can­
n a i por tanti 10,35: OaRa vo­

stra parta; 12.10: RoatanaNf 
12.40: I l «accesso; 13,50: Co­
ma a parche; 14* So 41 nini 
14,30: Ragionali; 15: Cantoni 
napoletane; 15,40: CararaH 
17,35: Pomenaianaj 11,30: 
Sposata GR; 20,10: I l convo» 
ano aet tinejnet 211 Calciai 
Invento* • Mai i iemnnj 2 2 ^ 0 * 
« Prima che il natio canti »| 
23,20: _»a via 
23.35: Manica 

Radio 3° 
Ora 9,30: M i 

Strame; 10: Contarlo; 1 1 : Con­
certi o? ProkoHev) 11,25: Mn-
siche di lochi 11,40i M a l che 
italiana; 12: Musiche «1 Sta­
rniti; 12,20: Itinerari a panati-
et; 13: Infermano; 14* Dna 
voci, «ne epoche; 14,30: Con­
certo; 15,30: Ritratta) «Tamii ai 
10,15: Orsa mi noi e. « L'incon­

tro nel pai co »| 10.45* Fanti 
«Temami 17.20* Clamo anice* 
17.35; Mastca faart •theaia) 
10: Notizie ani Tonai 10,30* 
Manica tonai ai 1t ,45* Piccata 
pianeta; 19,15: Cantano aera­
le; 20,15: I l nihiliama noi mon­
ne contempeiamtn 20,45: lana 
a fatti nefln masica; 2 1 * Gior­
nale ani Tana! 21,30: La ro­
manza «a Palatini 22,30i Mo­
vila notarla. 
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Imponente risposta popolare agli attentati contra i treni dei lavoratori 

Oltre trentamila in corteo 
dalPEsedra a SS. Apostoli 

Edili, metalmeccanici e dipendenti del commercio hanno scioperato com patti per 4 ore da mezzogiorno in poi • Tutte le altre categorie si sono 
fermate per un'ora - Migliaia di cartelli, striscioni, bandiere rosse - « L'ordine dei fascisti e fatto di b o m b e » • « Contro I'attacco di destra la lotta 
per la democrazia e le r i fo rme»• II corteo & sfilato attraverso il centro • L'unita tra Nord e Sud e gli impegni di lotta per I'occupazione e i contratti 

La folia di lavoratori che in piazza SS. Apostoli ha ascoltato i discorsi dei dirigenti sindacali 

Alle 14 in piazza Esedra ci sono gia diecimila persone. Vengono da tutte le strade circostanti in piccoii cortei, con gli striscioni, le bandiere rosse; scen-
dono dalle auto e dai portabagagH, tirano fuori decine di cartelli che vengono poi distribuiti alle delegazioni presenti. Ci sono tutti. « Arrivano ora gli s ta ta l i» , 
annuiiciano dal palco. « Ecco anche gli studenti, i professori», dice un operaio voltandosi verso la facolta di Magistero. Da viale Luigi Einaudi affluiscono 
i metalmeccanici accolti da uno scrosciare di applausi; da via XX Seltembre giungono i lavoratori de lPISPE con un enorme striscione: « Contro il fasc ismo 
e i suoi cditiplici, operai, tecnici, impiegati uniti nella lotta ». « Era molto tempo che non si vedeva una raanifestazione cosi grande, cosi forte! », e sc lama 
un sindacalista. Ed e vero. 
E' stata preparata in fretta, 
decisa subito dopo il ritorno 
da Reggio Calabria; ma non 
ha avuto importanza. Lo sde-
gno, la rabbia, la protesta dei 
lavoratori romani tutti. con­
tro il criminoso piano dei fa­
scisti non ha avuto bisogno, 
per esprimersi. di una lunga 
preparazione. 

La giornata di lotta e ini-
ziata a mezzogiorno. Nei can-
tieri edili, nelle fabbriche me-
talmeccaniche la sirena che 
da il segnale della pausa per 
11 pranzo, ha scandito questa 
volta l'inizio dello sciopero. 
Gli or>erai sono usciti in mas-
sa, sono saliti sulle auto, sui 
bus. sui pullmann per recarsi 
alia manifestazione. L'asten-
sione dal lavoro era stata 
decisa lunedl pomeriggio da 
un attivo generale riunitos: 
alia Camera del lavoro. Una 

assemblea affollatissima, viva­
ce, con una massiccia parte-
cipazione di delegati sindaca­
li. Gli edili, unitanamente, 
hanno proposto lo sciopero di 
quattro ore, msieme ai metal­
meccanici e al commercio; le 
altre categorie si sono attenu-
te invece alle indicazioni delle 
tre confederazioni: un'ora di 
sciopero in ogni posto di la­
voro. Tutti, pero, hanno deci-
so -di partecipare alia mani­
festazione del pomeriggio. 
L'attivo di lunedl e stato un 
momento di generalizzazione 
della protesta che. nella stes-
sa mattinata, si era espressa 
in assemblee, prese di posi-
zioni, ,riunioni svoltesi nelle 
fabbriche, - nei depositi del-
l'ATACe della STEFER. nei 
cantieri. nelle stazioni ferro-
viarie, negli uffici. Alle deci-
sioni assunte dai sindacati i 

Gravi episodi di violenza squadrista 

AGGREDITI 
TRE COMPAGNI 
E UN LICEALE 

Le bravale sono state messe in atfo contro dirigenti 
della sezione comunista di Borgo Prati e uno sfu-
dente che sfava recandosi in motoretta al « Mameli» 

Tre episodi di teppismo 
fascista sono accaduti tra 
la scorsa notte e ion mat-
tina contro compagni della 
sezione Borgo Prati. contro 
i partecipanti all'assemblea 
dei geniton democratic! in-
detta alia Casa della cultu­
re. e contra uno studente 
liceale. 

Una squadraccia. armata 
con spranghe edi ferro. ha 
aggredito verso 1'una e mez 
za della notte tre compagni 
del comitato direttivo della 
sezione di Borgo Prati: 
Franco Rossi. Vittorio Pon 
zoni e Corrado Tombcsi. 
Quest'ultimo e stato medica-
to all'ospedale S. Sp.nto, 
dove e stato giudicato gna 
nbile in 10 giorni. 

I teppisti. sopraggiunti a 
bordo di due auto, hanno 
messo in atto imprnwi-a-
mcnte la loro bravata. ,ioi 
sono fuggiti Alcuni f.iic^ii 
sono stati nconosciuti: !e 
loro generalita e il numcro 
delle targhe delie auto <ono 
state fornite al commissa 
riato che non dovrebhe 
quindi tardare a rintraccia 
re gli aggressori. 

L'altra sera, inoltre. sono 
state danneggiate tre auto 
in sosta nei pressi della Ca 
sa della cultura, in largo 
Arenula. dove si stava <vol 
gendo un'asscmblca de! 
COGIDAS (Centro opcrativo 
dei genitori per l'lnizia'.iva 
demccratica ed antifascista 
nelle scuole) Su una del 
le autovetlure contro cui 
hanno infiento gli attivisti 
dclPestrema do>tra e stato 
trovato un biglietto firmato 
«i giuslizien d'ltalia >. la 
stcssa sigla apposta in di 
Verse In lore minatone invia 
tc tempo fa ai Ronton d: 
studenti antifascisti di Ro 
ma. Pisa. Siena e Bolzaio 

Nei corso della riunione 

degli aderenti al COGIDAS. 
e stato annunciato che verra 
sport a una denuncia contro 
rorgamzzazione neofascista 
di « ordine nuovo » per Tag 
gressione awenuta I'll otto­
bre scorso contro studenti 
del liceo Tacito II Centro. 
inoltre. ha « riconfermato la 
volonta di pro^eguire =ia 
I'azione contro le violenze 
squadnste sia 1'az.one per 
sollecitare I'abrogazione del 
le leggi fascisie che ancora 
regolano la vita scolastica 
e lo sviluppo di tutte le 
imziative atte a favonre il 
rinncvamento democrat ico 
della scuola » 

Un altro episodio tepp'sti-
co e accaduto icn mattina 
da\anti al liceo Mameli. in 
\ia Micheii ai Panoh Uno 
studente Pierantomo Bon'e. 

r 17 anm e stato colpito da 
alcuni p.cchiaton mentre 
stava raggiungendo la -»cuo-
la con la sua motoretta II 
giovane (che ha avuto una 
prognosi di 7 ginrni) era da 
poco uscito da! liceo Lucre-
zio Caro c si stava recando 
al « Mameli » per incontrnre 
alcuni suoi compagni. 

Nei liceo di via Micheii 
anche teri mattina «i e crca 
to un clima di tensione a 

' causa deiratteggiamcnto *n 
transigcnte della vicepresi 

, de. professorcssa Anna Be 
' fani che ha necato il per-

messo per un'assemhlea cl: 
protesta contro gli agguiti 
terronstici ai treni che 'ra 
iportavano l lavoratori a 
Rrgein Calabna Della situa 
zione hanno approfittatn i 
teppisti dell'estrema nostra 
p?r mottere in atto una sc­
rip di prnvocazmni Ma gli 
•studenti hanno datn ugual 
mente vita allass^mntea .»n 
tifascista nei cortile dell'isti 
tutn. avendo la Rerani spran 
gato gli ingressi del liceo. 

lavoratori hanno rlsposto com-
patti. Ecco le partecipazioni 
alio sciopero. 

Gh edili, per 4 ore al 100 per 
cento in tutti i maggiori can­
tieri; al 95 per cento nei can­
tieri dei castelli; attorno al 
90 per cento nelle piccole a-
ziende; al 100 per cento si so­
no fermati anche i lavorato­
ri, della fabbrica del legno 
MIM. Alta l'astensione anche 
tra 1 metalmeccanici: al 100 
per cento tutte le fabbriche 
tranne la FATME, la Olivetti 
e la Rank Xerox al 95 per 
cento: i tre complessi FIAT 
all'85 per cento; alia Gregori-
ni, Siemens e Selenia 80 per 
cento; alia Dalmine 70 per 
cento. 

In tutte le aziende del com­
mercio 1'adesione e stata to-
tale in particolare alia SMA 
Standa, UPIM. Rinascente, 
Romana supermarket. Coop. 
Motta, Alemagna, autogrill 
Pavesi. 

Nella maggior parte delle 
aziende chimiche gli operai si 
sono fermati per 4 ore, cosi 
alia Pirelli. Fontana. Chiara-
dia. Sciarra. Ravasini. Orga-
non. Italparis. Sigma Tau, 
Wellcome. Ceat, in tutto 23 
fabbriche; per un'ora si e scio­
perato alia Squibb, Palmolive, 
SNIA, Api, Raffineria di Ro­
ma, Johnson, Mobil. Tubilux. 
Procter & Gamble. 3P. SIR, 
eccetera. La partecipazione in 
tutta la provincia e stata su-
periore al 90 per cento Gil 
ospedalieri si sono fermati 
per due ore. 

II resto delle categorie si e 
fermato per un'ora 

In particolare fra i parasta-
tali si hanno adesioni dall'80 
al 100 per cento; i poligrafici 
al 100 per cento; gli autofer-
rotramvieri 100 per cento co­
si anche tra i braccianti e. i 
ferrov'eri Alta adesione tra 5 
postelegrafonici e cosi tra gli 
statali; all'istituto superiore di 
Sanita. in particolare. si e 
svolta un'assemblea durante 
lo sciopero. 

Quando il corteo si e mos-
so. alle 14.45 stavano ancora 
arrivando le delegazioni. In 
testa i dirigenti della Camera 
del lavoro e dei sindacati di 
categoria: accanto a loro 1 
rappresentanti della Federa-
zione comunista romana. tra 
cui i compagni Vetere. Rapa-
relli. Marisa Rodano 

Poi gli edili. disposti in am­
ple file parallele ogn'ina con 
un suo striscione rosso: il 
primo • Edili. no al fasci­
smo »; gli altri a sottolmea 
re gli impegni di lotta della 
categoria per il contratto. la 
occupazione un diverso svi­
luppo economico. « Le bombe 
fasciste non feraieranno la no­
stra battagha*. dice un sin­
dacalista dal microfono del 
I'auto in testa. 

Seguono i metalmeccanici. 
La Feal Sud « Tutti uniti con 
tro padroni e govemo». la 
Falconi. la Voxon, la Sacet. i) 
rons:glio di zona della Ti-
burtina e quello di Pomezia; 
la FIAT, la Lancia, I'OMI: 
«Contro I'attacco di destra 
per la democrazia e le nfor-
me »; la FATME con uno stri­
scione della cellula comuni­
sta e uno del consigho di 
fabbrica. la Selenia. la Roma 
nazz.. «Padroni, i consigli di 
fabbrica non si toccano». la 
SIT Siemens, la Rank Xerox. 
la IBM. la Metal Sud. il Cen­
tro spenmentale metaliurgico 
Tra gli edili e i metalmecca­
nici ci sono gli operai delle 
fabbriche in lotta per l'occu 
pa2ione. quelli della Leader 
sostengono un bel cartello: 
- Viva Reggio antifascists »; 
vengono poi gh operai della 
TAiciani della Policrom. 

Via via si snodano lungo 
via Cavour, via dei Fori Im 
periali fino a piazza SS Apo­
stoli, le altre categorie. E* be­
ne cltarle tutte per far empi­
re la vast* affluenza di lavo­
ratori alia manifestation*; una 

partecipazione veramente da 
sciopero generale. Ci sono i 
lavoratori del legno; i ferro-
vieri, i dipendenti della RAI, 
l'UNIA con due striscioni anti­
fascisti e per la difesa della 
democrazia; gli ospedalieri 
giunti dal Policlinico, dal S. 
Spirito, dal S. Giacomo, dal-
l'ospedale Lazzaro Spallanza-
ni, dal policlinico Gemelli e 
da numerosi altri ospedali e 
cliniche private; e ancora gli 
assicuratori, gli elettrici, e in 
particolare il eomitato politi­
co dell'ENEL; gli statali, 1 
parastatali; i poligrafici (al 
Poligrafico dello Stato si e 
scioperato compatti dalle 14 in 
poi); i dipendenti dell'Univer-
sita e i lavoratori della scuo-
la. Numerosa anche la parte­
cipazione degli studenti e de­
gli insegnanti con cartelli e 

striscioni: «Studenti romani 
contro il fascismo a fianco dei 
lavoratori» 

Molt! di questi lavoratori so­
no gli stessi che domenica si 
sono recati a Reggio Calabria, 
gli stessi che sui treno' spe-
ciale organizzato dai sindaca­
ti romani sono rimasti per 
ore ed ore bloccati a causa 
del crimlnale attentato fasci­
sta che ha interrotto )a lines 
ferroviaria" neî  'pressi 'di Ci-
sterna di Latina. « Siamo par-
titi alle 22 da Roma — rac-
contano — e ci hanno blocca-
to a Cisterna; poi siamo stati 
dirottati di nuovo alia stazio-
ne Termini; qui ci siamo riu-
niti in assemblea ed abbiamo 
deciso di proseguire a tutti i 
costi, anche se il convoglio 
non avesse piu potutc rimet^ 
tersi in marcia. Soltanto alle 

4 del mattino il treno e riu-
sclto a ripartire ». 

II corteo sfila per oltre una 
ora e quando la testa ha gia 
fatto il suo ingresso in piazza 
SS. Apostoli, la coda si trova 
ancora in via Cavour; il cor-
po del corteo occupa cosi piaz­
za Venexia e via dei Fori Im-
periali. La manifestazione si 
conclude con un comizio du­
rante il quale prendono la 
parola 11 . segretario - provin­
ciate della FIOM Del Turco, 
il segretario provinciate della 
FJLLEACGIL Betti e il segre­
tario generale della Camera 
del Lavoro Canullo. II deflus-
so — e sono ormai le 17 — 
si trasforma spontaneamente 
in un secondo corteo che oc­
cupa quasi tutta via Naziona-
le, per sciogliersi poi in piaz­
za Esedra. L'imponente corteo mentre percorre via Cavour 

Unanime condanna delle azioni terroriste, ferma richiesta di punirie i responsabili 

Anche in Campidoglio fascisti isolati 
La dichiarazione del sindaco Darida - II compagno Vetere: la violenza degli squadristi e il frutto del loro isolamento; a Reggio 
Calabria la democrazia ha vinto un'importante baftaglia - Si susseguono le iniziative di protesta nella capitale e nella Regione 

Anche il Consiglio comunale 
— come gia lunedi quello pro­
vinciate — ha isolate totalmen-
te ieri sera i fascisti esprimendo 
in modo unanime sdegno e con­
danna per i criminal! attentati 
ai treni dei lavoratori. chiedendo 
la punizione degli esecutori e 
dei mandanti. La seduta di ieri 
sera si e aperta con una dichia­
razione del sindaco Darida il 
quale ha espresso il « piu vivo 
sdegno per il gesto teerrori 
stico >. 

< L'ombra di una nuova strage 
dopo quel la di piazza Fontana > 
ha proseguito Darida csi e Ie-
\ata sui paese. preoccupato da 
quesTi atti finora impumti. che 

orgamzzazione efficiente e peri-
colosa nemica giurata della de­
mocrazia. della Iiberta. di quan-
to pud rappresentare progresso 
e quindi accanitamente anti-
operaia e antisindacale ». II sin­
daco ha ricordato poi I'awerito 
del fascismo e la dura lotta 
della Res'stenza per instaurare 
la democrazia e ha sottolineato 
la necessita di sconfiggere la 
€ trama oscura ». - Darida lia 
avuto espressioni di solidarieta 
per i feriti e i sindacati. che 
€ rappresentano una grande 
forza popolare e quindi demo-
cratica ». -

La dura condanna del nostra 
partito e stata espressa dal 

Dichiarazione del compagno Petroselli 

Uno volonta irriducibile 
di difendere la democrazia 
Sulla possente risposta data ieri da Roma ai criminal! 

attentati fascisti il compagno Luigi Petroselli, membra della 
Direzione e segretario della Federazione comunista romana, 
ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

c Ancora una volta Roma ha vissuto una giornata ecce-
zionale di iniiiativa e di lotta antifascists. Nessuno pwd farsi 
illusione, e in primo luogo il govemo, sui significato di questa 
risposta. Un monifo duro, ma anche una volonta irriducibile 
di imporre in tutti i campi la difesa e il rinnovamenfo del 
regime democratico. 

A questo obietth/o principale, del resto, e collegata la causa 
di un awenire diverso per Roma e per la regione. 
. La reazione immediata, generosa, combattlva della classe 

operala e del lavoratori in risposta all'eppello del sindacati, 
si e Inlrecciata con un severo e responsabile confronto politico 
al Campidoglio e a palazzo Valentin!. Questo confronto ha 
isolato I fascisti e le forze che incoraggiano, coprono, tol-
lerano I lore delitti e le loro menzogne. E' importanfe che 
anche II sindaco di Roma abbia collegato la richiesta di puni­
zione per gli esecutori e i compl'ci degli attentati alia neces­
sita ' di spezzare le frame cversive e reazionarie che, da Ha 
strage di Milano, awelenano il paese; ma occorre far seguire 
altri fatti. 

Per questo consideriamo un altro grande appuntamento 
democratico la manifestazione promossa dal movimenti gio-
vanlll a Campo de' Flori con le parole d'ordina della verita 
sui fatti di Milano e dl giusttzla per Valpreda. 

Piu in generale, andare avanti per essere all'altezza della 
risposta che e venuta dalla citta vuol dire per tutte le forze 
di sinistra e democrallche misurarsi con il compito urgente 
di esttndere • quallficare I'iniziativa antlfascista in tutta la 
region* a in rapporto alle scell* necessaria * indilazlonabili 
per II suo sviluppo democratico a civil*. 

denunciano la presenza di una 
compagno Vetere, capogruppo 
comunista al Campidoglio. Gli 
atti terronstici compiuti contro 
i treni dei lavoratori — ha detto 
Vetere — sono il frutto del-
l'isolamento nei quale i fascisti 
sono stati cacciati non solo di 
fronte alia storia ma anche di-
nanzi alia coscienza pubblica. 
Se nella notte tra sabato e do­
menica e stata evitata una 
strage che avrebbe colpito non 
solo comunisti. ma anche lavo­
ratori sociaiisti e cattolici. cid 
e dovuto soltanto al caso: lo 
obiettivo dei criminali fascisti, 
e la prccisionc con la quale il 
piano era stato preparato lo 
dimostra. era di uccidere. A 
questa grave provocazione cin-
quantamila lavoratori hanno ri-
sposto con una forte, combattiva. 
civile manifestazione che ha 
segnato senza du'ubio una 
svolta: domenica mattina a Reg­
gio e stata vinta un'importante 
battaglia per la democrazia; 
I'hanno vinta insieme i lavora­
tori comunisti. socialist], catto­
lici. 

Oggi nella nostra citta — ha 
proseguito Vetere — come in 
tutta Italia migliaia di lavora­
tori hanno rinnovato il loro im-
pegno antifascista. hanno espres­
so il loro sdegno per la provo­
cazione criminate, hanno chiesto 
con forza che si agisca per col-
pire con decisione i mandanti 
e gli esecutori. che si spezzi 
la trama eversiva e reazionaria 
che da anm viene intessuta nei 
paese. che venga salvaguar-
data e sviluppata la demo­
crazia repubblicana. II com­
pagno Vetere ha concluso rin-
novando la solidarieta dei co­
munisti ai feriti dcH'attcntalo di 
Cisterna e ai lavoratori in lotta. 
' Condanna degli attentati e so­

lidarieta con i lavoratori sono 
state cspresse dai rappresentanti 
di tutti gli altri partiti demo-
cratici: Veneziani per il PRI, 
Pietnni i»r il PSI. Sargentini 
per il PSDI e Bechetti, vicc-
presidente del gruppo democri 
stiani. Fornari del PLI. A 
quest'ultimo, comunque che. pur 
condannando gli attentati. ha 
voluto accennare all'infame teo-
na degli opposti estremismi. i 
compagni - hanno dovuto ricor-
dare che anche esponenti Iibe-
rali. sono finiti nelle carceri 
faaciite. I fascisti ban voluto 

dire la loro attraverso Marchio: 
ma non appena il missino si 
e levato in piedi per pronun-
ciare le solite ingiurie, i consi-
glieri del PCI. PSI. PSDI. PRI 

. e di gran parte della DC hanno 
abbandonato 1'aula. I fascisti 
hanno tentato di interrompere 
anche il dc Bechetti: ma sono 
stati immediatamente rintuzzati 
e tacitati 

• • • 
Anche ieri in tutta la citta 

e nella regione si sono susse-
guite iniziative per protestare 
contro gli attentati fascisti. Ne 
diamo qui di seguito una par-
ziale sintesi. 

RAI — Alia sede RAI di via­
le Mazzini 1'adesione alio scio­
pero proclamata dai sindacati 
e stata del 100 per cento. Due-
centoemquanta dipendenti. alle 
11 di ieri mattina. hanno partc-
cipato iad una combattiva as­
semblea. I rappresentantii del 
PCI. PSI e PRI, hanno condan-
nato i criminali attentati fa­
scisti. 

FIAT-GROTTAROSSA — An­
che alia FIAT e stata massic­
cia la adesione alio sciopero 
di ieri. Si e riunita la cellula 
comunista che ha espresso pie-
no appoggio alia manifestazione 
unitana antifascista di Campo 
de' Fiori. il 27 prossimo. Oggi 
si riunisce il Consiglio di fab­
brica. 

CANTIERI CASSIA - Nei 
cantieri edili della Cassia Nuo­
va si e svolta una forte as­
semblea che ha visto la parte­
cipazione compatta di oltre 200 
operai. 

POSTELEGRAFONICI — Mas­
siccia adesione dei postelegra­
fonici di via Marsala alio scio­
pero antifascista di ieri, nono-
stante una grave provocazio­
ne degli organi dingenti del-
l'ufficio che hanno schedato 
tutti i lavoratori. 

ANPI — Un telegramma di 
denuncia e stato inviato ieri al 
presidente della Camera Perti-
ni. firmato dal Comitato diret­
tivo della Sezione dell'ANPI 
della zona Tiburtina-S. Lorenzo. 

PRIMAVALLE — In tutto il 
quartiere e stato diffuso un vo-
lantino ' del Comitato unitario 
permanente antifascista. firma­
to dalle sezioni del PCI, PSI, 
PSDI e PRI. 

VITERBO - A Viterbo il Con­
siglio comunale, su proposta del 
PCI, ha preso una posixione 

unitaria di condanna dei vili 
attentati, ed ha inviato tete-
grammi di denuncia al Consi­
glio dei Ministri. A Civitaca-
stellana il Comitato antifascista 
(di cui fanno parte PCI. DC. 
PSI. PRI. CGIL e ACLI) ha 
approvato un ordine del giorno, 
nei quale si chiede la imme­
diata scarcerazione di Valpreda. 
lo scioglimento delle organizza-
zioni paramilitari fasciste e del 
MSI. Nella mattinata i dipen­
denti comunali hanno sciopera­
to per quattro ore. Sempre nel­
la provincia di Viterbo si sono 
riuniti i Comitati antifascisti di 
Canino e Vallerano. e si sono 
fermati numerosi cantieri edili 
della zona. Un'ora di sciopero 
e'e stata nelle scuole di Ronci-
glione. 

CINEMA — I lavoratori del­
le sale cinematografiche si so­
no astenuti ieri pomeriggio per 

! silenzi del 
«Gazzettino» 

II comportamento della RAI-
TV e stato fermamente con-
dannato dai lavoratori romani. 
Al termine del comizio in piaz­
za SS. Apostoli e stato appro­
vato un odg per «protestare 
contro la RAI-TV che ancora 
una volta, ignorando una gran­
de giornata di lotta democra-
tica e popolare, ha conferma-
to la sua vocazione di servili-
smo verso gli interessi del pa-
dronato e delle forze reazio­
narie. I lavoratori si impegna-
no — prosegue 1'odg — con le 
organizzazioni sindacali ad as-
sumere tutte le iniziative ne-
cessarie per ottenere una ri-
forma della RAI-TV in modo 
da fame uno strumento de­
mocratico al servizio dei lavo­
ratori ». 

La Camera del lavoro inol­
tre ha inviato alia redazione 
del Gazzettino di Roma una 
nota di protesta per l'insuffi-
ciente e spesso distorta infor-
mazione che la rubrica radio-
fonica ha dato degli avveni-
menti sindacali e social!: l'ul-
timo episodlo si riferisce alia 
giornata di lotta di ieri per la 
quale il Gazzettino non ha spe-
so nemmeno una parola. 

due ore: quasi tutti i cinema 
non hanno effettuato il primo 
spettacolo. 

OSPEDALIERI — E' stata im­
ponente h partecipazione degli 
ospedalieri alio sciopero e alia 
manifestazione cittadina antifa­
scista di ieri: dalle 11 allc 12 
hanno funzionato soltanto i ser-
vizi di stretta necessita. In 
particolare al S. Spirito si e 
svolta una grande assemblea 

COGIDAS — L'assemblea del 
COGIDAS (il comitato dei ge­
nitori antifascisti) ha votato ieri 
una mozione dei solidarieta con 
le vittime degli attentati fasci­
sti. confermando «l'esigenza 
deH'intervento immediato che 
serva a colpire gli autori degli 
attentati e i loro mandanti >. 

HILTON — II Consiglio di 
azienda dell'< Hilton » ha espres­
so la piena adesione del perso­
nate alberghiero alia protesta 
di tutti i democratici italiani 
contro l'ultimo gravissimo epi-
sodio di violenza fascista. 

TASSO — Al iiceo classico 
cTorquato Tasso> si e svolta 
ieri una imponente assemblea 
degli studenti democratici. che 
hanno votato una mozione di 
condanna contro i crimini fa­
scisti. 

ACEA — I rappresentanti del 
PCI. PSI. PSDI. PRI e DC del-
TACEA. hanno espresso il loro 
forte sdegno per gii attentati 
dinamitardi sottohneando la ne­
cessita di un drastico interven-
to degli organi dello Stato. per 
stroncare i sempre piu frequen-
U atti di terrorismo fascista. 

INPS — Le organizzazioni 
aziendali deil'INTS — dove c'* 
stata un'ampia adesione alio 
sciopero antifascista — che fan-
no capo a tutti i partiti demo­
cratici insieme alia CGIL. CISL 
e alia UIL. hanno denunciato 
unitanamente l'esistcnza di un 
criminoso disegno eversivo nei 
Paese. ed hanno affermato la 
necessita per la difesa delle Ii­
berta democrat iche conquistate 
con la Resistenza e sancite dal­
la Costituzionc. 

LATINA — 40 mila operai 
sono scesi in sciopero ieri nel­
la provincia di Latina: mani-
festazloni particolarmente com-
battive si sono avute alia MIT 
alio Fonderie Gcnovesi. alia 
Good year (fabbrica americana 
dove 6 costante la provocatio-
ne fascista), alia Slim di Ci­
sterna e alia Ferguson di 
Aprilia. 
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Contro il rinvio del processo Valpreda, perche si faccia luce'• sulla strage di Milano 

I lavoratori della RAI - TV aderiscono 
alia manifestazione a Campo de' Fiori 
L'iniziativa promossa dai movimenti giovanili del PCI, PSI e PRI - Adesione dell'ANPI 
provinciale e delle. organizzazioni democratiche del Forlanini - Un volantino del PCI 

Per I'aDDuntamenfo oooolare e del servlzio Informailonl della RAI violenze fasclste ». « Imbestlalitl dal dl far rtipettare I'ordlne democra Per - I'appuntamento popolare e 
- anttfaiclsta di venerdl prossimo a 
' Campo de' - Florl alle 17,30, indetto 
.* dal movimenti - giovanili del PCI, 
- PSI e PRI, indetto per protestare 
• contro I'enneslmo rinvio «.'nl proces­

so a Valpreda, Gargamelll e Bor-
ghete, da tre annt In carcere, e 

'.- per chiedere la verita sulla strage 
dl piazza Fontana e la stroncatura 
delle violenze fasclste, continuano a 
giungere adeslonl da parte del la­
voratori e di organizzazioni demo­
cratiche. 

Le cellule del PCI, del PSI e del 
PRI della RAI hanno emesso un 
comunlcato nel quale, dopo aver 
chlesto che sia fatta luce immedia-
tamente sulla strage di Milano, de-
nunciano fermamente la faziosita 

del servlzio Informazlonl della RAI 
e chledono che « II telegiornale port-
ga fine al gravlssimo e ripetuto si-
lenzio sulle notizie relative al cla-
morosl svlluppl delle indagini sulla 
strage •. II comunlcato si conclude 
con un invito a tuttl I lavoratori 
della televisione e della radio a par-
tecipare alia manifestazione di ve­
nerdl prossimo. Altre adesioni sono 
scaturite nel corso dl un'assemblea 
del lavoratori del Forlanini (CGIL, 
CISL e UIL), rappresentanti del 
PCI, PSI, DC e PRI e dail'ANPI 
provinciale. 

La segreteria del PCI, che ha ade-
rito alia manifestazione, ha diffuso 
un volantino nel quale si ribadlsce 
la necessita della «lotta unitaria 
per stroncare la trama nera e le 

violenze fasclste ». « Imbestlalitl dal 
loro crescente isolamento — prose-
gue II comunlcato — e dalla impo-
nente debolezza in cul si scno venutl 
a trovare, I gruppl fascisti hanno 
risposto con agguatl dinamltardi dl 
Inaudlta gravita che avrebbe potuto 
provocare stragi di cittadini». Gli 
attentatl al treni nella notte tra 
sabato e domenlca, si dice ancora 
nel volantino, dimostrano «a quali 
gravi conseguenze portino I'lmpu-
nita asslcurata al ' tepplsmo squa-
drlsta fasclsta, la colpevole Inerzla, 
la vergognosa tolleranza splntasi, in 
taluni cost, flno all'aperta connlven-
za, da parte di determlnati settori 
politic! e dall'apparato dello Stato 
e dl quest! organl cui compete di 
tutelare la sicurezza del cittadini e 

di far rtspettare I'ordlne democra-
tlco». A La segreteria del PCI — 

' conclude II volantino — fa appello 
• a tutte le organizzazioni democrati­

che e antifasciste per dar vita ad un 
movimento ampio e vigoroso II qua­
le, consapevole delta propria forza, 
sappia Isolare I provocatori e con-
trapporre al disegno del centri del-
I'eversione e del disordine un'azione 
capace dl Imporre la civile convi-
venza democratica; esiga che ven-
gano rapidamente scopertl e puniti 
gli esecutori, I promotorl e I man-
danti politic! delle attivita fasclste; 
ottenga che sia posta fine ad ogni 
tolleranza e che la legge venga ra-

• pidamente ed esemplarmente ap-
plicata s. 

[ Schermi e ribalte 

FROSINONE: aggrediti i dipendenti che « picchettavano » la fabbrica 

Gravi provocazioni della polizia 
contro gli operai della Permaflex 

' t * • 

Centinaia di agenti e carabinieri sono stati fatti affluire nel corso della notte da Roma - L'assurda vicenda del 
30 lavoratori « sequestrati» - Un grande elettore di Andreotti - Forti manifestazioni di protesta nel capoluogo 

Massiccio intervento polizie-
ico questa notte a Frosinone 
contro un picchetto di lavora­
tori del complesso della « Per-
maflex». Circa 500 agenti di 
polizia, carabineri provenienti 
da Roma a bordo di numerosi 
camion e «jeeps» hanno cir-
condato 1'intero complesso in-
dustriale situato presso il ca-
sello autostradale di Frosinone. 
per permettere a tre camion del-
l'azienda di trasportare all'ester-
no la produzione di una ditta 
affiliata 

I precedenti dell'operazione 
poliziesca vanno, infatti. ricer-
cati nel gravissimo episodio che 
ha provocato per diversi giorni 
un clima di grave tensione negli 
ambienti operai del complesso. 
La «,Permaflex» e le sue affi­
liate, « Ondaflex > e c Sili > si 
trovavano in sciopero da venerdi 
scorso per il rifiuto padronale 
di trattare sul problema della 
istituzione del premio di produ­
zione e della menza aziendale 
mentre un'altra fabbrica del 
gruppo, la «1 P». impiantata 
da pochi mesi e con un organico 
di giovanissimi neo-assunti non 
arieriva alio sciopero. Anzi la 
direzione. forte dell'elemento ri; 
cattatorio della mancanza di 
una rappresentanza sindacale e 
della minaccia di licenziamento 

La condanna 

della 
Federazione 

comunista 

Sulla grave provocazione poll 
ziesca ha preso ien imsizione 
la Federazione del PC I con un 
comunicato col quale si « e l e \ a 
v ibrata protesta per ringiustifi 
cato massiccio ed inauchto in 
tervento della polizia. che al!e 
due di notte e piombata a di-
fesa degh intcressi padronali e 
contro gli operai della J Perma-
f l e x » . in sciopero per nvendi-
cazioni aziendali. La segreteria 
della Federazione. conferman-
do la sua piena solidaneta con 
la lotta degli operai. denuncia 
i l tentativo da parte delle for-
ze padronali . che usano mezzi 
repressivi e r icat taton. di creare 
un clima di tensione nella prr> 
vincia di Frosinone. con il 
Chiaro attacco ai riiritti smda 
cali e alle rivendicazioni ope 
ra ie . Questi avvenimenti confer 
mann la vnlonta del gnverno di 
centro riestra. Andreotti Ma la 
godi. di colpire le cnnquislc de 
mocratiche, favorendo gli mte 
ressi padronali e dei grossi m o 
nopoli industnali . La segreteria 
della Federazione comunista 
— conclude il comunicato — di 
fronte a questa ennesima pro­
vocazione. impegna gli iscritti e 
le organizzazioni di part it o c fa 
appello alle forze democratiche 
per sviluppare la Itta per la 
garanzia dei diritti dei lavora 
tor i , per imporre nu nno\o e 
diverso sviluppn della p r o \ m 
cia . nel quadro di una no!i«ica 
di profonde trasformaziom so 
ciali >. 

D'battito 
sull'assistenza 
ai lavoratori 

autonomi 
Oggi, alle ore 16 presso il sa-

lone della FGCI in via della 
V i te 13 (traversa di via del Cor­
so presso largo Chigi) , il Grup­
po comunista alia Regione La-
l i o terra una conferenza-dibat-
tito sull'assistenza fartnaceutica 
gratuita ai collivatori dirett i , 
agl i art igiani ed ai commer-
ciant i , nel corso della quale ver-
rk i l lustrate la poslzione del 
P C I . Tutt i sono Invitat! a par-
tec ipa re. 

Presiedera Maurizio Fer ra ra 
capo gruppo comunista al Con-
• Igl io regionale. Relalorc Gio­
vanni Ranall l consigliere comu-

immediato dei dipendenti, l i ob-
bligava. sin da venerdi scorso, 
a r imanere aH'interno delta 
fabbrica e a lavorare a r i tmi 
incredibili per piu di quindici 
ore al giorno. I I « sequestro > dei 
trenta operai. con cui nessuno 
riusciva a comunicare. nemmeno 
i fami l iar i . ha naturalmente 
provocato 1'immediata reazione 
di tutti gli operai del complesso 
che istitiva dei picchetti agli in-
gressi dell'azienda. L'incredibile 
situazione e terminata solamen-
te nella tarda nottata di do-
menica quando evidentemente i 
lavori delia commessa dell 'Ali-
tal ia erano stati portati a ter-
mine. Da ri levare la piu com-
pleta assenza dell'Ispettorato del 
Lavoro di Frosinone che non 
ha sentito minimamente i l do-
vere di intervenire per f a r r i -
spettare le leggi sull'orario di 
lavoro. sugli straordinari. sul 
riposo festivo (sono stati co-
stretti a lavorare tutta la gior-
nata di domenica!) e su tutte le 
a l t r i palesi illegality commesse 
con il «sequestro» dei trenta 
operai. Quest! - ult imi, scortati 
dai dirigenti. sono usciti. come 
abbiatno detto. dopo ben 72 ore 
di lavoro continuato (hanno dor-
mito e consumato i pasti al-
l'interno dell'azienda durante 
brevi pause del lavoro) sono 
spariti dalla circolazione e i 
sindacati e gli altr i operai non 
sono riusciti a sapere cosa fos­
se successo allMnterno della 
fabbrica e a quali pressioni e 
ricatti fossero stati sottoposti. 

Ed eccoci agli avvenimenti di 
qu -ta notte. Una autocolonna 
di pullmans e di « jeeps > della 
polizia e dei carabinieri prove­
nienti dalla capitale sono im-
provvisamente a rnva t i . percor-
rendo l'autostrada del Sole, alle 
due di ieri notte. nei pressi del 
complesso industriale; subito 
dopo i cancelli della « 1 P » si 
apnvano per lasciare passare 
tre autnoarri riell'azienda. ca-
riclii delle poltroncine prodotte 
a tempo di primato dai « seque­
strati >. Le forze di polizia 
erano intanto intervenute ne-
snntemente sul gruppo dei pic-
ciiettanti con spintoni ed in-
git ine: alcuni sono stati sbattuti 
contro un m i f o . diverse mac-
chine sono state scaraventate 
fuon strada e ai presenti sono 
stati sequestrati illegalmente i 
document! personali. Alle 2.35 
precise i tre autocarri imbocca-
vano il casello autostradale di 
Frosinone e. scortati dalla po 
lizia. si avviavano verso Fiumi-
cino. destinazione del mate-
r ia le: intanto la stessa polizia 
aveva proweduto a bloccare 
completamentc il t raff ico sul-
I'autoMrada del Sole. 

La notizia del grave episodio 
si e sparso sin dalle pr ime ore 
de! mattino nel capoluogo: una 
grande manifestazione di pro­
testa contro roperato della po­
lizia M c a\Tita per le strade 
cittadme con la partecipazione 
di tutti gli operai del complesso 
che si sono recati in prefettura 
per denunciare 1'attegciameiito 
chiaramente pro\ocatorio tcnuto 
dai 500 mihtari 

F in qui la cronaca Chi e il 
propru-tario della <Permafiex»? 
Un • rfro-»so industriale toscano. 
grande elettore di Andreotti co 
me -uo grande elettore era An 
nunziata. pruprietano aella fab­
brica di Ceccano che fu tcatro 
10 anni fa di un episodio quasi 
an.iloi-'o: anclie allora si scque 
strarono decine di operai per 
mandare avanti la produzione 
ed awennero i gravi incident! 
che provocarono la morte. sotto 
i coipi della polizia. di un ope 
raio ccicaneso (ed Andreotti era 
mimstro degli Interni) . Scmbra 
che 10 anni s>ano passati invano: 
la polizia interviene in forze 
contro i lavoratori (distolta da 
impegm ben piu importanti quali 
la ric-erca dei rcsponsabili delle 
bombe fatte scoppiare dai fa 
scisti anche nei pressi di F r o 
sinone). i governanti sono gli 
ste»si (Andreotti e compagni) 
ma 6 cambiata molto la Ciocia-
n a in qursti anni: il processo 
sindacale c politico e andato 
molto a \an t i e la giovane classe 
opcraia della provincia. che si 
sta gia preparendo a dare una 
prima e decisa risposta. con uno 
sciopero generate, contrast era 
tutti i tentativi dell'attuale com 
paginc govcrnativa di r iportare 
indietrn la situazione. 

Maurizio Federico 

Gli operai della Permaflex manifestano davanti alia prefettura dopo le provocazioni poliziesche 

Grave sentenza del Tribunale di Latina 

Condannoto il compaqno Grassucci 
insieme al fascista che lo aggredi 
Sei mesi di reclusione - Prevale Tassurda teoria degli « opposti 
estremismi » - II segretario della Federazione del PCI fu percosso 
durante un'assemblea studentesca - Una montatura poliziesca 
Davanti al Tribunale di La­

tina si e concluso difronte a 
numerosi gtovam che furono 
testimoni e prougonisti di 
quella ormai Iontana mattina 
di tensiom e provocazioni fa 
sciste. il processo a car ico del 
compagni Lelio Grassucci. se­
gretario della federazione 
provinciale del PCI. Federico 
Zilianti. membro della segre­
teria della stessa federazione, 
nonche di Vincenzo Zaccheo. 
consigliere comunale del MSI 
e Roberto Gigli. altro giovane 
studente missino di Roccagor-
ga. I capi d'accusa parlavano 
per tutti. e la solita tattica 
della polizia locale, di mette-
re sullo stesso piano aggrediti 
e aggresson fascisti. di rissa 
e Iesioni. < 

Dopo un'ora e un quarto di 
camera di consiglio il Collegio 
giudicante (presidente Mari­
no. giudici a latere Geremia 
e Mazza) ha condannato a 
sei mesi ciascuno il compa-
gno Grassucci e il fascista 
Zaccheo. Sono stati invece as-
soltl per insufficienza di pro­
ve il compagno Zilianti e il 
Gigli. . . . 

Pur discutiblle. nel ribadlre 
le « scelte » poliziesche, la sen­
tenza ha almeno smontato la 
ennesima montatura fasclsta. 
e poliziesca. Infatti 11 capo 
d'imputa»ione parlava, per 
Grassucc* e Zilianti di aver 

provocato alio Zaccheo Iesioni 
gravi aggravate dal a pericolo 
di vita»; esso non e stato 
arcettato dalla Cone, dopo le 
argomentazioni estremamente 
precise degli avvocati Luberti 
e Tommasini. i quali. nelle 
ultime battute del processo. 
hanno prospettato tesi difen 
sive vahdissime. Lo Zaccheo 
infatti entro in ospedale per 
uscirvi un'ora dopo e solo 
successivamente penso di 
rientrarvi macchmando cosl 
ai danni dei compagni una 
calunmosa accusa 
' Ma che cosa awenne di pre-

ciso quella mattina davanti 
alle scuole? II 21 novembre 
del 1970 gli studenti — circa 
un migltaio — del Liceo scien-
tlfico. del classieo e delle ma-
gistrali, scioperavano per re-
clamare piu aule, piu attrez-
zature ed un organico ade-
guato dei professori. Nel cor­
so deirassemblea, studenti fa­
scisti cercarono dl spezzare 
l'unita studentesca compien-
do varie provocazioni e ag-
gressioni agli studenti demo­
cratic!. Gli studenti allora ini-
ziarono un dibattito in piaz­
za, disturbati dalla presenza 
del consigliere comunale del 
M8I. Zaccheo, ben noto per 
gesta ed imprese squadrlsti-
che. Intanto sul posto accor-
revano i nostri compagni del­
la Federazione. Ad un certo 

momento 11 presidente della 
assemblea — il sacerdote don 
Mario Sbaraglia — nego la 
parola al consigliere missino 
Zaccheo; di qui lo scatto di 
ira dei fascisti che Ietteral-
mente aggredivano I nostri 
compagni. In particolare lo 
Zaccheo colpiva Grassucci con 
un pugno di ferro. Poi 1 fa­
scisti furono messi in fuga. 
Comunque su! loro giornale. 
si vantarono di aver dato una 
sonora lezione ai comunisti; 
adesso. davanti al magistrate 
hanno assunto l'atteggiamento 
degli aggrediti. 

Ne' processo. 1' fascisti ag­
gressor!. hanno accusato 11 
prete don Mario di aver ne-
gato il diritto di parola alio 
Zaccheo, mentre si sarebbe 
rivolto al compagni Luberti e 
Tommasini con il termine di 
« compagni». La verita e che 
ne Luberti ne Tommasslni 
erano presenti all'assemblea 
degli studenti. II gludizio si 
e dunque celebrato e conclu­
so con quel capo dl imputa-
zlone tipico delta assurda fi-
losofia degli opposti estremi­
smi; con la sentenza si e rl-
velato uno scarso approfondi-
mento probatorio del materia-
le da parte del collegio giu­
dicante. Gli avvocati dlfensorl 
proporranno un appello. 

m. m. 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
Lunedl avrfi Inlzio at Tcatro del-

I'Opera la sottoscrizione agli abbo-
namenti per la stogloni lirlca 1972-
1973 che verra inaugurata il 23 
novembre con I < Masnodieri » di 
Verdi. Sono prevlsti cinque turnl 
di abbonamento: alle prime serali 
di gala, alle seconde, terze e quar-
te serali e, alle diurne. Sono ri-
servate, come per le passate sta-
gioni, tacilitazioni ai giovani sino 
ai 25 anni. Gli abbonati della de-
corsa stagione hanno diritto di con-
iermare i loro post! contro ritiro 
del libretto di abbonamento entro 
I ' l l novembre. L'ulficlo abbona-
menti con Ingresso in via Firenze 
72 (tel. 461755) c aperto dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 17 alle 
19 dei giorni teriali; dalle ore 10 
alle 13 dei giorni festivi e restera 
chiuso nei giorni 1 , 2, e 12 no­
vembre. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEM1A FILARMONICA (Via 

Flamlnia 118 - Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21.15 al T. Olim-
pico sor6 eseguita I'opera « L'Eu-
rldlce » dl J. Perl (tagl. n. 2) 
messa in scena dal Clemencic Con­
sort di Vienna; unica replica gio-
vedl 26 alle 21,15. Bigliettl In 
vendita alia Filarmonlce 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone 32 /a - Tele-
lono 65.59.52) 
Alle 21,30 concerto dl tnaugu-
razione stagione '72-73 « En­
semble Syntagma Musicum di 
Amsterdam > complesso di voci 
e strumenti antichi. 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
LIANO 
Domani alle 20.45 alia Basilica 
dei Ss. X I I Apostoli (P.zza Ss. 
X I I Apostoli) concerto d'orga-
no. Musiclie di N. Bruhns. J.S. 
Bach, M. Reger. Organista Giu­
seppe Agostini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Audltorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 -
4957245) 
Domani alle 21,15 al Teatro dcl-
I'Opera concerto inaugurate della 
stagione '72-73. I Solisti Veneti 

- diretti da Claudio Scimone. 
Programme: Vivaldi: « Le quattro 
stagioni >; Albinoni: Concerto 
op. IX n. 12; Tartini: D56 e 
D96. 

MUSICA NEL QUARTIERE 
Autunno Romano (organizzato 
dal Teatro Club). Questa sera, 
alle 20 Roma-Portuense: Chiesa 
di San Benedetto (via del Gazo-
metro, 23 ) concerto di musiche 
polifoniche sacre con il coro dei 
Madrigaliiti ungheresi • Madrigal 
Budapest ». Ingresso libero. Do­
mani sera concerto nella basilicB 

- di San Giovanni Bosco (Piazza 
San Giovanni Bosco • quartiere 
Tuscolano) alle ore 20 ,30 . 

SALA DEI CONCERTI CONSER­
V A T O R Y S. CECILIA 
Sabato alle 21.15 Incontri Mu-
slcali Romani concerto di chiusu-
ra del Festival '72 con la parte­
cipazione: P. Carmirelli. S. Cala-
ro M. Olivero, R. Mancuso, F. 
Petracchi e la Camerata Stru-
mcntale Italiana diretta dal M.o 
P. Biondi. Musiche di Cortese, 
Savagnone, Bartok, Bortolotti, 
Mercadante, Rusconl. Prenotaz. 
vend. American Express - P.zza 
di Spagna 38 - Tel. 689741 -
688751 . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO - TEATRO Dl ROMA 

(Lunsotevere del Mellini 33-A • 
Tel. 382945) 
Alle 21,30 II Gruppo di Speri-
mentazlone Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. * Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W . Sha­
kespeare di M. Ricci. 

ARGENTINA (L.go Argentina • 
Tel. 654460 /3 ) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigillo in « Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En­
rique*. 

BRANCACCIO (Via Merolana 224 -
Tel. 735222) 
Oggi e domani alle 15,30 e 
17,30 dopo i trionfl del Fe­
stival di Venezia la Cia Na-
zionale Creanga di Bucarest pres. 
• Plnocchio », cantato, ballato e 
recitato in italiano da 35 attori 
professionisti romeni. Testo di 
Ralfaello Lavagna. Regia di Bar-
bu Dumitrescu. 

CENTOCELLE (Via del Caatani, 
n. 201-A) 
Stasera alle 21 la Cia « Senza 
Siperio » pres. lo spettacolo di 
teatro satirico • La classe ope­
rate, (ta tn paradiso » test! di C. 
Calvi. Musiche originali di Ste-
fano Di Stasio. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • T«le-
fono 687270) 
Stasera alle 21.15 il Teatro di 
Roma presenta « I I risvegllo dl 

. primavera a di Giancarlo Nannt 
da Frank Wedekind con Ema-
nuela Kustermann. Regia G. 
Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cine­
ma Coral lo • P.za Orta, 5 - Tel. 
254524) 
Questa sera alle 21 • Ordine per 
Dio.ooo.ooo • dl Dario Fo con 
Franca Rame. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta • 
Tel. 565352) 
A l l * 21.30 • I buroaaurl » 2 tem­
pi di Silvano Ambrogi con Fogli-
no. Montinari. Sisti. Benign!, 
Monni, Sannini, Soldati. Buti. 
Regia Donato Sannini. 

DELLE MUSE (Via Forll - 43 • 
Tel. 56 .29.48) 
Alle 21.30 cccezionale Cabaret di 
canzoni degli ex Guti. Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran­
ca Mazzola; al contrabbasso An­
tonio De Serio. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Naxionale. 186 -
Tel. 462114 ) 
Stasera alle 21 Anna Maria Guar-
nieri pres. « La locandicra • di 
Carlo Goldoni con la regia di 
Mario Missiroli. 

ETI - DELLE ART I (Via Sicilia, 
n. 57 - Tel. 480564) 
Alle 21.30 la Cia Teatro Tea­
tro presenta « In nomc di Re 
Giovanni » di Maris Silvia Code-
casa e R. Mazzucco (da Shake­
speare a da Marlowe). Regia di 
Nino Mangano. 

ETI - OUIRINO (Via M. Min-
ghetti. 1 - Tel. 6794583) 
Alle 21.15 prima replica la G.S.T. 
presenta Aldo Giullre e Carlo 
Giuffre in • Un coperto in piu ». 
Novita di Maurizio Costanzo Re­
gia Carlo Giuffre Seen a di Mau­
rizio Monteverdc. Musiche di 
Gianni Femo. Valido abbonamen­
to « prime replich ». 

ETI • VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 653794) 
Immincnte C ia Associata di oro-
sa Albani. De Lullo. Falk. Morel-
l i . Stoppa. Valli in « Cosi e (se 

- vi pare) » di L. Pirandello Regia 
G. D* Lullo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Angelico. 32 - Tele-
lono S32254) 
Sabato c domenica alle 16.30 te 
Marionette di Maria Accettella 
con • I I satto con ali stivali • 
fiaba musical*. 

PARIOLI (Via G. Bor si. 20 - Te-
lefone S03.523) 

' Alle 21.30 Paolo Poli in « Gial-
lo!H! » di I. Omboni e P. Poli 
col, F Bergesio, E Borioli, L. 
Casartelli. P. Dotti. P Poli. M G. 
Sughi. M Vaiani. Regia P. Poli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 -
Tel. 652770 ) 
Alle 21.15 stagione dello Sta­
bile di prosa romana di Checco 

' e Anita Durante con Leila Oucci. 
• Omaggio a Ettore Petrolini « La 

trovata dl Paollno a di R. Marti-
nelli Riduz. di Petrolini e Du­
rante. Regie C Durante 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 
Da venerdi al l* 21,30 la Cia 

..,. detl'Atto pres. • Chi aalvera Al­
bert Cobb? a dl F. Gilroy. Regia 
L. Tani con Antonelii, Campest, 
Castellan), Magoii. Barbona. Sce­
ne e costum) Fallen!. 

S l tT INA (Via Sistlna, 129 • Te-
Mono 4870»0) 

. A l l * 21,15 Garinel • Glovannlni 
prat. « I I arlfjonlero dalla •acen-

da strada a di Nell Simon con 
Renato Rascel e Mario Carote-
nuto. Versione Italiana di lata 
Fiostrl. 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA 
Alle 19 e 21,30 crlpta della Ba­
silica di S. Antonio a grande ri-
chiesta « Nacque al mondo un 

' sole a (S. Francesco), laud* dl 
Jacopone da Todi. Regie G. Mae-
sta. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 - Tel. 657.206) 
Stasera alle 21,30 la Cia c Tre a 
presents « Ragazzo e ragtzzo a 
novita assoluta in due tempi 
di R. Relm con C Frossl, S. Ga-

. bassl, A. Parti, R. Reim. Regia 
Dacia Maraini. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Vie Ortl d'Allbort, 

1-C • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Nuovo cinema ita­
liano e commcrciale di Anna 
Lajolo e Guido Lombardo: « La 
II cielo e la terra si univano, la 
le 4 stagioni si rlconglungevano, 
la II vento e la pioggla si Incon-
trauano a ( 1 9 7 2 ) . 

IL TORCHIO (Portico d'OttavIa 
n. 9 • Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni al corsl di 
dizione e recitazione. 

5PAZIOZERO (Vicolo del Panlerl 
n. 3) 
Stasera riposo. Domani riprende 
la rassegna della canzone con 
Ivan Delia Mea. 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Dlvlno 
Amore, 2-A - P.xza Fontanel!* 
Borghese - Tel. 5809148) 
Alle 18 e 21,30 « Fatevl nolare 
e poi si vedra a. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do, 31 - Tel. 588512) 
Immincnte • L'Euroba tutta da 
rldcre a d l D ' O t t a v i e Llonello 
con A. Tomas, R. Cortesl, E. 
Romani, I. Novak. Musiche ori­
ginal! del Lanzi. Regia Oreste 
Lionello (Campagna sosi '72-73 
dalle ore 19 in poi) . 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa­
nlerl 57 - Telef. 585605 • 
6229231) 
Domani alle ' 2 2 , 3 0 c prima > 
di • Ghetanaccio core lingua a 
cortellacclo a di Barbone e Florls 
con Gastone PescuccI, Erika Gras-
si. Angelo Nkotra, Franca Ro-
dolfi. Regia R. Deodato. Al pia­
no Toni Lcnzi. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 le piu bell* canzoni an-
tiche e moderne In uno spetta­
colo di • folklore Italiano con 
cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21,30 II secondo festival 
del Jazz di Roma presenta la 
s River Boat N.O. Jazz Band a 
di Carlo Sil] e -il trio Amedeo 
Tommcsi. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiche Nana, 5andro De Paoli, 
Lolto Franco, pres. « Quante volte 
figiOla? a ( V M 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento, 9 ) 
Alle 21 concerto streordinario 
del complesso attrazione « Quln-
tassence a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

Doc, con F. Donaway A ® • 
Nuovo strip-tease internazionaie 

VOLTURNO 
Stanza 17-17 palazzo dell* tass* 
uflicio imposte, con G. Moschin 
C ® e Nude Stars strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
1 nuovi centurioni, con G.C Scott 

( V M 14) DR $ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Maddalena, con L. Gastoni 
OR $ 

AMBASSADE 
....E pot lo chiamarono il Magnl-
fico, con T. Hill SA « ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I nuovi centurioni, con G.C. Scott 

( V M 14) DR « 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Satte sdalli di seta gialla, con A. 
Stetlen ( V M 14) G 9 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Coppia sposata cerca coppla spo-
sata, con J. Back ( V M 18) S $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione private 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Girolimoni, con N. Manfred! 

DR « * S 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Sono un marito Infedele, con F. 
Fabian S $ 

AVANA (Tel. 786.086) 
Giii la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A $ » 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'iguana dalla lingua dl fuoco, 
con L. Pistilli G ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Violenza: quinto potere, con E. 
M. Salerno DR $ $ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA A 
BOLOGNA (Tel. 426.7001 

Miml metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA $ $ 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
...E poi lo chiamarono il Magnl-
lico. con T Hill SA 9 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Grande slalom per una rapina, 
con G.C Killy G 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La grande rapina, di Long Island 
(16.30-23) 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
I nuovi centurioni, con G.C Scott 

( V M 14) DR 9 
COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA $ $ 

DUE ALLORI (T * l . 273.207) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Gisnnini SA $ * 

EDEN (Tel. 380 .188) 
ius primae noctis, con L. Buz-
zanca ( V M 14) 5A » 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Pomi d'otton* • manici di ecopa, 
con A Lansbury A * * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I I padrino, con M. Brando DR $ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I I padrino, con M. Brando DR % 

EURCINE Pisna Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
L'ucccllo migratore, con L. Buz-
zanca C $ 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Sono un marito infedele, con F. 
Fabian S S 

F I A M M A (Tel. 471 .100) 
Fritz il gat to (prima) 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Cabaret, con i_ Minnclli S £ 

GALLERIA (Tel . 673 .267) 
Via col vento. con C Gable 

OR * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ft* 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Angcli con ta pistola, con G. Ford 

S * * 
GIOIELLO 

La corsa delta lepr* attravcrso 1 
campi, con J.L. Trintignant DR & 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
.„e poi lo chiamarono it Maoni-
fico, con T. Hill SA t * 

GREGORY (V . Gragerio V I I 1 H -
Tel. 63 .80.600) 
Pomi d'otton* e manici dl acooa, 
con A Lansbury k t l 

HOLIDAY (Larso Benedetto Ma,-
cello • Tel. 858.326) 
Anche I dot tori ce I'hanno, con 
G.C Scott SA * 

KING (Via Poillano, 3 • Tate-
fono 831.95.41) 
L'uccello mioratore, con L. Buz-
zanca C % 

MAESTOSO (Tel. 786.08C) 
Grande slalom per una rapina, 
con G.C Killy C % 

MAJESTIC (Tel . 67 .S4.90t ) 
Prima • dopo l'amor*„un flrido 
d'allamw, con R. Mclvill 

( V M 18) OR ft 
M A Z Z I N I (Tel. 351 .942) 

I I sipario strappato, con P. New­
man ( V M 14) G ft 

MERCURY' 
Angeli con la pistola, con G. Ford 

S ftf) 
METRO DRIVE-IN (T. 6 t0 .02 .43 ) 

I I dottor Zlvato, con O. Sharif 
Ml • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopon* sclentiflco, con A. 
Sordi SA ® * 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Per favor* non morderml sul 
collo, con R. Polanski SA ® $ 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
La reiazza dalla polio 'dl luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S <S 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR $ $ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Ore 21,15 < Euridlce > 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

SI salvd solo I'Arstlno Pletro 
con una mano davanti e I'altra 

1 dietro, con C. Brait 
( V M 18) C * 

PARIS 
L'attentato, con G.M. VolontcS 

DR $ $ $ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

' Night of dark Shadows (In In-
glese) 

'QUATTRO FONTANE 
Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand SA $ $ 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
L'avventura e I'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Co­
stal ( V M 18) DR ® $ $ 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
.. .* poi lo chiamarono 11 Magnl-
flco, con T. Hill SA $ ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

La grande rapina a Long Island 
(prima) 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'attentato, con G.M. VolontS 

DR ® $ ^ 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Arancla meccanlca, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR $ $ $ 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ® » 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sotto a chl tocca, con D. Reed 
A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfred! 

DR ® $ ® 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone sclentiflco, con A. 
Sordi SA « ® 

5MERALDO (Tel. 351.581) 
Roma, dt F. Fellinl 

( V M 14) DR * « * 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C $ 

TIFFANY (Via A. De Prttls • Te-
lefono 462.390) 
La Vanessa dalle all bruclate, 
con J. Geeson ( V M 18) DR * 

TREVI (Tel. 689.619) 
Non si sevizia Un paperlno, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I nuovi centurioni, con G.C. Scott 

( V M 14) DR ® 
UNIVERSAL 

La mala ordlna, con M. Adorf 
( V M 18) G « 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Grande slalom per una rapina, 
con G.C Killy G « 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR $ $ $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I racconll del terrore 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: Quel disperatl che puz-

u n o di sudore a di morte, con 
E. Borgnine A ® 
AIRONEt Roma, di F. Fellini 

( V M 14) DR «.«*> 
ALASKA: Santana 11 killer dal man-

tello nero 
ALB As Topolino story DA $ $ 
ALCE: Rlngo il volto della ven­

detta, con A. Steffen A •* 
ALCYONE: Tarzan contro gli uo-

mtni blu 
AMBASCIATORI: Per una manda­

te di soldi, con P. Newman 
DR ® ® ® 

AMBRA JOVINELLI: Doc, con F. 
Donaway A %, 

ANIENE: Spettacoll ad Inviti 
APOLLO: I I solitario del West, 

con C Bronson A ® 
AQUILA: La Isold delPamore 

( V M 18) DO ® 
ARALDO: La bella addormentata 

nel bosco DA $ ® 
ARGO: La piu grande avventura 

d! Tarzan 
ARIEL: Bernardo cane ladro e bu-

giardo, con E. Lanchester C ® 
ASTOR: Sette scialli di seta gialla 

con A. Steffen ( V M 14) G * 
ATLANTIC: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 
AUGUSTUS: La grande avventura 

di Tarzan 
AUREO: Guardami nuda, con U. 

Pagliai ( V M 18) 5 •* 
AURORA: Delitto al circolo del 

tennis, con A. Gael 
( V M 18) G * 

AUSONIA: L'assassinio di Rilling-
ton Place n. 10 , con R. Attem 
borough C $ ? 

AVORIO: Bastardo vamos a matar 
BELSITO: Giu la testa, con Rod 

Steiger ( V M 14) A ¥ * 
BOITO: I vindicator! dell'Ave Ma­

ria, con T. Kendall A $ 
BRANCACCIO: Alle 15.30 e 17.30 

« Pinocchio a (teatrale) 
BRASIL: I I lungo II corto il gatto, 

con Franchi-lngrassia C £ 
BRISTOL: Decamerone orientale, 

con T. Mayoma 
( V M 18) DR * * 

BROADWAY: Mademoiselle De Sa-
de, con M.P. Conte 

( V M 18) S * 
CALIFORNIA: Angeli con la pistola 

con G. Ford S $ * -
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Quante belle SeraHne per 

le strade cittadine 
COLORADO: Ouei disperatl che 

puzzano di sudore e di morte, 
con E. Borgnine A 9 

COLOSSEO: Yorga II vampiro, con 
A. Quarry ( V M 14) G %<% 

CRISTALLO: Tot6. Peppino e le 
fanatich* C ® * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : L'uomo vanuto 

da Chlcafo, con J. Garko 
( V M 14) DR * * • » 

DEL VASCELLO: Robinson neti'iso-
la dei corsarl, con D. Mc Guire 

A « * 
DIAMANTE: Peter Pan DA * * 
DIANA: L'iguana dalla lingua di 

fuoco, con L Pistilli G * 

DORlAi I temerarl, con B. Lanca­
ster ( V M 18) DR ® 

EDELWEISS: Korang terrlflcante 
bestla umana 

ESPERIA: Sette sclalll dl seta gialla 
con A. Steffen ( V M 14) C ® 

ESPERO: I I sangue dl Dracula 
FARNESEi Petit d'essai: Mamma 

Roma, con A. Magnani 
( V M 14) DR « $ $ 

FARO: Dlcksmart 2007 , con M. 

GIULIO CESARE: La resa del contl 
con T. Milian A ® $ 

HARLEM: Riposo ' 
HOLLYWOODi II l*ona dl Pletro-

burgo, con M. Damon A *} 
IMPERO: Vado, I'ammazzo e torno 

con G. Hilton A ® 
INDUNOi Chiuso per restauro 
JOLLY: Tre passl nal dellrlo, con 

T. Stamp DR ® » ® 
JONIO: Torat Toral Tora! con M. 

Balsam DR 9 
LEBLON: Ancora dollarl per I Mac 

Gregor 
LUXOR: Angeli con la pistola, con 

G. Ford S ® © 
MACRYS: II ritorno di Godzilla 
MADISON: Dumbo DA ® $ 
NEVADA: Mazzabubd quante cor­

ns stanno quassii? con C. Giuf­
fre C 9 

NIAGARA: Quando I dinosaur! si 
mordevano la coda, con V. Vetrl 

A • 
NUOVO: La vendetta e un platto 

che si serve freddo, con L. Mann 
A & Q 

NUOVO FIDENE: Germanla 7 don-
ne a testa ( V M 18) DO ® 

NUOVO OLIMPIAt Scusl facctamo 
I'amore? con P. Clement! 

SA &4) 
PALLADIUM: Le avventure dl Pl­

nocchio' DA ® ® 
' PLANETARIOi Cinema ungherese: 

Cartotta, carat di Pal Sandor 
. PRENESTE: Ehl Satana prendi la 

pistola b arrlvato Trinidad 
PRIMA PORTAi I gtgantl del brl-

vido DO •> 
RENO: L'amante det dsmonlo 
RIALTO: L'incidente, con D. Bo-

garde DR ® $ $ 
RUBINO: Bruciatelo vivo, con T. 

Savalas DR ® 
' SALA UMBERTO: 5esso e pazzla 

SPLENDID: Gil ordlnl sono ordlnl, 
con M. Vltti ( V M 14) SA ® ® 

TRIANON: Orgssmo, con C. Baker 
( V M 18) DR « 

ULISSE: L'organlzzazlone sflda 
I'ispettore Tibbs, con S. Poltler 

C A 
VERBANO: La spla che vide II suo 

cadavore, con G. Peppard DR $ 
VOLTURNO: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficto Imposts, con 
G. Moschin C ® e rivista • 

TERZE VISIONI -
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sadlsmo, con J. Fox 

( V M 18) DR ® 
NOVOCINE: Strogoff. con J.P. Law 

A « « 
ODEON: Le sple uccldono a Beirut, 

con R. Harrison G ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Un uomo chlamato 

Charro, con E Presley A & 

SALE PARROCCHIALI 
C1NEFIORELLI: La vendeHa di 

Tarzan, con R. Ely A S> 
COLUMBUS: Katango 
CRISOGONO: Omag^Io a Tot6 
DELLE PROVINCIE: Crlmlne si-

lenzioso 
GIOV. TRASTEVERE: I 300 dl 

forte Camby. con G. Hamilton 
A 9 

MONTE OPPIO: Giunse Ringo a fu 
tempo di massacro, con F. Nero 

( V M 14) A ® 
MONTE ZEBIO: Silvester story 

DA $ 
NOMENTANO: I viaggi dl Gulliver 

con K. Matthews A ® 
ORIONE: Calma ragazze otgl mi 

sposo, con L. De Funes C ® 
PANFILO: I magnifid Brutos del 

West, con J.R. Stuart A ® 
S. SATURNINO: Sfida sulla pitta 

di fuoco, con D. Mc Gavin A ® 
TIBUR: Funny Gils, con B. Strei­

sand M ® S 
TRASPONTINA: I du* cotonnelli. 

s con Toto C ® ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambasdatori, Africa, Alfieri, 
Argo, Atlantic, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro. Fiammette, 
Leblon, Nuovo Olimpta, Planetario 
Prima Porta, Qulrinetta, Ulisse, 
Rialto, Sala Umbcrto. Splendid, 
Tralano di Fiumicino. Tirreno, Ver-
bano. TEATRI: Dei Satiri, Dell* Ar-
tl , Parioll, Quirino, Rossini, Ellseo. 

• • ! • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studt? • Cablnetto M*dl«o per Is 
dUcno*J • etna ckfto "•olt" dtofuav 
donl • rfebotazza) Mttutfl dl origtnt rosa pslchlca • •ndoaUm 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico ctadkato " S M C I I I 
alia Mssuologia (naorasienl* i 
deficSartt* Mttiltta •ndoeruai. •barilfti. 
rtMttk wnotTvftt. defktatsBt aXiHtl 

IraswtJ a i looo 
ROMA VIA VIMINAIE SB rTennasQ 

M franta) Teatro dalfODaml 
.Onj O W * 1 ^ 1 4 * tup lei 471 I 10 
' N O P l i cuianc *enetee o«n*. etc I 
M*> iniormaiiom ^ratudr tcriver* 

1*1 OFFERTE LTS9 
IMPIEGO E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. Oitta 
senssima offre attivita ben re-
munerata anche poche ore al 
giorno Cas. Post 1592 20100 
MIIJKNO 

at 
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MANGANO SOLO DUE GIORNI f l 
PIU' GRANDE AVVENIMENT0 
NELLA STORIA DELLO SPETTACOLC 
OAL 27 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 

al PALAZZO dello SPORT - E U R 
P R E Z Z I : B IGL1ETT I DA L. 1.000 I N P O I 

• K E N O T A Z I O X 1 E V E N D I T A : 
O R B I S - Piazza Esquilino 37 - te l . 471.403 
C I T - Piazza della Repubblica - te l . 479.041-2-3-: 
S P A T I - Gaileria Colonna - tel *8 35.64 
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Cinque squadre italiane impegnate oggi negli incontri di Coppa 

Juve contro I 
Legia-Milan 

in TV (ore 14) 
TORINO, 24. 

dalla difficile trasferta in Ger-
mania ed a consertirci di pro-
seguire lungo I'impervio cam. 
mino delta Coppa dei Cam-
pioniu: cosi il centrocampista 
banconero e azzurro Fabio 
Capello ha « inquadrato » le 

f>rospettive e le esigenze del-
a Juventus alia vigilia del pri-

mo dei due episodi che op-
porranno la squadra camplone 
d'ltalia agli avversari scudet-
tati della RDT. 

Tutti i giocatori bianconeri 
Bono d'accordo nel considera­
te i tedeschi assai meno mal-
leabili, e quindi piii difficili, 
dei francesi dell'Olympique di 
Marsiglia. Non ci sono veri 
fuoriclasse nella formazione 
Germanica; ma — ed e que-
Eta anche l'opinione di Vyc-
palek che l'ha vista in azio-
ne — la squadra di Magde. 
burgo e senza altro piu forte 
sul piano complessivo, per 
omogeneita e coesione 

La squadra bianconera man-
terra domani sera la medesi-
ma formazione delle ultime 
sue partite, giacche Marchettl 
non e ancora in grado di rien-
trare (e non lo sara, a quan-
to pare, fino al «derby» del 
5 novembre): confermato Cuc-
cureddu, quindi, nel ruolo di 
terzino « fluidificante »; e con­
fermato Haller in campo, con 
Altafini in panchina 

II Magbeburgo dovra quasi 
aicuramente rinunciare all'at-
taccante Abraham, infortuna-
to; e non e rinuncia da poco, 
se si considera che si tratta 
deU'elemento piu prolifico del-
l'« undici» tedesco. Krugel, 
11 quale, come si fe detto, 
assegna le migliori probabi­
lity di successo alia Juven­
tus, ritiene comunque che, 
foTte della propria preparazio-
ne atletica e del proprio po-
tenziale dinamico progressivo 
(«noi partiamo lenti e fl-
niamo in crescendo »), la sua 
squadra sia in grado di affron-
tare l'incontro tutt'altro che 
rassegnata. Inoltre — ed e 
una considerazione che si Im-
pone il Magdeburgo — vanta 
quattro «nazionall»: l'attac-
cante Sparvwsser (ventl pre­
senze, l'elemento piii «ln vi­
sta» dell'equipe tedesca), il 
difensore Zapf (dieci presen-
ze), il centrocampista Pom-
meremke (otto presenze), 11 
centrocampista Seguin (cin­
que presenze); quasi tutti gli 
altrl giocatori della squadra 
tedesca (tutti dilettanti, fe 
una cosa che Krugel tiene 
molto a far notare: otto sono 
studenti. gli altri operai spe-
cializzati) hanno indossato la 
dlvisa della Nazionale giova-
nile del loro paese. 

Le probabili formazionl del­
le du? squadre saranno le se-
guenti: 

JUVENTUS: Zoff; Snlnosl. 
Cuccureddu; Furino. Morini, 
Salvadore; Causio. Haller. Ana-
stasi, Capftllo. Bettega. In pan-
china: Piloni, Longobucco, Za-
niboni, Savoldi II, Altafini. 

MAGDEBURGO: Schulze; En-
ge, Zapf; Decker, Achtel, Se­
guin; Pommerenke, Tyll, Her­
mann, Sparwasser, Mewes. In 
panchina: Heine, Ohm, Ran-
gust, Abraham. 

• • <> 
VARSAVIA, 24. 

II Milan, agli ottavi di fi­
nale di Coppa delle Coppe, 
e « emigrate » in Polonia per 
vedersela CKI il Legia di Var-
savia. L'incontro sara tra-
smesso dalla televisione ita-
liana a partire dalle ore 14 
nel programma nazionale. II 
Legia ha battuto lo Zagreble 
Walbaych per 3-0, sciorinando 
«un gioco — a detta di Roc-
co — veloce e preciso ». Stan-
do alle considerazioni scatu-
rite da quella vittoria del Le­
gia, il compito del Milan si 
presenta tutt'altro che age-
vole. 

Rocco ha a disposizione; 
Rivera, Bigon, Schnellineer, 
Vecchi. Rosato. Biasiolo. Pra-
ti, Benetti, Sabadini. Zignoli, 
Anquilletti, Belli. Golin. Ma-
gherini. Dolci e Tresoldl. La 
formazione e presto fatta per 
dieci undicesimi. L'unico pro-
blema fe legato al nome del 
sostituto deirinfortunato Chia-
rugi. Tre uomini sono a di-
scosizione: Golin. Magherini e 
Tiesoldi. Probabile che Rocco 
otti piii prudentemente per il 
aeeondo. 

• • • 
MILANO. 24. 

Mazzola centravanti: sara 
nolto nrobabilmente questa 
la iKivita deH'incontro di Con-
pa UEPA di domani sera fra 
Inter e gli svedesi del Norr-
koeping. Non solo I'l'ndispo-
aizione del titolare Boninse-
gna (al quale e state tolto 
leri il eesso che eli ha immo-
Wliziato una gamba). ma pre­
cise esigenze tecniche di un 
tncontro da vincere hanno In-
«!otto l'allenatore Invemfezi a 
Jpotlzzare Questa soluzione. 

Per iootecare seriamente il 
passaggio del turno. infatti, 

l e partite 
COPPA DEI CAMPIONI 

• Ore 21: Juventus - Magde-
burge (RDT). ArKtro: Scheu-
rcr (Svizzera). 

COPPA DELLE COPPE 
• Ore 14: Legia Varsavia (Po­
lonia) - Milan. Arfoitro: Micaels 
(Grecla). 

COPPA UEFA 
• Ore 21: Inter - NorrkSping 
(Svezia). Arbitre: Lobo (Por-

. tegalle). 
• Ore 22: Vitoria (Portogal-
lo) - Fiorentina. Arbtlro: Do 
Mendebil (Spagna). 

MITROPA 

fcOre 21: Bologna • Dinamo 
abrla (Jugoslavia). Arbitre: 
iller (A* i^= ) . 

la squadra milanese dovra 
vincere con piii di una rete 
di vantaggio, perche" nella par­
tita di ritorno in Svezia, oltre 
al freddo cui gli italiani non 
sono abituati (spesso si gio-
ca a temperature intorno alio 
zero), si avra a che fare 
con una compagine che avra 
tutto da guadagnare. 

La probabile formazione ini-
ziale deH'incontro di domani 
e questa Vieri; Bellugi, Fac-
chetti; Bedin, Giubertoni. Bur-
gnich; Massa, Bertini, Mazzo­
la, Moro, Doldi. A disposizio­
ne dell'allenatore dovrebbero 
essere Bordon, Oriali, Magi-
strelli e Skoglund. 

• • • 
BOLOGNA, 24. 

Due squadre, Bologna e Di­
namo di Zagabria, che si tro-
vano nei rispettivi campio-
nati nei bassifondi della clas-
sifica (gli Jugoslav! sono ad-
dirittura ultimi) cercano glo­
ria domani sera (ore 21) in 
« Mitropa ». 

Pesaola sostiene di cercare 
pure qualcosa in piii. Pre-
tende dai suoi giovanotti so-
stanziali progress! in fatto 
di ritmo, di determinazione, 
«... insomma — afferma il trai­
ner bolognese — ho diritto di 
constatare che su tutto quan-
to si e discusso e criticato 
in questo periodo sono stati 
compiuti sostanziosi passi 
avanti». 

II Bologna dovrebbe schie-
rarsi cosi: Battara; Roversi, 
Fedele; Scorsa, Cresci, Gre-
gori; Lancini, Liguori, Savol­
di, Vieri, Landini. 

Per i sedicesimi di finale delFUEFA 

Fiorentina con una sola punta 
per bloccare il Vitoria Setubal 
Dal nostro inviato 

SESIMBRA, 24 
Superchl, Galdlolo, Longonl, 

Pellegrini, Brizi, Orlandini, 
Perego, Sormanl, Clerici, 
Merlo, Scala. Quest! gli undi­
ci giocatori viola che. doma­
ni sera, incontreranno il Vito­
ria alio stadio di Setubal nel­
la prima partita dei sedicesi­
mi di finale della Coppa 
UEFA. 

Formazione ' che avevamo 
gia previsto; squadra che gic-
chera tutta arroccata davantl 
alia porta di Superchl e che 
cerchera di alleggerire la 
pressione dei portoghesi e di 
puntare a rete con azioni di 
contropiede. Una formazione 
— visto che capitan De Sisti 
non e neppure partito da Fi-
renze a causa dell'inciden-
te capitatogli a Zenika nella 
finale della Mitropa Cup — 
che avra scarse possibility of­
fensive mentre dovrebbe ri-
sultare molto forte nel gioco 
difensivo: anche Scala e Pe­
rego che scenderanno in 
campo rispettivamente con le 
maglie n. 11 e 7, avranno il 
compito di stazionare sulla 
fascia centrale del campo a 
dar manforte al pacchetto di­
fensivo e ad aiutare Sor-
mani e Merlo che saranno i 
veri centri campisti. 

Inoltre, a turno, Perego e 

Scala assumeranno le vest! 
di guastatori: dovranno in-
gannare la difesa dei porto­
ghesi che, stando alle dichia-
razioni di Liedholm che ha vi­
sto 11 Vitoria perdere domeni-
ca contro il Guimaraes, e il 
reparto piu vulnerabile della 
compagine allenata da Pedro-
to. Una tattica che rlsulto va-
lida ad Istanbul contro i tur-
chl, e che era risultata vali-
da anche a Zenika, in Jugo­
slavia, se l'arbitro non aves-
se annullato la rete di Cleri­
ci che avrebbe permesso al­
ia Fiorentina di vincere (sen­
za molti meritl) la Mitropa 
Cup. 

Certo l'aver scelto una pri­
ma linea con "ben quattro di-
fensori e con una sola punta, 
significa ridurre le possibilita 
di vittoria, ma, come e or-
mai usanza in questi tornei 
internazionali, 1 tecnici parla-
no di due tempi di 90 minu-
ti e non di due partite, e 
sottolineano che giocare fuorl 
casa e sempre piu difficile, 
mentre in casa le cose van-
no assai meglio. Ed e ppun-
to per la scelta fatta, che 
resta fuori Antognoni, tanto 
per citare il giovane che a 
Verona incanto la platea gra-
zie al suo tocco sopraffino e 
che e stato escluso subito dal­
la rosa dei papabili: «E' an­
cora troppo inesperto, un po" 

debole nei contrasti, ed e per 
questo che lo terrd fermo. 
Potrebbe venirmi buono do-
menica col Torino), ci diceva 
stamane Liedholm a conclu-
sione della seduta ginnico-
atletica fatta sostenere a tutti 
i 16 giocatori present! sul ter-
reno del Vitoria a Setubal. 

Uno stadio molto Undo, mo-
demo, che pud ospitare como-
damente 35 mila persone, il 
cui fondo e per6 troppo er-
boso, un terreno che pud ri-
sultare molto pericoloso in 
quanto i nostri giocatori sono 
abituati ad avere l'erba sem­
pre rasatissima. 

«I1 terreno e apparente-
mente bello — ci diceva Lie­
dholm — ma e pericolosissi-
mo: taglia le gambe. Noi non 
siamo abituati. Poi c'e il pal-
lone: qui si gioca con pallo-
ni brasiliani che sono legger-
mente piu piccoli e molto, 
molto piu leggeri. Anche que­
sto va tenuto presente e i 
ragazzi li ho gia informati, 
come ho detto loro di tene-
re gli occhl bene apertl con­
tro tip! come Torres (fortissi­
mo di testa), contro Jose Ma­
ria (che segno due reti alia 
Fiorentina nel 1969 in occa-
sione della Coppa delle Fie-
re), Duda, un attaccante perir 
coloso e Joao che e un brasl-
liano molto scattante». 

Un risultato? «A me an-

A causa della persistente pioggia 

MERCKX RINVIA AD OGGI 
IL TENTATIVO DI RECORD 

; < • • • • . . • - ' • -

Interrotto anche I'allenamento dopo sessantadue giri per la pista troppo bagnata 

CITTA DEL MESSICO, 24 
La pioggia ce l'ha proprio 

con Eddy Merckx. H belga si 
era dichiarato in condizioni 
fisiche perfette. Giorgio Al-
bani aveva annunciate per 
oggi il grande tentativo di pri-
mato mondiale dell'ora, ed 
ecco che il cielo messicano 
si e rannuvolato e ha comin-
ciato a piovere, proprio men­
tre il campione infilava l'uno 
dopo l'altro i giri di pista del-
l'allenamento. 

Non era piu il tremendo ac-
quazzone di ventiquattro ore 
prima, quello che aveva inzup-
pato in cinque ore di scrosci 
il legno della pista olimpica 
(poi il sole si era incaricato 
di asciugarla). Veniva giu fi­
ne. ma fastidiosa abbastanza 
perche Eddy Merckx decides-
se di rimandare il tentativo. 

< Lo faro mercoledi matti-
na> ha detto. Con Giorgio 
Albani ha convenuto che, an­
che in considerazione del raf-
freddamento della temperatu-
ra. ci sarebbero sicuramente 
state, questa mattina. condi­
zioni sfavorevoli. Cosi si e 
stabilito il rinvio. 

Si e poi appreso che. all'ora 
fi55ata per il tentativo. le no-
ve di questa mattina. Eddy 
si sarebbe invece recato sul-
l'autodromo della < Magdale-
na Mixhuca > per continuare 
li" la preparazione. Due ore 
dopo lo attendeva rolimpico 
per Vabituale allenamento in 
pista. 

Ten Merckx aveva detto ai 
giomalisti di sentirsi in con­
dizioni fisiche perfette; non 
voleva perdere tempo, aveva 
aggiunto. per il tentativo di 
miglioramehto del primato che 
il danese Ole Ritter detiene 
dal 1968. con 48.654 chilometri. 

< Sono il padrone di me 
stesso* ha detto Eddy. Ha 
aggiunto che non intendeva 
trattenersi neH'atmosrera rare-
fatta di Messico — la citta 
e a 2540 metri sul livello 
del mare — oltre giovedi: in 
quel giorno conta di trasferir-
si ad Acapulco. Nel famoso 
centre balneare si tratterra 
per un paio di giorni di ri-
poso. 

La decisione del rinvio 
Merckx l'ha presa dopo ses­
santadue giri della pista di 
333.33 metri del velodromo 
olimpico, condotti quasi tutti 
sotto la fine pioggerella. Quan-
do la precipitazione si e fat­
ta piu consistente, e il legno 
della pista ha cominciato a 
bagnarsi dawero. il ciclista e 
il suo direttore tecnico hanno 
optato per la rinuncia. Cosi 
oggi niente tentativo sui cin­
que chilometri, sui dieci chi­
lometri e sull'ora. Tecnici e 
tifosi dovranno frenare l'im-
pazienza e attendere domani. 

drebbe bene un pareggio. Non 
lo nego. Domani sera tl ren-
deral conto se avevo ragio-
ne a dire che il Vitoria e 
squadra molto forte ». 

Alio stadio di Setubal era 
presente anche l'allenatore 
della squadra portoghese, Pe-
droto (che giocd nella nazio­
nale portoghese che batte 
l'ltalia per 3 a 0 nel 1957) 
il quale, dopo aver precisato 
che all'incontro di domani non 
ci saranno molti spettatori (si 
pensa sul 15 mila) in quanto 
alle 19 la TV trasmettera lo 
incontro di Coppa dei Cam-
pioni Derby County-Benfica, 
ha dichiarato che la Fioren­
tina la conosce abbastanza 
bene, che sa tutto del suo 
comportamento in campo, che 
mancando De Sisti la squadra 
dovrebbe risultare piii debo­
le ed ha concluso facendo in-
tendere che i suoi uomini do­
vrebbero avere la meglio con 
un punteggio che permetta al 
Vitoria di venire a Firenze 
il prossimo 8 novembre in 
condizioni di maggiore sicu-
rezza. 

Poi, rivolgendosl ad un col-
lega che domenlca ha assist!-
to alia partita di Guimarae-
se, ha detto: «H vero Vitoria 
non e quello di domenica. Do­
mani sera ne vedra uno as­
sai migliore, in grado di dar 
vita ad un gioco spettacola-
re e molto positivo. Nelle pri­
me tre partite giocate in ca­
sa abbiamo realizzato tredici' 
reti. I miei attaccanti sono 
abilissim! e molto forti sotto 
rete ». 

Come abbiamo gia detto, 
nel servizio dl ieri, la partita 
avra inizio alle 21.45 e sa­
ra diretta dailo spagnolo Or­
tiz De Mendebil. Le squadre 
si - presenteranno in campo 
nell'ordine: VITORIA: Vas; = 
Rebelo, Cardoso; Mendes,; 
Carrizo, Octavio; Jose Maria. 
Torres (Guerriero), Duda, 
Arcanio, Joao. FIORENTINA: 
Superchl; Galdiolo, Longonl; -
Pellegrini," Brizi, Orlandini; 
Perego, Sormanl, Clerici, 
Merlo. Scala. . 

Loris Ciullini 

Eddy Merckx, a colloquio con I'ex campione Anquatil, che fu primatista dell'ora nel 1954, 
poco prima dell'allenamento sulla pista del velodromo di Citta del Messico 

Conferenza stampa di Strumolo a Milano 

Stop alia «Sei Giorni» 
Rodoni sotto ace visa 

Dalla aostra redazioae 
MILANO. 24. 

Una polemica conferenza 
stampa dell'organizzatore mi­
lanese Vittorio Strumolo ha 
contribuito a puntualizzare i 
metodi che caratterizzano la 
gestione dello sport (o di 
particolar: discipline) in Ita­
lia. La nolizia e presto rac-
contata: Strumolo (rappresen-
tante della SIS. cioe la so-
cieta imprese sportive), aveva 
organizzato nei dodici anni 
precedenti la a Set Giomis 
di Milano. che aveva trovato 
sede precarja nel Palazzo di 
esposizione dell'Ente Fiera. 
Predisporre il Palazzo ai fini 
di accogliere la prestigiosa 
manifestazione sportiva (cioe 
allestire la pista. innalzare le 
tribune, creare tutti gli altri 
servizi collaterali) veniva a co-
stare circa ventisette milioni. 
La SIS riceveva un contri-
buto sotto varie ' forme dal 
Comune (attraverso le impre­
se appaltatrici) per circa set-
te milioni. Altri dieci veniva-
no dal CONI attraverso la 
Federciclo. I restanti erano 
a carico della societa organiz-
zatrice. 

Quest'anno la prassl sem-
brava potersi ripetere. Se non 
che la Federcalclo (cioe Rodo­
ni) rispondeva negativamente, 
citando una decisione della 
Giunta d'urgenza, giustificata 
con il fatto che non era «!n 
funzlone neacun organo too* 

nico». 
Bocciata la richiesta, man­

cando il contribute di dieci 
milioni. l'organizzatore rinun­
cia ad organizzare. La «Sei 
Giorni» di Milano, gia previ-
sta nel calendario intemazio-
nale dal 12 al 18 febbraio. 
dunque non si fara, a meno 
di cambiamenti o ripensamen-
ti in extremis. Manca per ora 
la risposta del Comune di 
Milano. ma quale essa sia, a 
meno di rinnovate condizioni 
economiche. determinante ri-
marrebbe il secco no della 
Federazione. 

E* sintomatico che Rodoni. 
In epoca di plena crisl del 
ciclismo nostrano. ponga pra-
ticamente il veto ad una delle 
poche manifestazioni ciclisti-
che (quale che sia il giudizio 
tecnico che si possa esprime-
re sulla a Sei Giorni» mila­
nese) che riscuotono ancora 
un successo di pubblico se 

non finanziario (anche se Stru­
molo parla di un utile di 
mezzo milione) indiscutibile. 
Ma non e solo questo. L'al-
lestimento del Palazzo del­
l'Ente Fiera consentiva per 
alcuni mesi all'anno attivita 
indoor dilettantistica e giova-
nile altrimenti ImpossibUe a 
Milano. Parliamo di attivita 
ciclistica (campionati italia­
ni. manifestazioni per dilet­
tanti e categorie Inferior], 
«Sel Gioml» dilettantistica), 
ma anche dl altre discipline 
(taenia, pallacantatro). 

Rodoni dunque boicotta non 
solo la a Sei Gioml» profes-
sionistica ma anche tutta la 
attivita minore (rilevante, pur 
nei suoi minimi termini, ri-
spetto airassenteismo genera-
Ie), il cui patrocinio sarebbe 
Invece Incombenza essenzlale 
della Federciclo. 

Rodoni giustifica la decisio­
ne asserendo che manca un 
organo tecnico in grado dl 
deliberare in materia, dimen-
ticando di aver lui stesso eso-
nerato quello esistente. a cac-
cia dl capri espiatori dopo la 
debacle olimpica. - La giustl-
ficazione non regge pure per 
un altro motivo di ordlne 
strettamente cronologico: a dl-
cembre si terra a Cagliari il 
congresso federale che dovra 
eleggere I nuovi organ!. Glu-
sto In tempo per premiere 
decisioni meglio motivate an­
che In merito al contribute 
alia a Sei Giorni» (da tenere 
presente che 11 CONI «rega-
la» ognl anno alia Federci­
clo decine e decine di mi­
lioni). 

La risposta del Comune (e 
del resto non e il Comune 
che dovrebbe togliere le casta-
gne dal fuoco a Strumolo o 
a Rodoni) che ha avallato 
quella scelta, si fa per ora 
attendere. Strumolo non a-
spetta che quella per una de­
cisione questa volta definl-
tlva. 

Orasta Pivatta 

Concrete, iniziativa per salvare il ciclismo 

Un circuito ciclabile 
in costruzione a Modena 
Gia in funzione nel Lazio una commissione per stu-

diare l'ubicazione di altri circuiti 

Una veduta degll implant), costruiti col contrlbuto dei cltladinl dalla Modena-Sacca 

La recente Consulta della 
Federciclismo, tenutasi a Mi­
lano, riconoscendo la gravita e 
la complessita dei probleml 
che riguardano lo sport del 
pedale, ha invitato le Socie­
ta ad aprire un ampio dibat-' 
tito nell'amblto del Comltatl 
Reglonali ed a proporre vall-
de soluzionl. 

Si e capito, insomma, che la 
situazione e grave, e che non 
era il caso di affrontarla con 
il solito gioco di bussolottl tra 
pochi addetti. Si e deciso giu-
stamente di coinvolgere in una 
responsabilita comune tutte 
le forze realmente interessa-
te alio svlluppo del ciclismo. 
L'occasione e importante. 

Come e noto si tratta dl 
avviare una ristrutturazione 
interna che metta ordine nel 
settore tecnico, che riconosca 
ai Comitati Regional! il giu-
sto ruolo nell'ambito dell'orga-
nizzazione, dl garantire le So­
cieta veramente dilettantistl-
che dalla strapotenza finan-
ziaria di alcuni Gruppi Spor-
tivl, dl proporre indlrizzi ca-
pacl dl conqulstare ad una 
pratlca ciclistica sicura e con-
tinuatlva una grande massa dl 
giovani. Un problema, questo 
ultimo, che riguarda non so­
lo il ciclismo ma tutto lo 
sport nel nostro Paese. 

Infatti se nel passato que­
sta speciality sportiva e stata 
favorita nel confronto con le 
altre dal fatto che la viabili-
ta ordlnaria costitulva un lne-
sauribile spazio a disposizio­
ne, oggi questa condizione dl 
privileglo rischla di capovol-
gersl in uno svantaggio che 
solo un intervento deciso e 
coordinate pud eliminare. I 
giovani sono ancora attratti 
dal ciclismo, ma le difficol-
ta oggettive finiscono per in-

durre la magglor parte ver­
so attivita piu alia portata dl 
mano. E se per gli sport in 
generale l'assenza dl un Inter­
vento programmato per Tat-

' tuazione degll implantl dl ba­
se e di spazi specifici costitui-
sce una generalizzata azione 
frenante nondimeno anche il 
poco che si e fatto dimostra 
tuttavia che per molte discipli­
ne esiste la prospettiva di 
espansione. Per 11 ciclismo in­
vece ralternativa e semplice: 
o affogare nel mare di latta 
delle automobili, o riacquista-
re possibilita di sviluppo ri-
vendicando propri spazi, pro-
prl impianti sicuri nelle aree 
a questo scopo destinate dal 
piani regionali, comprensoria-
li e comunali, con lo stesso 
diritto e sulla stessa linea del­
le altre attivita sportive. 

La necesslta di una scelta' 
e urgente: lo dimostrano i do-
dicimila incidenti della passa-

. ta stagione, la crescente paura 
dei genitorl e dei ragazzi nei 
confronti dl una attivita che 
offre troppi rischi, i continul 
rlflutl da parte delle questure 

. di concedere le strade e la 
relativa protezione per le 
competlzlonl. La recente con-
danna dl un direttore dl ga-
ra per la morte dl un ragaz-
zo nel corso dl una competl-
zione agglunge un ammonl-
mento concrete alle respon­

sabilita morali. Uno studio del-
1*UISP dl Roma ha gia mo-
strato come e posslbile attua-
re una alternativa, soprattut-
to neirambito delle aree de­
stinate a parco pubblico e nei' 
piani di 167 per l'edilizla eco-
nomica e popolare. Da Mo­
dena poi e arrivata una sec-
ca smentita a quanti hanno 
ritenuto queste ipotesl utopi-
che, o perlomeno troppo «fu-

turibili», per suscitare un in-
teresse e una azione decisa e 
Immediata. In quella citta in­
fatti la Societa Sportiva Mo­
dena-Sacca ha costituito con 
i cittadini del quartiere una 
cooperatlva ottenendo 2.000 
metri quadrat! destinati ad at­
tivita sportive e ricreative (su 
18.000 previsti dalla 167 nella 
zona), per realizzare un com-
plesso polisportivo nel quale 
e compreso anche un circui­
to ciclabile di mezzo chilo-
metro. 

La concessione ha la dura-
ta di 30 anni (per la som-
ma simbolica di lire 100 an-
nue) e la Giunta comunale, 
riconoscendo il valore socla-
le dell'iniziativa, ha stanzia-
to anche un contribute di 10 
milioni per l'inizlo del lavo-
rl. II piano, in via di attua-
zione, comprende, oltre al cir­
cuito ciclabile, otto camp: dl 
bocce, un campo dl pallavolo, 
due campi di tennis, una pi­
sta di pattinaggio, due o tre 
corsie per l'atletica leggera, il 
fabbricato sociale e tutti i 
servizi. 

Intanto nel Lazio si e costi-
tuita la Commissione di stu­
dio, presleduta dal preslden-
te del Comitate regionale del­
la FCI Maurizi, nella qua­
le sono rappresentate tutte le 
Societa dilettantistlche per de-
flnlre e mandare avanti una 
proposta organica degll Itine-
rari ciclabili nell'intera regio-
ne. I punti di riferimento so­
no dati dalle Ipotesl di asset-
to del parchi regionali, e nella 
capitale stessa, dal 750 etta-
rl dei piani di 167, oltre che 
dai 300 ettari In espropriazio-
ne e da attrezzare. 

Alfredo Vittorini 

presenta 
LA STUFA 
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L'iniziativa per esaltare la cucina e i vini della Toscana 
i * . • i * f » . * » * * 

Ha preso l'avvio a Firenze 
la «Settimana gastronomica» 

! * * • OMAGGIO »TOSCANA 
» i • : . - J 

0„ 
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PATTI TIPICI DI AREZZO PIATTI TIPICI DI FIRENZE 

PIATTI TIPICI DI LIVORNO 

Ristorante Pizzeria Nannonl 
Piazza Duomo 27 r. - Firenze - Tel. 216678 
Giorno di chiusura settimanale: giovedì 

Antipasti di mare 
Riso nero - Zuppa con frutti di mare 
Totani alla livornese 
Fritto di mare 
Formaggi della zona 
Anacione , 
Rosé di Bolgheri 
Bianco Antinori 

RASSEGNA GASTRONOMICA 

PIATTI TIPICI DI SIENA 

Ristorante Buca Niccollnl 
Via Ricasoli 5 r. - Firenze - Tel. 262712 
Giorno dì chiusura settimanale: lunedì 

Carrello di antipasti di mare 
Risotto alla pescatora . Spaghetti allo scoglio 
Gamberoni all'uso del.Porto 
Dentice in padella con contorni adeguati 
Formaggi della piana livornese 
Caffè in forchetta tipo bar del Pontino 
Rosé di Bolgheri 
Bianco di Donoratico 

Ristorante I Tigli 
Viale degli Olmi - - Firenze - Tel. 499766 
Giorno di chisura settimanale: mercoledì 

Prosciutto di Montcroni • Salame senese • Sottaceti 
Capellini o Taghatini fatti a mano 
Maccheroni alla Tartuca 
Pollo nell'orto o Chigiano con pitatine ripiene di arom 
Roast beef del contadino con pomelli di caxolo 
Pecorino di Siena 
Torta di Cecco fatta dallo Chef 
Brunello di Montalcino • Chianti Colli Senesi 

FIRENZE, 24. 

La settimana gastronomica 
è iniziata con successo e ha 
preso il a via» con il vento 
in poppa come la mongolfie­
ra che le ha dato il saluto 
augurale. La manifestazione 
vuole essere una stimolante 
proposta per Interessare l'opi­
nione pubblica oltre che alla 
buona cucina, anche a ciò che 
vi è dietro: stona, folklore, 
tradizioni, lavoro, cultura, 
umanità tutti aspetti che han­
no contribuito a fare della 
cucina toscana una delle più 
famose del mondo. La ragion 
d'essere della rassegna gastro­
nomica e dei prodotti tipici 
si basa proprio su questa pro­
blematica, antica come l'uo­
mo, ma oggi attuale come 
ben pochi altri argomenti. 

Una manifestazione quindi 
per esaltare la cucina ed i vi­
ni della Toscana e favorire 
la Regione nel suo comples­
so: le ricette delle nove prò 
vince toscane, più quelle di 
Prato, fungeranno da amba­
sciatrici dei rispettivi terri­
tori, con la loro stona e le 
loro caratteristiche, in modo 
che, dopo aver gustato i pro­
dotti di quelle terre, nasca an­
che il desiderio di conoscere 
meglio i posti, di visitarli: in 

altre parole dare incentivo al 
turismo gastronomico che, 
in parte, è già iniziato spon­
taneamente. La rassegna, co­
stituendo una proposta che 
interessa gli aspetti più im­
portanti dell'economia tosca­
na, ha affidato a un comples­
so programma la realizzazio­
ne del suol intenti. Fra le Inl-
zltlve di maggior rilievo van­
no ricordate le visite di gior­
nalisti ai luoghi di produzio­
ne del vini e delle altre più 
ricercate materie prime della 
gastronomia toscana; le mo­
stre delle etichette del Chian­
ti, di filatelia, e di libri su te­
mi eno-gastronomici, di pit­
tura (dedicata al fiasco nel 
tempo, alla cucina, alla can­
tina) di tavole fiorite. 

L'aspetto culturale e scienti­
fico della rassegna verrà sot­
tolineato dalla tavola rotonda 
sulla valorizzazione dei pro­
dotti tipici, che tratterà argo­
menti di estrema attualità a 
livello di docenti universita­
ri e di esperti dei vari setto­
ri produttivi. Inoltre i conve­
gni saranno imperniati nel­
l'anno internazionale del libro 
indetto dall'UNESCO. sulla 
applicazione dell'IVA. sulle at­
tività legale al turismo ed al­
la ricettività II presidente del­
l'azienda autonoma di turi­

smo professor Zilletti ci ha 
dichiarato: « Il collegamento 
fra tipicità dei prodotti e in­
teressi turistici è netto. In 
realtà una politica di effetti­
va tutela e promozione del 
prodotti tipici non può non 
fare perno su certi tipi di pro­
duzione e dunque su certi 
modi di essere dell'agricoltu­
ra: è cosi chiara la presenza 
umana attraverso l'agricoltu­
ra. nel paesaggio. Promuovere e 
sostenere il prodotto tipico si­
gnifica anche conservare 1 pre­
supposti proprio della gastro­
nomia toscana, con tutto quel­
lo che essa ha di notevole, co­
me espressione di costume e 
di cultura. La ricerca della 
tipicità e della genuinità è una 
costante psicologica di una 
notevole area di turismo. Es­
sa conduce fra l'altro alla ri­
scoperta di località e di am­
bienti estremamente interes­
santi, ricreando un dialogo fra 
città e campagna, fra le atti­
vità industriali e terziarie e la 
attività agricola, che ha alle 
sue spalle storia, civiltà e tra­
dizione. Con questa « rasse­

gna » Firenze intende, attraver­
so le sue categorie, essere nre-
sente In un rinnovato omag­
gio alla gastronomia e all'aeri-
coltura toscana, che di essa 
è presupposto ». 

Ristorante Degli Antellesl 
Piazza S. Croce 21 - Firenze - Tel. 295105 
Giorno di chiusura settimanale: mercoledì 

Antipasti vari di pesce 
Pastasciutta alla fornaia 
Bavettine sul pesce - Cacciucco 
Tonno briaco - Stoccafisso 
Fritture miste 
Pecorino di Guasticce 
Crostata alla livornese 
Rosso dell'Elba 
Vino Bianco di Portoferraio 

Ristorante Fierguido 
Hotel Alex 
Via Baccio da Montelupo 20 -Firenze - Tel. 706059 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Antipasto misto 
Penne alla pecoraia 
Risotto*alla diamola 
Agnello all'ovile 
Coniglio alla contadina' 
Frittura terra mare 
Pecorino senese 
Ricciarelli - Panforte 
Chianti Classico Bertolli 
Vernaccia di S. Gimignano 
Acqua minerale: Cinciano 
Pane casalingo 

Intervista al responsabile della cooperazione agricola toscana Corrado Gasparri 

L'attività del Consorzio 
delle Cantine del Chianti 

PIATTI TIPICI DI PISA 

Ristorante 13 Gobbi 
Via del Porcellana 9 - Firenze - Tel. 298769 
Giorno dt chiusura settimanale: lunedi. 

Prosciutto di Volterra e crostini alla pisana 
Risotto alla sanmiriatese. 
Pasta e ceci con maltagliati 
Coniglio alla Casciana Terme con morecct 
Spiedino alla pisana - Maiale di Volterra con rapini 
Pecorino del Pian di Pisa 
Torta coi bischeri 
Chianti Colline Pisane Fattorie Sah adori e Fichino 
Gello di Lavaiano - S. Torpè Fattoria Torre a Cenaia 
Acqua minerale: Agnano - Tesorino 
Pane di Chianni 

Ristorante Calandrino 
Via Guicciardini 27 r. - Firenze - Tel. 270003 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 
Salcicce di Siena • Pilza - Soprassata 
Tagliatini alla senese • Cannoli ripieni 
Minestra di fagioli passati ' 
Agnello allo spiedo - Fagiano del Mangia 
Coniglio alla senese - Patate alla contadina 
Cardini in umido 
Pecorino di Siena 
Panforte - Ricciarelli • Cavallucci 
Chianti Classico Broho • Brunello di Montalcino 
Vino Nobile di Montepulciano - Risena spec. 1967 
Vernaccia di S. Gimignano 
Acqua minerale: Cinciano 
Pane casalingo 

PATTI TIPICI DI PISTOIA 

Ristorante La Tavolozza 
Via Tizzano 50 - Grassina - Tel. 641345 
Giorno di chiusura settimanale: venerdì 

Antipasti montanari 
Polenta allargata con funghi 
Maccheroni marcscanì 
Arista arrosto sott'olio 
Salcicce con fagioli al fiasco - Funghi trifolati 
Formaggi della collina pistoiese 
NecÉi con ricotta - Castagne 
Chianti Putto 
Acqua minerale: Silva 
Pane di Maresca 

Ristorante II Bargello 
Piazza della Signoria 4 r. - Firenze - Tel. 24071 
Giorno di chiusura settimanale: giovedì 

Finocchiona nostrale - Salame di Montespertoli 
Crostini alla contadina 
Rigatoni alla campagnola - Tegamino di ribollita 
Pappardelle alla lepre dei nostri posti 
Tacchino allo spiedo girato - Lepre alla cacciatora 
Fagiano lardellato nostrale-Tocchi di patate alla ghiotta 
Fagioli all'uccelletto e all'olio d'oliva 
Pecorino del pastore di Montespertoli 
Pasta Margherita fatta dallo Chef 
Chianti Putto 
Vino Bianco della Fattoria Le Fonti di Montespertoli 

' Acqua minerale: Panna 
Pane casalirgo di .Montespertoli 

Al responsabile regionale 
della cooperazione agricola, 
Corrado Gasparri, abbiamo ri­
volto una serie di domande 
per conoscere l'attività del 
Consorzio delle Cantine So­
ciali del Chianti. Egli ci ha 
dichiarato: 

« Il Consorzio fra le Cantine 
Sociali del Chianti fu costitui­
to il 18 Gennaio 1967 in conco­
mitanza con un piano di svi­
luppo del settore vitivinicolo, 
basato sulla costruzione di 
una rete di cantine sociali di 
base per la vinificazione del­
le uve dei propri soci, il con­
ferimento del vino al Con­
sorzio per l'ulteriore lavora­
zione e l'inoltro del prodotto 
al mercato del consumo. 

L'intento era e resta quello 
di eliminare investimenti ri­
petitivi a livello di ogni sin­
gola cantina per quanto ri­
guarda la stabilizzazione e 
l'imbottigliamento dei vini, 
la diminuzione dei costi per 
questa fase di lavoro, ope­
rando su quantitativi di vino 
più importanti con evidenti 
economie di scala, l'elimina­
zione dei fenomeni concorren­
ziali fra le singole cantine, 
la creazione di uno strumen­
to operativo che per la mole 
del prodotto disponibile pos­
sa far assumere un peso di­
verso e superiore ai produt­
tori agricoli sul mercato del 
consumo. E* in questo qua­
dro che si ravvisa l'interesse 
verso l'organismo non soltan­
to dei viticoltori già associa­
ti alle cantine di base ma 
anche di tutti coloro che alle 
cantine di base costituite e 
da costituirsi potranno asso­
ciarsi incluse le cooperative 
di conduzione terreni che po­
tranno gestire attrezzature di 
vinificazione aziendali ove 
esistano e siano efficienti e 
di idonee dimensioni. 

Al Consorzio partecipano 
n. 7 cantine sociali: 
1) Cantina Sociale di Certal-

do 
2) Cantina Sociale Chianti 

Montalbano - Empoli 
3) Cooperativa Vinicola Mon­

talbano Larciano - Pistoia 
4) Cantina Sociale GÈ-FON-

L'importanza della PAN APESCA 
nel settore dell'alimentazione 
51010 - Massa e Cozzile - Traversaqna (PT) - Tel. 28.42 

AUMENTI f u a e t i a t j 

«PANAPESCA - Alimentari 
surgelati » sì è affermata sul 
mercato in modo rilevante ed 
indiscusso superando molte 
difficoltà in un campo difficile 
ed oltremodo delicato. Que­
sta azienda ha raggiunto un 
livello di produzione qualita­
tivamente elevato, grazie alle 
capacità non comuni del tito­
lare signor Vito PANATI e ad 
una « équipe » di tecnici al­
tamente - qualificati. - Con un 
simile abbinamento era perciò 
scontata l'escalation commer­
ciale che ha registrato una ri­
levante e continua espansione 
nella vendita di prodotti nei 
Supermarket di tutta Italia. 

La « PANAPESCA » è l'uni­
ca ditta italiana che preleva il 
pesce da tutte le nostre coste, 
parte del quale viene vendu­
to alle pescherie ed il resto 
viene confezionato in « sotto­
vuoto » e quindi distribuito in 
tutta Italia. 

TI - Siena 
5) Cantina Sociale La Rocca 

S. Miniato • Pisa 
0) Cantine Sociali Vini Chian­

ti Senesi e Fiorentini • 
Poggibonsi - Siena 

7) Cantina Sociale Bassa Sie-
, ve e alto Vaìdarno • Pon-

tassieve - Pi 
Avendo presente le capaci­

tà, di vinificazione delle can­
tine associate già in attivi­
tà — n. 4 — per ql. 110.000 — 
di quelle già finanziate e in 
fase di realizzazione n. 2 per 
ql. 60.000 e della possibilità 
di ottenere il finanziamento a 
breve scadenza delle altre, il 
progetto del Consorzio fu ela­
borato prevedendo una la­
vorazione di 180.000 - 200.000 
hi. di vino. 

In fase di esame e di am­
missione al beneficio, il Mi­
nistero dell'Agricoltura e del­
le Foreste concesse un finan­
ziamento di L. 420.000.000 ri-
ducendo il progetto a 80 000 -
110.000 hi. di capacità lavo­
rativa annua. Giustificando 
questa riduzione con la ca­
renza di fondi disponibili. 

In effetti la realizzazione di 
questo progetto avrà il costo 

.di oltre 500.000.000. 
La differenza fra il bene­

ficio statale e il costo effet­
tivo delle opere si è verifi­
cata a causa del periodo in­
tercorso fra la presentazione 
del progetto, il suo accogli-

, mento e l'aumento vertigi­
noso dei costi, sia per quan­
to riguarda la parte muraria 
che i macchinari. 
- Da qui la necessità di ri* 
volgersi ai Comuni e alle Am­
ministrazioni Provinciali al 
fine di ottenere un contribu­
to che metta in condizione 
il Consorzio di realizzare la 
iniziativa senza andare incon­
tro a pericolosi e costosi sbi-. 
lanci finanziari che annulle­
rebbero buona parte della va­
lidità economica dell'organi­
smo. 

Una serie di Enti, fra cui 
la Provincia, hanno già rispo­
sto positivamente con il ver­
samento di contributi a favo­
re dell'iniziativa. 

D.: A che punto è oggi l'ini­
ziativa? 

R.: Come è noto. Io stabili­
mento verrà costruito in lo­
calità Ponte ". Nuovo lungo 
l'asta della Super Strada Fi­
renze - Siena in prossimità 
dello svincolo per Tavarnelle 
V. Pesa, su un'area di circa 
mq. 35.000. 

Il ritardo di alcuni mesi ri­
spetto al programma di co­
struzione fissato è stato cau­
sato da difficoltà per l'appro-
vigionamento Idrico. 

Difficoltà • successivamente 
risolte, dopo appropriati stu­
di del terreno con la trivel­
lazione di un pozzo della pro­
fondità di m. 80 in grado di 
garantire acqua a sufficienza 
per l'attuale stabilimento e i 
futuri ampliamenti. 

Sull'area dove insisterà lo 
stabilimento sono già stati 
fatti tutti gli sbancamenti e 
i livellamenti occorrenti per 
l'inizio della costruzione. 

In data 19 Settembre 1972 
tramite gara di appalto pub­
blico come previsto dal DM. 
sono stati assegnati 1 lavori 
di • costruzione alla Società 
Cooperativa Forlivese risul­
tata la migliore offerente fra 
le ditte invitate alla gara. 
L'inizio, della costruzione è 

previsto entro il corrente me­
se, la fine dei lavori fra 12* 
15 mesi. , . 

Il Consorzio, onde - poter 
potenziare e completare lo 
stabilimento presentò in data 
29 novembre 1971 — una se­
conda richiesta di beneficio 
statale sul V programma del 
secondo Piano Verde per lire 
383.449.071 — questo anche in 
conformità agli impegni as­
sunti in sede ministeriale 
all'atto della concessione del 
primo beneficio ridotto co­
me abbiamo già detto per 
carenza di fondi disponibili. 

Questa domanda che era ac­
compagnata da un parere fa­
vorevole e prioritario espres­
so dalla Giunta e dal Con-
glio Regionale, al pari di al­
tre domande per oltre 4 mi­
liardi presentata In Toscana-

dalle Cooperative a larga par­
tecipazione contadina, è stata 
respinta dal Ministero dell'A­
gricoltura e delle Foreste 
senza motivate giustificazioni. 

Anche questo rifiuto se 
non verrà riparato in sede 
ministeriale o regionale com­
porterà un ulteriore aggravio 
di spese per il Consorzio in 
quanto sarà costretto ad ef­
fettuare senza il beneficio • 
statale alcune opere inserite 
ma, che sono indispensabili 
ma, che sono indispensabile 
per un efficiente avvio del­
l'attività. 

Sulla natura del Consorzio 
preme sottolineare ancora una 
volta il carattere unitario, 
l'ampio arco di forze e di 
interessi che questo rappre­
senta. 

Lo Statuto consente la pos­
sibilità di adesione di tutte 
le Cantine Sociali della To­
scana e ne garantisce la pre­
senza di propri incaricati nel 
Consiglio di Amministrazio­
ne. 

Lo stesso Ente di Sviluppo 
Agricolo che ha concesso fi­
de jussione per il mutuo, già 
presente con un proprio in­
caricato alla presidenza del 
Collegio - Sindacale ha chie­
sto l'adesione a socio e la 
partecipazione al Consiglio di 
Amministrazione. 

I viticoltori, soci delle can­
tine - aderenti al Consorzio 

, trarranno notevoli vantaggi 
con l'inizio dell'attività di 
questo organismo che per­
metterà il collocamento del 
prodotto superando specula­
zioni commerciali e inferme- ' 
diazioni, collegandosi diretta­
mente con il mercato italia­
no e estero e in particolare 
con la rete di vendita della 
Cooperazione di Consumo. 

Valorizzata ne risulterà tut-. 
ta la produzione vinicola del­
le nostre zone con benefici 
economici per tutti i pro­
duttori e per lo sviluppo del­
la viticoltura toscana». 

G. L. 

ACQUA 
SILVA 

MACCHIA (Pistoia) 
A Pracchla In una verde valle 
(818 mi.), sgorga dalla Sorgente 
«Orticaia* IAcqua «Silva* oli­
gominerale Ipotermale radioattiva. 
Le aue proprietà terapeutiche so­
no capaci di creare nell'organi­
smo !e più -favorevoli condizioni 
per la eliminazione dell'addo urico. 

Ristorante II. Vecchio Girarrosto 
Via della Spada 62 r. - Firenze • Tel. 287921 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Prosciutto del Casentino - Salame 
Finocchiona e crostini casalinghi, 
Pappardelle alla lepre 
Gnocchi'di polenta al sugo casalingo 
Arrosto alla casentinese con patate 
Braciola di maiale alla cacciatora e patate alla ghiotta 
Pecorino del Casentino 
Crostata di marmellata e crostata di mele 
Chianti del Colli Aretini ' 
Bianco Vergine della Val di Chiana * 
Pane: Casentinese-

Ristorante Orcagna 
Piazza della Signoria I r . - Firenze - Tel. 292188 
Giorno di chiusura settimanale: lunedi 

Salame e prosciutto - Crostini della Massaia 
Tagliatelle della -casa - Ribollita - Pasta e fagioli 
"Bistecca nel filetto ^ • 
Zampa e trippa col parmigiano 
Stracotto con polenta 
Pecorino 
Torta* nostra. 
Chianti Rullino • Chianti Classico Casenuove 
Rosatello Ruffino 
Vino Bianco Ruffino ' 

Ristorante II Fagiano 
Via dei Neri 57 r. - Firenze - Tel. 287876 
Giorno di chiusura settimanale: mercoledì 

Prosciutto del Casentino - Crostini di caccia 
Striscioni alla lepre .- Tortelli di patate 
Coniglio e Billo all'aretina 
Girellino di vitello con funghi trifolati 
Pecorino di Raggiolo 
Torta della nonna 
Chianti dei Colli Aretini 
Bianco Vergine della Val di Chiana 
Acqua minerale: Allodola 
Pane: Le rote di Pian di Scò 

Ris torante Al Girarrosto 
Piazza-S. M.. Novella 910 r. - rirenze - Tel.-275387 
Giorno di chiusura settimanale: mercoledì 
Prosciutto - Salarne - Finocchiona di Incisa Vaìdarno 
Crostini della fattorcssa 
Nastronl fatti in casa cotti nel sugo di pollo \aldarnese 
Panzanella con tutti gli ingredienti 
Stufato'-di muscolo di manzo con patate rifatte 
Pollo \cro ruspante alla dia\ola 
Pecorino 
Schiacciata con l'uva 
Chianti Putto 
Pane cotto nel forno riscaldato a legna 

Ristorante Antico Barile 
Via dei Cerchi 40 r. - Firenze - Tel. 23142 
Giorno di chiusura settimanale: sabato 

I 

Piatto misto alla Barile'con prosciutto del Casentino 
Crostini di caccia 
Passata di fagioli con pasta 
Pappardelle all'uso aretino 
Oca del Casentino e coniglio in porchetta 
Lepre al tegame con finocchi al sugo o cipolline glassate 
Ricotta al Brandy 
Zuppa di crema al cucchiaio 
Chianti dei Colli Aretini 
Bianco Vergine della Val di Chiana 

Ristorante Al Campidoglio 
Via del Campidoglio 7 r.-- Firenze - Tel. 287770 
Giorno di chiusura settimanale: giovedì 

Affettati misti della casa 
Crostini alla fiorentina 
Pcnnine strascicate alla fiorentina 
Tegamino di zuppa alla.campagnola 
Stracotto di manzo alla toscana 
Fagioli sgranati all'uccelletto 
Pollo nostrale alla Campidoglio 
Pecorino 
Torta Fedora 
Chianti della Fattoria del Cotone 
Vino bianco: .Fattoria delle Fonti 
Acp.ua minerale: Roveta 
Pane di Montespertoli 

Ris torante Le Font ic lne 
Via Nazionale 79 r. - Firenze - Tel. 282106 
Giorno di chiusura settimanale: sabato . 

Prosciutto del Casentino con crostini casalinghi 
Soprassata di montagna - Panzanella 
Pappardelle all'aretina (spianate a mano) 
Risotto alla paesana - Gnocchi di ricotta delia Verna 
Trota del Falterona affogata - Scottiglia 
Spiedino 'di tordi e fegatelli 
Porchetta allo spiedo - Fagiano tartufato alla crema 

' Pecorino del Falterona 
Crostata .di mele 

; Chianti del Colli Aretini • '-
Vino Bianco Vergine di Marcena 
Pane al forno di legna 

•a»1 

Ristorante Beppino alla Pósta 
Via Pellicceria 28 r. - Firenze - Tel. 272701 
Giorno di chiusura settimanale: mercoledì 

Salame e finocchiona di fattoria 
Crostini di fegatini'di pollp 
Minestrone alla fiorentina - Fettuccine alla toscana 
Bracioline di manzo alla fiorentina con purè 
Petti di pollo alla Beppino con piseliini 
Pecorino 
•Millefoglie-alla crema 
Chianti Classico Fattoria S. Cristina 
Vino Bianco Tenuta del Masi - Rufina 
Acqua minerale: Roveta 
Pane di Montespertoli 

Ristorante Dino 
Via Ghibellina 51 r. - Firenze - Tel. 23105 
Giorno di chiusura settimanale: sabato 

Insaccati del Casentino 
Zuppa Frantoiana -
Pappardelle all'anitra . 
Pollo grillettato all'aretina - Anitra all'aretina 
Rocchi di sedano all'aretina e rapine salute all'olio 
aglio 
Pecorino della Val di Chiana 
Pane pazzo - Cenci 
Chianti Colli Aretini ' 
Bianco Vergine della Val di Chiana 
Acqua minerale: Allodola 
Schiacciata alla salvia 

Ristorante Mario 
Piazza Mino 9 - Fiesole - Tel. 59143 

Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Crostini • Salame - Prosciutto - Finocchiona 
Antipasto misto alla toscana 
Tortelloni - Lasagne al forno - Ravioli 
Tortellini alla Mario - Polenta pasticciata - Minestrona 
Risotto alla fiorentina 
Bistecca alla fiorentina - Pollo alla casseruola 
Tacchino al forno - Scaloppe alla Mario 
Pollasirina alla griglia 
Pecorino 
Zuccotto 
Chianti 
Vino Bianco della Fattoria di Altomena 
Acqua minerale: Panna 
Pane toscano 

Ristorante La Loggia 
Un angolo di paradiso sulla terrazza più bella del 
mondo - • 
Piazzala Michelangelo 1 - Firenze - Tel. 287032 

Giorno di chiusura stttimsnsle: martedì 

Prosciutto - Salame - Scarmerita e crostini alla chianina 
Tagliatelle sul sugo alla contadina 
Minestra di ceci alla montagnina 
Strozzapreti alla cortonese 
Nana muta arrosto della fattoressa 
Rocchi e costareccì di maiale rifatti con pulezze 
Bistecca di Razza Chianina alla brace 
Fagioli stufati al coccio - Pulezze - Patate rosolate 
Pecorino di montagna 
Serpentone - Ciaramìglia 
Chisnti Putto dei Colli Aretini 
Bianco Vergine della Val di Chiana 
Pana dì campagna 

V M 

Ristorante Otello 
Via degli Orti Oricellari 23 r. - Firenze 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Tel 275819 

Capofreddo - Crostini alla fiorentina 
Finocchiona - Salame 
Pappa al pomodoro - Penne trippate 
Papero in umido e stracotto con fagioli all'uccelletto 
Pollo fritto 
Migliaccio e biscottini di Prato 
Chianti Classico Fattoria «La Quercia» 
Vino Bianco Pomino Frescobaldi 
Pane casalingo 

Ristorante II Tucano 
S. Brigida - Tel. 832965 
Giorno di chiusura settimanale: SDCTCOtcdl 

Crostini neri - Tonno con cipolla e fagioli 
Prosciutto e salsicce del Casentino 
Pasta e fagioli - Topini dì patate 
Anguilla al tegamaedo - Spiedone di carni miste 
Porchetta - Contorni adeguali 
Formaggi del Casentino 
Zuppa di crema al rosolio 
Chianti Putto dei Colli Aretini 
Bianco Vergine della Val di Chiana 
Pane di Poppi 

PIATTI TIPICI DI LUCCA 

PIATTI TIPICI DI GROSSETO 

Ristorante La Beffa di Mina 
Via Bolognese Nuova 5/4 - Firenze - TeL 400100 
Giorno di chiusura settimanale: martedì 

Bruschettà - Prosciutto di tacchino di Caparbio 
Prosciutto di cinghiale - Salsicce 
Acqua cotta - Ravioli a cacio e pepe 
Penne alla butterà 
Scottiglia - Buglione - Contorni adeguati 
Polenta di castagne con ricotta e latte fresco 
Etrusco delia Fattoria «La Parrina* 
Schiaccia alia campigliese - Frittelle di Caparbio 
Bianco di Pitigliano 
Pane del buttero 

PIATTI TIPICI DI MASSA CARRARA 

Ristorante La Lanterna 
Via Aretina 13» r. - Firenze - TeL 67217» 
Giorno di chiusura settimanale: ssartaA 

Maltegato - Fettunta all'orcio - Soprassata 
Polenta al funghetto - Pappardelle al cmgmalr 
Agnello in casseruola con olive nere 
Tordi girati allo spiedo e rostiedan* di maiale 
griilia 
Buccellato 
Montecarlo Rosso 
Montecarlo Bianco 
Paae «B Altopasdo 

alla 

S. 

Ristorante La Beppa 
Vìa Erta Canina 6-r. - Firenze --Tel. 296390 
Giorno di chiusura settimanale: mercoledì 

Torta d'erbl 
Salcìcce e salumi •tipici'della Lunipana 
Intruglia - Testaroli 
Torta di agnello - Stufato con le fave 
Capretto in umido 
Pecorino e ricotta di Pontremoli 
Torta di mandorle 
Vino Rosso di Bagnone 
Vino Bianco di Moncigoli 

Per la pubblicità su A 
l'Unità rivolgersi alla ^PK 
ROMA — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 

Tel. 68.85.41 
FIRENZE — Via Martelli, 2 Tel. 28.71.74 
LIVORNO — Via Grande, 77 Tel. 22.451 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 Tel. 11.49.57 
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Una organizzazione moderna di vendita al servizio dei consumatori 

Costante l'azione 
nella battaglia contro il caro-vita 

Ferma contestazione nei confronti delle organizzazioni monopolistiche - Estesa e ammoder­
nata la rete distributiva - Il marchio esclusivo - Le varie iniziative e le richieste al governo 

FIRENZE, 24. 
I problemi del carovita so­

no oggi al centro di una va­
sta azione di massa — basti 
ricordare gli scioperi di Pi­
stoia, di Arezzo, di Firenze e 
di altre Provincie toscane — 
tesa ad individuare e scioglie­
re i nodi che strozzano le 
buste-paga dei lavoratori, af­
frontando il problema all'ori­
gine e cioè in una struttura 
fondata sulla rendita parassi­
tarla, sulla Intermediazione 
speculativa, sulla arretratezza 
del settore distributivo, sulla 
presenza massiccia del capita­

le finanziario che si ritorce a 
danno dei lavoratori del setto­
re e dalla larga massa del 
consumatori. 

Ebbene, in questo quadro, 
come si colloca la cooperazio­
ne, qual è il suo ruolo, quale 
è la sua funzione in una azio­
ne tesa a rinnovare profonda­
mente il settore distributivo. 

Occorre innanzitutto rileva­
re come la politica del movi­
mento cooperativo • non tesa 
a realizzare 11 profitto, ma 
unicamente a garantire a tutti 
1 consumatori prodotti che 
sul piano del prezzo e della 

qualità, può svolgere una pre­
cisa contestazione nei con­
fronti delle organizzazioni mo­
nopolistiche, sia attraverso la 
adozione di marchi esclusivi, 
sia attraverso l'intensificazio­
ne dei rapporti commerciali 
con la cooperazione agricola 
e di produzione, con il raf­
forzamento della produzione 
diretta, con l'allargamento de­
gli scambi con le altre cen­
trali cooperative per ridurre 
al minimo o addirittura per 
annullare qualsiasi passaggio 
intermedio per avvicinare la 
produzione al consumo. Una 
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Ditta 

F.LLI GIOMI 
Industria e Commercio 

IMPORTAZIONE CARNI E BESTIAME 

Macellazione 
nel proprio 
stabilimento 
di bestiame 
di prima qualità 
ESTERO 
e NAZIONALE 

VIA PANTALtA 
Telefono 51.343 
ABITAZIONE: 

Telefono 5T. 127 

VENTURINA 
(LIVORNO) 
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azione che viene accompagna­
ta da un costante rafforzamen­
to, estensione ed ammoderna­
mento della rete distributiva 
che oggi mette a disposizione 
dei consumatori un marchio 
esclusivo che copre oltre un 
terzo del prodotti venduti e 
che. In alcuni settori merceo­
logici, raggiunge quasi la to­
talità, con prezzi che risulta­
no ampiamente competitivi an­
che rispetto alla grande distri­
buzione. Questa politica ' di 
vendita si esprime in modo 
continuo proprio per combat­
tere l'ascesa del prezzi con 
una serie di vendite dimostra­
tive che rappresentano un im­
pegno permanente del movi­
mento cooperativo. SI tratta 
di una costante Iniziativa per 
la frutta, per la carne, per il 
burro, i formaggi, la farina, 
la pasta, i salumi, i vini, che 
sono possibili solo ad un mo­
vimento che ha compiuto gran­
di passi avanti verso la razio­
nalizzazione delle proprie 
strutture aziendali di circola­
zione e di vendita e che agi-
sce in modo omogeneo e coor­
dinato a livello nazionale. Ini­
ziative che hanno come obbiet­
tivo, mettendo in rilievo la 
validità del rapporto . produ­
zione-consumo, quello di di­
mostrare i vantaggi che il con­
sumatore trae dall'acquisto del 
prodotti dèlia cooperazione, 
agricola in particolare; di ot­
tenere il sostegno dei cittadi­
ni alle richieste che la coope­
razione avanza ai pubblici po­
teri ed al governo nell'interes­
se del contadino produttore e 
del , consumatore, dando co­
scienza contemporaneamente, 
della esigenza di realizzare 
profonde riforme inquadrate 
in una nuova diversa politica 
economica e sociale che abbia 
alla base una visione demo­
cratica della programmazione. 

Da qui 11 valore di una rete 
efficiente e sempre più estesa 
di vendita al servizio del con­
sumatore come testimonia il 
nuovo Supercoop di Sesto Fio­
rentino. Una organizzazione 
che per quanto riguarda ' 11 
Coop-Italia, nella regione to­
scana, può contare su tre sedi 
consortili di approvvigiona­
mento — direttamente colle­
gate alle fonti di produzione 
— su 5 grandi magazzini, su 
oltre 55 supercoop alimentari, 
120 superettes e self-service, 
con 3000 dipendenti e 167 mila 
soci che costituiscono la sua 
grande forza sociale e demo­
cratica. •• 

Queste le basi sulle quali 
si va estendendo l'ampiezza ed 
11 prestigio, la forza sociale, 
economica e democratica del 
movimento cooperativo - che 
avanza una serie di proposte 
che oggi, di fronte alle recenti 
misure del governo (che han­
no Incentivato l'aumento dei 
prezzi), acquistano un valore 
ed un significato particolari, 
come testimonia la richiesta 
del blocco delle tariffe del ser­
vizi pubblici, 11 controllo sul 
prezzi dei gèneri di largo con­
sumo e dei prodotti dell'agri­
coltura, severe misure contro 
la manovre speculative, una 
revisione dell'I VA, una profon­
da modificazione dei criteri 
dell'Intervento pubblico (non 
•1 dimentichi che in Toscana 
si sono bocciati progetti avan­
zati dalla cooperazione agrico­
la per un ammontare di oltre 
4 miliardi) facendo dell'AIMA 
un Istituto che operi regional­
mente per evitare situazioni 
mente per evitare situazioni di 
crisi. Si chiedono ancora prov-
della piccola e media impresa 
e delle cooperative industriali 
e di produzione, con la garan­
zia che questi provvedimenti 
siano condizionati dal mante­
nimento del livelli di occupa­
zione; un nuovo indirizzo nel­
la politica degli investimenti 
pubblici, preferenziale verso 
le forme associative e coope­
rative ed una politica di In­
centivazione legislativa, fisca­
le e creditizia a favore della 
cooperszkme; un diverso ruolo 
delle partecipazioni statali. 

dv 
WIMVUiClAlE 

MODENA 

Via Polonia/85 

* Telefono: 

(059) 21.70.43 

I 4.SH produttori delle cantine cooperative di Modena e Bekttjna garan­
tiscono l'origino, la genuinità e la qualità dei vini che recane queste 
marchio « L A M B N I S C H I , ALBANA E SANGIOVESE D I R O M A G H * 
A DENOMINAZIONE D'ORIGINE CONTROLLATA a. 

A-

- Richieste — come si vede — 
che la cooperazlone avanza 
nell'interesse di larghe masse 
dei lavoratori e dei consuma­
tori, proprio per assicurare 
lo sviluppo di un movimento 
che tanta parte ha avuto nel­
la battaglia per la democra­
zia ed il rinnovamento econo­
mico e sociale del paese e per 
farne oggi, nella battaglia con­
tro 11 carovita, uno degli stru­
menti a garanzia del giusto 
prezzo e della genuinità- dei 
prodotti. 

R. C. NUOVO SUPERCOOP DI SESTO FIORENTINO 

IRMnHi <M CiqpMD 

ALTA VALLE DEL MUGELLO 
MARCOIANO DI SCARPERIA 

(FIRENZE) 

ACQUA 

OLIGOMINERALE 

NATURALE 
Trova le sue Indicazioni In tutte 
le manlfeitazlonl cllniche del­
la ' diatesi urica, quindi In 
primo luogo nella golia e nelle 
sue manifestazioni cllniche: 
artrite gottosa, tofl, dermatosi 
e nella calcolosi . uratlca. 

Conosciuta In Toscana e diffu­
sissima nella provincia di Fi­
renze per le tue proprietà tera­
peutiche. Alla portata di' lutti. 
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SALUMIFICIO LEONE 

CHI DI SALUME 
SI INTENDE 
SALUMI LEONE 
PRETENDE 

Il salumificio LEONE 
garantisce la qualità degli 
allevamenti, attraverso una 
alimentazione selezionata, 
di propria produzione 

SALUMI LEONE GARANZIA DI SALUTE , 

CIAM 
COOPERATIVA INTERPROV. 
ALIMENTARI - MODENA 

UNA MODERNA INDUSTRIA PER LA 
Cggf j . l j fX PROOWZIpm DCl TIPICI SALUMI MODENESI 

ZAMPONI - COTECHINI - M0RTAKUE I I PURO 
SUINO • PROSCIUTTI • COPPE • SALAMI - SALSICCE 

PREPARATI PER ' BRODO E 
CONDIMENTO 

Tutte le confezioni sottovuoto 
I prodotti CIAM ed | prodotti 
COOP vi assicurano 
!• GENUINITÀ' . U OUALITA' . Il MEZZO 

l^NfjaaaaiDT i • 

CIA KlckkieteM 
Stabilimento - Direzione - Amministrazione: 
PAGANINE DI MODENA 
TELEFONI 30.90.21 • 30.90.22 • 30.90.23 

«£ prodotti col 

cUleoMificl 

CASEIFICI 
SOCIALI 

Sjocveoop. • r j . : 41100 M O M X A - .Via M a n i a , SO . Tafctwm 219.201 
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Imminente dibattito al Cohsiglio di Sicurezza 

Ju.. 

V -,\ ' '. 'IT 

L'ONU per flndipendenza 
delle colonie portoghesi 

Guinea, Somalia, Sudan e altri paesi propensi a favorire I'apertura di trattative tra il 
governo di Lisbona e i movimenti di libera iione -Nuova condanna del Portogallo 

Conferenza sul 
superamento delle 
difference fra le 
classi in URSS 

Sono ripartiti stamane da Ro­
ma per l'URSS la compagna 
profcssoressa Galina Andreieva, 
dell' Istituto di sociologia del-
l'Accademia delle scienze del-
l'URSS e il compagno professor 
Nikolai Levedev. preside del-
l'Tstituto di scienze storiche del-
1'URSS. die durante il loro sog-
giorno in Italia sono stati ospiti 
del PCI. 

Essi hanno tenuto conferenze 
In diverse citta italiane. sono 
stati ricevuti dai dirigenti delle 
fedcrazioni conmnistc che li 
hanno ospitati. e hanno avuto 
incontri con i compagni di molte 
sezioni. La compagna Andreieva 
ha discusso. con ccntinaia di 
operai, contadini o studenti. il 
tenia: « I mutamenh* della strut-
tura sociale della societa sovie-
tica ». Le sue conferenze si so­
no svolte a Lecce. nel qtiadro 
della festa provinciale dell'Uni-
ta. a Bari. Foggia. Salerno. Na-
poli e Roma (presso l'lstituto 
Gramsci). 

II compagno Levedev ha par-
lato a Lucca. Prato. Firenze. 
Padova. Ferrara. sul tema: 
«La politica internazionale del-
VURSS». Ovunque. le confe­
renze hanno ottenuto un granrie 
successo. Gli incontri con i di-
rigenti delle fedcrazioni e con 
I compagni delle sezioni si sono 
svolti in un'atmo$fera di calo-
ro«a simpatia. 

Particolarmente interessante 
II dibattito di ieri sera all'Isti-
tuto Gramsci. durante il quale. 
con realismo e franchezza. la 
compagna Andreieva ha analiz-
zr.to. con un puhb'.ico composto 
s^nrattutto di studenti di socio-
locia. i problemi del supera­
mento delle differenze ancora 
esistenti fra le classi, i gruppi 
sociali. la popolazione urbana 
e quella rurale. le persone de-
dite prevalentemente al lavoro 
fisico o a quello Intellettuale. e 
quindi della eliminazione degll 
ultimi rcsidui dcll'ineguaglianza 
fra gli uomini e della creazione 
di una societa nrnogenea. in un 
paese come l'URSS che sta edi-
firando il comunilrrio. . . ; 

NEW YORK. 24 
II Conslglio di sicurezza del-

l'ONU si rlunira il 9 o il 10 
novembre per studlare l'azio-
ne che l'organizzazione inter­
nazionale • pu6 svolgere per 
contrlbuire all'accesso dell'An-
gola, del Mozambico e della 
Guinea Bissau all'lndlpenden-
za. L'inlzlatlva per la convo-
cazione del Consiglio e stata 
presa dalla Guinea, dalla So­
malia e dal Sudan, che ieri 
hanno segnato un punto al 
loro attivo con l'approvazio-
ne della risoluzione di condan­
na del Portogallo. da loro pre-
sentata. in relatione con l'at-
tacco del 12 ottobre al Sene­
gal. I tre paesi, a quanto sem-
bra, ritengono glunto il mo-
mento di affrontare l'essenza 
della questione e cioe II mo-
do di liquidare la presenza co-
loniale portoKhese sul conti­
nents 

Come si rlcordera. 11 Consl­
glio di sicurezza aveva discus­
so tale questione nel corso 
della sua sessione speciale di 
Addis Abeba. in febbraio. Al 
termine di tale sessione era 
stata votata una risoluzione 
che chiedeva al Portogallo di 
rlconoscere immediatamente 
il diritto del popoll del suol 
« territori africani » all'autode-
cisione e all'indipendenza. di 
porre termine alia guerra co-
loniale e rltlrare le truppe, 
di proclamare una amnistia 
politica. dl restaurare I dirittl 
democraticl e di negoziare 
con «gli autentici rappresen-
tanti di quel popoll» In vista 
dl elezlonl democratiche e 
dell'indipendenza. II Consl­
glio aveva lnoltre invitato 
tuttl gli stati membri del-
l'ONU a non fornlre aluti al 
Portogallo per la guerra dl re-
presslone e dl appogglare la 
lotta del popoll dell'Angola, 
del Mozambico e della Guinea 
Bissau per la liberta. 
' La Guinea, la Somalia e il 
Sudan guardano al prosslmo 
dibattito nello splrito dl que-
sta presa di poslzione, senza 
escludere la possibility che 
l'intervento dell'ONU Induca 
il governo di Lisbona a trat-
tare. Una tale eventuality era 
stata presa in considerazlone, 
nel corso della sessione di Ad­
dis Abeba, anche dal dirlgentl 
del movimenti dl llberazlone 
del tre territori, che si erano 
pronunciati. favorevolmente. 
Secondo alcunl membri del 
Conslglio, una delle misure 

che potrebbero essere declse 
sarebbe il conferlmento al se-
gretarlo dell'ONU. Waldheim. 
di un nuovo mandato di « me-
diazione», del tipo dl quello 
affidatogli nel caso della Na­
mibia. 

I mlnistrl degll ester! della 
Liberia, del Madagascar, della 
Sierra Leone e della Tunisia, 
incarlcatl dall'Organizzazione 

per l'unita afrlcana (OUA) dl 
seguire la questione del «ter­
ritori portoghesi» In Africa. 
parteciperanno al dibattitl del 
Consigllo, che saranno presie-
dutl dal rappresenVinte della 
Guinea, Jean Martin Cis-
se, o dal minlstro degll esteri 
della Guinea, Fily Cissoko. 
Questl potrebbe tornare a 
New York per l'occasione. 

In caso di vittoria elettorale 

Iliberalidi Bonn 
pronti per un nuovo 
governo con Brandt 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 24 
SI e concluso oggi a Fribur-

go il 23. congresso del libe­
ral! della Repubblica federate 
tedesca. Chi si attendeva no-
vita di.- rilievo o « rlpensa-
menti», dopo le sconf itte su-
bite Ieri nelle elezioni comu-
nali dell'Assia e della Bassa 
Sassonia dal parti to di Scheel. 
e rimasto deluso perche la 
FDP ha nconfermato in pie-
no il carattere strategico del­
la sua alleanza con la social-
democrazia e si e dichiarata 
disponibile alia riconferma 
dell'attuale governo in caso di 
un successo dei partiti della 
«piccola coalizione» nelle 
prosslme elezioni del 19 no­
vembre. 

Respingendo le lusinghe e 
tutte le proposte di collabo-
razione fatte negli ultimi tem­
pi dai cristiani-democratici di 
Barzel e di Strauss, il presl-
dente del partito, ministro de­
gll esteri federale Walter 
Scheel, ha riaffermato dl 
fronte al 400 delegatl convenu-
tl a Friburgo che «la FDP 
vuole realizzare un nuovo ac-
cordo di governo con la so-
claldemocrazia ». anche se egll 
ha aggiunto che «il suo par­
tito si battera per ottenere 
una caratterizzazione in sen-
so piu marcatamente liberale 
della politica di un eventuale 

governo liberalsoclaldemocra-
tlco». 

II congresso ha anche 
discusso ed approvato il pro-
gramma elettorale che lascia 
intravedere come la FDP sla 
alia ricerca dl una nuova col-
locazlone dopo il grave ridl-
mensionamento elettorale su-
bito In tutte le elezioni par-
ziall dl questi tre anni. In 
concrete 11 partito di Scheel. 
mentre riconferma le sue po-
sizioni avanzate in politica 
internazionale, cerca di ope-
rare una netta differenzlazio-
ne dalle proposte formulate 
dalla SPD sul piano della po­
litica interna. -• 

Walter Scheel ha detto chla-
ramente che «nessuna misura 
di socializzazione avra luo-
go con noi al governo» ed 
ha aggiunto che i liberal! si 
batteranno per una nuova 
politica fiscale che favorisca 
la libera iniziativa e l'operato 
degli • imprendltori tedeschi. 
Con questa impostazione. la 
FDP cerca di recuperare il 
terreno perduto in questi an­
ni in molti strati della bor-
ghesia urbana e rurale che 
si e dimostrata intimorita dal­
le tlmide e non certo rivo-
luzionarie proposte di riforme 
sociali ottenute nel program-
ma socialdemocratico. 

Attk:. * . J--^ * . . . •• 
A quasi cinque anni dalla sua entrata in vigore 

Approf ondita esame in Urigheria 
? $ 

nuovo meccanismo economico 
Un convegno doll'Accademia delle Scienze con 500 economisti magiari e numerosi osservatori dei paesi socia­
list! ha messo in luce i prevalenti risultati positivi della riforma, anche se non ha voluto trarre conclusion! 

Franco Petrone 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 24. 

Un convegno dell'Accademia 
delle Scienze al quale hanno 
preso parte oltre 500 econo­
misti ungheresl e numerosi 
osservatori provenlenti dal 
paesi soclalistl, ha aperto In 
Ungheria una fase di rlfles-
slone critlca sul 25 annl del­
la pianificazione economlca. 

II primo piano, trlennale, 
entrd Infattl In vigore il 1. 
gennalo 1948. Alia rlcorrenza 
venticinquennale se ne agglun-
ge perd un'altra: quella del 
5 annl della riforma econo­
mlca In corso, che vlene ge-
neralmente definlta come 
«nuovo meccanismo econo­
mico». In realta, la riforma 
entrata in vigore 11 1 gen­
nalo 1968 e gia il frutto dl 
una riflessione, che glunse a 
maturazlone negll anni '60. sul 
vecchl crlterl della pianifica­
zione centrallzzata. Oggi per6 
il dlscorso ha assunto una 
complutezza che a quell'epo-
ca non poteva avere. SI e 
giunti cosl ad una sorta di 
« smltizzazlone » del piano che. 
spogliato dl tutte le Incrosta-
zionl - che negll annl passatl 
ne avevano fatto una specie 
dl tabu, e tomato ad assu-
mere il suo reale sUniflcato 
dl strumento dl progresso eco­
nomico e sociale equlllbrato 
In una societa che intende co-
strulre 11 soclallsmo. •. 

•''•- « Un piano economico — ha 
affermato 11 noto economlsta 
ungherese GyOrgy Varga — 
non e fine a se stesso. non 
e una formula infallibile non 
soggetta a modlflche. ma e 
un mezzo elastlco per realiz­
zare gli obiettivi di politica 
economlca e sociale ». 

Itre element! 
della riforma 

•f-
Con 11 • nuovo meccanismo 

proprio questo a mezzo elastl­
co » si e voluto creare, con lo 
scopo dichiarato di accelera 
re la completa edificazione del 
soclallsmo. Esso consiste nel 
«legare organicamente la dl 
rezione centrale planlficata 
dell'economla nazionale al ruo-
lo del mercato. sulla base del 
la proprieta socialista dei mez 
zl di produztone» ha affer- • 
mato 11 president? deU'ufficio 
del giano Imre Pardi, sotto-
llneando I tre elementi che 
caratterizzano la riforma: la 
direzione centrale, 11 ruolodel 
mercato e la proprieta socia­
lista dei mezzl dl produzlone. 

Gil obiettivi prioritari delln 

politica economlca del prlml 
anni — ha aggiunto — erano 
quelll dl «imprlmere all'eco-
nomla un rapldo ritmo dl 
cresclta e dl rlstrutturare ra-
dicalmente la produzlone, ob-
blettlvl che non erano sollda-
mente ancorati alia realta t> 
non tenevano conto delle pos­
sibilita dell'economla naziona­
le. Gil sforzl tendentl a rea­
lizzare obiettivi troppo ambi-
zlosl dl cresclta economic* 
hanno Inevltabllmente porta-
to al predomlnio dl vedute 
quantitative e naturalistlche, 
essendo state relegate In se­
condo piano le esigenze di ef-
ficacia della produzlone e del-
Paccumulazione ». 

II nuovo crlterlo dl pianifi­
cazione, 6 stato generalmente 
affermato, ha accresduto l'ef-
flcacla della pianificazione sta-
tale elimlnando tutte le dl-
storsloni tipiche della centra-
lizzazione. «Dal 1968 Infattl 
— ha rllevato Gyoorgy Varga 
— 11 piano economico unghe­
rese non regola piu nel mi­
nimi particolarl l'attivlta dl 
ogni singola azienda, ma si li-
mita a deflnlre gli obiettivi 
principall del slngoll settorl di 
produzlone. 

«La realizzazione del piano 
statale e del piani delle sin-
gole aziende vlene promossa 
dai regolatorl economicl con 
1 quail lo Stato influisce sul­
la formazione del prezzi, sul­
la politica salariale, sulla po­
litica delle tasse e sul mec­
canismo del mercato». •;* 
'• U risultato piu evldente del 

nuovo sistema di pianificazio­
ne economlca e 11 rapldo svl-
luppo, sla in termini quantl-
tatlvi che qualitative della 
produzlone e del livello di vi­
ta delle masse. Tre dati ca­
ratterizzano a questo propo 
si to gli ultimi cinque annl: 
mentre tra il 1963 e 11 1967 
t consuml - della popolazione 
aumentarono del 25,3 per cen­
to. il reddito reale del 26,2 
per cento e I salari real! del-
1*8,7 per cento, dal 1968 al 
1972 questi indici hanno rag-
giunto rlspettlvamente 11 32.4 
per cento. U 32.1 per cento 
e 11 16,6 per cento. Accamo 
aU'autonomia aziendnle vi so 
no almeno altri due elemen­
ti che hanno glocato un ruo-
lo fondamentae nel consegul-
mento di questi risultati. II 
primo e 11 fattore nazionale. 
«Tuttl . sono stati concordl 
— - ha rilevato l'economtsta 
Varga — nell'affermare che 
una pianificazione piu efflca-
ce, che possa dare un mag-
glore impulso alio svlluppo 
del paese, deve imperniarsl 
sempre piu su dei fattorl og-
.settivi. quali il grado di svi-

luppo economico ragglunto dal 
paese, la struttura dell'lndu-
stria nazionale, nonche 1 cam 

blamentl Intervenutl nella stes-
sa struttura dei consuml». 

II secondo e 11 fattore so­
ciale. «Gli speclalistl della 

pianificazione hanno infattl no-
tato — e ancora Varga che 
parla — che nemmeno I pla­
nt dl produzlone e dl investi-
mento piu perfettl sono In 
grado dl ademplere plenamen-
te il loro compito se nel cor­
so della attivita di elabora-
zlone non vengono consldera-
tl i bisognl real! della socie­
ta e, rlspettlvamente, non ven­
gono valutate in modo esau-
rlente le prevedibill reazlonl 
agli obiettivi lvl espressl». 

Contraddizioni 
e problemi nuovi 

II nuovo meccanismo eco­
nomico ha portato con se an­
che contraddizioni e proble­
mi nuovl. L'autonomla conces-
sa alle aziende ha creato, ad 
esempio. notevoli tensionl nei 
campo degll lnvestlmentl. L" 
eccesso dl lnvestlmentl, e dl 
lnvestimentl non ben ponde-
ratl, ha creato nel 1970 sen 
problemi al quail 11 governo 
ha cercato dl far fronte con 
un temporaneo blocco. 

Analogo dlscorso si pud fa­
re per 11 commercio estero 
che, nello stesso • anno 1970, 
ha fatto reglstrare un enorme 
dlsavanzo. soprattutto verso 1 
paesi occidental!, fenomeno 
questo che comunque sembra 
sia stato corretto nel corso 
del 1971. La contraddizione di 
maggior rilievo, almeno sul 
piano sociale, e pero quella 
del diseguale aumento dei red-
ditl che potrebbe favorire l'in-
sorgere dl tension!. Mentre 1 
dirigenti d'azienda e i picco-
11 commercianti e artlgiani 
privati hanno avuto un vlsto-
so aumento dei redditi. i-erti 
settorl intellettuali. hanno se 
gnato il passo. Mentre I con 
tadini hanno raggiunto un te 
nore di vita che qualche vol 
ta supera quello degli operai. 
la classe operaia non ha vl-
sto aumenti considerevoli nel 
proprio tenore di vita. 

A questi problemi si e rife-
rlto con chiarezza il vice di-
rettore della rlvista teorica del 
POSU. Imre Pozsgay. il qua­
le rispondendo ad una nostra 
domanda ha affermato che 
«le masse operaie non sono 
soddlsfatte della misura del 
salari. I problemi vengono pro­
prio dal settore tralnante del-

iJa socleti Oggi di questo uiho-

re si fanno tra l'altro porta-
voce strati di intellettuali, in 
partlcolare umanlsti, che pro-
pongono Tegualitarismo affer-
mando che I problemi sono 
da ricercarsi appunto nelle 
differenziazlonl salariall. A 
questi si e aggiunta una par­
te dl quel funzionarl che nel 
1950-'5l conduceva la colletti-
vizzazione lorzata delle cam-
pagne e tuttl Insieme sosten-
gono che il " nuovo meccani­
smo " e una impresa voluta 
dai tecnocrati, ecc.». 

Non sono questi comunque 
gli elementi caratterizzanti di 
cinque anni della riforma, cne 
ha dato nuovo respiro alia 
situazione economica e socia­
le del paese, blsogna pero te-
nerne conto perche sono par­
te Integrante del quadro at-
tuale. L'aumento del tenore 
oil vita, generalizzato anche se 
non perfettamente equiliora-
to, ha favorlto d'altra parte 
il consolidamento del potere, 
11 quale utllizzando lo stru­
mento delle riforme politlcne 
parallelamente a quello del­
la riforma economlca ha coln-
volto l'intera societa in un 
processo di svlluppo 1 cui trat-
ti caratterlsticl sono la parte-
clpazione e il controllo dal 
basso, continuamente, anche 
se lentamente, crescent!, ba-
sta un elenco parzlale di que-
ste riforme per dare ia mi­
sura del processo in atto: am­
ple modifiche alia Costltuzio-
ne hanno allargato 1 dirittl 
dei cittadini ed imposto il 
controllo generale del Parla-
mento sul governo; una rllor-
ma dell'ordinamento giudlzla-
rio offre oggi la garanzia del­
la legalita socialista; una nuo­
va legge elettorale ha reso 
possibile la competizlone dl 
piu candidati in ognl circo-
scrizione; il sindacato. nell'am-
bito di un rapido processo 
di sganciamento da compiti 
tipicamente statall, va assu-
mendo 11 suo ruolo origina-
rio di difensore degli inte-
ress! dei lavoratori: con il di 
ritto di veto di cul oggi dl-
spongono, le sezioni sindacalt 
dl base possono bloccare ogni 
decisione azlendale ritenuta 
contraria agli Interessl degli 
operai; la nuova legge sani­
taria ha esteso a tuttl l citta­
dini 11 diritto alia assistenza 
gratuita e generalizzata: e sta­
ta pressoche completata la 
cooperativlzzazione delle cam-
pagne: e stata garantlta Ia li­
berta della creazione artlstl-
ca, ecc. ••-••i 

11 rapporto econqmia -. poli­
tica, come si vede, e preoccu-' 
pazione costante del. gruppo 
dirlgente ungherese che, attra-
verso questo processo ri for ma-

tore, Intende glungere alia 
completa edificazione del so­
clallsmo. Conclusion! su tuttl 
questi problemi il convegno 
non ne ha tratte. da esso e 
usclta perd una riconferma 
della valldlta della scelta fat-
ta. L'appuntamento e ora al 
1975, quando con la chiusu-
ra del quarto piano qulnqueti-
nale sara possibile esprimere 
un giudizio completo sull'espe-
rlenza del nuovo meccanismo 
economico. 

Guido Bimbi 

Incontri 
in Somalia 

dei delegati 
del PCI 

MOGADISCIO. 24 
Una delegazione del comi-

tato centrale del PCI. di cui 
fanno parte Giullano Pajetta 
e il vice presidente 'della 
Glunta regionale toscana Mal-
vezzl, e In questi giorni in 
Somalia dove ha assistito 11 
21 ottobre alia celebrazione 
per 11 terzo anniversarlo del­
la rivoluzione somala. Alia 
cerimonia erano present! de-
legazioni di oltre trenta pae­
si. Quesfanno per la prima 
volta il nuovo regime popo 
lare somalo, per ribadire la 
propria scelta socialista e rin-
saldare I legaml con il mo-
vimento operaio ha invitato 
oltre al nostro partito il PC 
francese (rappresentato dal 
compagno Villon) e il PC in-
glese (rappresentato dal se 
gretario, compagno Gollan). 
La delegazione del nostro 
partito. che consegnera al pre­
sidente Siad Barre un mes-
sagglo del compaeno Berlin-
guer, ha gia incontrato nume­
rosi membri del consielio ri-
voluzionarlo e del governo (! 
ministri Aden. Weira e Warsa-
ma e il presidente della cor-
te di giustizia. maggiore Yus 
suf Elml Bescir). La delega­
zione ha partecipato oggi 24 
insieme al generale Siad Bar-
re e al presidente della Le 
ga delle cooperative. Silvio 

Miana. alFlnaugurazlone di una 
fabbrica per la produzlone di 
succhi naturall. Si tratta del 
la prima realizzazione nel va 
sto quadro dl cooperazione 
economica fissato fra il mo> 
vimento cooperativo italiann 
e la banca somala dl svi 
luppo..-...=,--. - . . . -/. ..i 
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25A31 OTTOBRE - SETTIMANA DELLE CASSE Dl RISRARMIO 
RISPARMIO:VOLANO DELLA RIPRESA ECONOMICA 

Le Casse di Risparmfo e I Monti di Credito, 
accomunati dagli stessi ideali umanitari 
e dalle stesse caratteristiche operative. 
inaugurano oggi a Genova il loro 

XI CONGRESSO NAZIONALE 
'per riaffermare la loro funzione essenziale 
nel processo di sviluppo degli «anni 70» 
e porre al servizio di tutti 
i piu moderni strumenti 
della tecnica e deH'organizzazione bancaria 
neirimmutato rispetto dei loro fini istituzionali. 

CASSE Dl RISPARMK) 
E MONTI Dl CREDITO 

16.000 MILIARDI Dl CAPITALI AMMINISTRATI 
15 MILIARDI Dl BENEFICENZA 

NEL 1971 
3.150 SPORTELLI 
IN TUTTA ITALIA 
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PRIMO CONFRONTO DI POSIZIONI NEI COLLOQUI DI MOSCA 

Sicurezza europea, disarmo, Medio Oriente 
al centro degli incontri Kossighin-Andreotti 

Il primo ministro italiano evita nel suo discorso impegni precisi di distensione • Kossighin richiama la necessità di non compiere atti che vadano 
in senso contrario al processo di coesistenza pacifica e di riduzione della tensione in Europa e ribadisce l'appoggio dell'URSS al Vietnam e la 
necessità del ritiro delle truppe israeliane per la pace nel Medio Oriente - Un articolo della « Pravda » sottolinea le caratteristiche del governo 
italiano, la viva preoccupazione per la vicenda della Maddalena, l'esigenza di stare al passo con i tempi nel processo di distensione internazionale 

Dalla nostra i edazione 
MOSCA. 24. 

• I colloqui fra il presidente 
del Consiglio italiano, on. Giù-
Ilo Andreotti e il primo mini­
stro sovietico, Alexei Kossi­
ghin, accompagnati dalle ri­
spettive delegazioni, sono co­
minciati oggi pomeriggio alle 
ore 16 e si sono protratti, in 
questa prima giornata, per ol­
tre due ore. Un breve dispac­
cio della « Tass » annuncia che 
le due parti «hanno procedu­
to ad uno scambio di vedute 
sui problemi della sicurezza 
europea e su altri problemi di 
attualità internazionale ». 

A quanto successivamente 
si è appreso, ha parlato per 
primo Andreotti, il quale ha 
fatto una lunga esposizione del­
la politica estera italiana dal 
dopoguerra ad oggi, ribadendo 
I suoi principi ed esprimendo 
soddisfazione per lo sviluppo 
del processo di distensione 
Internazionale ed europea. Dal 
canto suo, Kossighin ha illu­
strato le linee della politica 
estera sovietica fissate dal 24. 
congresso del PCUS. Alle di­
scussioni hanno partecipato 
Miche i ministri degli esteri, 
Andrei Gromiko e Giuseppe 
Medici. Oltre che all'Europa, 
un'attenzione particolare è 
stata dedicata alla situazione 
del Medio Oriente. I proble-

t mi economici verranno af­
frontati negli Incontri di do­
mani. 

Per quanto riguarda i pos­
sibili risultati della visita, da 
parte italiana si punta molto 
sullo sviluppo dei rapporti 
economici e commerciali, co­
me risulta, del resto, dal fat­
to che della delegazione al 
seguito di Andreotti fanno 
parte, oltre a Medici, il go­
vernatore della Banca d'Italia 
Guido Carli, i consiglieri per 
le questioni economiche della 
Farnesina. Stasera, inoltre, è 
giunto a Mosca il presiden­
te dell'ENI. Raffaele Girot­
ti, il quale parteciperà doma­
ni alla inaugurazione della 
rappresentanza a Mosca del­
la Camera di commercio ita-
io-sovietica, di cui è presi­
dente. 

Anche la stampa sovietica 
ha parlato molto, In questi 
giorni, della collaborazione e-
conomica, scientifica e tecnica 
tra l'URSS e l'Italia. Ancora 
stamane, la Pravda, in una 
corrispondenza da Roma, sot­
tolineava i ragguardevoli pro­
gressi già realizzati. Nello 
stesso articolo, tuttavia, si ag­
giungeva che « nei più larghi 
circoli dell'opinione pubblica 
italiana cresce la convinzio­
ne che un contributo più at­
tivo dell'Italia al processo di 
distensione e alla creazione di 

I discorsi dei due 
primi ministri 

MOSCA. 24 
Il Primo ministro sovietico 

Kossighin ha messo a fuoco 
alcuni problemi concernenti i 
rapporti italo-sovietici, la si­
tuazione europea, il Medio 
Oriente e il Vietnam nel di­
scorso pronunciato alla cola­
zione offerta in onore del Pre­
sidente del Consiglio italiano 
Andreotti. 

Kossighin ha sottolineato ì 
«sentimenti di amicizia e di 
stima dei cittadini sovietici 
per il popolo italiano » del qua­
le ha ricordato le tradizioni 
democratiche e progressiste. 
Kossighin ha detto fra l'altro: 
« Parlando dell'amicizia sovie-
tico-italiana rendiamo merito 
ai dirigenti sociali e politici 
italiani di diverso orientamen­
to che con la loro lotta contro 
il fascismo hanno rafforzato 
1 legami di amicizia e la reci­
proca simpatia tra i popoli dei 
nostri Paesi, si sono battuti e 
si battono per un ruolo attivo 
dell'Italia per la salvaguardia 
di una pace duratura. A tale 
proposito ricordiamo con pro­
fondo rispetto Antonio Gram­
sci, Palmiro Togliatti come 
pure numerosi altri patrioti e 
democratici italiani». 

Il Premier sovietico, richia­
mandosi al programma di pa­
ce e di cooperazione interna­
zionale adottato dal XXIV con­
gresso del PCUS. ha detto che 
« la situazione attuale nel mon­
do esige gli sforzi intensi di 
Stati e di popoli per il conso­
lidamento delle basi della si­
curezza internazionale, l'ulte­
riore attenuazione della ten­
sione. l'approfondimento del 
processo di distensione in Eu­
ropa ». Il prossimo passo della 
distensione, è visto dai sovie­
tici «nel fatto che gli Stati 
interessati, riuniti insieme, con 
la loro volontà collettiva e il 
loro prestigio sanciscano l'in­
violabilità delle frontiere eu­
ropee, rinuncino all'impiego 
della forza per risolvere le 
controversie, basino i loro rap­
porti sui principi del buon vi­
cinato e collaborazione». 

Kossighin ha quindi parlato 
della conferenza paneuropea 
sulla sicurezza e la coopera­
zione « la cui convocazione è 
diventata oggi la questione 
più attuale della politica euro­
pea» e la cui preparazione 
«non deve richiedere molto 
tempo giacché ci troviamo di 
fronte al generale desiderio 
degli Stati interessati di te­
nere la conferenza nel pros­
simo futuro». Kossighin ha 
cosi proseguito: «Noi credia­
mo che l'Europa, procedendo 
sulla via del rafforzamento 
della sicurezza collettiva, en­
trerà in un lungo periodo sto­
rico in cui la cooperazione 
economica sarà molto più stret­
ta e molteplice di quanto non 
Io sia stata finora. Secondo il 
nostro parere, gli interessi del­
l'Unione Sovietica e dell'Italia 
coincidono nell'assicurare uno 
spazio quanto più vasto pos­
sibile allo sviluppo sia della 
nostra cooperazione bilaterale 
che della cooperazione con gli 
altri paesi del mondo. Perciò 
ninione Sovietica non appro­
va la politica dei raggruppa­
menti economici chiusi. Tale 
politica non è al passo con i 
tempi. Noi riteniamo che i 
circoli economici dell'Italia e 
degli altri paesi del MEC pos­
siedano sufficiente senso di 
realismo per non creare dif­
ficoltà supplementari allo svi­
luppo dei legami economici 
con l'Unione Sovietica e gli 
altri Paesi socialisti, in una 
situazione di distensione inter­
nazionale e di ravvivamento 
dei rapporti economici mon­
diali che l'accompagna. 

«Ora che si rafforzano le 
tendenze alla pace e alla di­
stensione nel continente euro­
peo, è particolarmente impor­
tante che in nessuna parte 
•TEuropa vengano intraprese 
astoni che contrastino con tali 

tendenze, che portino l'im­
pronta della precedente poli­
tica di intensificazione dei pre­
parativi di guerra mediante 
la creazione di basi militari 
straniere, la fomentazione del­
la tensione. 

«La causa dell'approfondi­
mento della distensione è la 
causa comune di tutti gli Sta­
ti, e in questo, secondo il no­
stro convincimento, devono 
concentrarsi i loro sforzi. 

«Noi, come già in passato, 
attribuiamo seria importanza 
alla riduzione delle forze ar­
mate e degli armamenti, in­
nanzitutto nell'Europa centra­
le. Questa è una grande que­
stione a sé, che merita spe­
ciale considerazione, a pre­
scindere dalla conferenza eu­
ropea e al di fuori di essa. 

Kossighin ha quindi accen­
nato alla situazione nel Medio 
Oriente «un focolaio di guer­
ra in prossimità dei nostri 
paesi ». Egli ha detto: « E* già 
il sesto anno che i gruppi do­
minanti di Israele, nonostante 
le decisioni dell'ONU, impedi­
scono l'instaurazione della pa­
ce nel Vicino Oriente. 11 ritiro 
delle truppe israeliane da tut­
ti i territori arabi invasi è il 
perno per il componimento 
politico del conflitto nel Vici­
no Oriente. Per tale via può e 
deve essere garantita la sicu­
rezza di tutti gli Stati e i po­
poli di questo paese. In ciò è 
la sostanza dell'immutabile 
posizione dell'Unione Sovie­
tica ». 

Il Premier sovietico ha inol­
tre ribadito l'appoggio totale 
al popolo vietnamita: « finché 
non sarà posta fine all'aggres­
sione — egli ha detto — l'Unio­
ne Sovietica presterà all'eroi­
co popolo del Vietnam tutta 
l'assistenza e l'appoggio neces­
sari per respingerla. La piat­
taforma politica per realizza­
re un giusto componimento 
nel Vietnam c'è. Essa consiste 
nelle proposte del Governo ri­
voluzionario provvisorio della 
Repubblica del Vietnam del 
sud e del Governo della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam. L'Unione Sovietica ap­
poggia tali proposte». 
' Per quanto riguarda i rap­

porti bilaterali Kossighin ha 
detto; «Pur con tutte le dif­
ferenze nell'ordinamento so­
ciale e nelle ideologie, tenen­
do conto realisticamente dei 
fatti, che determinano la si­
tuazione rispettivamente della 
Unione Sovietica e dell'Italia 
sul piano europeo e mondiale, 
esiste, a nostro modo di ve­
dere, una base sufficientemen­
te ampia per lo stabile svi­
luppo dei rapporti sovietico-
italiani ». 

Il governo sovietico valu­
ta in modo positivo l'espe­
rienza acquisita nella sfera e-
conomica e ritiene che le pos­
sibilità di cooperazione esi­
stenti fra i due Paesi siano 
tutt'altro che esaurite. «La 
URSS e l'Italia — ha detto 
Kossighin — quali paesi ad 
alto sviluppo industriale, pos­
sono incrementare ulterior­
mente la cooperazione in mol­
ti campì promettenti, in par­
ticolare nell'energetica, com­
presa quella atomica, nella 
chimica, nella industria mec­
canica e in altri settori ». 

Al termine del suo discorso 
Kossighin ha rilevato: « A giu­
dicare dai nostri primi collo 
qui. si manifesta il desiderio 
comune di compiere un nuovo 
passo in avanti nello sviluppo 
dei rapporti sovìetico-italiani 
nel loro complesso. Si tratta 
di portare ad un livello più 
elevato la cooperazione in tut­
ti i campi, incluso il campo 
politico. Non si può non tene­
re conto del fatto che nelle 
relazioni fra gli stati il clima 
politico e lo stato dei loro 
legami economici e di altro 
genere sono strettamente in­
terdipendenti »• 

un sistema di sicurezza euro­
pea. favorirebbe l'ulteriore e-
stenslone e rafforzamento dei 
suoi rapporti con l'Unione So­
vietica e gli altri' paesi so­
cialisti ». , 

Gli osservatori sovietici, da 
altra parte, non hanno manca­
to di rilevare 11 significato 
delle ultime vicende politiche 
italiane e cioè la svolta a de­
stra impressa alla politica del 
nostro Paese. Nell'annuncia-
re l'arrivo di Andreotti e nel 
pubblicare una sua biografia, 
accompagnata da una foto, 
non a caso la stessa Pravda 
stamane ricordava che nella 
sua dichiarazione program­
matica al Parlamento, il pri­
mo ministro italiano aveva 
«sostenuto la vecchia linea, 
relativa al Patto atlantico ed 
alle altre organizzazioni dei 
paesi occidentali». La conclu­
sione dell'organo centrale del 
PCUS era che «l'arrivo del 
presidente del Consiglio dei 
ministri della Repubblica ita­
liana nell'Unione Sovietica 
può contribuire alla causa 
della collaborazione tra l'Urss 
e l'Italia». 

Dall'andamento e dai risul­
tati dei colloqui in corso, si 
vedrà in quale misura questa 
« possibilità » potenziale del 
viaggio di Andreotti si realiz­
zerà. Nella sua corrisponden­
za da Roma, la Pravda si è 
soffermata anche sulla grave 
vicenda della creazione a La 
Maddalena, di una base per 
sommergibili atomici america­
ni, scrivendo: «Nel paese si 
consolida la convinzione che 
l'Italia può dare un suo con­
tributo al superamento della 
politica dei blocchi militari, 
che ha fatto il suo tempo. Per 
questo, nell'opinione pubblica 
ha suscitato una forte preoc­
cupazione il fatto che le au­
torità. sotto la pressione del 
militarismo atlantico, hanno 
concesso una parte del terri­
torio italiano agli Stati Uniti 
per una nuova base militare. 
Simili azioni, come hanno sot­
tolineato i rappresentanti co­
munisti nel Parlamento ita­
liano. sono in evidente con­
traddizione con gli interessi 
attuali e permanenti del Pae­
se e con il crescente processo 
di distensione e di collabora­
zione in Europa». 

L'aereo di Andreotti è at­
terrato puntualmente alle 14 
all'aeroporto di « Vnukovo 2 ». 
Ad accogliere il primo mini­
stro italiano ed il suo segui­
to, vi erano Kossighin, i pri­
mi vice presidenti del Consi­
glio dei ministri Kiril Mazu-
rov e Dmitri Polianski. il mi­
nistro degli esteri Gromiko, 
e quello del commercio este­
ro Nikolai Patolicev; da par­
te italiana erano presenti 
l'ambasciatore Federico Sen­
si e una rappresentanza della 
« colonia » del nostro Paese a 
Mosca. Un gruppo di cittadi­
ni sovietici hanno salutato gli 
ospiti sventolando bandierine. 
Un reparto della guarnigione 
di Mosca ha reso gli onori 

I colloqui di Andreotti con 
i dirigenti sovietici prosegui­
ranno domani e si conclude­
ranno giovedì con la firma 
dei documenti comuni. 

Romolo Caccavale 

MOSCA — Andreotti ricevuto da Kossighin all'aeroporto» 

Nel vuoto l'appello dell'opposizione de 

CILE: E'FALLITA LA 
GIORNATA DEL SILENZIO» 

Normale attività in uffici, fabbriche, scuole, caffè, ristoranti — Più 
numerosi i negozi aperti — Ora DC e destre di fronte a una scelta: trat­
tare col governo popolare o scivolare sul piano inclinato del terrorismo 

Colloquio di 
Kossighin con 

il ministro degli 
esteri giapponese 

MOSCA, 24 
• Il ministro degli esteri giap­

ponese Masayoshy Ohira è 
stato ricevuto stamani da! 
primo ministro sovietico Ale­
xei Kossighin. -

Al colloquio erano presenti, 
da parte sovietica, il ministro 
degli esteri Gromiko e il di­
rettore della seconda sezione 
dell'estremo oriente al mini­
stero degli esteri Ivan Shped-
ko, nonché l'ambasciatore so­
vietico a Tokyo, Oleg Troia-
novsky; da parte giapponese, 
invece, si trovavano presenti il 
direttore del dipartimento de­
gli affari asiatici ed europei 
Wataru Owada e l'ambascia­
tore del Giappone a Mosca. 

Aerei israeliani 
su Siria e Libano 
Ieri i « bang » supersonici avevano fatto pensare ad un 
vero attacco - Lettera esplosiva a un esponente di Al Fatali 

BEIRUT, 24 
Aviogetti israeliani hanno 

oggi sorvolato - ripetutamen­
te e a bassa quota il Liba­
no e la regione siriana fra il 
Golan e Damasco. Gli aerei 
si sono spinti fino al campo 
di profughi di Nahr Al Ba-
red, nel Libano settentriona 
le, e alla periferia di Dama­
sco; essi hanno più volte su­
perato il muro del suono. 
provocando i ben noti « bang » 
supersonici. Mentre a Sidone 
il «bang» era stato subito 
identificato, nella zona di 
Meissaloum, in Sìria, e alla 
periferia di Damasco i ripetu­
ti boati avevano fatto pensa­
re ad un bombardamento, 
sempre temuto da quando Tel 
Aviv ha annunciato la « guer­
ra totale» contro i palestine­
si. Solo più tardi l'equivoco 
è stato chiarito; resta comun­
que la gravità dei continui 
sorvoli del territorio siriano 
e libanese da parte degli ae­
rei di Dayan. 

Sul Golan, guerriglieri pa­
lestinesi hanno deposto ieri 
una serie di bombe: una ò 
esplosa, ma senza provocare 
vittime. Grande rilievo viene 
dato intanto dalle autorità 
israeliane alla uccisione, av­
venuta ieri presso Hebron. 
del giovane Aziz Ahmed Ali 
Al Sharif, figlio di un ex­
deputato giordano che ha par­
lato in arabo dalla radio 
israeliana difendendo la pro­
posta di Sadat di costituire 
un « governo provvisorio pale­
stinese » al quale la - Resi­
stenza è contraria. Secondo 
gli israeliani, l'uccisione del 
giovane sarebbe una «ven­
detta» per il diacono radio­

fonico del padre. 
Il terrorismo aereo continua 

intanto ad andare di pari pas­
so con gli attentati a singoli 
esponenti della Resistenza: 
oggi l'agenzia WAFA informa 
che un plico esplosivo indiriz­
zato a FàruR el Khadduni è 
stato intercettato all'aeroporto 
del Cairo. Paruk El Khaddu­
ni (conosciuto col nome di 
Abu Lutuf ) è uno dei massimi 
dirigenti di Al Fatah e mem­
bro dell'esecutivo delI'OLP. Il 
plico recava il timbro dello 
ufficio postale di Belgrado. 

Terza fase 
dei negoziati 

delle Croci rosse 
coreane. 
PYONGYANG. 24 

E* cominciato oggi nella ca­
pitale della Repubblica popo­
lare democratica di Corea il 
terzo incontro fra rappresen­
tanti delle due Coree per ne­
goziare un accordo che per­
metta la riunione di centinaia 
di migliaia di famiglie, divise 
dalla guerra di venti anni fa. 

Un funzionario della Croce 
rossa nord coreana ha dichia­
rato che il successo finale de­
gli sforzi che vengono com­
piuti, e al quali tutta la po­
polazione coreana guarda con 
speranza, può venire solo do­
po che I due stati avranno de­
ciso la riuniflcazione 

Dal nostro corrispondente 
" .- i ~ SANTIAGO. 24. 

' Con un clamoroso fallimento 
si è conclusa la cosiddetta 
< giornata del silenzio > indetta 
dai partiti di opposizione (DC 
in testa), dalle federazioni dei 
commercianti e dei proprietari 
di camion, e da alcune catego­
rie di professionisti. Oggi la 
popolazione di Santiago, secon­
do i reiterati appelli dell'al­
leanza antigovemaiiva, avrebbe 
dovuto rimanere nelle case « in 
silenzio», per manifestare la 
e suprema condanna » del go­
verno popolare: non andare a 
lavorare, non uscire a fare ac­
quisti. e nemmeno affacciarsi 
alle finestre. 

Nessuno di tali obiettivi è 
stato raggiunto. Oggi Santiago 
aveva il volto di sempre: egua­
le numero di mezzi di trasporto 
in movimento - (se si eccettua 
una parziale diminuzione nei 
quartieri alti): stessa attività 
in uffici, fabbriche, scuole, caf­
fè. ristoranti. Anche il numero 
dei negozi chiusi non ha supe­
rato quello di ieri. Anzi si è 
notato un più alto numero di 
negozi aperti, in questa o quel­
la via. - • . , • 

• La « giornata del silenzio » 
era stata preparata da "una in­
tensa "campagna propagandisti­
ca durata molti giorni. In par. 

' Scolare la DC si era gettata a 
corpo morto in quasta iniziati­
va escogitata dagli incauti pro­
pagandisti del partito cattolico. 
II total fallimento d»lla mani­
festazione nella capitale è per­
ciò. innanzitutto, una sconfìtta 
della Democrazia cristiana, del­
la sua tattica e della vantata 
« popolarità » delle sue parole 

, d'ordine. . < > - . . " • 
Con la manifestazione odier­

na, i dirigenti della DC si pro­
ponevano di far uscire il mo­
vimento per la paralizzazione 

. del paese dal' vicolo cieco in 
cui è finito, e dall'isolamento in 
cui si sono cacciate le due ca-

- tegorie « di punta > della ma­
novra reazionaria: i Dadroni di 
« flotte » di camion e i grossi 
commercianti. 

La DC voleva dimostrare l'esi­
stenza di un largo schieramen-

, to popolare antigovcrnativo. Es­
sa si proponeva di riprendere 
il controllo e la £uida di un 
movimento di opposizione attual­
mente in declino, o di ridargli 
fiato e vigore. La sua speranza 

' ora che i lavoratori democri­
stiani e senza partito rispondes 
sero positivamente all' appello 
lanciato dall'ex presidente de 
Frei. dai dirigenti democristia­
ni. dal vice presidente de della 
Crtitrale unica dei lavoratori 
(CUT) Vogel. e da altri diri­
genti sindacali di parte demo­
cristiana. 

Ma non è stato così. La DC 
non ha fatto un patso avanti, e 

.neanche Io ha fatto il suo al­
leato-concorrente Partito nazio­
nale (destra). Al contrario, tut­
to il fronte dell'esposizione ha 
dovuto fare vari passi indietro. 

Sconfitta, sconfessata dalla 
maggioranza dei cittadini, l'op­
posizione democristiana e di de­
stra si trova ora di fronte a 
una scelta: o accettare la trat­
tativa offerta dal governo po­
polare o scivolare sul piano in­
clinato del terrorismo. Vedremo 
nei prossimi giorni quale sarà 
la scelta della DC e della de 
«tra. battute in una dura prova 
di forza che esse stesse hanno. 
sconsideratamente cercato e vo-' 
luto. 

, Guido Vicario 

Asilo politico 
in Bulgaria 

per i quattro 
dirottatori 

SOFIA, 24 
I quattro protagonisti del 

dirottamento dell'aereo turco 
atterrato due giorni fa a So­
fia, hanno chiesto e ottenuto 
asilo politico in Bulgaria. La 
loro impresa, come è noto, 
è finita senza . conseguenze 
tragiche. 

Ad Ankara il premier turco 
Perit Melen, riferendo al Par­
lamento sul felice esito del­
la avventura dei passeggeri e 
dell'equipaggio dell'aereo di­
rottato a Sofìa, si è vantato 
per l'intransigenza del suo 
governo che «non ha lasciato 
spazio a nessun compromes­
so coi terroristi » 

Egli ha anche ' annunciato 
che Ankara e Sofia si sareb­
bero ~ accordate affinché al 
quattro giovani autori del di­
rottamento sia concesso asilo 
politico in Bulgaria, «ma ckh 
pò un regolare processo». 
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II di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

che gruppo teppistico, e non 
c'è dubbio che all'opera sono 
una o più organizzazioni, che 
sanno concepire piani - sulla 
area nazionale ed hanno 1 
mezzi militari, l'addestramen­
to, 1 collegamenti, le informa­
zioni e la decisione proprie 
di specialisti nella sovversio­
ne, nel colpi di mano. 

Il segretario generale del 
PCI ha quindi affermato che 
si è giunti a un punto che 
l'emozione sgomenta, lo sde­
gno, la condanna che si sono . 
levati subito e largamente In 
tutto il Paese, e che 1 lavo­
ratori hanno espresso con lo 
sciopero unitario di protesta 
e di ammonimento antifasci­
sta proclamato dai sindacati, 
e con grandi manifestazioni 
che si sono svolte In tutta 
Italia, debbono trovare nel 
Parlamento ben più che una 
eco e una conferma. 

C'è una responsabilità del 
governi, che ancora una vol­
ta dobbiamo denunciare, che 
bisogna chiaramente ricono­
scere se davvero si vuol ri­
mediare. Non può essere ac­
caduta — ha proseguito Ber­
linguer — non è accaduta 
per caso, per fatalità, e nem­
meno per inettitudine di qual­
che organo addetto alla sicu­
rezza pubblica o alla ammi­
nistrazione della giustizia 
(non mettiamo tutti nello 
stesso sacco) la vicenda in­
credibile, scandalosa di que­
sti anni: il non riuscire, e 
per quanti fatti ormai, ad ac­
certare la verità, a individua­
re i mandatari e gli esecu­
tori veri; l'avere costruito in­
dagini e istruttorie che sem­
pre più si rivelano inattendi­
bili, come quella per la stra­
ge di Milano; l'aver fatto pen­
sare, di momento in momen­
to, di aver risolto casi oscu­
ri con l'arresto di qualche fa­
scista quasi sempre presto 
rilasciato. , 

Berlinguer ha sottolineato 
la necessità di andare alle 
radici politiche che hanno de­
terminato tanta inefficienza, 
disfunzioni ed errori e col­
pe di inerzia, di copertura, e 
persino di complicità. Non 
molto tempo fa Io stesso at­
tuale presidente del Consi­
glio onorevole Andreotti ha 
affermato che la DC non 
intendeva ripercorrere la 
strada del tragico errore del 
'22 quando anche la sua par­
te, come i gruppi dirigenti li­
berali dell'epoca, credette di 
poter addomesticare il fasci­
smo e servirsene. Ma la veri­
tà è che su questa strada 
esiziale la DC e 1 suoi gover­
ni hanno compiuto proprio 
in questo ultimo periodo pa­
recchi passi. Li hanno com­
piuti quando hanno pensato 
che una destra, anche se fa­
scista, poteva essere un utile 
contrappeso, - uno strumento 
su cui far leva, all'occasione, 
contro il movimento operaio: 
quando hanno cercato di far 
operare le discriminazioni, il 
sospetto verso le forze di si­
nistra e il nostro partito; e 
quando hanno raccolto, an­
che recentemente, nella loro 
politica per l'assillo e la pau­
ra della concorrenza tanti dei 
motivi delle forze sociali più 
conservatrici e delle sugge­
stioni della agitazione di de­
stra. 

Qui — ha detto Berlinguer 
— è l'origine del guasto: le 
tolleranze, le connivenze, gli 
inquinamenti — anche nei 
corpi più delicati dello Sta­
to —, le difficoltà a far lu­
ce nell'intrico dei complotti, 
delle manifestazioni di vio­
lenza e di criminalità reazio­
naria e fascista, che ora 

preoccupano ed allarmano an­
che tutti o quasi tutti gli stes­
si uomini della DC perché 
non si può non avvertire che 
l'insidia e la minaccia si ri­
volgono ormai e sempre più 
scopertamente contro le ba­
si stesse del regime demo­
cratico e repubblicano. 

Il segretario generale del 
PCI ha quindi dichiarato di 
prendere atto delle riafferma­
te condanne del fascismo, del­
l'esigenza di Isolarlo, e del 
riconoscimento del carattere 
reazionario della trama, in 
cui si Inquadrano le prove 
sinistre di questi giorni, e 
della necessità di spezzarla 
finalmente, che sono state 
espresse dalle forze democra­
tiche e antifasciste, da uomi­
ni politici delle diverse par­
ti, dalla più responsabile 
stampa italiana. Ad un impe­
gno unitario a difesa della de­
mocrazia i comunisti, come 
sempre, sono pronti a parte­
cipare senza riserve e con 
tutte le loro forze. 

Due cose però — ha detto 
Berlinguer — vogliamo sotto­
lineare. La prima è che la 
saldezza e 11 vigore degli isti­
tuti democratici sono possi­
bili oggi solo nel quadro di 
un rinnovamento dell'econo­
mia e della società italiana, 
a cominciare dal Mezzogior­
no; e se si determina un rap­
porto di fiducia, che oggi cer­
to non vi è e non può esser­
vi tra i pubblici poteri e le 
masse popolari. Per noi la 
strategia dell'antifascismo è 
sempre stata e resta una stra­
tegia della trasformazione de­
mocratica del nostro Paese. 

La seconda esigenza, più 
immediata e urgente, è che 
non si può restare alle di­
chiarazioni di principio, al ri­
chiamo ai valori della Resi­
stenza e dell'antifascismo, al­
le condanne politiche e mo­
rali, • alla totale esecrazione 
del terrorismo fascista. Oc­
corrono 1 fatti. Rivolto al 
banco del governo. Berlinguer 
ha detto concludendo: avete 
oggi leggi — a cominciare da 
quella del '52 che impone la 
messa al bando delle bande 
e formazioni fasciste — avr-
te strumenti: il paese non 
comprende, non tollera che il 
governo non li impieghi con 
l'energia e con la severità 
che è necessaria. 

Il ministro dell' Interno Ru­
mor aveva - fornito, all' inizio 
del dibattito sulle interrogazio­
ni, una risposta quanto mai 
deludente, priva di precisi ri­
ferimenti allo stato delle in­
dagini e centrata sulla rico­
struzione della dinamica dei cri­
minali attentati quale è stata 
appresa dall'opinione pubbli­
ca attraverso gli organi di in­
formazione. E' così mancato 
un inquadramento degli episodi 
nella fìtta trama eversiva, che 
avrebbe inevitabilmente porta­
to a coinvolgere il Movimento 
sociale italiano. Egli ha, tutta­
via, riconosciuto che la dimen­
sione. l'efferatezza degli atti 
criminali disegnavano e un uni­
co nesso organizzativo» e che 
tutti i fatti « inducono a crede­
re che gli attentati abbiano la 
loro origine nell'avventurismo 
di destra». Il ministro ha fat­
to anche il nome di organizza­
zioni precise: il FUAN. al qua­
le appartiene quel Francesco 
Santoro che è stato arrestato 
per l'aggressione alla stazione 
di Messina, «Avanguardia na­
zionale» le cui sedi hanno do­
vuto essere perquisite, il « Co­
mitato d'azione di Reggio ». la 
nota centrale della sovversio­
ne - reazionaria in cui hanno 
una posizione preminente i mis­
sini. 

Rumor ha ricordato la lunga 
sequenza di atti criminali che 
ha preceduto gli attentati ai 

treni dicendo che siamo in pre­
senza di « un tentativo crimi­
nale e assurdo di affermare con 
la violenza, a rischio di una 
strage, una volontà intolleran­
te e aggressiva, di impedire 
senza riguardo alle vite uma­
ne l'esercizio delle libertà ga­
rantite dalla Costituzione ». In 
conclusione, il ministro ha 
espresso un generico impegno 
di perseguire promotori ed ese­
cutori. 

Subito dopo è intervenuto il 
compagno Berlinguer il cui di­
scorso abbiamo riferito sopra. 
Dopo una replica provocatoria 
del missino Tripodi è spettato al 
presidente del gruppo socialista 
Bertoldi di dichiararsi insoddi­
sfatto delle dichiarazioni di Ru­
mor. Egli ha espresso il più 
profondo sdegno e la più acuta 
preoccupazione per i criminali 
attentati incolpando il centro­
destra del clima politico che 
consente il maturare di tali at­
ti. Bertoldi ha ricordato l'inqui­
namento reazionario di taluni 
settori della magistratura, lo 
scandalo del sabotaggio alle in­
dagini sulla strage di Milano. 
Gli attentati di questi giorni — 
ha aggiunto — portano la si­
tuazione a un punto estremo 
di tensione e di rivolta dell'opi­
nione pubblica, sempre meno 
fiduciosa nello Stato. Questo 
governo ha mostrato di non 
sapere affrontare il pericolo fa­
scista che può essere vinto 
solo da un'inversione di ten­
denza e dalla fine delle preclu­
sioni a sinistra. Il momento — 
ha concluso Bertoldi — richie­
de un'eccezionale volontà po­
litica 

Un vigoroso intervento ha 
quindi pronunciato il de Ar­
mato il quale ha detto che 
mai come attraverso lo scio­
pero di ieri il paese ha ma­
nifestato con tanta decisione 
la sua volontà antifascista, ed 
ha esaltato l'opera del movi­
mento sindacale per l'unità 
fra il nord e il sud, per im­
pedire che Reggio divenisse 
un feudo reazionario. Ricono­
scere che all'origine del cri­
mine vi sia l'avventurismo di 
destra — ha detto — è solo 
un fatto preliminare. I lavo­
ratori vogliono assai di più: 
l'accertamento immediato e 
preciso delle responsabilità. 

Il socialdemocratico Bellu-
scio ha, fra l'altro, richiama­
to le dirette responsabilità 
del parlamentare missino Cic­
cio Franco per il tentativo 
eversivo di sottrarre Reggio 
alla legalità democratica. 

Belluscio ha detto tra l'al­
tro che la manifestazione ope 
raia di Reggio mirava ad ap 
profondire i problemi del 
Mezzogiorno e che proprio per 
questo, con criminale violen 
za, si voleva suggellare la prr 
tesa di stabilire quali forze 
possano o meno parlare o af 
facciarsl a Reggio. 

L'on. Compagna del PRI 
ha sollevato il problema d' 
un accertamento rigoroso di 
eventuali complicità nell'am­
ministrazione delle ferrovie 
dello stato come potrebbe far 
pensare la evidente conoscen­
za, da parte dei criminali, del 
movimento dei treni. Esecra­
zione e sdegno hanno anche 
espresso il liberale Giorno e 
il de Zamberletti. 

Quest'ultimo ha chiesto che 
siano colpiti senza indugio i 
responsabili delle imprese cri­
minali con le quali si è ten­
tato di impedire alle organ'z-
zazioni sindacali di svolgere 
la loro manifestazione a Reg­
gio. 

A conclusione della seduti 
il compagno Boldrini. che 
presiedeva, ha espresso l'au­
gurio che il dibattito abbia 
segnato un momento impor­
tante per lo sviluppo demo­
cratico del paese. 

Le pretese del fantoccio Thieu 
-, {Dalla prima pagina) 

Pham Van Dong, riferendo­
si alle discussioni Kisslnger 
Thieu, aveva ieri dichiarato 
a un giornalista canadese: &Se 
tutto ciò avviene per uno sco­
po che non sia la pace, allora 
è veramente incredibile». 

Thieu ha dichiarato nel suo 
discorso: «La decisione fina­
le spetta a noi. Nessuno può 
firmare un accordo di armi­
stizio senza la nostra firma». 

«I comunisti — ha detto 
Thieu — hanno avanzato del­
le proposte molto perfide in 
modo cosi abile che l'opinio­
ne mondiale ed americana ne 
sono rimaste ingannate. L'11 
settembre, essi hanno avanza­
to una soluzione politica che 
può essere cosi riassunta: per 
risolvere il problema vietna­
mita gli USA devono rispet­
tare l'indipendenza e il dirit­
to all'autodeterminazione de] 
popolo sud-vietnamita. Ciò è 
ragionevole e siamo anche noi 
ad esigerla. I comunisti si so­
no però successivamente sma­
scherati». E come? Chieden­
do la fine delle incursioni. 
dei blocchi, della vietnarr.ìz 
zazione. il ritiro delle fon» 
USA. la fine dell'aiuto al re­
gime di Saigon. «Che cosa 
faranno allora 1 comnnisri? 
Si ritireranno? I/URSS e la 
Cina cesseranno la loro assi­
stenza al Nord Vietnam? Eesl 
non hanno detto nulla *x que­
sto proposito». Thieu ha poi 
negato che esista una « terza 
forza». «Non vi sono cVe i 
comunisti e noi. Per risolvere 
il problema deve essere tro­
vata una soluzione tra il Nord 
e il Sud. e nel Sud Vietnam 
GII esiliati che potrebbero far 
parte di questa terza forza 
non sono altro che dei falsi 
pacifisti al soldo dei coloni-*-
listi ». 

Nessuna cessazione del fuo 
co. ha detto ancora, che non 
includa garanzie intemaziona­
li e sia valida per tutta I In­
docina, nessun governo di coa­
lizione, nessuna cessaz'on J .lei 
bombardamenti USA contri 
il Nord. 

Ma è possibile una cessa­
zione del fuoco? Thieu h i avu­
to a questo proposito feren­
ti che rivelano la dispersio­
ne per l'impotenza a ferma­
re il moto popolare di libe­
razione. « Prima dell'ordine di 
cessazione del fuoco — ezli 
ha detto — essi stanno cer 
cando di occupare territori 
e zone rurali, cere-ino di pr»> 
vocare Insurrezioni e inora­
no la popolazione e 1 orefu-
ghl a tornare nelle regioni oc­
cupate dai comunisti, l-s-Vno 
le loro bandiere e tolgono 
quelle del Vietnam del S\.d, 
stanno cercando di creale co­
siddette zone di raggruppa­
mento facendo a f fare le po­

polazioni nelle zone sotto il 
loro controllo e mandane lo 
ro agenti nelle città» 

Poi ha prefiguralo la linea 
di condotta del regirn-j nel ca­
so di una cessazione de. fuo­
co: «Se i comunisti violasse­
ro un cessate il fuoco, la no­
stra reazione sarebbe imme­
diata. L'esercito e il popolo 
tutto devono unirsi nella pre­
visione di un cessate il fuo­
co. Noi dobbiamo preparere 
le bandiere per provare che 
i nazionalisti sono i più nu­
merosi ». 

Conoscendo il modo di agi­
re del regime, si può dire 
che fin d'ora si prepara una 
ondata di repressione per il 
momento in cui fosse annun­
ciato il cessate il fuoco, alme­
no nei villaggi contro i qua­
li il regime potesse concen­
trare forze adeguate. L'AFP, 
stanotte, informava che la riu­
nione di ieri di tutte le «au­
torità» del regime con Thieu 
ha lanciato un «appello di 
allarme» a tutti i livelli. Es­
so prevedrebbe « la mobilita­
zione di tutti i mezzi di con­
trollo, di sorveglianza e di po­
lizia su tutto il territorio na­
zionale. Si tratta... di mostra­
re in modo chiaro che il re­
gime controlla il maggior nu­
mero possibile di frazioni, vil­
laggi e distretti innalzando 
dappertutto e disegnando sui 
muri delle case di tutte le abi­
tazioni la bandiera sud-vietna­
mita gialla a tre fasce rosse ». 

Radio Saigon continua a tra­
smettere dichiarazioni e mes­
saggi sul tema « la guerra con­
tinua ». 

Fonti americane hanno in­
tanto fatto circolare la voce 
che in base ad «ordini di­
screti » di Nixon l'attività ae­
rea contro il Nord Vietnam 
sarebbe diminuita, e che tre 
delle quattro portaerei attual­
mente di stanza nel Golfo del 
Tonchino si sarebbero allon­
tanate dalla zona. Il comando 
USA a Saigon ha annunciato 
che le incursioni sul Nord so­
no state in effetti 130. contro 
le 300 quotidiane di media 
dell'ultimo periodo. Ma nel­
lo stesso tempo si sottolinea 
anche che sul Nord Vietnam 
imperversa il monsone, so­
prattutto nella zona Hanoi-
Haiphong. 

Come sempre accade quan­
do i bombardamenti vengono 
« ridotti » su una certa zona. 
essi sono stati anche stavolta 
Intensificati su altre. I Bó2 
hanno effettuato le più pesan­
ti incursioni sul Vietnam del 
Sud. Laos e Cambogia dall'ini­
zio dell'aggressione: 38 incur­
sioni in 24 ore, 16 delle quali 
in un settore tra i 35 e l fio 
km. da Saigon. Si è trattato 
di bombardamenti a tappeto 
su zone liberate, densamente 
popolate, 

La dichiarazione 
vietnamita 

a Parigi 
PARIGI. 24 

La delegazione della RDV ai 
colloqui di pace di Parigi ha 
accusato questa sera Van 
Thieu di aver dimostrato, con 
il discorso da lui pronunciato 
oggi a Saigon, di «essere an­
cora ostinatamente contrario 
alla pace» e di agire come 
«tromba parlante» degli Sta­
ti Uniti. Le parole di Van 
Thieu a hanno ancora una vol­
ta confermato come questi sia 
contrario alla pace ed alla 
concordia nazionale e come sia 
invece profondamente guerra­
fondaio ». 

«Come abbiamo più di una 
volta detto — prosegue la di­
chiarazione — il governo ame­
ricano si serve di Van Thieu 
come di una zelante tromba 
parlante nell'ambito di una 
politica tesa a prolungare il 
conflitto ed ad opporsi a se­
ri negoziati per una rapida e 
pacifica soluzione del proble­
ma vietnamita». 

La dichiarazione nord-vietna­
mita afferma che il governo 
statunitense «credeva di po­
tersi nascondere dietro Thieu 
per sfuggire alle sue respon­
sabilità. ma questo progetto si 
è rivelato maldestro, perché 
è cosa di dominio pubblico 
che sono stati gli americani a 
porre Thieu nel posto che oc­
cupa. e che egli è solo un loro 
strumento ». Il comunicato 
conclude che « il governo de­
gli Stati Uniti deve recare 
l'intera responsabilità, per gli 
ostacoli alle trattative, e per 
il prolungamento della guerra». 

I colloqui 
tra Nixon 

e Kissinger 
WASHINGTON. 24 

Il portavoce della Casa Bian­
ca. Ronald Ziegler, ha dichia­
rato oggi che «un certo pro­
gresso è stato fatto per quel 
che concerne una soluzione 
negoziata del conflitto viet­
namita». Ziegler ha parlato 
con i giornalisti al termine di 
un lungo incontro fra il pre­
sidente Nixon, il segretario di 
stato Rogers e l'inviato spe­
ciale del presidente Henry 
Kissinger. Ziegler non ha vo­
luto fornire alcun particolare 
né spiegare in che cosa con­
sistessero ì « progressi » an­
nunciati: e di fronte al ten­
tativo dei giornalisti di met­
terlo alle strette ha risposto 
testualmente: « Abbiamo con­
venuto con i nord vietnamiti 
di non discutere dei nego­
ziati e terremo fede a»fa*cor-
do». 


